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clinato l'invito, piuttosto, in 
nome del profondò.attacca- 
mento al gruppo editoriale 
dove professionalmente 
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Un saluto 
ai lettori 
del ’Piccolo’ 


zo Bianchi fatto prigioniero 
dagli iracheni) pur di in- 
«viarci i reportages dalle zo- 
ne più calde del conflitto. 
Oppure quelle dei grandi 
scrittori che tutti voi cono- 
scete e apprezzate (Voghe- 
ra, Cecovini, Sgorlon) o dei 
docenti dell’Università di 
Trieste con la quale abbia- 
mo raggiunto, unico gior- 
nale in Italia, un rapporto di 
fattiva collaborazione. 
Lasciamo, dunque, un gior- 
nale moderno, tecnologica- 
mente avanzato, economi- 
camente sano. Lasciamo 
un giornale che è tra i primi 
quotidiani a carattere re- 
gionale del nostro Paese, 
Un giornale svincolato dai 
tentacoli del potere. Indi- 
pendente, imparziale, one- 
sto: le tre caratteristiche in- 
dicate dal suo fondatore 
Teodoro Mayer che i diret- 
tori che si sono succeduti, 
da Marcolin a Leonelli a 
Francia, negli ultimi sette 
anni hanno voluto riscopri- 
re e valorizzare con grande 
tenacia. 

Lasciamo Trieste con. il 
rimpianto di non aver potu- 
to pungolare, forse con 
maggiore durezza, una 
classe politica che non rie- 
sce a trovare la giusta coe- 
sione per portare a termine 
i tanti, gravi problemi della 
città. Due fatti, tra i tanti, ci 
preme ricordare: la posi- 
zione assunta dinanzi alla 
latitanza. delle. autorità, 
quando i primi profughi al- 
banesi giunsero, affamati, 
a Trieste e «Il Piccolo» si fe- 
ce promotore del soccorso 
che mancava; la caparbie- 
tà con la quale abbiamo 
osteggiato il «partito delle 
elezioni» che a ogni costo 
Voleva chiamare alle urne 
gli elettori triestini. 
Abbiamo detto «no» alle 
elezioni anticipate non per 
partito preso, ma semplice- 
mente perchè ritenevamo 
che l’attuale maggioranza 
di piazza dell'Unità d’Italia 
avrebbe. potuto ugualmen- 
te esprimere un sindaco e 
una giunta senza ricorrere, 
fuori tempo, al voto dei cit- 
tadini che sarebbe servito 
solo per un giro di poltro- 
ne. 

Lasciamo, dunque, un «Pic- 
colo» che ha perso in reto- 
rica ma ha guadagnato in 
funzionalità e in immagine. 
Passiamo il testimone al 
redattore capo Fulvio Fu- 
mis, prezioso e fidato colla- 


‘boratore, attraverso il qua- 


le salutiamo tutti i colleghi 
che ci hanno seguito in 
questi non facili sedici mesi 
di direzione. A loro, a tutto 
il personale poligrafico e al 
direttore Umberto Cesca 
della Spe che continuerà 
ad essere la società di pub- 
blicità del quotidiano, l'au- 
gurio che «Il Piccolo» conti- 
nui a proseguire nel solco 
che fino a oggi lo ha portato 
a grandi risultati. 

A voi, cari, affezionati letto- 
ri il grazie più sincero. 
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APERTA LA CRISI PER LA FORMAZIONE DI UN «GOVERNO FORTE» 


Andreotti si dimette 


Andreotti oggi da Cossiga: verso un «Giulio VI»? 


CENTOMILA IN PIAZZA CONTRO GORBACIOV NONOSTANTE IL DIVIETO 


Mosca, una vittoria per Eltsin 


la remissione dell’incarico 


nelle mani del Capo dello Stato. 


Attese soluzioni a breve termine 


ROMA — Oggi Andreotti si 
dimette. La Via della crisi, 
come richiesto dai socialisti, 
è stata imboccata. Dal verti- 
ce dei segretari dei partiti 
che formano la maggioranza 
è emersa ieri la comune vo- 
lontà di rilanciare l’azione 
del:governo portando a com- 
pimento la legislatura. An- 
dreotti ha preso atto delle 
difficoltà emerse e soprattut- 
to della decisione irrevoca- 
bile del Psi di non accogliere 
la soluzione del rimpasto, fi- 
no a ieri preferita dagli altri 
quattro partiti della maggio- 
ranza. Questa mattina si riu- 
nirà il Consiglio dei ministri 
dove Andreotti informerà i 
rappresentanti del governo 
di formalizzare la crisi in 
Parlamento. Nel pomeriggio 
si presenterà al Senato per 
rendere ufficiale la sua in- 
tenzione di rimettere il man- 
dato nelle mani del Capo 
dello Stato, cosa che avverrà 
in serata al Quirinale con la 
comunicazione al Presiden- 
te delle dimissioni. 

La crisi che si apre oggi do- 
vrebbe essere breve, secon- 
do le intenzioni manifestate 
da tutti i segretari dei partiti 
della coalizione, e portare 
alla formazione di un gover- 
no forte con in programma 
ridotto ma qdaviicante. Il ri- 
corso alle elezioni anticipate 
è stato esorcizzato in tutte le 


dichiarazioni. Craxi da parte 
sua le avrebbe escluse ga- 
rantendo l’impegno del suo 
partito per la formazione di 
un governo e non avrebbe 
posto sul tavolo della discus- 
sione la riforma istituziona- 
le. In questo momento le po- 
sizioni dei partiti della mag- 
gioranza appaiono divergen- 
ti al punto di non poter inseri- 
re questo tema nel program- 
ma del nuovo governo. 

Sulla richiesta socialista di 
apertura della crisi, il segre- 
tario della Dc Forlani non ha 
drammatizzato. Ha definito 
«prassi ultradecennale» dei 
governi di coalizione quella 
di aprire una crisi quando 
uno dei partiti che ne fa parte 
intenda percorrere questa 
strada. Tuttavia dubbi sul 
possibile esito della crisi so- 
no stati espressi dagli altri 
segretari, pur manifestando 
opposizione a un eventuale 
scioglimento anticipato delle 
Camere. 

Nel corso del vertice della 
maggioranza non si è di- 
scusso delle schede pro- 
grammatiche inviate da An- 
dreotti al Capo dello Stato e 
ai cinque partiti, né delle os- 
servazioni che Cossiga ha 
fatto prevenire al presidente 
del'Consiglio: 


Servizi in Politica 


ROMA — «Allora sarà una crisi in stile Si- 
gonella», esclama il segretario liberale Al- 
tissimo, E Craxi, visibilmente compiaciuto, 
sorride. Palazzo Chigi, interno giorno. | 
cinque segretari della maggioranza pren- 
dono atto della impossibilità di prolungare 
la vita del «Giulio VI» attraverso un sempli- 
ce rimpasto di ministri. il segretario socia- 
lista ha appena detto no all'ipotesi di for- 
malizzare la crisi con un dibattito parla- 
mentare. E il‘pensiero di tutti corre a quel 
lontano autunno del 1985, quando il primo 


gabinetto Craxi rischiò di venire travolto * 


dal sequestro dell'Achilie Lauro e dall'ira 
di Ronald Reagan per aver concesso al 
leader palestinese Abu Abbas — indicato 
come l'organizzatore del blitz — di lascia- 
re indisturbato l'Italia. Sì, perché fra la cri- 
si di sei anni fa e quella odierna, ci sono 
alcuni elementi di singolare coincidenza. 
C'è la voglia di evitare un confronto a viso 
‘aperto che potrebbe portare a lacerazioni 
insanabili. C'è, di conseguenza, la neces- 
sità di limitare ad una semplice comunica- 
zione di Andreotti al Senato la presa d’atto 
della profonda difformità di vedute fra i 
Cinque. C'è, come allora, il tentativo spa- 
mosdico di caratterizzare, almeno per il 
momento, con un profilo molto modesto lo 
scontro all'interno della maggioranza. Di 
radicalmente diverso c'è un presidente 
della Repubblica molto meno riservato, 
schivo e formalista di quello che in quel 
tiepido autunno muoveva i suoi primi pas- 
si nelle stanze del Quirinale. 

Ma di diverso c'è anche un Craxi che rag- 
giungeva allora il massimo della popolari- 
tà. Il muscolare confronto con l’ammini- 
strazione Usa, i carabinieri spediti a fron- 
teggiare armi in pugno la «Delta force» 
avevano colpito l'immaginario collettivo 
del Paese che in un sondaggio del Corrie- 
re della sera aveva decretato al presiden- 
te del Consiglio quasi il 60 per cento dei 


consensi. 
Dopo una serie di roventi telefonate fra 
Palazzo Chigi e la Casa Bianca, il dirotta- 


LE DIFFICOLTA? DELL’AUTUNNO 1985 
E il pensiero di tutti va a Sigonella 


L'incarico riaffidato a Craxi dopo un «caldo» weekend 


‘ convoca l'ultima riunione del Consiglio dei 


Accolta la richiesta del Psi - «No» alle elezioni anticipate 
_. Oggi l'annuncio al Senato e quindi 


mento su Sigonella del Boeing egiziano 
che trasportava i sequestratori e il leader 
del fronte per la liberazione della Palesti- 
na, intromissioni nello spazio aereo italia- 
no da parte di aerei militarà Usa, alle 19,02 
del 12 ottobre 1985 un apparecchio jugo- 
slavo decolla da Ciampino. A bordo c'è 
Abu Abbas. l repubblicani insorgono, il mi- 
nistro della Difesa Spadolini, che era an- 
che segretario del partito, irritato per non 
essere stato consultato e per la linea 
«morbida» tenuta dal governo, fa capire di 
essere pronto alle dimissioni. 

Martedì 15 il comitato di segreteria del Pri 
autorizza Spadolini ad esprimere in una 
lettera al presidente del Consiglio «il tota- 
le e motivato dissenso» per il modo con 
cui è stata gestita la fase finale del caso 
Achille Lauro. La crisi si apre ufficialmen- 
te mercoledì 16. Naufraga il colloquio 
chiarificatore fra Craxi e Spadolini, alla di- 
rezione repubblicana non resta che an- 
nunciare il ritiro della propria delegazione 
al governo. Sul tavolo di Craxi piovono in 
poche ore dieci lettere di dimissioni. Se ne 
vanno Spadolini, Visentini, Mammì e sette 
sottosegretari. Craxi insiste: vuole che sia 
la Camera ad esprimersi sulla crisi. Una 
doccia fredda per il segretario della Dc, De 
Mita, che tenta di evitare un confronto che 
potrebbe portare dritti alle elezioni antici- 
pate. 

Ne esce un'ipotesi di mediazione che ri- 
calca fedelmente quella che Andreotti per- 
correrà oggi. Alle 10,30 di giovedì Craxi 


ministri e alle 11 si presenta alla Camera 
per la comunicazione. Ed è proprio grazie 
a questo intervento, una dettagliata rico- 
struzione del braccio di ferro con gli Usa, 
ma anche un fiero appello al rispetto delle 
sovranità nazionali, che Craxi riesce a ri- 
cucire i rapporti con la maggioranza. Il 
tempo di un weekend, e il lunedì successi- 
vo Cossigarriaffidaalleader socialista l'in- 
carico di formare il governo. 


Imponente manifestazione senza incidenti di rilievo - Nessun «eccesso» nella protesta 


«La maggior parte dei dimostranti di mezza età 


o anziani. Tra gli slogan «Signore, salva la Russia 


e condanna i demoni del Cremlino». In fiamme 


l'ambasciata americana: ma era un corto circuito 


MOSCA — L’'impressionante dispiegamento 
di forze dell'ordine messo in campo dal 
Cremlino non ha impedito a decine di mi- 
gliaia di persone di scendere in piazza a Mo- 
sca per esprimere il loro appoggio al presi- 
dente russo Boris Eltsin e chiedere le dimis- 
sioni di Mikhail Gorbaciov. La manifestazio- 
ne, indetta dall'organizzazione «Russia De- 
mocratica», cui hanno aderito più di centomi- 
la persone, si è conclusa senza incidenti di 
rilievo. In alcuni punti della città si sono veri- 
ficate alcune scaramucce, ma questi episodi 
non hanno turbato il generale clima di tran- 
Quillità nel quale si è svolta la protesta. 
Questi alcuni degli slogan scritti sui cartelli: 
«Blindati nelle strade, è questa l’Unione rin- 
Novata?», «Dalla Russia con amore», «Signo- 
re, salva la Russia e condanna i demoni del 
Cremlino»: la maggior parte dei manifestanti 
erano persone di mezza età e anziani, che 
hanno voluto esprimere il loro anticomuni- 
smo e la loro protesta contro tutti i dirigenti 
del Cremlino, dal presidente Gorbaciov ai 
componenti del Consiglio dei ministri. 

Il clima di tensione creatosi nelle ultime ore 


A ridosso delle festività 


hanno raccolto provocazioni e non si sono 
lasciati andare a eccessi di alcun genere, no- 
nostante che il ministro\degli Interni Boris 
Pugo avesse denunciato il fatto che in alcuni 
punti della città si vendeva vodka in gran 
quantità e senza l’etichetta prevista dal ra- 
zionamento. a 

Insomma, la sfida di Eltsin e Gorbaciov ha 
ottenuto una prima vittoria, si può dire, con 
questa sfilata fatta nonostante il divieto del 
governo, che tra l'altro non ha neppure pro- 
Vocato incidenti di rilievo. 5 

Un momento di incertezza l’ha provocato 
l'incendio, ‘in mattinata, dell'ambasciata 
americana a Mosca, che ha costretto a far 
evacuare duecento persone tra diplomatici e 
impiegati. Sulle prime si era temuto un atto 
deliberato da parte di qualche manifestante. 
In seguito però è stato constatato che l’incen- 
dio era dovuto con ogni probabilità a un corto 
circuito nel vano dell'ascensore. Le fiamme 
hanno avvolto l’edificio, di dieci piani, dan- 
neggiando gravemente anche un'ala resi- 
denziale della legazione. 
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pasquali, sono stati pro- 
clamati altri due scioperi 
nei quotidiani, dopo che 
sia giornalisti che poligra- 
fici sono giunti alla rottura 
delle trattative con gli edi- 
tori per il rinnovo del ri- 
spettivo contratto di lavo- 
ro. 

Dopo l’astensione dal la- 
voro già decisa e annun- 


Nord-Est per la giornata di 
sabato, ieri la Federazio- 
ne della stampa ha comu- 
nicato che'i giornalisti non 
lavoreranno, in tutta Italia, 


Terna 


que in edicola nella gior- 


nella giornata di oggi, ve- 
nerdì. 

Di conseguenza, per tre 
giorni consecutivi «Il Pic- 
colo» sarà assente dalle 
edicole. Infatti lunedì pri- 
mo aprile, come ogni an- 
no, nessun giornale usci- 
rà, essendo Pasqua una 
delle giornate non lavora- 
te secondo contratto. 

«Il Piccolo» ritornerà dun- 


nata di martedì. Cogliamo 
l'occasione per augurare 
una felice Pasqua a tutti i 
nostri lettori. 


Offensiva 
di Saddam. 


Obiezioni 
sovietiche 
al piano 

dell'Onu 


Anche quest'anno l’arrivo 
della primavera precede 
di poco l'avvio della cosid- 
detta ora legale, che, co- 
me si sa, consente di usu- 
fruire di maggiore luce e, 
di conseguenza, di rispar- 
miare elettricità. 

Il giorno scelto è questo 
sabato, domani insomma, 
30 aprile: le lancette degli 
orologi (per chi le lancette 
Non le ha si tratta di pre- 
mere gli appositi pulsanti, 
naturalmente) dovranno 
essere spostate in avanti 
di un'ora. Si perderà, co- 
me di consueto, un'ora di 


e VICI RIS ce Sovana 


sonno (in teoria: chi non 
ha impegni può sempre 
alzarsi più tardi). Il mo- 
mento «fatidico» sono le 
due della notte fra domani 
e domenica: proprio allo- 
ra l'Italia (assieme a un 
vasto numero di altri Pae- 
si) entrerà ufficialmente 
nella «stagione della lu- 
ce». 

Dati gli scioperi in corso, 
abbiamo pensato fosse 
utile ricordarvi in anticipo 
questa scadenza. 
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CLAMOROSE INDISCREZIONI NON SMENTITE DALLA FIGC 


Maradona, doping alla coca? 


Abbafangelo: 


ergastolo 

a Firenze. 
per la strage 
sul rapido 

di Natale 


ROMA — All'esame antido- 
ping effettuato il 17 marzo 
scorso dopo la partita Na- 
poli-Bari, Maradona (nella 
foto) sarebbe risultato posi- 
tivo, ma quel che è più cla- 
moroso è che nelle sue uri- 
ne sarebbero state ritrova- 
te tracce di cocaina. L'indi- 
screzione pubblicata con ri- 
lievo da un quotidiano na- 
zionale non è stata smenti- 
ta dalla Figc da dove è stato 
detto che prima di ogni co- 
municazione ufficiale si at- 
tende l'esito delle controa- 
nalisi. Se realmente si do- 
Vesse trattare di cocaina al- 
lora prenderebbe nuova 
linfa l'inchiesta condotta 
dalla procura dî Napoli sui 
presunti movimenti di dro- 
ga per i quali il campione 
argentino ha già avuto un 
avviso di garanzia. Il Napoli 
come società non ha fatto 
alcun commento, anche se 
risulta che il presidente 
Ferlaino sia stato immedia- 
tamente avvertito dalle au- 
torità federali dell'esito po- 


sitivo delle prime analisi. 
Nulla finora si è saputo di 
Maradona, che ieri non si è 
presentato all'allenamento 
e che nessuno ha potuto 
ancora avvicinare. Il gioca- 
tore non sarà impegnato 
domani in quanto squalifi- 
cato ma dovrebbe essere 
della comitiva nell'incontro 
di Coppa Italia, mercoledì 
prossimo. Bigon si è limita- 
to a dire che piove sul ba- 
gnato mentre i giocatori 
hanno espresso solidarietà 
nei confronti di Diego riba- 
dendo che c'è molta gente 
in giro che non vede l'ora di 
vederlo rovinato. 

Una risposta ufficiale è at- 
tesa forse già per oggi o al 
più tardi domani. Se il fatto 
risultasse reale, per Mara- 
dona si prospetterebbero 
grossissimi guai con la giu- 
stizia, oltre ad una chiusura 
definitiva col mondo del 
calcio. 


Servizio in Sport 
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ANCHE SE PILOTATA RESTA COMUNQUE RISCHIOSISSIMA — : 


La maggioranza alla fine sceglie la crisi 


Andreotti dovrebbe succedere a se stesso - Il governo verrà rivoluzionato ma si dovrebbero evitare le elezioni 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Concepito in un 
camper, il famoso camper 
dell'Ansaldo nel quale si 
strinse il patto d'acciaio fra 
Forlani, Craxi e Andreotti, 
il Giulio VI vide la luce do- 
po due mesi di travaglio, in 
una afosa mattina del lu- 
glio di due anni fa. 
Liquidata la stagione di De 
Mita, travolto dalla voglia 
di rivincita dei notabili dc e 
dalle impazienze di Craxi, 
Giulio Andreotti tornò così 
perla sesta volta a Palazzo 
Chigi. Di fronte al Senato si 
presentò alle 11.33 del 26 
luglio *89: 66 pagine di pro- 
gramma senza svolazzi nè 
coupe de theatre, una lista 
delle cose da fare priva, 
per esplicita ammissione, 
di ambizioni esagerate. 
«L’esperienza insegna — 
aveva  cantilenato nella 
bomboniera di palazzo 
Madama — che dobbiamo 
evitare di tracciare pro- 
grammi omnicomprensivi, 
destinati a restare sulla 
carta. Dobbiamo. invece, 
con costante senso dei no- 
stri limiti, individuare con- 
cretamente le cose da fare, 
che veramente si possono 
e di debbono realizzare». 
Incapacità di volare alto o 
pragmatismo da Mandari- 
no aduso ai riti e ai giochi 
di forza del Palazzo? Col 
senno di poi non si può non 
rilevare come, senza en- 
trare nel merito dei singoli 
provvedimenti, ancora una 
volta Andreotti avesse vi- 
sto giusto. Il Giulio VI, sia 
pur in un panorama di luci 
e ombre e lasciando anco- 
ra molte importanti prati- 
che inevase a cominciare 
dal nodo gordiano delle ri- 
forme istituzionali tanto ca- 
ro al psi, ha infatti centrato 
un gruzzolo di obiettivi. 

Ma questo non tragga in in- 
ganno. A dispetto della for- 
za del Caf di cui era 
espressione, per il Giulio 
VI la navigazione non è 
stata facile. La crisi è stata 
sfiorata in occasione del 
duro scontro fra repubbli- 
cani e socialisti sulla legge 
per l'immigrazione’ forte- 
mente voluta da Martelli e 
fortemente avversata da 
La Malfa e ancor più in oc- 
casione del dibattito sulla 
legge Mammi. Qui il brac- 
cio di ferro avviato dalla si- 
nistra De «contro una legge 
che salvaguarda solo gli 
interessi di Berlusconi e 
non quelli delia libera in- 


PRECEDENTI 


LUCIE OMBRE DI UNA LEGISLATURA 9 
I due anni di storia del Giulio VI 


Fu concepito in un camper il patto d’acciaio fra Dc-Psi 


formazione» si concluse 
con le dimissioni dei cin- 
que ministri della scuderia 
di De Mita che non portaro- 
no, come era nelle inten- 
zioni dei promotori, ad una 
crisi, ma «solo» a un rim- 
pasto. 

Ma la minaccia più forte 
contro Andreotti è stata 
quella nata con il caso Gla- 
dio, che lo' stesso presi- 
dente del Consiglio fece a 
malincuore scoppiare in 
seguito alle indagini dei 
giudici veneziani. Il punto 
più alto della crisi, in un in- 
trico di accuse e sospetti, 
si toccò nel cosiddetto «ve- 
nerdì nero». Cossiga, furi- 
bondo con Andreotti per 
aver egli consentito che il 
consiglio di gabinetto — 
dopo una dichiarazione di 
Formica e su iniziativa del 
Psi — decidesse di creare 
un'comitato di saggi che in- 
dagasse sulla legittimità di 
Gladio, e irritato anche per 
la successiva dichiarazio- 
ne di Martelli («il caso For- 
mica è chiuso, il caso Gla- 
dio è aperto»), fece sapere 
nel bel mezzo di un consi- 
glio dei ministri di essere 
pronto ad «autosospender- 
Si». 

Per sventare questa mi- 
naccia Andreotti fu costret- 
to, controvoglia, a mettere 
sul piatto le sue dimissioni 
per ottenere dai socialisti 


Nell’uovo di Pasqua ’87 
ci fu il governo Fanfani 


ROMA — In politica l'uovo di Pasqua ha sempre una sor- 
presa; oggi con la crisi del sesto governo Andreotti, quattro 
‘anni fa con il «governo elettorale» di Amintore Fanfani che 
tenne aperto il Parlamento a Pasqua e Pasquetta in un lu- 
minoso fine settimana di primavera. 

Il governo Craxi-due si era dimesso il 3 marzo 1987 e lunedì 
20 aprile, Pasquetta, il presidente incaricato Fanfani ‘Scal- 
faro aveva dovuto rinunciare) portò il suo governo nell'aula 
di Montecitorio. Dentro c'erano nove tecnici. Amintore Fan- 
fani in un passaggio del suo discorso ebbe a ricordare che 
«la Costituzione assegna al Quirinale il potere di chiamare 
il popolo a decidere in tutti quei casi in cui la crisi politica 


appare senza sbocco». 


‘artedì 28 aprile il governo Fanfani fu bocciato alla Came- 
ra. A favore dell'esecutivo votarono il Psi, il Psdi, il Partito 
radicale, la Liga veneta e l’Union valdotain; contro il Pci, il 
Msi, la Sinistra indipendente e la Svp. Non parteciparono al 
voto liberali e demoproletari mentre si astennero dal voto 
democristiani e repubblicani. Così la parola fu data agli 
elettori che andarono alle urne il 14 giugno e diedero vita 


alla decima legislatura. 
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un impegno a difendere 
Cossiga. Solo per un soffio 
il capo del Governo riuscì a 
scongiurare una crisi isti- 
tuzionale. 

Sul piano della pur nume- 
rosa attività legislativa, le 
luci si alternano alle om- 
bre. Dopo quindici anni di 
attesa si è avuta una rifor- 
ma dell’etere, dopo qua- 
rant'anni è stato messo un 
freno al diritto di sciopero 
per i lavoratori impegnati 
in servizi pubblici essen- 
ziali esi è concretizzato un 
censimento. e una prima 
regolamentazione del 
massiccio afflusso di extra- 
comunitari. Per evitare il 
referendum di Dp è stata 
poi approvata, grazie a un 
asse Dc-Pci e fra le oppo- 
ste proteste della Confin- 
dustria e di Dp, anche ia 
legge che ' estende alle 
aziende con meno di 15 di- 
pendenti la tutela dello sta- 
tuto dei lavoratori. 

Di contro restano al palo ri- 
forme come quella pensio- 
nistica, che lo stesso An- 
dreotti nelle «schede» in- 
viate ai segretari di partito 
definisce «non più procra- 
stinabile», e con loro la po- 
litica della casa e la rifor- 
ma dell'iniquo e inefficente 
sistema fiscale. 

Per dare un volto moderno 
al carrozzone dell'ammini- 
strazione è stata partico; 
larmente importante la ri- 
forma degli enti locali, che 
supera una normativa del 
'34. Sul fronte delle politi- 
che sociali drogarsi è di- 
ventato un reato, è stata ri- 
formata la scuola elemen- 
tare e varato un piano con- 
tro l'aids. Resta invece a 
metà del guado l'importan- 
te riforma in senso mana- 
geriale della sanità che la 
tenacia di De Lorenzo sta 
tentando di condurre in 
porto non senza mille 
sgambetti da parte di tutti i 
partiti. che mal tollerano 
che si tolga loro una fetta 
della torta, 

in materia di giustizia sono 
stati riformati il sistema 
elettorale del Csm e la leg- 
ge antimafia Rognoni-La 
Torre; varati inoltre i prov- 
vedimenti di attuazione del 
nuovo codice penale, per 
la custodia cautelare, per il 
gratuito patrocinio legale 
ai non abbienti. Ma questo 
non è bastato per fermare 
l'aumento dei delitti (e 
21% nel ‘90) nè per scalfire 
il controstato mafioso-ca- 
morristico. 


Servizio di 


che cominciasse la riunione a cinque ha inviato 


Ettore Sanzò 


ROMA — Sarà pure pilotata, ma questa crisi resta 
ugualmente rischiosissima. La maggioranza, al 


termine della verifica di ieri, 


che appariva inevitabile fin dall'inizio, ed oggi il 
governo si dimette formalmente davanti al Parla- 
mento. Andreotti riunirà il consiglio dei ministri 
alle 9,30, per avviare la procedura delle dimissio- 
ni, che proseguirà poi nel pomeriggio, ore 16, al 
Senato dove Andreotti comunicherà la sua deci- 


sione. 


Una operazione rapida che si tenta di fare nel mo- 
do meno doloroso possibile. 
d'accordo tutti. Non ci sarà neanche dibattito, pro- 
prio per evitare che una discussione prolungata 
possa trasformsrsi in una catena di veleni. Terza 
tappa, il Quirinale, per l'annuncio ufficiale alcapo 
dello Stato, che lo riceverà con la consapevolezza 
che fosse l’unica strada per avviare un vero chiari- 
mento tra le forze di maggioranza: fu lui stesso 
d'altra parte a sollecitare questa decisione dopo 
essersi convinto che ogni altra ipotesi di soluzione 
fosse poco praticabile. A quel punto la parola pas- 
sa proprio a Cossiga. Che farà? Si sa che intende 
avviare sabato stesso le consultazioni, per portar- 
fe avanti, se necessario, anche nel giorno di Pa- 
squa. Martedi o mercoledi, reincarico ad Andreotti 
che la Dc intende riproporre come candidato di 
punta; se l'accordo tiene ha buone probabilità di 
farcela. Il governo verrà rivoluzionato. In ogni mo- 
do, se le cose andranno così, le elezioni anticipate 
potranno essere evitate, e almeno a parole tutti i 
protagonisti della vicenda ripetono di non volerle. 

Neanche ieri, al momento culminante della marcia 
verso la crisi, il capo dello Stato ha voluto restare 
estraneo alla difficile decisione»e prima ancora 


ha scelto la strada 


E su questo sono 


tenza. 


una lettera al presidente del Consiglio, con una 
serie di «suggerimenti, osservazioni e consigli» 
(lui stesso li definisce così) in merito al contenuto 
delle famose schede programmatiche preparate 
da Andreotti. Non era una intromissione, dal.mo- 
mento che proprio Andreotti gli aveva personal- 
mente consegnato quelle schede quando era sali- 
to al Quirinale mercoledì, chiedendogli di fargli 
avere il suo parere. Ma la coincidenza con l’inizio 
della verifica non è certo dovuta al caso. Cossiga 
divide la lettera in quattro punti: il primo si riferi- 
sce al riordino della finanza pubblica; il secondo 
alla giustizia; ilterzo alla riforma delle forze arma- 
te, e l'ultimo ai testi unici delle leggi. 
Manca un accenno alle riforme istituzionali, ma 
Cossiga sapeva che se ne sarebbe parlato abbon- 
dantemente al vertice, e così è stato. Quello delle 
riforme resta il nodo centrale, e non risolto, del 
dibattito che ha portato alla crisi, e potrà condizio- 
nare pesantemente anche le trattative per il nuovo 
governo. leri una intesa è stata comunque rag- 
giunta e stabilisce che ogni partito della maggio- 
ranza potrà avanzare le proprie proposte senza 
che gli altri abbiano la facoltà di bocciarle in par- 


Più che altro una dichiarazione vicendevole di 
buona volontà, perchè i contrasti potranno risor- 
gere, eccome, al momento di decidere sul serio. 
Con pregiudiziali o anche senza, resta dura da di- 
gerire per il Psi la proposta di riforma elettorale 
studiata dai democristiani, come resta impossibile 
per la Dc accettare l'idea della repubblica presi- 
denziale voluta da Craxi, che non piace neanche a 
repubblicani e socialdemocratici. Il problema del- 
le riforme si conferma dunque un groviglio di in- 
terrogativi, più che un sistema di risposte, ma d'al- 
tra parte il passaggio della crisi non poteva avve- 


IRETROSCENA DELLA GIORNATA 


Aria di smobilitazione nel palazzo 


Le ultime residue speranze di un rimpasto - Le due «mine» sulla strada del presidente del Consiglio 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Nel giovedì santo 
consacrato alla scomparsa del 
sesto gabinetto Andreotti il 
primo ad apprendere della re- 
sa ufficiale del presidente del 
Consiglio è un giovane funzio- 
nario di palazzo Chigi: «Tele- 
fona in Costa Azzurra e disdici 
le tre camere che avevo pre- 
notato — gli comanda Giulio VI 
— Digli che mi dispiace, ma 
per quest'anno non se ne fa 
niente. C'è crisi di governo». 
Sono le 7,30 di una giornata 
uggiosa. La giornata che deve 
decidere le sorti del sesto go- 
verno Andreotti, dell'alleanza 
di governo pentapartita, del 
destino della legislatura. 

Tre ore piùtardi, l'apostolo più 
puntuale a giungere nell'orto 
dei getsemani di palazzo Chigi 
è il laico Giorgio La Malta. Abi- 
tino grigio giovanilista, il se- 
gretario repubblicano si infila 
dentro ilcortile conlasua The- 
ma grigio plumbeo quando 


manca un minuto alle 10,30. 
Quaranta secondi e arriva Al- 
tissimo. Due minuti e venti e 
giunge Craxi. Nove minuti e 
quaranta ed ecco Forlani. Fra i 
due era passato Cariglia, ac- 
compagnato dai due ministri 
Psdi, il pacioso Ferdinando 
»Facchiano, l'impuntito Carlo 
SVizzini: «Le famiglie dei mini- 
stri sono state avvisate,.» ab- 
bozza quest'ultimo. 
Sì, c'é aria di smobilitazione 
nel dintorrfia,i palazzo Chigi 
dove Andreotti, insieme a 
Martelli e Gristofori, aveva 
convocato i segretari dei cin- 
que partiti di maggioranza in. 
un vertice dai risultati oramai 
‘scontati dopo i pronunciamen- 
ti del giorno precedente: crisi 
di governo. Eppure, l’inizio 
della riunione era in contro- 
tendenza. «Per quanto ci ri- 
guarda — affermavano in sin- 
cronia La Malfa, Altissimo e 
Cariglia dopo aver speso pa- 
role di solidarietà per Cossiga, 
in difesa del suo tuolo e delle 


CONTESTATE LE PREOCCUPAZIONI ECCESSIVE 


Craxi smorza i toni e lancia segna 


sue prerogative — noi siamo 
contrari alla crisi». Perché? 
«Perché — spiegavano ancora 
in sintonia — noi temiano che 
questa possa portare a elezio- 
ni anticipate». | partiti laici, in- 
somma, fiutavano forte il ri- 
schio che dietro a tutta questa 
commedia delle parti rimpasto 
no-crisi sì, si celasse la.voglia 
socialista di arrivare allo 
scontro e. quindi alle elezioni 
anticipate. Toccava a Forlani 
stemperare la. . tensione. 
«Quando ‘c'è un governo. di 
coalizione — spiegava paca- 
tamente il segretario Do — se 
uno dei partiti insiste nel rite- 
nere che la crisi dia maggiore 
possibilità di chiarimento, 
questa avviene. E' sempre av- 
venuta. E' la prassi oramai ul- 
tradecennale. Per questo, la 
via della crisi è a questo punto 
il modo più chiaro per ricerca- 
re la composizione di intese 
sui punti programmatici da ri- 
definire per la parte residua 
della legislatura». Era il se- 


abituati. 


Venerdì 29 marzo 1991 | 


nire senza l’esplicito riconoscimento che quello 
delle riforme resta il perno del ringiovanimento 
delle nostre istituzioni. ; È 

Ma permangono anche gli interrogativi sulla sorte 
del nuovo tentativo di Andreotti, come non sono 
certo fugati i timori che la soluzione della crisi tor- 
ni a complicarsi nei prossimi giorni al punto da 
rendere inevitabili le elezioni anticipate. Un fanta- 
sma che lo stesso Craxi ha evocato, ieri, a «Tribu- 
na politica», avvertendo che in fondo non sarebbe- 
ro un dramma: ormai — dice — gli elettori ci sono 


Meno sereni tutti gli altri leader di maggioranza: 
«Puntiamo ad utilizzare al meglio l'ultimo periodo 


della legislatura» ripete Forlani, ed anche la riu- 


nione della segreteria democristiana, ieri sera, 
s'è conclusa con il concorde parere di fare il possi- 
bile per evitare le elezioni anticipate. Anche il re- 
pubblicano La Malfa è preoccupato «che una crisi 
di governo possa sfociare in un nuovo scioglimen- 
to anticipato delle Camere». E il socialdemocrati- 
co Cariglia ricorda che l'ostilità del suo partito alla 
crisi era giustificata dal timore che «per la via del- 
la crisi si arrivi alle elezioni anticipate». E' vero 
‘che durante la riunione tutti hanno giurato e sper- 


giurato di non puntare alle urne, però c'è sempre il 


legislatura». 


gnale esplicito che la Dc sep- 
pelliva le ultime, residue spe- 
ranze di un rimpasto e accetta- 
va di passare attraverso le for- 
che caudine della crisi per poi 
ricomporre l'alleanza a cin- 
que. Era il segnale che dava il 
via libera a Craxi. Il quale non 
tornava indietro di un millime- 
tro rispetto ai giorni seorsi. 

Seduto fra Andreotti e Martelli 
nella sala «Deti», il segretario 
del Psi sottolineava l'esigenza 
di una crisi di governo «per 
creare le-condizioni più corret- 
te nel tentativo di dar vita ad 
un nuovo governo che, sulla 
base di un programma limitato 
ma significativo, guidi il Paese 
in questa fase finale di legisla- 
tura». Aggiungendo, però, la 
sua contrarietà per un dibattito 
parlamentare sulla crisi che 
‘sarebbe potuto divenire esplo- 
sivo. E insistendo perché nel 
programma di governo si inse- 
risse anche un capitolo sulle 
riforme istituzionale: «Il Psi 
non porrà pregiudiziali — 
scandiva lento Craxi — ma 


dubbio, come spiega lo stesso Cariglia, che la si- 
tuazione precipiti a causa di sollecitazioni interne 
ai cinque partiti. E il liberale Altissimo la mette 
sulla logica: «Se abbiamo deciso la procedura che 
abbiamo deciso è proprio per portare a termine la 


Buone intenzioni in abbondanza, come si vede, 
ma anche realismo: il capogruppo democristiano 
Mancino è consapevole che «si apre una fase diffi- 
cile» ribadendo che per evitare le elezioni «non 
basta la sola contrarietà democristiana, mentre 
occorre una intesa politica di alto profilo». 


non si può neppure dire pre- 
giudizialmente ‘no’ alla Re- 
pubblica presidenziale e allo 
steso tempo ‘no' al ricorso alla 
sovranità popolare in questo 
campo. Così si corre il rischio 
di non mandare in porto nes- 
suna riforma». Due mine sulla 
strada di Andreotti. 

A disinnescare la prima ci 
pensava Renato Altissimo. 
«Per evitare il dibattito parla- 
mentare — spiegava il leader 


liberale — potremmo usare la . 


procedura ‘adottata da Craxi 
nel ‘caso Sigonella'». Per di- 
sinnescare la seconda si sono 
prodigati più artificieri. 

La richiesta di inserire nel pro- 
gramma di governo le riforme 
istituzionali non era infatti vi- 
sta di buon'occhio da nessuno. 
Troppo distanti sulla materia 
le posizioni del cinque partiti. 
Troppo pesante il rischio di far 
saltare tutto in aria. Così, alla 
fine, era sempre Renato Altis- 
simo a proporre una via d'u- 
scita: un ‘tavolo parallelo per 


Il segretario socialista orientato a chiedere un referendum propositivo per sapere come la pensa la gente 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Craxi voleva la cri- 
si per fare un nuovo gover- 
no. ll primo obiettivo è stato 
raggiunto. Il secondo chissà. 
Anche se a molti la strada 
scelta appare come la via 
maestra verso le elezioni, 
Craxi insiste: la crisi nel no- 
stro sistema non è un dram- 
ma, ma una procedura che 
assicura trasparenza. Ades- 
so che ha ottenuto quanto 
aveva chiesto continua a 
rassicurare sulle intenzioni 
del suo partito. Chiede chia- 
rimenti e programmi utili per 
mettere a frutto gli ultimi me- 
si della legislatura. Ma non 
esclude le elezioni anticipa- 
te. Se è solo per tirare a cam- 
pare allora meglio andare al 
voto anche perchè votare 
non è un trauma. 

Comunque almeno per ora 
dal Psi giungono segnali di 
ottimismo sul futuro del con- 
fronto. Anche sulle riforme 
istituzionali, compresa la ri- 


chiesta di elezione diretta 
del Capo dello Stato, i socia- 
listi non pongono pregiudi- 
ziali, ma chiedono che se ne 
parli, e a fondo. «Sappiamo 
che la maggioranza del Par- 
lamento non è d'accordo» 
ammette Craxi, sicuro inve- 
ce che la maggioranza del 
Paese la pensa come i socia- 
listi. Allora? Allora la richie- 
sta su cui potrebbe attestarsi 
il Psi è quella del referen- 
dum propositivo per sapere 
come la pensa la gente. Ma- 
le che vada, e se Îe elezioni 


anticipate dovessero diven-- 


tare inevitabili, la proposta 
di una «grande riforma» po- 
trebbe costituire un buon 
trampolino di lancio. nella 
campagna elettorale. 

Craxi, comunque, dopo aver 
chiesto e ottenuto la crisi as- 
sicura che le intenzioni sono 
quelle di recuperare un rap- 
porto costruttivo e che lo 
sforzo sarà effettuato in 
quella direzione. E' quanto 
ha sostenuto nel cortile di 
Palazzo Chigi subito dopo la 


conclusione del vertice tra i 
segretari e successivamente 
a Tribuna Politica. 

leri è stato il primo a scende- 
re dall'ufficio di Andreotti e 
ad offrirsi alla folla dei gior- 
nalisti. «Noi — ha detto Craxi 
— abbiamo ribadito la nostra 
opinione e ripetuto il nostro 
consiglio che!è quello di pro- 
cedere all'apertura formale 
di una crisi» perchè in que-. 
sto modo «si creeranno le 
condizioni più corrette, ad un 
tempo di responsabilità e di 
trasparenza, ‘per tentare di 
dar vita a un nuovo governo, 
che, sulla base di un pro- 
gramma limitato, ma signifi- 
cativo, guidi il Paese in que- 
sta fase finale della legisla- 
tura», i 

Che ci siano pericoli lo am- 
mette esplicitamente il se- 
gretario del Psi. «Non ci na- 
scondiamo — afferma infatti 
— che ci sono un Certo nu- 
mero di difficoltà. Per parte 
nostra faremo, il possibile 
per contribuire al loro supe- 
ramento». 


Successivamente davanti al- 
le telecamere di Tribuna Po- 
litica ha insistito per dimo- 
strare che sono state le diffi- 
coltà della situazione a ren- 
dere inevitabile la crisi. Una 
eventualità che, nel nostro 
sistema politico, non può es- 
sere considerata in modo 
drammatico. «Il nostro era 
un classico caso che richie- 
deva l'apertura della crisi. 
Così ha infatti deciso il presi- 
dente del Consiglio». Per il 
segretario del Psi, inoltre, 
deve essere valutato positi- 
vamente il fatto che nel verti- 
ce a cinque «le polemiche 
sano rimaste fuori dalla por- 
a». È 
C'è sempre la possibilità 
che, come si è convenuto 
sulla necessità della crisi, di- 
vengano inevitabili anche le 
elezioni. Craxi non se la sen- 
te di escluderlo, ma nello 
stesso tempo contesta le ec- 
cessive preoccupazioni. 
«Tutti quanti si strappano le 
vesti perchè non vogliono le 
elezioni anticipate e, ad un 


anno dalla scadenza del 
mandato parlamentare, con- 
siderano queste come una 
sorta di trauma, una sciagu- 
ra per il Paese, l’idea che i 
cittadini, ‘ad un certo punto 
possano andare a votare». 
Pur insistendo molte volte 
sul fatto di essere comunque 
contrario alla interruzione 
della legislatura, contesta 
l'agitazione dei raccoglitori 
di firme e appelli che oscilla 
«tra il comico e il patetico». 

In un anno non sarà possibi- 
le rigenerare il sistema poli- 
tico, ma qualche passo deve 
essere fatto. Uno di questi 
potrebbe essere la scelta di 
tipo regionalista mentre Cra- 
xi trova confuse le proposte 
di riforma elettorale avanza- 
te dalla De. Sul presidenzia- 
lismo il Psi è disposto ad 
aspettare. Intanto guarda al 
Quirinale. Che ai socialisti 
piaccia Cossiga è scontato, 
Fino al punto di ricandidar- 
lo? «E perchè no? E' un'ipo- 
tesi come le altre» risponde 
il vicesegretario Di Donato. 


Giulio Andreotti dovrebbe 
succedere a se stesso. 


le riforme, per dar modo così 
ai cinque partiti di discute 
sull'argomento senza minare 
la stabilità del governo. La 
proposta non suscitava né %r- 
risi né dinieghi. Craxi.ci paSa- 
va sopra cavandosela con ha 
battuta («Speriamo così di 
convincere Forlani alle n0Sre 
ragioni») «consapevole. — 
spiegava a fine riunione Cai 


le'quali,.a parole, si pronu. 
ciavano tutti all'unisono, CIA; 
compreso, in una specie di CL 
ro greco: «Tutti siamo conta 
alle elezioni anticipate — ria. 
sumeva il solito Altissimo > 
tutti siamo d'accordo che NA 
è in discussione né l'attl®& 
formula di governo né il prei. 
dente del Consiglio che dovà 
valutate come. proceders. 
Così, ad Andreotti non restala 
che prenderne atto e fissalti 
passeggi della crisi. Guard®- 
do gi al reincarico. 


li di apertura 


Craxi insiste: la crisi non è unlramma ma una 
procedura che assicura trasptenza. 


I senatori del Pds abbandoneranno Paula 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Un gesto plateale: i 
74 senatori del Pds oggi con 
ogni probabilità si alzeranno 
dai loro banchi a Palazzo Ma- 
dama e abbandoneranno l'au- 
la, senza ascoltare le comuni- 
cazioni di Andreotti sull’aper- 
tura della crisi, Il largo vuoto 
nelle file di sinistra dovrà es- 
sere eloquente come una de- 
nuncia: per Occhetto e il suo 
partito questo modo di aprire 
la crisi è una «finzione, una 
presa in giro inaccettabile». Il 
segretario dell'ex Pci ha so- 
speso la direzione e riunito il 
coordinamento politico, ieri 


pomeriggio, per decidere l'at- 
teggiamento da tenere di fron- 
te alle procedure concordate 
dalla maggioranza per decre- 
tare la fine del governo. Se 
non ci sarà dibattito al Senato, 
ma solo un'informativa, i de- 
mocratici di sinistra se ne an- 
dranno. 

La scelta di convocare il consi- 
glio dei ministri, prima di di- 
scuterne e decidere in Parla- 
mento ha scatenato la reazio- 
ne del Pds. «Ci troviamo anco- 
ra una volta di fronte a una vio- 
lazione della legalità», ha det- 
to Achille Occhetto, rifacendo- 
si alla mozione Scalfaro — 
Biondi votata dalla Camera 


che rivendica il ruolo premi- 
nente del Parlamento in caso 
di crisi di governo. Approvata 
il 15 gennaio con 360 voti favo- 
revoli, la mozione «impegna il 
governo qualora intenda pre- 
sentare le proprie dimissioni, 
a rendere previa comunicazio- 
ne motivata alle Camere». Og- 
gi, nella riunione del consiglio 
dei ministri convocata apposi- 
tamente, Andreotti informerà 
della sua intenzione di forma- 
lizzare la crisi al Senato, dove 
si presenterà nel pomeriggio 
prima di andare al Quirinale a 
dimettersi. Ma il fatto che a Pa- 
lazzo Madama non sia previ- 
sto un dibattito, indigna Oc- 


chetto: «I senatori del Pds non 
possono andare in Senato ad 
ascoltare Andreotti come fos- 
se di passaggio verso il Quiri- 
nale. E'inutile assistere ad atti 
inutili». 

«Non si può eludere l'apertura 
della crisi di fronte al Parla- 
mento», ripetono i democratici 
di sinistra. Saltare questo pas- 
saggio, «senza che nessun se- 
gretario di partito si assuma la 
responsabilità della crisi di 
fronte al Paese», riporta, se- 
condo Occhetto, alla tradizio- 
nale soluzione extraparla- 
mentare. «Dove dei privati cit- 
tadini, cioé il vertice della 
maggioranza, decidono di 
confiscare l'opinione pubblica 


e il Parlamento delle ragioni 
della crisi. Lo fanno di comune 
accordo e alle spalle del Pae- 
se» 

Prima di decidere di abbando- 
nare l'aula, il Pds vuole fare un 
estremo tentativo. Il presiden- 
te del gruppo alla Camera, 
Giulio Quercini, cor quello di 
Palazzo Madama, Ugo Pec- 
chioli, hanno fatto ieri sera un 
atto . formale. per chiedere 
un'inversione di marcia, «nel 
rispetto della mozione Scalfa- 
ro». Hanno scritto a Nilde lotti 
e a Spadolini sollecitando pri- 
ma il dibattito al Senato, quindi 
il consiglio dei ministri. Ai pre- 
sidenti delle Camere viene 


chiesto di intervenire «a tutela 
delle formali decisioni della 
Camera che non possono es- 
sere ignorate in nome degli in- 
teressi ristretti dei partiti del- 
l'attuale maggioranza». 

Da ieri sera Quercini si è mes- 
so anche in moto per cercare il 
democristiano Scalfaro e il li- 
berale Biondi, primi firmatari 
della mozione, e concordare 
con loro eventuali altre forme 
di protesta. Tutte iniziative che 
probabilmente non eviteranno 
quell'uscita clamorosa dal Se- 
nato minacciata da Occhetto. 
E un gesto analogo o ancora 
più eclatante è da aspettarsi 
da parte dei dodici senatori 


-poMta di utilizzare l'ul 


dila'diaspora guidati da Ss. 
sita e Libertini. | 
Inmattinata, in direzion®c- 
ofetto aveva ribadito il Sino 
acrisì extraparlamenta!'3 il 
so R a elezioni 9 Aa 
Ha ripetuto anche la $!* to- 
md 
nodi legislatura «per dellre 
sedi, strumenti e proc20U! di 
Lf percorso costitue!”” he 
jepari una legislatif® 3ri- 
lindazione democrat!?” illo 
itato», Qualcosa di b®" n er- 
©, ha tenuto a dire, d' sd” 
ernissimo», E non N97 j50 
| ricorso al referendl br- 
Ultivo sulla repubblloà gs 
lenziale caldeggiat9 99 “Ixi. 


di Venerdì 29 marzo 1991 Cultur a 


i ATTUALITA’ ECOLOGIA GURGANUS /LIBRO 


. LaTerraallegra? SD y 
a ategra* Ma com'è lunga l’epopea 


«L'ultima vedova sudista vuota il sacco»: 


Recensione di scenze. Alcuni però sono alla ambientaliste, che concepi- 
% Carlo Sgorlon portata di chiunque. Come a scono il nostro pianeta come L’autore (nella foto) è 
i esempio la radicale revisione un insieme di ecosistemi, in E a. 
I «' All’inizio di «Le nuove età di al concetto di adattamento al- RUS loro. ha Speso sette anni 
! * Gaia» (Bollati Boringhieri, l’ambiente e di lotta perla vita, i seguaci delle dottrine eco- D 
pagg. 241, lire 28 mila) James fondamentali nella concezio- logiche Lovelock dà molte per CIEUGIS questa 
i * Lovelock afferma che il Tag: ne Seeluzionista di Darwin e giaianze, Perche le Sapagiia storia (ein America 
ì . gior vantaggio che possedia- .amarck. Bou ‘sa della vita, ossia l'ani- he 
«i mo dopo svenne sio ilmez- Secondo Lovelock gli organ: Male Gaia, secondo lui, sono ha venduto un milione 
* zo secolo di vita è la facoltà di smi viventi non si sono limitati immense. E Gaia, in quattro e e e 
{: poter liberamente professare ad adattarsi all'ambiente e a passa miliardi di anni, ne ha di copie). Una lettura 
+ idee eccentriche, senza curar- lottare per la sopravvivenza; viste di tutti i colori: a comin- impegnativa, Però... 
£ si del sorriso della massa. Lo- la vita, cioè, nonsi è limitata a ciare dai livelli paurosi di ra- 9 


i velock, medico, scienziato, fi- 
* siologo e inventore britannico, 
© è una somma di eccentricità. 
* Vive in campagna con la fami- 
T° glia, acquista terreno per pian- 
». tarvi alberi, irride la mania dei 
* suoi simili di usare le auto 
> senza necessità, perché i loro 
* veleni sono micidiali per l'am- 
£ biente.e.la vita dell'uomo. 
+ La sua idea filosofica centrale, 
* ossia l'indifferenza per l'antro- 
Î'pocentrismo, su cui si imper- 
* nia tutta la cultura moderna, 
*. laica, storicistica e dissacratri- 
*' ce, io la condivido da una qua- 
*| rantina d'anni. La sua convin- 
“ zione scientifica cardinale, os- 
* sia che la Terra debba essere 
considerata un unico sistema 
vivente, un superorganismo 
che è la somma di quadrilioni 
‘ di organismi viventi, la coltivo 
*. da quando frequentavo il liceo 
2. e leggevo le poesie di Campa- 
+ nella: 
®. Lovelock può essere a buon 
diritto considerato l'Orsa mag- 
giore o la Stella polare degli 
ambientalisti, per tante sugge- 
- stioni, di natura scientifica, 
poetica, religiosa, sentimenta- 
le da lui suscitate. Il suo con- 
cetto del nostro pianeta è quel- 
lo che ognuno dei «Verdi» do- 
vrebbe edificare in se stesso. 
Egli chiama Gaia la Terra per- 
ché, dice il suo amico William 
Golding (lo scrittore, premio 
Nobel), ogni cosa viva è giusto 
che abbia un nome. 
Certo, non si tratta di un'idea 
‘’ assolutamente nuova, e Love- 
* locklo sa elo confessa. James 
© Hutton, medico inglese del 
+ Settecento, aveva già parlato 
di una fisiologia planetaria. Si 
—. potrebbe citare il Campanella, 
- Che più di una volta nelle poe- 
, Sie e nei trattati filosofici parla 
- della Terra come di un «gran- 
de animale». Ma anche i filo- 
sofi naturalisti dell’Umanesi- 
_mo e del Rinascimento, che 
‘ svolgono il concetto di «ma- 
crocosmo», inteso come orga- 


‘nismo. E si potrebbero citàre 


tutti i panteisti, per i quali Dio 
:. coincide con la Terra e la Na- 
tura. 
, Ma Lovelock, naturalmente, 
non si limita a ricercare sug- 
« @estioni già rintracciabili in fi- 
» losofi di altri tempi. Possiede e 
. svolge. numerosi argomenti 
scientifici per dimostrare la 
sua entusiasmante teoria di 
' Gaia, la Terra, allegra e viven- 
te, fornita di capacità di auto- 
" regolazione. Molti di essi non 
saprei neppure riferirli, per- 
* ché al di sopra delle mie cono- 


“TEATRO: URSS 


Entusiasmi e paure sulla scena sovietica | Alle 


Echi italiani di una realtà complessa e contraddittoria, oltre il facile slogan della «perestrojka» teatrale 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MODENA— Il canto delle sire- 
ne. d'Occidente continua a 
stregare i teatranti sovietici? 
Ne registra forse l'eco il pro- 
getto pirandelliano, non anco- 
ra realizzato, del regista Ana- 
tolij Vassilev, che da oltre un 
‘anno lavora alla messinscena 
di «Questa sera si recita a sog- 
getto», dopo averci già offerto 
un'inaspettata, straordinaria 
|versione dei «Sei personag- 
gi». Oppure quel canto è nelle 
composizioni di Ringo, Paul, 
George e John, muse canore 
del più recente spettacolo arri- 
vato da Mosca sui nostri pal- 
coscenici. | quattro Beatles 
con i loro motivi più celebri so- 
no il solo autentico sale di «Ieri 
è giunto all'improvviso», alle- 
stimento del gruppo Na Kras- 
noj Presne, ospitato in Italia da 
Drama Teatri per una tournée 
che, dopo la Sardegna e la To- 
scana, ha toccato nei giorni 
scorsi anche Modena, dove 
l'abbiamo visto. 
Non è mai stato semplice capi- 
re le offerte, gli impulsi e le 
tensioni della contemporanea 
scena sovietica. Oggi forse lo 
è ancora di meno. La «pere- 
stroika» del teatro, tanto citata 
quanto poco approfondita, è 
poco più di uno slogan facile, 
di cui ha subito profittato l’Oc- 
cidente per inventarci attorno 
quei festival che si sono visti 
, Un po’ dappertutto in Europa 
. negli scorsi anni. 
| «Perestroika», soprattutto, 
non è la parola magica che 
| spiega gl entusiasmi e le pau- 
© re, isuccessi annunciati o i ge- 
. sti di pura sopravvivenza che, 
‘in forma di segnali contraddit- 
‘tori, ci vengono dagli spettaco- 
li delle compagnie baltiche (i 
© lituani di Vilnius, il teatro della 
Gioventù di Riga), o dagli alle- 
stimenti «in economia» dei 
‘tanti «studio» moscoviti, o an- 
cora dalle imbarazzanti ultime 
prove di mostri sacri come Ju- 


reagire alla atmosfera, al cli- 
ma, al calore, allo stato del 
suolo e così via. Tutte queste 
cose non sono parte accesso- 
ria della vita, ma sono esse 
stesse manifestazioni della vi- 
ta; sono cioè non la cornice, 
ma il quadro medesimo, e si 
modificano non solo per effet 
to degli organismi superiori, 
l'uomo .in cima, ma soprattutto 
dei microorganismi, che fanno 
tutt'uno con il mare, l'atmosfe- 
ra, ilterreno e così via. 

Se su Gaia non ci fosse la vita, 
la Terra somiglierebbe a Mar- 
te, Venere, la Luna, ossia i pia- 
neti morti che abbiamo già vi- 
sitato, direttamente o con le 
sonde. La Terra è un pianeta 
in perenne squilibrio chimico, 
inesplicabile dal punto di vista 
delle leggi generali dell’Uni- 
verso, perché è viva, e la vita 
tende a conservare e a difen- 
dere se stessa. La teoria di 
Gaia come enorme essere vi- 
vente è quanto di meglio pos- 
sano chiedere tutte le dottrine 


ARTE 
Voltafaccia 
sulle Grazie 


LONDRA — Con un bru- 
sco cambiamento d’opi- 
nione, il governo inglese 
ha legalizzato ieri la 
‘vendita del gruppo scul- 
toreo delle «Tre Grazie» 
del Canova; intanto, pe- 
rò, i curatori del Museo 
Getty, in California, che 
‘avevano offerto l’equiva- 
lente di 17 miliardi di lire 
per il capolavoro, hanno 
cambiato idea, e non è 
detto che vi saranno altri 
compratori, data la crisi 
del mercato dell’arte. 

In attesa che venga deci- 
sa la sua sorte, la cele- 
bre scultura dell’artista 
italiano è esposta nel 
Victoria and Albert Mu- 
seum di Londra, ma 
dall’8 aprile sarà trasfe- 
rita in magazzino: sorte 
singolare di un’opera 
d’arte a difesa della qua- 
le, poco tempo fa, il go- 
verno di Londra aveva 
indetto una sorta di mo- 
bilitazione nazionale... 


Due momenti della messinscena di «leri/è giunto all 
Presne, attualmente in tournée in Italia. 
anche di contraddizioni profonde. 


rij Ljubimov, dal continuo avvi- 
cendarsi di linee artistiche e 
direttori ‘al glorioso Mchat (il 
Teatro d'Arte, quello di Stani- 
slavskij]) e nelle altre istituzio- 
ni storiche e forti della scena 
russa: il Teatro Vachtangov o 
l'Ermolova a. Mosca, il Kom- 
missarzhevskaja a Leningra- 
do. 

Prendiamo il lavoro dei Na 
Krasnoj Presne e del loro regi- 
sta, Jurij Pogrebnicko: una let- 
tura molto libera, molto meta- 
forica di un classico della let- 
teratura europea per famiglie: 
il «Winnie Pooh» di Alan Milne. 
In realtà, quel che colpisce im- 
mediatamente è un'indigenza, 
unoîstato di ristrettezze che lo 
spettacolo non nasconde e 
che, a cominciare dall'appara- 
to scenografico, dove il bosco 
degli animaletti d'infanzia pa- 
re il bric-à-brac arrugginito di 
un qualche nostro rigattiere. 
Scelta non solo poetica, ma 


dioattività, quando fu investita 
o creata dalla esplosione di 
una supernova; o da terribili 
impatti con pianetini, che mo- 
dificarono grandemente le 
condizioni della biosfera, e 
cambiarono le forme della vita 
e degli esseri viventi..Gli uo- 
mini, per quanto si comportino 
da bastardi matricidi, facendo 
di tutto per maltrattare la Terra 
e la vita, producono ferite che 
si possono in genere riparare. 
A volte, anzi, Lovelock lascia 
di stucco il lettore, dandogli 
l'impressione che consideri il 
livello della radioattività sulla 
Terra troppo basso. Anche la 
quantità di anidride carbonica 
gli sembra scarsa rispetto alla 
necessità delle piante. Così 
Lovelock non pare troppo 
preoccupato né dall'incendio 
dei boschi né dall’eccesso di 
attività dei raggi ultravioletti, 
provocato, come tutti sanno, 
dall’assottigliarsi della fascia 
stratosferica dell'ozono. 

Lovelock parla con dati scien- 
tifici alla mano. Ma certo non 
gli è alieno un gusto tutto al- 
bionico di produrre qualche 
sorpresa sul lettore. In realtà 
egli ammette largamente la 
possibilità che gli uomini, ma- 
niaci dell'automobile e delle 


— comodità, della carne di man- 


zo (una delle ragioni per cui 
distruggono le foreste), fini- 
scano con il rendere il buco 
dell'ozono, le piogge acide e 
l’effetto serra veramente peri- 
colosi. 

Ma non per questo egli perde 
la sua flemma di eccentrico in- 
glese. Gli uomini con questi 
mezzi non distruggeranno la 
Vita. Distruggeranno soltanto 
se stessi, ma il «bios» sul pia- 
neta allegro continuerà. E 
questo per Lovelock è più che 
consolante, perché non è an- 
tropocentrico ma biocentrico. 
Sente la vita, e Gaia che l'ha 
generata e l'alimenta, con 
un'intensità religiosa. Infatti 
stabilisce un rapporto tra. la 
Madonna e la Terra Madre. 
Anch'io l'ho fatto, da roman- 
ziere, in unpaio di libri. 

Sia Lovelock che io, per così 
dire, compiamo metaforica- 
mente lo stesso gesto di Papa 
Giovanni Paolo Il quando si re- 
ca in una nuova terra e si chi- 
na al suolo per baciarlo. Egli, 
ahimè, bacia il cemento lurido 
dell'aeroporto. Ma, simbolica- 
mente, intende venerare la 
Terra Madre; Gea, Cibele, De- 
metra, Iside degli antichi. La 
Gaia di Lovelock. 


anche di contingente realismo 
‘amministrativo, alla luce di 
un'economia che, se non arri- 
va a rifornire di generi di pri- 
ma necessità i supermercati, 
trova per forza di cose difficol- 
tà più grosse nello spendere 
risorse a teatro. Del resto, da 
cinque anni soltanto. i nuovi 
«studio», sorti in garage o in 
depositi di frutta e verdura e 
riadattati a teatro, si sono visti 
riconoscere il diritto ad auto- 
gestirsi e a far pagare un bi- 
glietto. ‘ 

Chissà, allora, se pecca oppu- 
re no di consapevolezza l'attri- 
ce Alla Demidova —la «Garbo 
russa», secondo altri la «Va- 
lentina Cortese del Taganka», 
pergli inseparabili foulard che 
le incorniciano il volto — nel 
dire che lo «studjinost», l’amo- 
re appassionato per l’arte tea- 
trale, la dedizione a un'etica di 
studio e di sperimentazione, 


Recensione di 


AlbertoAndreani 


Perché sia possibile legger- 
lo sino in fondo sono indi- 
spensabili almeno due cose: 
una gran pazienza e una no- 
tevole quantità di tempo libe- 
ro. «L'ultima vedova sudista 
vuota il sacco» di Allan Gur- 
ganus è infatti un torrenziale 
romanzo che si snoda per 
quasi milleduecento pagine, 
tradotte con certosina co- 
stanza da Raul Montanari e 
stampate dalla Leonardo al 
prezzo (davvero modico) di 
trentacinquemila lire. 
Questo volume dal ragguar- 
devole peso (oltre un chilo e 
mezzo) arriva dall'America, 
dove ha suscitato grande en- 
tusiasmo. In pochi mesi le li- 
brerie ne hanno assorbito 
più di un milione di copie, 
mentre la rete televisiva Nbc 
si è affrettata ad annunciare 
di avere aquistato i diritti del- 
la storia di Lucy Marsden, lo- 
quacissima creatura inven- 
tata da Gurganus a beneficio 
di tutti coloro — e sono or- 
mai molti — che odiano la 
poetica minimalista, non 
sopportando i labirinti senti- 
mentali di Leavitt e discepo- 
li. 

Per portare a termine la pro- 
pria fatica Gurganus — che è 
nato nel 1950 nella Carolina 
del Nord e attualmente inse- 
gna scrittura creativa — ha 
lavorato con buon ritmo per 
sette anni, sei giorni ogni 
settimana. «Sono sempre 
stato colpito dal fatto che la 
parola inglese per racconto, 
‘’story’’, è una abbreviazione 
di "History", ovvero storia — 
ha spiegato in un'intervista 
—. Volevo trovare un punto 
d'osservazione» sufficiente- 
mente largo perché le cose 
siconfondessero». 


‘ La\spinta definitiva gli venne 


da un breve articolo di un 
quotidiano, grazie al guale 
scopri che nel 1981 erano an- 
cora vive le mogli di alcuni 
soldati della Confederazio- 
ne. Quel giorno nacque Lucy 
Marsden, l’ultima vedova su- 
dista, che appunto «vuota il 
sacco» nel corso di un mono- 
logo di dimensioni certo in- 
solite, dicendo la sua sul 
passato e sul presente, sul- 
l'America dell'Ottocento e su 
quella che delira per la di- 


«è come la giovinezza del tea- 
tro». 

Sarà dunque una giovinezza 
sofferta, che trova in mezzo a 
mille restringimenti le proprie 
strade. «Adesso che si può fa- 
re qualunque testo purché non 
pornografico — ha dichiarato 
Pogrebnicko qualche giorno fa 
—, si assiste a un'enorme pro- 
liferazione di sale e gruppi 
teatrali. Soltanto a Mosca ce 
ne sono trecento, di cui pochi 
però validi. E' presto per valu- 
tare i risultati, bisogna ancora 
cominciare a respirare l'aria 
della libertà. La perestroika 
non può aumentare o ridurre i 
talenti attorali». 

E meno convinto addirittura si 
mostra Vassilev; cui .il pendo- 


«larismo euro-sovietico sem- 


brava aver offerto una soluzio- 
ne, almeno ‘produttiva. Ma do- 
po i mancati «Giganti della 
Montagna», due anni fa ad 
Agrigento, e la cancellazione 


sco-music, sulle crinoline e 
sugli astronauti. 

Come accade in tutti i ro- 
manzi concepiti per riassu- 
mere i tratti più significativi 
della realtà, anche nell’ope- 
ra di Gurganus la protagoni- 
sta conta soprattutto per ciò 
che. rappresenta. La sua vo- 
ce è infatti quella di un intero 
popolo, in particolare di una 
«middle class» che scruta la 
storia ufficiale da lontano, li- 
mitandosi a subirne le con- 
seguenze. 

A dispetto delle sventure che 
si abbattono su di lei (la mor- 
te del marito, la diaspora e la 
scomparsa di ben nove figli, 
il progressivo dissolvimento 
della piccola comunità che la 
ospita) Lucy continua a mo- 
strarsi ottimista, e persino a 
guardare con fiducia al futu- 
ro; nonostante una età certo 
non verdissima. 

«Ho cercato di replicare nel 
mio libro quel concetto di 
storia caro a Elsa Morante — 
ha detto ancora Gurganus 
—. Amo molto l'idea da lei 
introdotta di una scissione 
netta tra la storia ufficiale e 
quella privata. E attraverso 
Lucy ho dato voce al meglio 
e al peggio dell'Ottocento e 
del Novecento, facendola di- 
ventare lo sttumento per 
mettere a fuoco una storia 
davvero corale». 

E' comunque difficile preve- 
dere se il pubblico italiano 
condividerà l'entusiasmo dei 
critici Usa, pronti — dopo l'u- 
scita del libro — a evocare 
paragoni tra Gurganus, Joy- 
ce, Faulkner e Marquez. | fat- 
ti narrati appaiono troppo Je- 
gati alla tradizione america- 
na per suscitare interesse in 
Europa, spesso è difficile in- 
tuire le allusioni e gli ammic- 
camenti. dell'autore. Senza 
contare, inaltre, che mille- 
duecento pagine rappresen- 
tano un ostacolo davvero ar- 
duo, a dispetto della vitalità 
di alcuni episodi. In ogni ca- 
so Gurganus possiede solide 
doti: humor a tutta prova, 
sottile capacità di analisi, 
salda tecnica narrativa. Se 
avesse anche il senso della 
misura sarebbe un genio. 
Ma forse può raggiungere 
egualmente buoni risultati, 
facendo leva sulle armi di cui 
dispone. 


’improvviso» del gruppo teatrale moscovita Na Krasnoj 
La scena sovietica conosce un momento di grande effervescenza, ma ‘ 


del già annunciato «Questa se- 
ra si recita a soggetto», alle 
Orestiadi di Gibellina della 
prossima estate, anche il regi- 
sta che ancora ieri appariva 
(certo per superficialità di giu- 
dizi) il «profeta della glas- 
Nost», oggi ripiega in un suo 
cupo pessimismo. 

«Noi viviamo in un buco — di- 
ce —, in quello che Gorkij 
avrebbe definito un sottosuo- 
lo, e io vado chiudendomi in 
una sorta di solitudine. L'arte 
era cresciuta già prima dei ri- 
volgimenti politici di adesso, e 
non è semplice allinearsi isti- 
tuzionalmente ai processi so- 
ciali in corso. Allora preferisco 
occuparmi di Platone, di Wil- 
de, di Erasmo da Rotterdam, 
della classicità, di Pirandello. 
A Mosca, la gente che fa la fila 
davanti ai fast-food di Mac Do- 
nald simboleggia un teatro del 
cibo, più popolare, ma forse 
più precario», 


di - 


1200 pagine, un caso letterario? 


«L’ultima vedova sudista vuota il sacco» è un romanzo torrenziale (quasi 1200 pagine) che ha conquistato 


l'America. Nella foto: soldati alcampo con la famiglia, un'immagine del 1862 di Mathew Brady, il primo fotografo 


della guerra civile americana tra nordisti e sudisti. 


GURGANUS /INTERVISTA 


«Donne, una storia sensuale» 


Intervista di 
Caterina Emili 


Allan Gurganus ha scalato 
la montagna del successo 
da una povera origine nel 
Nord Carolina, attraverso il 
servizio di leva in Marina, 
gli eterni fallimenti scolasti- 
ci fino all'università, alla 
docenza e al suo primo pro- 
getto di romanzo, così ben 
accolto da numerosi enti 
culturali da fruttargli sov- 
venzioni per ben sette anni 
di lavoro: tanto ci ha messo 
infatti per scrivere «L’ulti- 
ma vedova sudista vuota il 
Sacco». 

Un cognome probabilmen- 
te di origine lituana, 41 an- 
ni, pochi capelli portati lun- 
ghi, color rossiccio come la 
pelle; un gilet con una lun- 
ga catena nel taschino, ca- 


micia di seta a righine e ‘ 


orologio di plastica rosso, 
Gurganus è molto simpati- 
co e desideroso di piacere. 
Concorda subito sul fatto 
che non è casuale la scelta 


Gli autori, invece, da questo 
buco, questo sottosuolo.cui li 
costringeva nemmeno tanto 
tempo fa la letteratura dei sa- 
mizdat, sembrano definitiva- 
mente affrancati. Rappresen- 
tati solo privatamente, per po- 
chi insospettabili amici, nell’e- 
poca di Breznev, i copioni di 
Alexander Galin, di Grigorij 
Gorin e di Ljudmila Petru- 
scevskaja passavano sì attra- 
verso le maglie della «Vaap» 
(l'agenzia di Stato per.il copy- 
right), ma trovavano solo le 
strade di editori inglesi e ame- 
ricani. Oggi l’Urss delle riviste 
e degli almanacchi li pubblica 
con disinvoltura, e in Italia co- 
minciano finalmente ad appa- 
rire le prime traduzioni. Costa 
& Nolan, ad esempio, manda 
in questi giorni in libreria 
«Teatro della perestrojka» (a 
cura di Paolo Gandolfo, pp. 
214, lire 28 mila). Il volume 
raccoglie quattro lavori rispet- 
tivamente di Alexander Gel’ 
man, Nikolaj Koljada, Ljudmila 
Razumovskaja e della già af- 
fermata Petruscevskaja. 

Una sua osservazione anzi si 
presta da sola a chiosa dell’in- 
tera raccolta. Dice la scrittrice, 
oggi cinquantatreenne: «Le 
passioni più grandi si manife- 
stano nell'ambito del domesti- 
co, in cucina, non altrove». E 
infatti il cucinotto grigio o la 
monocamere feriale, le gambe 
di sedia legate con lo spago, le 
carte da parati sbrecciate, so- 
no il décor abituale che circon- 
da i personaggi della nuova 
generazione di autori sovieti- 
ci. 

«Protagonisti sono i "’malen’- 
kie ljudi” — aggiunge Paolo 
Gandolfo nell’introduzione—i 
piccoli uomini che non fanno 
la storia, ma costituiscono 
semmai l'esercito delle sue 
vittime. Non sono i grandi 
eventi che li schiacciano, mai 
tarli dell’angusto cerchio in cui 
vive la loro travagliata solitu- 
dine». 


di far raccontare 150 anni di 
storia a una donna: «Quan- 
do ho cominciato a scrivere 
mi sono subito accorto che 
dovevo adottare una tecni- 
ca diversa dalla mia, dove- 
vo assumere il punto di vi- 
sta femminile. Un uomo 
scrive basandosi sui fatti 
accaduti in un territorio, sta 
sempre dentro una mappa 
e iscrive le cose dentro di 
essa in maniera gerarchi- 
ca, e con molte contrappo- 
sizioni». 

Una donna, invece? 

«Una donna è molto, molto 
diversa. Per rendere credi- 
bile Lucy ho fatto uno studio 
perfino sui tessuti dell'epo- 
ca, ho guardato i cataloghi 
del tempo, quelli con cui le 
donne ordinavano i vestiti. 
Ho percepito molti dettagli 
della vita domestica e li ho 
fatti descrivere da Lucy». 
Ma, a parte le sfumature, 
perchè e come una donna 
vede la storia in maniera 
diversa? 

«Per una donna la storia è 


LIBRI: TORINO 


un insieme di sensualità, i 
fatti non sono mai separati 
dai sensi. La storia viene 
spiegata da una donna an- 
che attraverso le emozioni, 
è una storia con molti 'noi' 
e pochi io’. Il maschio, in- 
vece, è sempre al centro, 
sia che perda e sia che vin- 
ca». 

Il suo libro è pieno di fatti 
dolorosi, eppure è molto.al- 
legro. Anche questo è tipico 
del mondo femminile? 

«Sì, certo. Le donne sono in 
grado di incorporare la sof- 
ferenza come fatto della vi- 
ta, mentre i maschi ne ri- 
mangono più traumatizzati. 
E poichè sentono che que- 
sto li escluderebbe dal con- 
testo sociale, allora rimuo- 
vono ogni sofferenza. Nei 
libri di storia scritti dai ma- 
schi (quasi tutti, cioè) si ve- 
de benissimo questa dico- 
tomia tra fatti ed emozioni, 
tra persone e sofferenza». 
Lucy è abbastanza instabi- 
le, mobile come il mercu- 
rio. A volte triste, a volte al- 


legra. La voleva così? 

«Le donne credo siano 
così, si occupano con gioia 
degli altri, pensano con gli 
altri, e quindi sono rapidis- 
sime. nell'afferrare. ogni 
emozione. Far cambiare ri- 
sposta emotiva a un ma- 
schio, invece, è come far in- 
Vvertire la rotta alla Queen 
Mary». | 

Ma lei, alla fine, si è inna- 
morato di Lucy? 

«Già. Si vede? Mi ha preso 
la mano, è sbocciata come 
individuo universale, mi ha 
spiegato che le donne sono 
vissute dietro le quinte co- 
me burattinai, che hanno 
fatto la storia nelle loro cu- 
cine. E così mi ha invitato in 
cucina per raccontarmi la 
sua Vita». 

E come mai lei ne ha rica- 
vato un libro così lungo? 
«Se io avessi 99 anni e fi- 
nalmente uno mi chiedesse 
di parlare della mia vita, 
non mollerei certo prima di 
mille pagine». 


gri, c'è il Salone 


L’umorismo tema della quarta edizione, a maggio 


TORINO — «Umorismo e 
narrazione», il tema scelto 
per la quarta edizione del 
Salone del libro, ha portato 
fortuna. Il più importante ap- 
puntamento con la produzio- 


ne editoriale italiana, infatti, 


quest'anno può concedersi 
un bel sorriso. L'esposizio- 
ne, che si terrà dal 16 al 21 
maggio a Torino, ha ricevuto 
un 15 per cento di adesioni in 
più rispetto alle precedenti 
edizioni. ; 

leri, nel corso della presen- 
tazione del Salone, questo 
dato è stato giustamente 
messo in primo piano dall'i- 
deatore e presidente della 
manifestazione, Guido Ac- 
cornero, nella sede dell’Ac- 
cademia delle scienze di To- 
rino. Accornero ha detto an- 
che che, subito prima dell'a- 
pertura del Salone, dal 13 al 
16 maggio, si terrà la quarta 
«Conferenza europea del li- 
bro», alla quale partecipe- 
ranno i ministri della cultura 
dei dodici Paesi membri del- 
la Comunità europea, oltre a 
numerosi esponenti della 
cultura e dell'editoria euro- 
pea, tra cui il ministro fran- 
cese Jack Lang. 

Ma di motivi validi per punta- 
re gli occhi su questo Salone 
ce ne saranno parecchi. La 
Fondazione «Agnelli», ad 
esempio, presenterà i risul- 
tati di una ricerca sull’econo- 
mia del settore librario in Ita- 
lia. Furio Colombo coordine- 
rà un dibattito sul tema «E' 
possibile un marketing del li- 
bro?», al quale parteciperan- 
no Ambrose Pujebet della 
casa editrice Gallimard, Er- 
nest Reinhard Piper della Pi- 
per e Alberto Vitale della 
Random House. 

Il tema centrale, si diceva, 
sarà «Umorismo e narrazio- 
ne». All'interno di questo 
contenitore, due saranno le 
proposte di maggiore rilievo. 


«Campus» proporrà dieci le- 
zioni per esplorare l'utilizzo 
dell’umorismo come motore 
della narrazione. Dieci scrit- 
tori si confronteranno con 
dieci modelli letterari: Alber- 
to Arbasino e Carlo Emilio 
Gadda; Giampaolo Dossena 
e Pelham Grenville Wode- 
house; Umberto Eco e Achil- 
le Campanile; Goffredo Fofi 
e Kurt Vonnegut; lan McE- 
wan e lan McEwan; Nikita 
Michalkov e Anton Pavlovic 
Cechov; Manuel Vàzquez 
Montalbàn e Miguel de Cer- 
vantes; Evgenij Popov e 
Granz Kafka; Sandro Vero- 
nesi e Samuel: Beckett. La 
decima lezione sarà annun- 
ciata alla vigilia del Salone. 
«Repertorio imperfetto di 
frasi smarrite, nascoste, per- 
dute e adesso salvate», poi, 
SI propone come una mo- 
stra-non mostra. Verranno 
esposti, in pratica, du&cento 
frammenti di scrittura scelti 
da altrettanti personaggi del- 
la cultura. italiana come trac- 
ce di umorismo nascoste nei 
libri più diversi. 

La rivista «L’Indice», sul te- 
ma ispiratore del Salone, 
proporrà un incontro-dibatti- 
to su «Sorrisi e pensieri: il di- 
segno satirico nel mondo 
della cultura», che può con- 
tare su uno staff di ideatori di 
tutto rispetto che comprende 
pure il disegnatore Tullio Pe- 
ricoli. 

Da non dimenticare il conve- 
gno su «Europa e America, 
due civiltà a confronto», or- 
ganizzato dal Premio «Grin- 
zane Cavour» in occasione 
del. cinquecentenario della 
scoperta dell'America. Sarà 
presieduto dallo scrittore pe- 
ruviano Mario Vargas Llosa. 
Tra i relatori ci saranno il 
giornalista e scrittore spa- 
gnolo Luis Cebrain e lo scrit- 
tore cubano Severo Sarduy. 


NARRATIVA 
De Stefani: 
un addio 


ROMA — E’ morta a Ro- 
ma, dove viveva da 
quando, giovane signo» 
ra, abbandonò la fami- 
glia per seguire la pro- 
pria vocazione, la scrit- 
trice Livia De Stefani, 
che era nata a Palermo 
nel 1913. Nei suoi ro- 
manzi aveva cercato di 
esprimere l’inquietudine 
esistenziale di chi è vis- 
suto in un mondo dalle 
regole particolari, un 
mondo come quello sici- 
liano che spesso appare 
indecifrabile agli «estra- 
nei». 

Il suo ultimo romanzo, 
«La mafia alle mie spal- 
le», era uscito tre mesi 
fa, edito da Mondadori, e 
tornava sul filo della me- 
moria alla vita della sua 
Sicilia, all'ambiente del 
suo primo libro, cui an- 
cora la fama della De 
Stefani era essenzial- 
mente legata, «La vigna 
di uve nere», uscito nel 
*53 e divenuto uno sce- 
neggiato televisivo 
nell’84 con la regia di 
Sandro Bolchi e con Lea 
Massari protagonista. 
Prima, era stato pubbli 
cato solo un volume di li- 
riche, «Preludio», del 
‘40, anch’esso legato al- 
la vita nel «feudo» fami- 
liare di Virzi, dove la 
scrittrice aveva trascor- 
so lunghi periodi da pic- 
‘cola per ristabilirsi da 
una malattia, passando 
in solitudine intere gior- 
nate, cui diceva di far ri- 
salire la sua indole indi- 
pendente e l’abitudine a 
fantasticare. 


Esteri 


URSS / CENTOMILA PERSONE ALLA MANIFESTAZIONE INDETTA DA ELTSIN 


Mosca in piazza: «Gorbaciov dimettiti» 


MINATORI 
Sciopero 
aoltranza 


MOSCA — La decisione 
con cui martedì il Soviet 
Supremo (parlamento) 
dell'Urss aveva deciso di 
sospendere per due mesi 
il diritto di sciopero dei 
minatori è stata accolta, fi- 
nora, da poche delle circa 
150 miniere sovietiche 
(cioè un quarto di quelle 
del Paese) in sciopero da 
oltre tre settimane. 

A. rilevarlo è l'agenzia 
Tass, che parla di assem- 
blee di minatori — nel ba- 
cino di Vorkutà (Russia 
del Nord, presso il circolo 
polare artico), negli Urali, 
e nel Donbass (Ucraina W 
meridionale) — che han- 
no detto «no» al parla- 
mento. 

| minatori di Vorkutà, scri- 
ve l'agenzia, hanno defini- 
to anti-democratica ed an- 
ti-popolare la risoluzione 
del Soviet Supremo. An- 
che gli scioperanti del 
Donbass, prosegue la 
Tass, hanno respinto la ri- 
chiesta del parlamento. 
Anche dal Kuzbass (l’altro 
grande bacino — della Si- 
beria — in sciopero) non 
sembra essere pervenuta, 
finora, alcuna risposta po- 
sitiva. 

La Tass parla di miniere 
che, qua e là, hanno ripre- 
so.il lavoro; ma cita anche 
«pozzi» (come quello di 
Norilsk, Siberia del nord) 
che proprio ieri hanno co- 
minciato a scioperare. Gli 
scioperanti non chiedono 
solo forti aumenti salariali 
(che arrivano fino al 250 
per cento), ma avanzano 
anche richieste politiche, 
prima tra tutte quella delle 
dimissioni del presidente 
sovietico Mikhail Gorba- 
ciov. 

Ma l’Urss continua ad es- 
sere scossa da tensioni 
etniche: gli armeni di alcu- 
ni villaggi del Nagorno 
Karabakh (regione auto- 
noma dell'Azerbaigian, 
abitata in maggioranza da 
armeni) si sono difesi 
«con le armi da caccia dei 
lora nonni dagli attacchi 
degli azeri, mentre i sol- 
dati sovietici non sono in- 
tervenuti per difenderli». 
Lo afferma oggi l'agenzia 
Armenpress. | 120 abitanti 
dei villaggi di Getashen e 
Martounashen hanno do- 
vuto ingaggiare una «vera 
battaglia» per difendersi 
dagli azeri, che hanno at- 
taccato con armi automa- 
tiche. 


MOSCA — L’impressionante 
dispiégamento di forze dell'or- 
dine messo in campo dal 
Cremlino non ha impedito a 
decine di migliaia di persone 
di scendere in piazza a Mosca 
per esprimere il loro appoggio 
al presidente russo Boris Elt- 
sin e chiedere le dimissioni di 
Gorbaciov. La manifestazione 
indetta da Russia democrati- 
ca, cui hanno aderito più di 
100.000 persone, si è conclusa 
senza incidenti di rilievo. In al- 
cuni punti della città si sono 
verificate scaramucce che pe- 
rò non hanno turbato il gene- 
rale clina di tranquillità in cui 
si è svolta la protesta. 
«Blindati nelle strade, è que- 
‘sta l'Unione rinnovata?», «Dal- 
la Russia con amore», «Signo- 
re, salva la Russia e condanna 
i demoni del Cremlino», era 
scritto sugli striscioni e i car- 
telli inalberati dai manifestan- 
ti, in maggioranza persone di 
mezza età e anziani che hanno 
voluto esprimere il loro antico- 
munismo e la loro protesta 
contro tutti i dirigenti del 
Cremlino, dal presidente Gor- 
baciov'ai componenti del con- 
siglio dei ministri. Il clima di 
tensione creatosi nelle ultime 
ore non ha turbato i sostenitori 
di Eltsin, che non hanno rac- 
colto provocazioni e non si so- 
no lasciati andare a eccessi di 
alcun genere, nonostante il 
ministro degli interni Boris Pu- 
go avesse denunciato il fatto 
che in alcuni punti della città si 
vendeva vodka in gran quanti- 
tà e senza l'etichetta prevista 
dal razionamento. 

Da varie fonti si è appreso co- 
munque che scontri fra mani- 
festanti e forze dell'ordine si 
sono verificati vicino alla fer- 
mata della metropolitana della 
biblioteca Lenin. Un gruppo di 
dimostranti aveva superato le 
barriere installate dalla poli- 
zia nella speranza di raggiun- 
gere piazza del Maneggio, ma 
gli agenti sono intervenuti con 
gli sfollagente. Secondo. l'a- 
genzia indipendente Interfax 
diverse decine di persone era- 
no riuscite ad aprirsi un varco 
per unirsi ad altri 150 manife- 
stanti, ma sono state respinte 
dai poliziotti. 

Disordini si sono avuti anche 
in piazza Puskin, dove sono 
stati effettuati una decina di ar- 
resti. Tutto si è invece svolto 
nella massima tranquillità nel- 
la Nuova Arbat e in piazza 
Mayakovski, dove diversi ora- 
tori hanno criticato aspramen- 
te Gorbaciov e il governo cen- 
trale. li sindaco di Mosca Ga- 
vril Popov ha condannato la 
decisione di trasferire il con- 
trollo dell'ordine pubblico del- 
la capitale dalla milizia cittadi- 
na al ministero degli interni 
dell'Urss e ha proposto che le 
elezioni per la presidenza rus- 
sa si tengano in maggio. 

La folla dei dimostranti è cre- 
sciuta a vista d'occhio nel cor- 


so del pomeriggio e in breve. 


una marea di persone ha riem- 


pito per la lunghezza di alme- 
no due chilometri via Tvers- 
kaia che porta verso il Cremli- 
no. Quando le forze dell'ordi- 
ne hanno sbarrato il passo, un 
gruppo di consiglieri comunali 
di Mosca, tenendosi a braccet- 
to, hanno risalito la strada ver- 
so la folla e si sono fermati a 
parlare con i dimostranti, pro- 
babilmente esortandoli a evi- 
tare ogni provocazione. che 
potesse fornire occasione a in- 
terventi da parte della polizia 
e delle truppe speciali. 

Sulle teste di levava un mare 
di bandiere, il tricolore rosso, 
bianco e azzurro dell'epoca 
zarista insieme con le bandie- 
re delle repubbliche baltiche e 
di altre che aspirano all'indi- 
pendenza dall'Urss. Un gran- 
de striscione poneva sullo 
stesso piano Gorbaciov e il 
partito comunista con Hitler e 
il nazismo. Altri cartelloni di- 
cevano: «Salviamo la Russia 
dal partito comunista», «Dite 
no alla minaccia Gorbaciov», 
«Il partito comunista è il tiran- 
no della Russia» e «Via i co- 
munisti». 

Tutte le strade che portano 
verso il Cremlino erano state 
bloccate da camion, autobus e 
gru. Erano state chiuse anche 
le stazioni della metro della 
zona del centro. Numerosi in 
giro i camion cisterna forniti di 
idranti. 

Verso metà pomeriggio deci- 
ne di persone sono riuscite a 
superare le transenne che iso- 
lano piazza del Maneggio, en- 
trandovi e gridando «Viva Elt- 
sin» e «Gorbaciov dimettiti». 
Sono intervenuti gli agenti, 
forniti di elmetti e di scudi, fa- 
cendoli sgomberare. 

Il ministro dell'interno ha detto 
che fin dalle prime ore del 
mattino le forze dell'ordine 
avevano creato uno «spazio li- 
bero» intorno agli alberghi 
Moscova e Rossyia, i due 
grandi hotel adiacenti alla 
piazza Rossa, per «garantire 
la sicurezza dei deputati del 
popolo» che vi avevano preso 
alloggio. Ha affermato anche 
che il ministero aveva ricevuto 
molte segnalazioni anonime di 
attentati esplosivi in program- 
ma per colpire i deputati. 

Il Cremlino e la zona circo- 
stante sembravano in stato di 
assedio: automezzi militari e 
una cisterna con idrante, in 
tutto un centinaio di veicoli, 
carichi di uomini, si erano di- 
sposti dalla. mattina. sul lato 
Est della piazza Rossa, vicino 
alla basilica di San Basilio; al- 
tri idranti circondavano la 
piazza del Maneggio, la gran- 
de spianata sul lato Ovest del 
Cremlino, dove dovevano con- 
fluire i due cortei organizzati 
dal movimento «Russi demo- 
cratica». Sul lato del Cremlino 
che costeggia il fiume Mosco- 
va erano disposti diversi auto- 
carri con pontoni mobili che 
possono essere gettati sul fiu- 
me per facilitare il passaggio 
di veicoli militari. 
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L’impressionante spiegamento di polizia non ha impedito la protesta, ma non ci sono stati incidenti di rilievo 


Dimostranti favorevoli.a Eltsin stanno discutendo con un poliziotto che impedisce loro di recarsi alla piazza Rossa, che è stata chiusa per 
ordine di Gorbaciov, proprio per impedire la grande manifestazione dei sostenitori del leader radicale, che comunque ha visto la 
partecipazione di centomila persone che hanno sfilato nelle strade adiacenti 


URSS /IL PARLAMENTO RUSSO LO SOSTIENE A GRANDE MAGGIORANZA 


Eltsin vince il primo round della sfida 


MOSCA — Boris Eltsin, nel 
giorno della «grande sfida», 
sembra aver vinto il primo 
«round» contro Mikhail Gor- 
baciov, perché malgrado il 
«no» del Presidente sovieti- 
co decine di migliaia di cit- 
tadini — non impauriti dalla 
presenza di 50.000 poliziotti 
— hanno manifestato ieri 
sera per le strade di Mosca, 
pur senza raggiungere le 
mura del Gremlino, per di- 
fendere il presidente russo 
da quei comunisti che vor- 
rebbero farlo dimettere dal- 
lasua carica. 

Mala «sfida» che, sul piano 
spettacolare, ha raggiunto 
l’acme nella grande mani- 
festazione di ieri sera, sul 
piano politico ha avuto il 
suo cuore nelle decisioni 
prese oggi dalla sessione 
straordinaria del Congres- 
so dei deputati del popolo 
della Federazione russa. 

La sessione — iniziata alle 
10 locali, nel Cremlino — 
era stata voluta dai deputati 


comunisti della Repubblica 
russa, per chiedere le di- 
missioni di Eltsin che, il 19: 
febbraio, aveva definito 
Gorbaciòv un «dittatore», e 
ne aveva chiesto le dimis- 
sioni. 

Ma, alla prima resa dei con- 
ti, ieri i comunisti sono ap- 
parsi in minoranza, ed Elt- 
sin, seppure non. trionfal- 
mente, ha vinto la prima 
mossa. Il Congresso, infatti, 
ha condannato la decisione 
di lunedì del governo sovie- 
tico di proibire fino al 15 
aprile tuite le manifestazio- 
nia Mosca: 

In un clima di grande ten- 
sione, e mentre i deputati 
comunisti applaudivano iro- 
nicamente alla lettura della 
mozione, questa è stata infi- 
ne approvata con 532 «si», 
286 «no» e 93 astenuti. 

Il testo chiedeva la sospen- 
sione della decisione del 
governo, il ritiro di tutti i mi- 
litari che da ieri notte otcu- 


DOMENICA LE PRIME ELEZIONI LIBERE NELLA EX ROCCAFORTE DELLO STALINISMO 


Molte le incognite sul voto degli albanesi 


Non si sa quanti saranno gli aventi diritto e sono piuttosto confusi i contorni del meccanismo elettorale 


TIRANA — E' impossibile sa- 
pere quanti elettori andranno 
a votare domenica per elegge- 
re i 250 membri del nuovo Par- 
lamento albanese. E' impossi- 
bile sapere in che modo, visto 
che la popolazione non riceve 
i certificati elettorali, l'asten- 
sione inciderà sul risultato fi- 
nale. E' certo invece, secondo 
quanto ha affermato il presi- 
dente della commissione elet- 
torale, Rexhep Mejdan, che i 
risultati finali del primo turno 
elettorale si conosceranno s0- 
‘lo due o tre giorni dopo'il voto, 
‘anche se poi, in molti casi, bi- 
sognerà altendere i successivi 
ballottaggi per avere un pano- 
rama definitivo. 

Sono solo alcune delle inco- 
gnite che ancora pesano sul 
meccanismo elettorale alba- 
nese i cui contorni appaiono 
per la verità abbastanza con- 
fusi. 

Il sistema scelto è quello mag- 
gioritario unonominale sem- 
plice: il candidato che nel suo 
collegio abbia ottenuto il 51 
per cento dei voti è eletto. In 
caso contrario, i primi due 
candidati che abbiano supera- 


to il 25 per cento dei suffragi si 
disputeranno il seggio in un 
successivo ballottaggio. Infine 
nel caso in cui nessun candi- 
dato dovesse ottenere più del 
25 per cento dei voti, le elezio- 
ni verrebbero annullate e do- 
vrebbero essere riindette. Fin 
qui la legge. 

Tuttavia i problemi nascono 
soprattutto dal fatto che in que- 
sto momento legalmente o il- 
legalmente vi sono circa 
100.000 persone fuori del Pae- 
se: 50.000 solo in Grecia, oltre 
20.000 in Italia, molte altre 
sparpagliate nei vari Paesi eu- 
ropei. Nessuno sa con preci- 
sione quanti siano e se possie- 
dano documenti di identità. 

Le opposizioni hanno a più ri- 
prese denunciato il rischio di 
brogli, sostenendo che schede 
battute a macchina in modo ru- 
dimentale o scritte a mano, as- 
senza di elenchi elettorali pre- 
cisi, difficoltà nella trasmissio- 
ne dei dati, potrebbero creare 
grande confusione al momen- 
to dello scrutinio. 

Una novità positiva invece, an- 
nunciata proprio da Mejdan, è 


che i militari non voteranno 
nelle caserme — come era 
stato inizialmente stabilito — 
ma presso i seggi elettorali di- 
stribuiti su tutto il territorio. 
Inoltre il giorno delle elezioni i 
militari di guardia ai seggi sa- 
ranno disarmati. Toccherà agli 
osservatori internazionali e al- 
le delegazioni straniere vigila- 
re sul corretto svolgimento 
delle operazioni. Una di que- 
ste si trova già a Tirana e il 
presidente, il senatore demo- 
cratico americano Dennis De 
Concini (Arizona) ha espresso 
«profonda preoccupazione» 
per il perdurare della deten- 
zione «di circa 300 prigionieri 
politici» albanesi. De Concini 
lo ha detto nel corso di una 
conferenza stampa a Tirana. A 
quanto riferito dal senatore De 
Concini, i membri della dele- 
gazione hanno detto al Presi- 
dente Ramiz Alia che «I'Alba- 
nia non può aderire alla Csce 
(conferenza per la coopera- 
zione e lasicurezza in Europa) 
fino a quando il Paese non ri- 
spetterà i diritti umani secon- 
do gli accordi di Helsinki». 

Dennis De Concini, che ha in- 


contrato il presidente albane- 
se e il leader dell'opposizio- 
neM. Sali Berisha (partito de- 
mocratico), si è augurato che 
le elezioni legislative di dome- 
nica «permettano all’Albania 
di riconquistare il suo posto in 
Europa». La delegazione ame- 
ricana dovrà presentare un 
rapporto alla Csce e al con- 
gresso americano sulle prime 
elezioni pluripartitiche in Al- 
bania. 

Infine, da registrare una di- 
chiarazione del capo del go- 
verno di Tirana: «Garantisco 
che indipendentemente dai ri- 
sultati delle elezioni parla- 
mentari non ci sarà alcun col- 
po di stato militare», ha dichia- 
rato Fatos Nano nel corso di 
una conferenza stampa. Ri- 
spondendo alle domande ri- 
voltegli dai numerosi giornali- 
sti stranieri giunti in Albania 
per le prime elezioni libere, il 
premier ha tenuto a sottolinea- 
re che dopo la consultazione 
saranno instaurati «un parla- 
mento pluralistico, relazioni 
democratiche ‘e un'economia 
di mercato». 


pavano il centro di Mosca e, 
ancora, che l'ordine pubbli- 
co a Mosca fosse affidato al 
governo russo. Martedì 
Gorbaciov aveva deciso di 
trasferire dal municipio di 
Mosca al ministero sovieti- 
co degli Interni le compe- 
tenze per l'ordine pubblico 
nella capitale. 

Il primo vicepresidente rus- 
so Ruslan Kasbulatov è sta- 
to incaricato dal congresso 
di riferire a Gorbaciovla de- 
cisione dell’assemblea. Tre 
ore dopo, il messaggero è 
tornato dicendo che Gorba- 
ciov aveva riconfermato la 
validità del decreto gover- 
nativo, assicurando però 
che, da oggi, i militari sa- 
rebbero stati ritirati dal cen- 
tro di Mosca. 


: Dopo un'accalorata discus- 


sione (per protestare contro 
Gorbaciov, 370 deputati vo- 
levano che il Congresso 
fosse rinviato a tempo inde- 
terminato), l'assemblea, 


ACCORDO TRA I PRESIDENTI DELLE REPUBBLICHE JUGOSLAVE CHE ACCOLGONO L’APPELLO DELLA CASA BIANCA 


Bush lancia un salvagente al premier Ante Markovic 


BELGRADO — Con una deci- 
sione a sorpresa, il parlamen- 
to della Slovenia ha aperto ieri 
un dibattito sulla secessione 
dalla Jugoslavia. L'iniziativa è 
partita da un deputato del par- 
tito socialdemocratico (oppo- 
sizione) ed è stata immediata- 
mente appoggiata dalla mag- 
gioranza degli altri pariamen- 
tari. Il dibattito è stato succes- 
sivamente rinviato a data da 
destinarsi dopo che è stata re- 
sa pubblica una lettera del 
presidente americano Bush 
nella quale si faceva appello 
ai responsabili jugoslavi di 
mantenere unita la federazio- 
ne. La lettera è giunta mentre 
‘a Spalato i presidenti delle sei 
repubbliche jugoslave, fra cui 


lo sloveno Milan Kucan, erano 
riuniti per decidere del futuro 
assetto del Paese. Il principale 
argomento all'ordine del gior- 
no della riunione di Spalato 
doveva essere costituito dal 
problema del governo federa- 
le. | presidenti delle due prin- 
cipali repubbliche, la Serbia e 
la Croazia, si erano infatti es- 
sersi accordati per «silurare» 
il primo ministro Ante Marko- 
vic (il quale non è stato nem- 
meno invitato a partecipare al 
«vertice») e costituire un nuo- 
vo governo. Ma, come detto, ai 
leader jugoslavi è giunto un 
monito dal presidente ameri- 
cano George Bush, il quale ha 
ricordato che gli Stati Uniti si 


oppongono alla disintegrazio- 
ne del Paese. «Noi vogliamo 
che le differenze fra le varie 
nazionalità siano risolte nel- 
l'ambito di una sola e demo- 
cratica Jugoslavia e non inco- 
raggeremo né premieremo 
coloro che vogliono. disinte- 
grare il vostro Paese» ha scrit- 
to Bush inuna lettera inviata al 
primo ministro del governo fe- 
derale Ante Markovic. La lette- 
ra è stata consegnata ieri a 
Markovic  dall'ambasciatore 
americano a Belgrado, War- 
ren Zimmermann. 

Il monito di Bush è redatto in 
termini molto precisi. «Deve 
essere chiaro — scrive il pre- 
sidente americano — che gli 


Stati Uniti non favoriscono e 
non favoriranno nessun grup- 
po etnico jugoslavo». Bush ag- 


. giunge che Washington ha se- 


guito i recenti avvenimenti 
«con preoccupazione», espri- 


me «ammirazione» per il «co-- 


raggioso» programma di rifor- 
me economiche e politiche del 
governo federale e si dice fi- 
ducioso che «la comunità in- 
ternazionale concederà un ul- 
teriore concreto appoggio alla 
Jugoslavia». Il presidente 
americano ricorda inoltre che 
gli Stati Uniti «sarebbero forte- 
mente. contrari all'uso della 
forza o dell'intimidazione per 
bloccare i cambiamenti demo- 
cratici o per imporre alla Jugo- 
slavia un sistema non-demo- 


cratico». «L'Europa — conti- 
nua Bush — ha sperimentato 
negli ultimi anni cambiamenti 
mozzafiato. Il pericolo di un 
confronto militare si è allonta- 
nato. La guerra fredda ha la- 
sciato il passo a un'era di ne- 
goziato, cooperazione e fidu- 
cia. Sarebbe una tragedia se 
la Jugoslavia non afferrasse le 
possibilità di questo momento 
storico per stabilire una nuova 
base per l'unità democratica e 
per unirsi allo sviluppo di 
un'Europa unita e libera». 
L’appello di Bush ha sortito il 
suo effetto e i presidenti delle 
sei repubbliche jugoslave si 
sono accordati a rispettare le 
leggi federali e la costituzione 


jugoslava «fino a un nuovo ac- 
cordo sull’organizzazione po- 
litica futura della Jugoslavia». 
La decisione è stata annuncia- 
ta dal presidente della Croazia 
Franjo Tudjman in una confe- 
renza stampa trasmessa in di- 
retta dalla televisione e alla 
quale hanno preso parte tutti i 
presidente delle repubbliche. 

A quanto scriveva ieri la stam- 
pa jugoslava, una delle prime 
decisioni del «vertice» di Spa- 
lato avrebbe dovuto infatti ri- 
guardare la sostituzione di 
Markovic, che è particolar- 
mente inviso al leader serbo 
Slobodan Milosevic. Ma Mar- 
kovic (che ha il merito di aver 
almeno parzialmente risanato 


le finanze del Paese) gode di 
molto credito all'estero e Bush 
lo ha ricordato ieri in termini 
indiretti ma molto chiari. Non 
c'è quindi da stupirsi che i lea- 
der repubblicani abbiano so- 
prasseduto alla sostituzione di 
Markovic. Alla riunione di Spa- 
lato il primo ministro non ha 
partecipato ma nel Paese egli 
gode ancora di molte simpatie 
(un recente sondaggio ha mo- 
strato che in Bosnia è al se- 
condo posto dei favori popola- 
ri, dopo il presidente locale 
Izetbegovic) e il giornale «Bor- 
ba» scriveva ieri che non 
avrebbe accettato senza rea- 
gire di essere messo in dispar- 
ih 


accusando il capo del 
Crmelino di aver provocato 
un intollerabile clima di 
pressione, ha infine votato 
(615 «si», 354 «no» e 20 
astenuti) di aggiornare a 
oggi alle 10 la continuazio- 
ne dei suoi lavori. 

Da parte sua, Eltsin ha defi- 
nito un «insulto al Congres- 
so russo» la decisione del 
gabinetto dei ministri (il go- 
verno sovietico) di proibire 
per tre settimane le manife- 
stazioni a Mosca. Inoltre, il 
leader radicale si è detto 
convinto di poter rintuzzare 
il tentativo dei comunisti di 
farlo ‘destituire con un voto 
del Congresso. 

La votazione di ieri, in effet- 
ti, ha mostrato che nel Con- 
gresso (composto ufficial- 
mente da 1.063 deputati Elt- 
sin può contare almeno sul- 
la metà dei voti dei deputati. 
). Dunque, molti degli incer- 
ti sui quali contavano i co- 
munisti (sulla carta forti di 


DAL MONDO 


circa 450 deputati), per met- 
tere in minoranza i fautori 
di «Russia democratica» 
(forti sulla carta di soli 203 
deputati), per ora si sono 
schierati con Eltsin. 
Quando il congresso — che 
terminerà la sua attuale 
sessione entro il 2 aprile — 
voterà se far dimettere o no 
Eltsin dalla sua carica, che 
cosa sceglieranno gli incer- 
ti? Il voto di ieri lascia pre- 
vedere una vittoria del pre- 
sidente. 

Vittoria.o.no; Eltsin si pre- 
senterà candidato alle ele- 
zioniche —in coerenza con 
il referendum del 17 marzo 
in Russia — sceglieranno il 
nuovo presidente della Re- 
pubblica. Una nuova vittoria 
di Eltsin — secondo la Tass 
— potrebbe aprire la via al- 
la «guerra civile». Ma la fol- 
la che ieri è scesa in piazza 
a Mosca ha detto che voterà 
proprio per Eltsin, e contro 
Gorbaciov. 


Sud Africa invitato 
alle Olimpiadi ’92 


GINEVRA—II Comitato olimpico internazionale in luglio dovreb- 
be inviare al Comitato olimpico sudafricano l'invito a partecipare 
ai Giochi olimpici di Barcellona '92: lo ha dichiarato il presidente 
del Gio, Juan Antonio Samaranch, incontrando la delegazione 
che rientrava da una visita in Sud Africa che è terminata col 
riconoscimento «sub judice» del nuovo comitato olimpico nazio- 
nale sudafricano. La delegazione era guidata dal senegalese 
Keta Mbaye. «Siamo molto ottimisti, e pensiamo che il\Sud Africa 
parteciperà ai Giochi di Barcellona» ha dichiarato Samaranch, 
aggiungendo di attendere l’abrogazione della legge sull'apart- 


heid. 
Locri 


Le fazioni somale invitate in Italia 


per una conferenza di pacificazione 


PARIGI — L'ambasciatore somalo a Parigi, Said Farah, ha 
espresso ieri la speranza che il governo italiano insista negli 
sforzi per la pacificazione in Somalia, invitando i dirigenti politici 
del Paese a tenere in Italià la conferenza di riconciliazione na- 
zionale. Dopo i due falliti tentativi delle settimane scorse per far 
incontrare i rappresentanti di tutte le fazioni somale, si sta ora 
lavorando intorno all'ipotesi di riunire la conferenza di riconci- 


liazione alla metà di aprile, subito dopo la fine del ramadan. 


sai 


Dodicenne dà alla luce un bambino 


elo getta nella macchina trita-rifiuti 


WASHINGTON — A New York un bambino appena nato è stato 
buttato dalla mamma dodicenne nel «trita-rifiuti» condominiale 
ma si è salvato perché due addetti alle pulizie lo hanno sentito 
piangere e non hanno azionato la macchina che smaltisce la 
spazzatura. Secondo la ricostruzione della polizia una ragazza 
di dodici anni che vive al quarto piano di una casa di Brooklyn ha 
dato l’altra mattina segretamente alla luce un maschietto e l'ha 
subito buttato giù dalla condotta che porta la spazzatura a una 
macchina «trita-rifiuti» collocata nelle cantine. La madre della 


ragazza ha detto di non essersi accorta della sua gravidanza. 


Sono ancora in piedi otto chilometri 


del Muro di Berlino 


BONN— A Berlino sono ancora in piedi 8,12 chilometri di muro, 
su un totale di 47,4 chilometri, che devono essere abbattuti. Co- 
me ha detto ai giornalisti il colonnello Hubertus Cramer, che è 
provvisoriamente il «direttore delle vendite del muro», gli ultimi 
residui di muro, soprattutto nel Sud di Berlino Est, scompariran- 
no entro il 30 settembre a opera di 750 soldati di frontiera della 
ex-Rdt, gli stessi vopos che fino al 9 novembre 1989 sparavano 


contro chi tentava di valicare quell'assurdo confine. 


Ha 88 anni, mangia 25 uova al giorno 


e il colesterolo è nella norma 


BOSTON — Un americano di 88 anni mangia 25 uova ogni giorno 
e il suo tasso di colesterolo rientra perfettamente nella norma. ll 
caso ha interessato il dottor Fred Kern, che lo ha preso in esame 
per chiarire come mai certi individui possono infrangere basilari 


regole dietetiche senza conseguenze sulla salute. 


À 
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SONO RIMASTI SOLI A SFIDARE IL DITTATORE 


Offensiva di Saddam contro i curdi 


Gli elicotteri da combattimento si rivolgono a Nord dopo la vittoria sugli sciiti - I ribelli sono ridotti alla fame 


ZAKHO — Le truppe di Sad- 
dam avrebbero riconquistato 
Una città caduta in mano ai ri- 
belli curdi nel Nord dell'Iraq e 
si stanno ammassando nei 
dintorni di Tikrit, la città d'ori- 
gine del dittatore, per sferrare 
una massiccia offensiva con- 
tro gli insorti installatisi a Kir- 
kuk, il grande centro petrolife- 
ro, da oltre una settimana. 

A Londra, un portavoce del 
fronte del Curdistan iracheno, 
Latif Rashid, ha dichiarato ad- 
dirittura che l'offensiva è gia 
iniziata e che le truppe di Sad- 
dam Hussein hanno scatenato 
ieri mattina un attacco con ar- 
tiglieria, missili e bombarda- 
menti aerei contro Kirkuk. «Vi 
sono molti morti, ma ancora 
non so il numero esatto», ha 
detto Rashid. 

Ma i curdi, rimasti soli a sfida- 
re Saddam dopo che i gover- 
nativi sono riusciti a debellare 
quasi del tutto la rivolta sciita a 
Sud, devono affrontare un al- 
tro nemico non meno temibile, 
la carestia, e hanno rivolto un 
appello alle nazioni vincitrici 
della guerra del Golfo, Stati 
Uniti in testa, per ottenere ri- 
fornimenti di viveri. 

I ribelli hanno chiesto anche di 
poter utilizzare i pochi aerei 
ed elicotteri caduti in loro ma- 
no per fronteggiare meglio 
l'offensiva di Saddam, senza il 
rischio di venire abbattuti dal- 
l'aeronautica americana che 
continua a tenere sotto con- 
trollo i cieli iracheni e nei gior- 
ni scorsi ha abbattuto due ae- 
rei iracheni levatesi in volo in 
‘violazione degli accordi per la 
itregua d'armi. La ‘richiesta 
‘curda è sotto esame al coman- 
‘do centrale americano a Riad, 
ma si ritiene molto improbabi- 
‘leche venga accolta. 
«L'agenzia ufficiale di Bagh- 
dad, l’Ina, rivendica la ricon- 
‘quista di Dohuk, centro a 50 
chilometri dal confine con la 
Turchia, affermando che vi è 
tornata la normalità. Ma la co- 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
‘ cariil 
DOTTOR . 


— Mario Azzarita - 


Ispettore generale delle 
Dogane a riposo 
Lo piangono la moglie VITTO- 
‘ RIA, i figli MAURO e AUGU- 
. STO, la nuora GIULIANA e 
| gli adorati nipoti CATERINA 


.. e MARIO. 


| Un sentito grazie al professor 
i KLUGMANN e al ‘personale 
‘. tutto della Clinica Salus. 
I funerali seguiranno sabato 30 
marzo alle ore 12.15 dalle porte 
del Cimitero di S, Anna. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Profondamente commossi per 
la scomparsa del 


DOTTOR 


Mario Azzarita 


sono affettuosamente vicini al 
carissimo AUGUSTO, alla 
mamma e a MAURO, gli amici 
CAMBISSA, LOVISETTO, 
MARASCHIN, ROSSI, VI- 
TACCHIO. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Si associano al lutto ditta SE- 
C.I, famiglia CANIGLIA. 


, Trieste, 29 marzo 1991 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA si associano al lutto 
dell'amico MAURO per la per- 
dita del padre 

DOTTOR 


Mario Azzarita 


Trieste, 29 marzo 1991 


Il Presidente PIERO TORE- 
SELLA, il Presidente onorario 
MERCIA MODISNO: i 
vicepresidenti, gli organi diretti- 
Oa fi Indu- 
striali della Provincia di Trieste 
si associano al lutto del collega 
MAURO AZZARITA per la 
morte del padre 


DOTTOR 


Mario Azzarita 


Trieste, 29 marzo 1991 

GUIDO e ROSITA GERIN 
partecipano commossi al dolore 
di MAURO e famiglia per la 
perdita del padre 


DOTTOR 


Mario Azzarita 


Trieste, 29 marzo 1991 


ROBERTO e FEDERICO PA- 
CORINI si associano al lutto 
che ha colpito MAURO AZ- 
ZARITA per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 29 marzo 1991 
RETE EIA TRN TIZI 


sa viene contraddetta dalla 
Bbc, la radio britannica, che 
ha riferito nei suoi notiziati di 
ieri che un.suo corrispondente 
si trova a Dohuk e che la città è 
ancora in mano ai ribelli senza 
che si avvertano segni di com- 
battimenti. 

Il giornale «AI Iraq» afferma 
che a Dohuk e in altre località 
vicine, come Kasba Samil e 
Faidah, gli «agenti traditori» 
hanno provocato distruzioni e 


massacri «difficili da credere». 
«| traditori», scrive, «noù han- 
no mostrato compassione per 
i cittadini, che sono stati mas- 
sacrati, derubati di denaro, 
gioielli, viveri e mobilio». Il 
giornale delle forze armate, 
«Al Qadishiya», esalta, per 
contrasto, la nuova era demo- 
cratica inaugurata dal governo 
«con l'ampliamento delle li- 
bertà pubbliche, il pluralismo 
politico e la libertà di stampa», 


ARABIISRAELIANI 
Gli Usa tentano il rilancio 
del negoziato di pace 


NEW YORK — Nel tentativo di rilanciare i negoziati di 
pace per il Medio Oriente, gli Stati Uniti hanno chiesto a 
Israele e ai Paesi arabi di fare dei «gesti simmetrici di 
buona volontà» che possano contribuire a un nuovo cli- 
ma di fiducia e aprire la strada a una conferenza inter- 
nazionale che verrebbe cosponsorizzata da Washing- 
ton e da Mosca e «spezzata» — subito dopo l’apertura 
formale— in vari gruppi di lavoro bilaterali. 

Varie fonti diplomatiche hanno indicato ieri che pur ri- 
petutamente sondati dal segretario di stato James Ba- 
ker e dai suoi collaboratori, i Paesi interessati non han- 
no ancora dato una rispsota positiva, ma non hanno 
nemmeno respinto l'idea. Baker ha incontrato negli ulti- 
mi giorni il consigliere per la sicurezza nazionale egi- 
ziano Osama El-Baz, l'inviato del Re Hussein di Giorda- 
nia Adnan Abu Odeih e l'ambasciatore israeliano negli 
Stati Uniti Zalman Shoval. Il suo assistente Dennis Ross 
ha avuto uno scambio di vedute con Hanan Hashrawi, 
un esponente palestinese della Cisgiordania occupata. 
Nessun dettaglio circa le nuove proposte americane è 
stato ancora comunicato ufficialmente. Le fonti però 
hanno detto che, secondo le proposte della Casa Bian- 
ca, gli israeliani dovrebbero «allentare la morsa» sui 
territori occupati e annullare tutta una serie di misure 
repressive, mentre gli arabi dovrebbero rinunciare al 
boicottaggio dello Stato ebraico e accettare di sedersi a 
Uno stesso tavolo con esponenti israeliani. i 
Se tutto ciò si mostrerà realizzabile e se sarà risolto in 
qualche modo il problema-chiave della rappresentena- 
za palestinese — hanno aggiunto le fonti — si potrebbe 


arrivare alla convocazione. 


Il presidente, il consiglio di am-' 


ministrazione e i soci della 
COOPERATIVA SERVIZI 
PORTUALI partecipano al lut- 
to di MAURO AZZARITA 
‘per la scomparsa del padre 


Mario Azzarita 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano i condomini di via 
Bellosguardo 69. 
Trieste, 29 marzo 1901 


Partecipano:al grave lutto: 

— VALLI e MARCO EFTI. 
MIADI 

— TALIA e FERRUCCIO 
ARNERICH 

— famiglia MUSCOLO 


Trieste, 29 marzo 1991 


MARIOPAOLO, BEATRICE 
‘e ODILLA partecipano al lutto 
dei familiari per la perdita del 
compianto 


i; COMM. 
Mario Azzarita 


e si stringono affettuosamente 
all'amico fraterno MAURO e 
alla cara signora VITTORIA. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Si associano GIORGIO e GUI- 
DO VALENZIN. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano al lutto dell'amico 

URO perla perdita delcaro 
padre, GIANFRANCO e CE- 
LESTE 


Trieste, 29 marzo 1991 
EDOARDO, LAURA e CRI- 
STINA LODI sono affettuosa- 
mente vicini in questo triste mo- 
mento alla signora RINA, a 
MAURO e AUGUSTO. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Profondamente addolorati Iper 
la perdita dell’indimenticabile 


Mario 


partecipano al lutto della fami- 
glia gli amici: LUIGI ALLE- 
GRO, ARMANDO BARBIE- 
RATO, ANTONIO CAPAS- 
SO, CLARO CICOGNANI, 
FRANCESCO  CINTI, MA- 
RIO LOVROVICH, ALFON- 
SO. MENDOLA, DOMENI- 
CO. POTOCCO, CLAUDIO 
SCIOLI, LIVIO VENTURINI, 
GUGLIELMO ZENCHI. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Il dott. KURT BUECHL- 
MANN e i colleghi della Tran- 
salpine Oelleitung in Oester- 
reich Ges.m.b.H. di Innsbruck 
prendono parte con profondo 
dolore al grave lutto del diretto- 
re generale della SIOT, MAU- 
RO AZZARITA per la scom- 
parsa del padre 


DOTT. 


- Mario Azzarita 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano al lutto: CARLIN, 
DEL RETE, LOCCARDI, 
LUIS, MALABOTTA, MES- 


SINA, TAGGIO, TOMI 


De TURRA, ZAGRAN- 


Trieste, 29 marzo 1991 


Il presidente, i componenti del 


consiglio di amministrazione e 
del collegio sindacale, i dirigenti 
e tutto il personale della Società 
Italiana per l’Oleodotto Tran- 
salpino S.p.A. - SIOT, parteci- 
pano con profondo cordoglio al 
lutto del direttore generale 
comm. MAURO AZZARITA 
perla scomparsa del padre 


DOTT. 
Mario Azzarita 


Trieste, 29 marzo 1991 


Il dott. GERT PANSEGRAU 
ei colleghi della Deutsche Tran- 
salpine Oelleitung GmbH di 
Monaco di Baviera partecipano 
commossi al grave lutto del di- 
rettore generale. della SIOT 
MAURO AZZARITA per la 
perdita del padre 


DOTT. 
Mario Azzarita 


Trieste, 29 marzo 1991 


RICCARDO ILLY partecipa 
al dolore di MAURO AZZA- 
RITA per la perdita del padre. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Il Rotary Club Trieste Nord 
partecipa sentitamente al dolo- 
re dell'amico MAURO per la 
perdita del padre 


DOTT. 
Mario Azzarita 


Trieste, 29 marzo 199} 


ROBERTO, ISABELLA e figli 
partecipano con amicizia e 
commozione al dolore. di 
MAURO e della sua famiglia 
per la scomparsa del papà 


DOTT. 
Mario Azzarita 


Trieste, 29 marzo 1991 


Sana al dolore: 
a INCA, MARIOLINA e 
UMBERTO CENTA 


Trieste, 29 marzo#991 | 


Nel II anniversario della scom-! 


parsa di | 


Caterina Blasina 


| 
le figlie BRUNA e LAURA, i! 
generi e i nipoti la ricordano 
con tanto amore e rimpianto, 


| 

Trieste, 29 marzo 1991 

RIMINESE EZIO ZIE AI 
"II ANNIVERSARIO 


Vittorio Gellie 


La tua adorata DRAGA, i figli, 
i nipoti e i parenti tutti ti ricor- 
dano sempre. 


Trieste, 29 marzo 1991 
loci enni 


Il ANNIVERSARIO 


Nerina Novel 


Ti ricordano sempre NINO, 
GIORGIO, LORENZO, RO- 
SEMIE. 


Miiggia, 29 marzo 1991 


basata sulla sovranità della 
legge a dimostrazione della 
«grande fiducia dei governanti 
nella popolazione, special- 
mente dopo l’unità dimostrata 
negli ultimi giorni mentre si 
sedavano i disturbi». 

In un comunicato diffuso mer- 
coledì, il Partito democratico 
del Curdistan afferma che le 
forze governative si ‘stanno 
preparando al contrattacco 
raccogliendosi a Tikrit con il 
proposito di riconquistare Kir- 


LI 


Circondato dall’amore di tutti i 
suoi cari, cui è stato guida ed 
esempio, ci ha lasciati 


Stefano Maggi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LILIANA, la figlia 
ELENA con RONALD, il fi- 
lio OMAR, la mamma GIU- 
SEPPA e il fratello DOMENI- 
CO con la moglie NADIA. 
I funerali avranno luogo sabato 
30 corrente mese alle 11.45 nella 
Chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso (piazza Hortis). 


Trieste, 29 marzo 1991 


Ciao 
” 
nonnino 


IACOPINO ed ERIKA Ti ri- 
corderanno sempre. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipa al dolore della fami- 
glia la zia CORINNA. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano al lutto CARME- 
LA ZOCH e ALIDA TERZO- 
NI. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Sono vicini alla famiglia i nipoti 
ADRIANO e SHIRLEY. 
Trieste, 29 marzo 1991 


FRANCO, MARGI e CLAU- 
DIA, profondamente addolora- 
ti, prendono parte al lutto. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
SIRCELLI, PIRINA, OLGA e 
famiglia. 

Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipa al lutto: famiglia ZE- 
MANELLI. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano affettuosamente al 
dolore le famiglie CERVO e 
PALLINI. 


Trieste, 29 marzo 1991 


LIA e CONCETTA profonda- 
mente addolorate sono affet- 
tuosamente vicine alla famiglia 
delcaro 


Stefano 


Milano-Trieste, 
29 marzo 1991. 


A 
Nino 
Ti ricorderemo sempre. 


— BRUNA, MANLIO, RO- 
BERTO, RICCARDO 


Trieste, 29 marzo 1991 


Il Presidente FULVIO BRON- 
ZI con tutto il Consiglio diretti- 
voe gli insegnanti dell’Associa- 
zione ginnastica «Amici di San 
Giacomo» si sentono partico- 
larmente vicini a ELENA e RO- 
NALD e alla famiglia tutta, per 
la grave perdita. 

Trieste, 29 marzo 1991 


Ricordandoti sempre ANGE- 
LO, NELLA efigli. 


Trieste; 29 marzo 1991 
TRITIZITA SE II 


kuk, che dista 120 chilometri. 

Nel Sud sembra siano rimaste 
solo sacche isolate di resi- 
stenza e il grosso delle truppe 
impegnate contro gli sciiti ven- 
gono ora trasferite al Nord per 
fronteggiare la rivolta curda. 
Gli elicotteri da combattimen- 
to, con la loro potenza di fuo- 
co, hanno avuto un ruolo deci- 
sivo nell'aprire varchi alle 
truppe per reprimere l'insur- 
rezione sciita a Sud e i curdi 


{ Profondamente 
piangono la scomparsa del caro 


addolorati 


fratello 


Stefano 


la sorella LAURA con SILVA- 
NO, PAOLO, DIEGO. 


Muggia, 29 marzo 1991 


Partecipano al grave lutto che 
ha colpito ELENA e la.sua fa- 
miglia. glì amici: ALIDA e 
FULVIO BRONZI, SILVIO 
VUGA. 

Si associano: TERESA e DIE- 
GO PECAR, LAURA e CAR- 
LO CASTELLI. 


Trieste, 29 marzo 1991 


|'Partecipano al dolore: SILVA- 
NO e OFELIA MAURO. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Non Ti dimenticheremo mai: 
JENNY, MIRIANA, MARIO, 
NADIA, LINO, ANGELA, 


NINO, SANDRO, ANDREA,‘ 


ELENA e fam. MURA. 


Trieste, 29 marzo 1991 
VERRETE PETITE NOIA E 


Ì 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Norina Sisti 
ved. Godas 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia ADRIANA, il nipote GA- 
BRIELE, MARIO ed i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo sabato 
30 alle ore 10.45 dalla Cappella 


- | dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Ù 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Bruna Biboli 
ved. Piutz 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, le figlie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 30 
marzo alfe ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 29. marzo 1991 
COSTIERE TATE IE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Mariangela 
Fragiacomo 
in Garganese 


profondamente commossi dalla 
grande manifestazione d'affetto 
tributata alla propria cara, rin- 

‘aziano sentitamente tutti co- 
oro che hanno preso parte al 
loro dolore. ; 
Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata il 3 abrile alle 
ore 19.30 nella chiesa della Bea- 
ta Vergine delle Grazie. 


Trieste, 29 marzo 1991 


VII ANNIVERSARIO 
Antonio Bortolani 


Sei sempre nel mio cuore. 
La moglie RAFFAELLA 


Monfalcone, 29 marzo 1991 
TITTI III ST I RETI 


temono che lo stesso avvenga 
ora contro di loro. 

Il movimento nazionalista cur- 
do afferma che nel giro di una 
settimana i bombardamenti 
aerei dell'aeronautica di Sad- 
dam hanno fatto più di mille 
morti nelle città di Kirkuk, Ke- 
fri, Kalar, Tuz Khormatu e nel- 
la stessa Dohuk. 

In tale contesto, Jalal Talaba- 
ni, capo dell'Unione popolare 
del Curdistan, ha chiesto alle 
forze alleate vincitrici della 
guerra del Golfo di permettere 
ai ribelli l'uso di due aerei da 
guerra, un caccia Mig-21 e un 
bombardiere Sukhoi, parte del 
bottino preso nella conquista 
della base aerea di Khalid, da 
pochi giorni in mano ai ribelli. 
Alcuni piloti di etnia. curda 
hanno disertato passando ai 
ribelli e sono pronti ad alzarsi 
in volo per colpire le truppe di 
Baghdad. Talabani ha detto 
che sono stati presi anche sei 
elicotteri da combattimento. 
Allarmante la situazione ali- 
mentare nella zona ribelle, 
perché Saddam Hussein non 
permette che vi giungano gli 
aiuti inviati dalla Croce Rossa 
per tutta la popolazione, men- 
tre la Turchia e l'Iran non la- 
sciano. passare rifornimenti 
dai loro confini. L'unica via da 
dove i curdi possono ricevere 
rifornimenti dall'estero è dalla 
Siria, ma gli iracheni vi con- 
centrano i loro bombardamen- 
ti, mirando soprattutto ai tra- 
ghetti che attraversano il Tigri, 
«La situazione alimentare è 
molto grave», ha dichiarato 
Talabani. «Rischiamo la fame 
se non riceviamo rifornimenti 
entro un mese». 

| viveri scarseggiano anche al 
Sud, dove si sono registrati di- 
sordini che hanno coinvolto 
migliaia di profughi presso al- 
cuni punti di distribuzione di 
aiuti alimentari a Safwan, nel- 
la zona occupata dalle truppe 
alleate. 


LI 


Paolo Paulatto i 


non c’è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie. GEMMA, ENRICO, 
FRANCESCA, ORNELLA, la 
sorella LILIANA con RAF- 
FAELE, LORENZA, DARIO 
e PIERO, rionna LINDA e 
ERI) il cugino GILL e LI- 
NA. È 


Trieste, 29 marzo 1991 


GALLIANO, SILVIO e ANNI 
con le rispettive famiglie si uni- 
scono al dolore della famiglia 
perla perdita dell’amico 


Paolo 


Trieste, 29 marzo 1991 


Le famiglie DEFRAIA e GOT- 
TARDO profondamente addo- 
lorate partecipano al lutto per 
la dipartita del carissimo 


Paolo 


Monfalcone, 29 marzo 1991 


Ciao 


Paolo 
BENITO, ANNA, NICOLET- 
TA. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano al lutto i colleghi 
BILUCAGLIA, fratelli BAICI, 
SAPONARO, SALATA, CE- 
RATO, GHERBAZ, TAU- 
CER, STARZ, GIORGINI, 
SHIVITZ, LUKSICH, MA- 
STRACCHIO, DONAT, 
BRUNI, GREGORIN, BOR- 
GHERO, TOMASINI, ZULI- 
NI, TROTTA, ZANE, SO- 
PELZA e GOMBI. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano addolorati al lutto 
RENATA, ETTO. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Vicine a GEMMA e figli LN 
Ciano commosse FLAVIA e 
INA. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Prendono parte al lutto ENZO 
e RENE’ FRAUSIN. 


Trieste, 29 marzo 1991 


EGONE, NEDDA, MASSI- 
MO sono fraternamente vicini a 
GEMMA, ENRICO e FRAN- 
CESCA. 


Sistiana, 29 marzo 1991 
REA TNT 


Partecipano. al dolore per la 
scomparsa di 


Libero Colomban 


DORINA e CLAUDIO ME- 
COZZI. ; 


Trieste, 29 marzo 1991 b 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Libero Colomban 
famiglie GOMBANI e CO- 
LOCCI. 


Trieste, 29 marzo 1991 
bros ssd 


IL MINISTRO DE MICHELIS A TEHERAN È 
L’Iran disposto al dialogo politico 
«Presto apriremo qui uffici di rappresentanza della Cee» 


TEHERAN — L'odore acre dei fuochi acce- 
si per la strada non è del tutto scomparso: 
qualche giorno fa Teheran festeggiava il 
«Nowruz», il Capodanno persiano che ha 
introdotto. l’anno 1370. | fuochi secondo 
un'antica tradizione servono a scacciare 
dalle case e dalle vie il demonio. Non si 
tratta di una festa strettamente religiosa, 
ma il regime degli ayatollah la: tollera; il 
Capodanno è la festa più celebrata insie- 
me a quella che ricorda la cacciata dello 
Scià e l'avvento della Repubblica islamica 
e coincide con il Ramadan, il mese del di- 
giuno. Per le strade, nel vecchio bazaar, 
gli europei, gli unici a portare la cravatta, 
maligno simbolo occidentale, si confondo- 
no tra i chador neri delle donne e le scintil- 
lanti vetrine degli orafi ma non sono più il 
«grande Satana corruttore», ora la gente li 


accoglie con un sorriso: 


E' anche questo un segno di apertura, un 
modo per uscire dall’isolamento politico in 
cui l'Iran si è rinchiuso per più di un decen- 
nio. La volontà è concreta. Il Paese, nella 
guerra del Golfo, ha dichiarato fin dall’ini- 
zio la sua neutralità; ora che i combatti- 
menti infuriano tra insorti e forze fedeli a 
Saddam Hussein, il Presidente della Re- 
pubblica Rafsanjani ha detto di non avere 
mire espansionistiche verso l'Iraq, non 
vuole più Saddam al potere ma non ha in- 
tenzione di interferire sul futuro del popolo 
iracheno. Queste scelte hanno messo fuo- 
ri gioco il partito, molto forte in Iran, dei 
«duri ma puri», orientati verso un interven- 
to militare in aiuto all'Iraq e oggi schierato 
dalla parte dei rivoltosi sciiti. 

La linea moderata del Presidente e del 
suo ministro degli Esteri Velayati ha per- 
messo il ripristino delle realzioni diploma- 
tiche con quasi tutti i Paesi arabi e la credi- 
bilità del nuovo corso sta cercando strade 
concrete attraverso interventi decisivi per 


Li 


Si è spenta serenamente 


Maria Gerometta 
ved. de Walderstein 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
IOLANDA, il figlio ALDO con 
LUISELLA e gli adorati nipoti 
BETTA e ROBERTO, unita- 


«mente al figlio GIOVANNI, al- 


le cognate e parenti tutti. 

Un sentito grazie alla direttrice 
signora FRANCESCA CECI e 
a tutto il personale della casa di 
riposo «Don MARZARI» per 
le amorevoli cure prestate. 


Trieste, 29 marzo 1991 


MARIALUISA, —SERGIO, 
VANNA e PIERO sono affet- 
tuosamente vicini a IOLANDA 
e ALDO. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Vicini con affetto ad ALDO e 

famiglia: 

— LAURA e GIORGIO 

— EDDA e GIORGIO 

— LICIA, GIANNA e MAU- 
RO 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipa al dolore dell’amico 
ALDO, famiglia ANSELMI. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano al dolore à ALDO 
e LUISELLA gli amici BER- 
NARDI.. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Affettuosamente vicini all’ami- 
co ALDO partecipano LUCIO 
e ADRIANA, nonna ANNA e 
famiglia BACCARA. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano al lutto i nipoti 
FRANCA, FERRUCCIO e fa- 


miglie. 

Trieste, 29 marzo 1991 
eee onere tirei-f 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi e 
grati per le tante attestazioni di 
stima e affetto tributate al no- 

stro indimenticabile 


Mario 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, di cuore ringraziamo 
tutti coloro che hanno preso 
parte al nostro dolore. 


Famiglia RUZZAI 
Trieste, 29 marzo 1991 


nel 
II ANNIVERSARIO 


° 
Bruno Pauschè 
Sei sempre nei nostri cuori, 


Moglie, mamma 
e fratelli 


Trieste, 31 marzo 1991 
DRACO 


la liberazione — che a Teheran si conside- 
ra imminente — dei 13 ostaggi occidentali 
nelle mani della Jihad islamica. 

A proposito degli ostaggi, nel corso di una 
conferenza stampa congiunta con il mini- 
stro degli Esteri italiano Gianni De Miche- 
lis in visita ufficiale nella capitale iraniana, 
Velayati ha ricordato che il problema degli 
‘ostaggi non riguarda soltanto gli occiden- 
tali perché ci sono quattro cittadini irania- 
ni nelle mani dei falangisti a Beirut e altri 
sono prigionieri degli israèliani: «Lavoria- 
mo comunque — ha detto — affinché tutti 
gli ostaggi vengano liberati al più presto». 
Sulla situazione in Iraq il ministro degli 
Esteri iraniano si è detto preoccupato per 
la permanenza di truppe americane nel- 
l'area del Golfo: «Chiediamo che Saddam 
Hussein rispetti la volontà del suo popolo 


— ha detto — non abbiamo intenzione di 


intervenire, ai rivoltosi sciiti daremo però 
tutto il nostro appoggio spirituale». 

De Michelis, primo ministro degli Esteri 
italiano a visitare l'Iran dalla rivoluzione, 
si è detto soddisfatto dei.colloqui avuti con 
il Presidente Rafsanjani, con il ministro 
degli Esteri Velayati e con il ministro delle 
Miniere Mahlouji. 

«Abbiamo trovato l'Iran disponibile a in- 
tensificare i rapporti con la comunità inter- 
nazionale — ha detto De Michelis — pre- 
sto apriremo degli uffici di rappresentanza 
della Cee a Teheran. L'idea di una confe- 
renza per la sicurezza e la cooperazione 
nel Medio Oriente e nel Mediterraneo, su 
modello di quella di Helsinki, è piaciuta, se 


ne discuterà ancora nei prossimi incontri. 


L 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Silvio Ridi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DEA, il figlio ALES- 
SANDRO, la nuora MARIA- 
LUISA. 

I funerali partiranno venerdì 29 
alle ore.12 dalle porte del Cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 29 marzo 1991 i 


Gli amici di Sistiana sono vicini 
al dolore della famiglia. 
Trieste, 29 marzo 1991 


Gli amici del bar SERGIO sono 
vicini al dolore della famiglia. 


Trieste, 29 marzo 1991 


Partecipano commossi ENZO e 
MARISA. 

Trieste, 29 marzo 1991 
ETTORE NO LI 


Li 


Ci ha lasciati improvvisamente 


Massimo Fabris 


Lo annunciano con dolore la fi- 
glia NELLA con il marito 
ADRIANO, i nipoti ALBER- 
TO e MICHELE, il fratello 
MARIO con la moglie NERI- 
NA, assieme a EDDA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle 10 dalla via Pietà per 
il cimitero di Muggia. 

Muggia, 29 marzo 1991 


Partecipa al lutto famiglia CO- 
LOMBIN. 


Muggia, 29 marzo 1991 


Abbiamo concordato anche sulla necessi- 
tà di un ruolo di primo piano dell'Onu per 
la gestione della crisi del dopoguerra co- 
me siamo stati pienamente d'accordo nel- 
l'auspicare un processo di democratizza- 
zione in Iraq». 


t 


E’ mancata dopo lunga malat- 
tia, accettata con cristiana ras- 
segnazione 


Giacinta Predasso 
ved. Agnetti 
{Mina} 


Ne danno il triste annuncio il 
proc) ei nipoti tutti. 

funerali avranno luogo sabato 
30 corrente alle ore 10 presso la 
Parrocchia di S. Rita con trasla- 
zione al cimitero di Cividale del 
Friuli. 
Trieste, 29 marzo 1991 


Le consorelle della S. VIN- 
CENZO di S. RITA rimpiango- 
no la loro fondatrice e presiden- 
te che vivrà sempre nel loro ri- 
cordo. 


Triete, 29 marzo 1991 
VITA FI I E RE 
I ANNIVERSARIO 


Oreste Premolin 


Lo ricordano con infinito rim- 
pianto 

i familiari 
Trieste, 29 marzo 1991 
RE I TIME SRI 


Nel. 50.0 anniversario della 
scomparsa in mare del 


C.M.II 
Renato Saccari 


i familiari lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 29 marzo 1991 


_ AVVISO 


LUNEDÌ 1 APRILE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


DI VIA EINAUDI 3/B 


SARANNO APERTI 
dalle ore 16.00 alle 18.00 


Società Pubblicità Editorial 


Interni 


TRADIZIONALE APPUNTAMENTO CON GIOVANNI PAOLO I AL COLOSSEO 


Stanotte Via Crucis ’nuova’ 


Giovanni Paolo Il durante il rito della lavanda dei piedi 


in San Pietro 


Servizio di 
Fabio Negro 3 


ROMA — Scompare l’incon- 
tro di Cristo con la Veronica, 
Gesù non cade più tre volte 
sotto il peso della croce, nè 
incontra sulla strada del Get- 
semani sua madre Maria: ci 
saranno molte novità nella 
«Via Crucis» che stanotte il 
Papa percorrerà attorno al 
Colosseo perchè alcune del- 
le. tradizionali «stazioni» 
scompariranno. Infatti gli 
episodi della passione e del- 
la morte di Gesù che ricorda- 
no non sono testimoniati dal 
Vangelo, ma solo nella tradi- 
zione, anche se antichissi- 
ma. 

Ma ne compariranno altri: 
l'orto degli ulivi; il bacio di 
Giuda, il perdono al buon la- 
drone. Ma non è una riforma 
definitiva. «Il testo tradizio- 
nale della Via Crucis — spie- 
ga monsignor Pietro Marini, 
maestro delle cerimonie 
pontificie, rimane pienamen- 
te valido: il Pontefice que- 
st'anno userà uno schema 
alternativo, ma potrà ripren- 
dere quello tradizionale». 
Così quest'anno scompare 
la Veronica, cioè l'incontro 
con la pia donna che secon- 
do la leggenda asciugò con 
un panno il volto di Gesù av- 
viato al Calvario. L'immagi- 
ne del viso rimase, secondo 


L'incontro con la Veronica, quello 


con la Madre, la terza caduta 


sul Calvario saranno sostituiti 


con altre vicende del Vangelo 


la leggenda, sul panno. Anzi 
la parola Veronica, poi usata 
per indicare la donna e dive- 
nuta nome femminile molto 
comune, in realtà deriva da 
«vera icona» perchè quella 
‘comparsa sul panno sareb- 
be la vera immagine del viso 
di Gesù Cristo. Ma l’episo- 
dio, pur essendo il soggetto 
di una secolare tradizione 
(così come per secoli fu ve- 
nerato il panno che la leg- 
genda voleva essere stato 
conservato) non è ricordato 
dal Vangelo e si è deciso di 
farlo sparire dalla «Via cru- 
cis» che oggi il Papa percor- 
rerà al Colosseo. Con la Ve- 
ronica altri episodi sono stati 
cancellati perchè come spie- 
ga monsignor Marini si è de- 
ciso di fare riferimento sol- 
tanto agli episodi che hanno 
una sicura testimonianza nel 
Vangelo, scartando quelli 
che si sostengono solo sulla 


tradizione sia pure antica. 

Ma se alcune «stazioni» del- 
la Via Crucis scompaiono al- 
tre sono state chiamate a 
rimpiazzarle, per mantenere 
intatto il numero canonico di 
quattordici: i «nuovi» sogget- 
ti sono Gesù nell'orto degli 
ulivi, il tradimento di Giuda, 
il momento in cui l’apostolo 
Pietro nega, per paura, di 
aver mai conosciuto Gesù, la 
promessa del Paradiso al 
buon ladrone crocifisso sul 
Calvario accanto a Gesù. 
Buon ladrone che poi proba- 
bilmente era più che un ban- 
dito da strada, un «partigia- 
no» ebreo crocifisso. per 
‘aver combattuto contro i sol- 
dati di Roma. Ma queste so- 
no ipotesi degli storici per- 
chè il supplizio della croce 
era inflitto ai ribelli più che ai 
banditi, mentre la tradizione 
cattolica ha sempre parlato 
semplicemente di un ladro- 


ne, trovandogli anche un no- 
me, Disma, anzi san Disma, 
che non ha nessun riferi- 
mento nei Vangeli. 

La revisione della Via Crucis 
non è definitiva quindi non ci 
sarà nessun obbligo di ade- 
guarsi per tutte le altre Vie 
Crucis che potranno mante- 
nere l'antica sequenza di 
«stazioni». Anche perchè in 
non pochi casi gli episodi so- 
no raffigurati da artisti di pre- 
gio che sarebbe poco conso- 
no ignorare e perchè la Via 
Crucis ha radici profonde 
nell'Italia meridionale ed in 
Spagna. Questa raffigurazio- 
ne della Passione che non ri- 
sparmia toni crudi è influen- 
zata da quel gusto della mor- 
te e del macabro caratteristi- 
co di tutta la cultura spagno- 
la. 

A Roma la Via Crucis più fa- 
mosa è proprio quella del 
Colosseo, fatta costruire pe- 
rò solo nel '700 sul luogo che 
la tradizione popolare vede- 
va legato alla persecuzione 
di Nerone, anche se l’anfi- 
teatro fu completato dopo la 
sua morte ed i principali 
martiri della Chiesa romana, 
gli apostoli Pietro e Paolo, 
furono uccisi uno nel circo di 
Nerone, accanto. all'attuale 
basilica di san Pietro, l’altro 
dove oggi c'è la basilica di 
San Paolo. 


PRIMO PESANTE BILANCIO DELL’ESODO SULLE STRADE . 


Tir «impazzito» salta la corsia: tre morti 


Due bambini di nove e tre anni gravissimi, altri cinque adulti feriti nello spaventoso incidente 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


AI Nord si festeggia con il sole 
Pasqua e Pasquetta «bagnate» invece nel Sud d’Italia 


ROMA — Una Pasqua «bagna- 
ta» al Sud, con tempo variabile 
al Centro e sereno al Nord e 
una Pasquetta solo di poco mi- 
gliore: queste le previsioni del 
servizio meteorologico  del- 
l'Aeronautica per i prossimi 
giorni di festa. Le condizioni 
meteorologiche sull'Italia, da 
oggi a lunedì, saranno condi- 
zionate da due diverse circo- 
lazioni: un'area di alta pres- 
sione con massimo sull’Euro- 
pa centro occidentale e una 
zona depressionaria che, dal- 
l'entroterra libico, sarà in gra- 
do di estendere alla sua in- 
fluenza alle nostre isole mag- 
giori, alle zone meridionali 
della penisola e marginalmen- 
te anche alle zone interne del 
centro. 

Domani sarà la giornata con la 
massima estensione della nu- 


volosità; ne risentiranno mag- 
giormente la Sardegna, la Si- 
cilia, le regioni meridionali e 
parzialmente anche quelle 
centrali. Le piogge saranno 
più intense sulle due isole e in 
genere lungo i versanti orien- 
tali. Le regioni settentrionali 
rimarranno. sostanzialmente 
fuori dalla nuvolosità grazie 
all'alta pressione, ma paghe- 
ranno questo vantaggio con 
una diminuzione delle tempe- 
rature. 

Nel giorno di Pasqua il cielo 
sereno o poco nuvoloso si 
estenderà alle regioni del 
Centro, mentre annuvolamenti 
con piogge permarranno sulle 
regioni meridionali, specie 
quelle orientali, e sulla Sicilia 
e Sardegna. ll giorno di Pa- 
squetta segnerà un lieve mi- 


Linda denuncia 


ROMA — «Trovo di pessimo gusto e ridicolo 
scrivere cose non vere solo per il piacere di 
fare sensazione». E’ quanto ha dichiarato Linda 
Christian, mamma di Romina Power e moglie 
dell’attore americano Tyron Power, che ha 
sporto denuncia per diffamazione contro il 
giornalista Italo Moscati. Secondo l’attrice il 
giornalista nel suo ultimo libro «Amore mio», 
dedicato alle coppie più celebri di Holliwood, 
avrebbe scritto una serie di cose «false e 
diffamanti». «Nel libro — dice Linda — si 
insinua per esempio che agli inizi della carriera 
di Romina io abbia cercato di farle avere parti in 


film un po’ arditi». 


glioramento con nuvolosità e 
piogge confinate alle zone più 
meridionali e alla Sicilia. 

In particolare nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, e a Trieste, per sa- 
bato, domenica e lunedì iltem- 
po previsto è sereno o poco 
nuvoloso. Temperature mini- 
me 2, massime 7. 

Nel Veneto invece, a Venezia, 
sabato, domenica e lunedì se- 
reno.o poco nuvoloso. Tempe- 
rature minime meno 1, massi- 
me 9; a Verona: sabato, dome- 
nica e lunedì sereno o poco 
nuvoloso, minime zero, massi- 
me 7; a Vicenza: sabato, do- 
menica e lunedì poco nuvolo- 
so, minime zero, massime 11; 
a Treviso: sabato, domenica e 
lunedì sereno o poco nuvolo- 
so, minime meno 1, massime 
Zà 


SILVI (TE) — Primo pesante bi- 
lancio dell'esodo pasquale. 
Sull'autostrada Adriatica A-14 
in territorio di Silvi, in Abruz- 
zo, si è verificato ieri pomerig- 
gio un gravissimo incidente 
con tre vittime e due bambini 
in gravi condizioni. 

| tre viaggiavano su una Fiat 
Regata targata Milano, coin- 
volta in un incidente con altri 
due mezzi, dei quali uno era 
un furgone commerciale. 

Il bilancio del tragico incidente 
che è stato causato da un Tir 
che ha «saltato» la barriera 
centrale della A-14, è disastro- 
so; tre morti, due bambini gra- 
vissimi, tre feriti gravi adulti e 
due feriti più leggeri. Le vitti- 
me sono Antonio Giovinazzo 
di 46 anni, di Milano, Natalina 
Calvi di 50 anni e Abbondanza 
Giovinazzo, di 48 anhi, mem- 
bri di una stessa famiglia resi- 
dente a Milano, tutti a bordo di 
una regata Fiat targata Milano 
70649v. Su una Fiat Uno, an- 
ch'essa coinvolta, quattro pas- 
seggeri tutti ricoverati in gravi 


Il pesante automezzo 
ha sbandato forse 

per l’eccessiva 
velocità ed è piombato 
su alcune autovetture 
che procedevano 

in senso opposto 


condizioni: Sergio Cimino di 
37 anni, residente ;a Napoli, 
originario di Catanzaro; Anna 
Greco, di 38 anni, residente a 
Napoli; i piccoli Alessio Cimi- 
no di 9 anni e Davide Cimino di 
3 anni, ambedue in prognosi 
riservata. Una ragazza, forse a 
bordo della Regata, Mara De 
Petri di 19 anni, di Milano, è 
anche lei in prognosi riserva-. 
ta. 

Su una terza auto, una Ibiza 
targata Milano, sono rimaste 
ferite non gravemente altre 


due persone. ... 

Questa, secondo la polizia 
stradale, la ricostruzione dello 
spaventoso incidente che ha 
bloccato per ore l’autostrada 
Adriatica. Un Tir articolato tar- 
gato Ancona 517032 diretto a 
Nord, forse per l'eccessiva ve- 
locità, ha sbandato saltando la 
barriera centrale. 

In quel tratto (km 359 della A- 
14) non c'è ancora barriera di 
cemento trapezoidale. Il co- 
losso è piombato sull'altra 
corsia affollata di veicoli diretti 
verso.Sud per Pasqua travol- 
gendo la Ibiza, la Regata e la 
Fiat Uno. La Ibiza è stata sfio- 
rata e i due occupanti hanno 
avuto solo ferite non gravi. La 
Regata e la Uno sono state in- 
vece, «centrate» in pieno e 
massacrate. 

Si tratta del bilancio più grave 
da molti mesi lungo la A-14 in 
Abruzzo: un'arteria assai fre- 
quentata ogni giorno, ma addi- 
rittura affollata dai veicoli du- 
rante i «ponti» turistici. 


Venerdì 29 marzo 1991 


FINO AL 29 SETTEMBRE 
Dalla domenica di Pasqua 


lancette un’ora avanti 


ROMA — Da domenica 
scatta l'ora legale che du- 
rerà fino al 29 settembre, 
occorrerà spostare . di 
un'ora le lancette degli 
orologi: dalle due alle tre 
della notte fra sabato e do- 
menica. 

Nei palazzi della Camera 
dei deputati l'ora legale è 
però già stata anticipata. 
Da ieri mattina infatti, mol- 
ti degli oltre 500 orologi 
sparsi nell'austera aula, 
corridoi, uffici, saloni, 
bouvette e locali vari 
scandiscono un'ora antici- 
pata rispetto agli altri. 
Nessun errore o anoma- 
lia. ‘A. predisporli all'ora 
legale è stato infatti l’oro- 
logiaio della Camera, Er- 
nesto Ferrante, 81 anni 
ben portati, che dal 1952 
ha in custodia e gestione i 
più diversi apparati se- 
gnatempo del «palazzo» 
per antonomasia. 

Aiutato dalla moglie, Eu- 
liana Serra, già ieri Fer- 
rante ha cominciato infatti 
a regolare gli orologi alla 
prossima nuova ora. «Di 
solito.ci vogliono non me- 
no di quattro giorni per si- 
stemarli tutti», ha detto, 
omettendo di riferire, qua- 
si per pudore, che tra que- 
sti c'è anche quello del ce- 
lebre torrino della facciata 


er 


principale del palazzo 
prospicente piazza Mon- 
tecitorio (la cui campana 
suona una volta sola ogni 
sette anni per l'avvenuta 
elezione del presidente 
della Repubblica) per il 
quale deve compiere un 
percorso tortuoso ad oltre. 
una trentina di metri d'al- fl 
tezza. 

Compito di Ferrante e si- 
gnora non è solo quello di 
regolare la puntualità dei 
lavori parlamentari e dei 
passaggi talvolta nodali 
della politica italiana, ma 
anche di riparare l’oltre 
mezzo migliaio di orologi 
sparsi tra i palazzi Monte- 
citorio, Raggi, Theodoli, 
Valdina, uffici del Vicario 
e di via del Seminario. Più 
di un centinaio di essi, 
racconta il fedele custode 
del tempo, risalgono al 
‘700 ed '800 e «quasi tutti 


‘ sono difficili da riparare e 


quelli a molla si bloccano 
spesso». 

Così nel suo attrezzatissi- 
mo laboratorio, Ferranti 
per gran parte di essi de- 
ve addirittura costruire le 
parti di ricambio. Per for- 
tuna sono arrivati gli oro- 
logi al quarzo, per i quali 
non si pone proprio il pro- 
blema della riparazione, 


GLADIO /I DOCUMENTI SCOVATI DAL GIUDICE CASSON 


Riaffiora l'ipotesi di una polizia interna’ 


Sarebbero comparsi dei dati inediti sulla consistenza e sull’armamento dell’esercito clandestino 


VENEZIA — L'operazione Gla- 
dio era stata ideata solo per 
fronteggiare un'invasione del- 
le truppe del Patto di Varsa- 
via? Secondo quanto ha sco- 
perto il giudice istruttore Feli- 
ce Casson durante la sua visi- 
ta del 15 marzo scorso a Forte 
Braschi, la sede dei servizi se- 
greti, la rete occulta di resi- 
stenza, almeno dagli anni Set- 
tanta in poi, avrebbe dovuto 
scendere in campo anche per 
combattere «forze ostili» al go- 
verno magistrato ha seque- 
strato alcune carte a Roma. 

Tra queste ci sarebbero anche 
documenti che provano quello 
che già avevano detto alcuni 
dei testimoni sfilati nei mesi 
scorsi al Palazzo di giustizia di 
Venezia, cioè che Gladio ave- 
va un ruolo antisovietico per 
l'esterno e anticomunista per 
l'interno, come hanno affer- 
mato tra gli altri i generali An- 
tonio Podda e Luigi Taglia- 
monte. Nelle carte che Casson 
ha inviato nei giorni scorsi alla 
Commissione stragi si parla 
esplicitamente di pericolo di 


«sovvertimenti interni», una 
frase ricorrente in molti fasci- 
coli. 

Dopo la metà degli anni Set- 
tanta, i gladiatori sarebbero 
stati . addestrati, secondo 
quanto sarebbe stato appurato 
dal magistrato veneziano, non 
solo per imparare tecniche di 
controguerriglia per fermare 
l'invasore, ma anche per l’e- 
ventualità che «il nemico con- 
quisti il potere». Il governo ha 
sempre smentito che Gladio 
abbia avuto un ruolo diverso 
da quello ufficiale, ma le carte 
che sono ora in possesso della 
Commissione stragi potrebbe 
disegnare una storia di Gladio 
finora mai rivelata. Ci sareb- 
bero dati inediti, oltre che sul- 
la funzione, anche sulla consi- 
stenza e sull'armamento del- 
l'esercito clandestino. Casson 
inoltre avrebbe trovato prove 
che la base americana di 
Camp Derby in Toscana era 
usata anche dai servizi segreti 
italiani come appoggio logisti- 
co per Gladio. 

Il Sismi ha ritenuto che la «cu- 


riosità» dimostrata il 15 marzo 
da Casson sia in contrasto con 
la segretezza di uno dei docu- 
menti visionati. Per questo è 
scattata la denuncia alla Pro- 
cura di Roma per procaccia- 
mento di notizie concernenti la 
sicurezza dello Stato. 
Casson corre adesso il rischio 
di finire sotto processo per 
«procacciamento di notizie 
concernenti la sicurezza dello 
Stato» (da due a otto anni di 
reclusione). Secondo il rap- 
porto inviato dai servizi segre- 
ti alla procura della capitale, 
infatti, non si sarebbe limitato 
a esaminare documenti nel- 
l'ambito della sua indagine 
sulla strage di Peteano e pos- 
sibili collegamenti. con l'attivi- 
tà di Gladio nel Friuli-Venezia 
Giulia; ma — una volta ottenu- 
to il nulla osta da parte dei giu- 
dici romani a visionare deter- 
minati documenti dell’intero 
materiale su Gladio posto da 
tempo sotto sequestro dalla 
procura stessa — avrebbe al- 
largato il «giro d'orizzonte». 
[l.2.] 


MILANO — Il processo 
all'ing. Carlo De Bene- 
detti non sarà unificato a 
quello già in corso per 
l'insolvenza del Banco 
Ambrosiano. L'ing. De 
Benedetti fu prosciolto in. 
istruttoria dai giudici Re- 
nato Bricchetti e Antonio 
Pizzi, ma la loro decisio- 
ne fu impugnata dal pub- 
blico ministero dell'os- 
so, il quale sosteneva 
che il finanziere doveva 
rispondere di estorsio- 
ne. 


De Michelis 
scagionato 


VENEZIA — E' stata ar- 
chiviata ieri dal giudice 
delle indagini prelimina- 
ri di Venezia Gioacchino 
Termini l'inchiesta sulla 
pubblicità elettorale che 
il ministero degli esteri 
Gianni De Michelis ave- 
va promosso sulle pagi- 
ne di alcuni giornali lo- 
cali in 6ccasione delle 
ultime consultazioni am- 
ministrative, nelle quali 
si era candidato come 
capolista del Psi a Vene- 
zia. 


Annega bimba 
albanese 


OSTUNI — Una bambina 
albanese di sette anni, 
Dorina Maloku, di Duraz- 
zo è morta affogata nella 
piscina. del residence 
«La plaja» di Ostuni, nel 
quale era alloggiata con 
i familiari dal 6 marzo 
scorso: Il corpo privo di 
sensi della bimba — che 
era vestita — è stato no- 
tato da una concittadina, 
che ha dato l'allarme. 
Mentre veniva trasporta- 
ta nell'ospedale di Ostu- 
nila piccola è morta. 


Stupefacenti 
5 arresti 


VENEZIA — Cinque per- 
sone, di cui una mino- 
renne, sono state arre- 
state e una sesta denun- 
ciata a piede libero nel- 
l'ambito di un'operazio- 
ne della squadra mobile 
di Venezia contro il traffi- 
co di stupefacenti nel Ve- 
neto orientale, frutto de- 
gli sviluppi di una analo- 
ga operazione compiuta 
in Friuli-Venezia Giulia 
che nel gennaio scorso 
aveva permesso di inter- 
rompere un consistente 
spaccio di eroina e co- 
caina acquistata sul 
mercato napoletano, poi 
rivenduta in Friuli e nel 
Veneto. 


Dipinto 
ritrovato 


FIRENZE — Un prezioso 
dipinto. fiammingo di 
Giovanni Van Huysum, 
che faceva parte della 
galleria palatina di Pa- 
lazzo Pitti, rubato tra il 
'44 ed il '45 durante la 
occupazione nazista, è 
stato ritrovato quasi 50 
anni dopo,-a Monaco di 
Baviera. L'opera, «vaso 
di fiori», fu nascosta, as- 
sieme ad altre centinaia, 
nelle gallerie  dell'ap- 
pennino tra Firenze e 
Bologna per sottrarle al 
saccheggio nazista. 


Terrorista 
scarcerato 


ROMA — Un pericoloso - 
terrorista arabo, Aha- 
med Hammani, espo- 
nente del gruppo «15 
maggio per la liberazio- 
ne della Palestina» è sta-. 
to scarcerato nei giorni 
scorsi per aver scontato 
la pena inflittagli dal tri- 
bunale di Roma. Lo h 
stabilito il tribunale di 
sorveglianza di Firenze 
accogliendo la richieta 
avanzata da Hammami 
attraverso il suo legale. 


«Gronchi rosa», fu errore non speculazione 


ROMA — Sono emersi in 
questi giorni, a distanza di.30 
anni, alcuni elementi che 
permettono di far luce sulle 
origini del «Gronchi rosa» il 
famoso francobollo che le 
Poste italiane nel 1961 dovet- 
tero ritirare in fretta e furia 
dalla vendita a causa di un 
errore riguardante i confini 
del Perù. Un'inchiesta gior- 
nalistica condotta dalla rivi- 
sta specializzata «Il collezio- 
nista» ha ‘accertato i due 
punti fondamentali dela vi- 
cenda: la nascita assoluta- 
mente casuale del francobol- 
lo «sbagliato» (e. non dovuta 


a speculazione, come si era . 


insinuato) e il numero esatto 


degli esemplari in circola- 
zione. 

Tutti i cataloghi dei franco- 
bolli per collezione danno di- 
verse cifre approssimative, e 
differenti, degli esemplari 
che erano stati venduti dalle 
Poste prima che, a distanza 
di 24 ore, ne venisse sospe- 
sa la vendita. «Il collezioni- 
sta», che è edito dalla più an- 
tica ditta filatelica italiana, la 
«Bolaffi» di Torino, nel suo 
dossier dedicato al «Gronchi 
rosa», che sarà pubblicato 
agli inizi del prossimo mese 
di aprile, riferisce la quantità 
esatta di francobolli che il 
ministero delle Poste aveva 
inviato in ognuna delle città 


italiane e quella che restò in- 
venduta, permettendo così di 
calcolare che gli esemplari 
venduti furono precisamente 
79.455 (rispetto a una tiratu- 
ra di un milione 680 mila 
francobolli che erano stati 
stampati dal Poligrafico). 

La vendita del francobollo, 
che celebrava una visita in 
Sudamerica del Presidente 
della Repubblica dell’epoca, 
Giovanni Gronchi, cominciò 
la mattina del 3 aprile 1961. 
Era il lunedì di Pasqua e, a 
causa della festività, non fu- 
rono molti i collezionisti che 
quel giorno si preoccuparo- 
no di acquistare il francobol- 


lo. L'indomani mattina ne fu 
sospesa la vendita perché — 
si disse — l'ambasciata del 
Perù aveva protestato per il 
fatto che nella mappa del 
francobollo, il territorio dello 
Stato sudamericano era 
«amputato» di una vasta por- 
zione, quella del cosiddetto 
«Triangolo ‘amazzonico» 
contestato per secoli dall'E- 
cuador, e attribuito al Perù 
dal «Protocollo di Rio De Ja- 
neiro» firmato nel 1942 dai 
due Stati interessati con la 
«garanzia» di Stati Uniti, Ar- 
gentina, Brasile e Cile. 

Per 30 anni molti collezioni- 
sti di francobolli — mentre il 
«Gronchi rosa» assumeva 


prezzi sempre maggiori, a 
causa dei pochi esemplari a 
disposizione — hanno so- 
spettato che lo «sbaglio» ela 
sospensione della vendita 
potessero essere stati «pilo- 
tati» per una manovra specu- 
lativa, non potendosi spiega- 
re come potessero essere 
stati riprodotti sbagliati i 
confini di uno Stato già fissati 
da vent'anni e come avesse 
potuto l'ambasciata peruvia- 
na accorgersi immediata- 
mente dell'errore e protesta- 
re. 

Ora «Il collezionista» nel suo 
dossier chiarisce entrambi i 
punti pubblicando per la pri- 


ma volta le dichiarazioni di 
due protagonisti. Il funziona- 
rio delle Poste che condusse 
a suo tempo l'inchiesta del 
ministero ha riferito di avere 
accertato immediatamente 
che il Poligrafico commise 
l’errore dei confini avendo 
utilizzato un'edizione non 
aggiornata di un'atlante geo- 
grafico, precisamente un'e- 
dizione che era stata stam- 
pata nel 1939. A sua volta, 
l’ex ambasciatore peruviano 
Adelmo risi — che a conclu- 
sione della sua carriera di- 
plomatica è rimasto a vivere 
a Roma dopo aver sposato 
l'ex miss Italia, Isabella Val- 
dettaro — ha chiarito che la 


rappresentanza peruviana a 
Roma potè individuare im- 
mediatamente e senza dubbi, 
l'errore perché, a quell’epo- 
ca, vi prestava servizio come. 
incaricato d'affari Alfonso 
Arias che, per straordinaria; 
coincidenza, aveva fatto par- 
te della commissione gover- 
nativa peruviana che aveva: 
trattato la questione del, 
«Triangolo amazzonico» con: 
l'Ecuador e quindi conosce-; 
va minutamente le mappe 
della zona. Un «Gronchi ro- 
sa» attualmente ha sul mer-. 
cato filatelico una quotazio-' 
ne intorno a due milioni di li- 
re. = Ù 
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OPINIONE 
Gandhi 
«filosofo» 
della pace 
nel mondo 


Il testo religioso indiano più citato dal 
Mahatma, la «Bhagavad Gita», secondo la sua 
interpretazione, non presuppone uno stato di 
quiete nè interiore, nè esteriore, ma uno di 
lotta; e lo stesso Mahatma non escludeva 

a priori quella esteriore, fisica, preferendo 
addirittura la violenza alla codardia. * 


Articolo di i 


Enrico Fasana 

docente di Storia e 

istituzioni dell'Asia 

Gandhi, il Mahatma, e nel- 
l'insieme l’intera civiltà in- 
diana, riesce di difficile com- 
prensione nei Paesi a Occi- 
, dente e a Oriente dell'India e 
ancor più nel contesto stori- 
co contemporaneo. 

Storici e storiografi hanno 
esaltato re, condottieri e lea- 
der «viventi». Con poche ec- 
cezioni i santi non-violenti 
non sono presenti nei testi 
scolastici. 

Nella storia della società in- 
diana il termine usato per in- 
dicare colui che supera l'a- 
spetto materiale e contin- 
gente della vita è sannyasi (il 
rinunciante). 

Eppure, è in questo modo 
che ha giocato e gioca un 
suo ruolo dinamico proprio 
perché la tendenza indiana è 
stata al ribasso del politico. 

Il concetto di storia lineare, 


* di progresso, di forza che 


premia il successo e la vitto- 
ria, ha fatto la sua apparizio- 
ne in India soprattutto con 
l'avvento dell’Islam in. con- 
trasto con la visione di storia 
ciclica propria della civiltà 
indiana. 

L'ahimsa, la non-violenza, 
rientra nella tradizione del 
rinunciante. Gandhi, in parti- 
colare, riprende l’ahimsa 
dalla tradizione gainica che 
si esprime in una chiave so- 
prattutto «negativa», di non 
uccidere, di non fare male ad 
alcuna creatura, almeno sul 
piano cosciente di «deside- 
rio» di uccidere. 


Gandhi, che pure rientra nel! 


la tradizione del rinunciante 
indiano alla ricerca della sua 
liberazione (moksha), inno- 
va il concetto di non-violen- 
za, dandogli un carattere at- 
tivo, rivolto innanzitutto su 
se stesso per poi spostarsi 
sugli altri. 
«Accetto  l'interpretazione 
dell’ahimsa che non è uno 
stato negativo di inoffensivi- 
tà, ma un particolare atto di 
amore, di fare bene anche a 
chi fa del male; ma nonsigni- 
fica aiutare a fare il male o a 
tollerarlo». La rinuncia è non 
«del mondo, ma nel mondo. 
E' sintomatico che Gandhi si 
dimise dal Congresso Nazio- 
nale Indiano, nel 1934, pro- 
prio perché nell’indicazione 
dei fini politici dello stesso 
movimento sosteneva la ter- 
minologia «truthful» e «non- 
violent» (veritiero e non-vio- 
lento) piuttosto che «peace- 
ful» e «legitimate» (pacifico e 
secondo la legge), parole 
che stimava più formali che 
sostanziali. 
La questione di fondo, allora 
e poi, era se la verità e la 
non-violenza fossero dei 
mezzi e non invece, come af- 
ferma Gandhi, i fini della vita 
stessa. ; 
* Il testo religioso indiano più 


. citato da Gandhi, la Bhaga- 


vad Gita, secondo la sua in- 
terpretazione, non presup- 
pone uno stato di quiete né 
interiore, né esteriore, ma 
uno: di lotta; e Gandhi non 
escludeva a priori quella 
esteriore, fisica. 

Più volte egli affermò che la 
non-violenza doveva essere 
il frutto di una libera scelta 
tra violenza e non violenza e 
che preferiva la violenza alla 
codardia, come ha ricordato 


Contro i telefoni 


su queste colonne il prof. 
Coccopalmerio in un articolo 
intitolato «Pacifismo umora- 
le e pacifismo razionale». 
Anzi, considerava a volte la 
violenza un passo obbligato 
per chi non era sufficiente- 
mente consapevole se la 
scelta fosse frutto di forza o 
di debolezza. 
Nell’insegnamento della Gi- 
ta, l'eroe non è neutrale, è 
«colui che cade combatten- 
do», ma senza il desiderio 
del risultato. Il guerriero che 
si batte (e non necessaria- 
mente quello che è per na- 
scita), è egli stesso il sacrifi- 
cio, al di sopra di ogni gioia e 
di ogni dolore. 

Battendosi e morendo per il 
raggiungimento della verità 
(satyagraha, l'ipotesi più 
propriamente gandhiana), e 
compiendo il proprio dovere 
(avadharma) per il ristabili- 
mento del Dharma (la legge 
naturale, l’ipotesi più tradi- 
zionale), egli diventa l’e- 
spressione di un amore uni- 
versale. 

Nel momento in cui cede le 
sue azioni a Dio (nel caso 
della Gita Krishna sì palesa 
come tale) risulta inutile an- 
che uccidere. 

Vi è:così un deprezzamento 
graduale, non un'esclusione 
a priori della guerra, cui si 
giunge per stadi e cioè per 
processi cognitivi e di espe- 
rienza. 

Per raggiungere questo fine 
l'atteggiamento interiore 
dell’uomo è basato essen- 
zialmente sull’abhaya (il non 
temere) e, in particolare, sul 
suo aspetto più definitivo, 
quello di morire. 

Nell'ottica della maggior 
parte dei movimenti pacifisti 
del passato e del presente, 
alla base dell’atteggiamento 
contro la guerra, sta essen- 
zialmente il timore delle sue 
conseguenze e quindi, in ul- 
tima analisi, appunto quello 
della morte. 

Nel pensiero e nella pratica 
gandhiana ciò non può rap- 
presentare una scelta di li- 
bertà. : 

Inoltre, presso gli stessi mo- 
Vimenti, si privilegia la pace 
come assenza di guerra, co- 
me un dato preciso, politico, 
dipendente cioè dalla forza e 
dal potere dei singoli Stati. 
Così si spiega il loro inter- 
vento attivo per imporre que- 
sta presa di posizione fino a 
fondare partiti politici. 

Dalla storia sappiamo come 
spesso la pace sia non il ri- 
sultato di una libera scelta, 
ma l'imposizione di una for- 
za superiore ed è sovente si- 
nonimo di 
dell'avversario: «La pace re- 
gna a Varsavia». 

Per Gandhi la scelta non po- 
teva che essere libera e do- 
veva partire dall'individuo 
che si poneva liberamente 
una’ serie precisa di auto- 
controlli. 

Tutto parte così dalla base e 
non dal vertice e questo non 
può non tener conto della 
maggior rilevanza data dal 
pensiero  gandhiano (che 
coincide qui con la tradizio- 
ne indiana) alla comunità so- 
ciale rispetto allo Stato. 

Se gli auto-controlli funzio- 
nassero, cesserebbe allora 
la funzione più palese dello 
Stato, che è appunto quella 
di porre l'ordine, di garantire 
la pace con la forza. 


‘annientamento. 


Interni 


IL PROCESSO PER LE VITTIME DEL RAPIDO 904 


L’ergastolo ad Abbatangelo 


Il deputato del Msi-Dn, ironico, ha detto: «L’ho fatta solo io questa strage» 


FIRENZE— Il deputato del Msi 
Massimo Abbatangelo è stato 
condannato ieri sera all’erga- 
stolo dai giudici della Corte 


d'assise di Firenze per la stra- 


ge del rapido «904» Napoli-Mi- 
lano del 23 dicembre ’84, che 
provocò 16 morti e 266 feriti. 
La sentenza è stata letta alle 
21.30 dopo dodici ore esatte di 
camera di consiglio. La Corte 
d'assise ha ritenuto il parla- 
mentare napoletano respon- 
sabile di tutti i reati che gli ve- 
nivano contestati — strage, at- 
tentato con finalità di terrori- 
smo, porto e detenzione di 
esplosivo —elo ha condanna- 
to al risarcimento dei danni al- 
le parti civili, fra cui le Ferro- 
vie dello stato (due miliardi e 
900 milioni di lire), il ministero 
degli Interni (un miliardo e 400 
milioni) e la presidenza del 
Consiglio (un miliardo di lire). 
L'onorevole Abbatangelo, pre- 
sente alla lettura della senten- 
za, non ha voluto rilasciare 
commenti, limitandosi a dire 
fra i denti, mentre si allontana- 
va dall'aula: «L'ho fatta solo io 
questa strage». 

Nel processo-stralcio che si è 
chiuso ieri sera in primo gra- 
do, i giudici della Corte d’assi- 
se hanno accolto inpieno la te- 
si dell'accusa (il Pm Vigna 
aveva chiesto la condanna 
dell'imputato all'ergastolo), 
secondon cui il parlamentare 
napoletano avrebbe conse- 


gnato a Napoli, ai primi del di- 


cembre '84, alcuni candelotti 


di esplosivo a Giuseppe Misso 


e ai suoi due «lungotenenti», 
Alfonso Galeota e Giulio Piroz- 
zi — che la Corte di cassazio- 
ne ha però assolto in maniera 
definitiva dall'accusa di strage 
— esplosivi che, sempre se- 
condo l'accusa, sarebbe stati 
utilizzati dal presunto «boss 
mafioso» Pippo Calò e dal suo 
«braccio destro» Guido Cerco- 
la per l’ordigno che provocò la 
strage. 

Nel processo principale Calò e 
Cercola erano stati condannati 
dalla Corte d'appello di Firen- 
ze all’ergastolo.per la strage, 
ma la Cassazione il 5 marzo 
scorso ha annullato quella 
sentenza dispondendo un nuo- 
vo processo d'appello nei loro 
confronti. 

La sentenza di ieri sera nel 
processo-stralcio — hanno 
sottolineato alcuni legali di 
parte civile — è in aperto con- 
trasto con la recente decisione 
della Cassazione che aveva 
escluso invece qualsiasi re- 
sponsabilità nella strage del 
gruppo napoletano che faceva 
capo, secondo l'accusa a Mis- 
so e ad Abbatangelo. 
L'onorevole Gianfranco Fini 
dell'esecutivo politico del Msi- 
Dn, in relazione alla condanna 
all'ergastolo di Abbatangelo, 
ha dichiarato: «Sono fraterna- 
mente e politicamente vicino a 
Massimo. Abbatangelo cui 
esprimo piena solidarietà. 
L'ergastolo inflittogli è una 
mostruosità giuridica che di- 
sonora la magistratura fioren- 
tina divenuta strumento di una 


ignobile vendetta politica con- 
tro il Movimento sociale italia- 
no-Destra nazionale. Prima 
ancora di leggere le motiva- 
zioni dellasentenza — ha con- 
tinuato Fini — il Msi-Dn orga- 
nizzerà manifestazioni di soli- 
darietà ad Abbatangelo e di 
denuncia del funzionamento 
della giustizia pesantemente 
inquinata da coloro ghe, per 
usare le parole del Presidente 
della Repubblica, servono un 
interesse di parte e non la giu- 
stizia». 

Il 23 dicembre del’84, alle 
19.35, una bomba scoppiò sul 
treno 904, un rapido che colle- 
gava Napoli a Milano e che 
dalla stazione partenopea era 
partito attorno a mezzogiorno 
carico di persone che si reca- 
vano dai parenti per le festività 
natalizie. Quella strage, che 
colse l’Italia che stava festeg- 
giando il Natale impreparata, 
però era stata annunciata a 
Napoli, da un ex poliziotto, il 
quale qualche settimana pri- 
ma aveva avvertito la questura 
che sun treno «argentato» pro- 
prio nei giorni attorno al 25 di- 
cembre si sarebbe verificato 
un attentato. Un'indicazione 
generica — ottenuta secondo 
questo informatore attraverso 
una seduta medianica — pri- 
ma dello scoppio ma estrema- 
mente significativa poi, visto 
che proprio questa indicazio- 
ne dette inizio alla «pista na- 
poletana» della. cosiddetta 
strage di Napoli. 


Pippo Calò (a sinistra) e il deputato missino Massimo Abbatangelo nel gennaio 


1989, a Firenze, durante una fase del processo. 


sbagliata 


Dalla Banca commercia- 
le italiana riceviamo: «Ci 
riferiamo all'articolo ap- 
parso sul *’Piccolo”' il 26 
febbraio scorso, che se- 
gnalava l'arresto di An- 
tonino Albanese quale 
correo del furto subito da 


questo Istituto, per infor- 
marvi che il predetto no- 
minativo non fa parte dei 
dipendenti di questa Fi- 
liale né ci risulterebbe 
coinvolto nel precitato 


furto. In effetti la notizia 
di agenzia era sbagliata. 
Antonino Albanese era 
dipendente del Banco di 


Roma. 


% Il treno tarda 
» Gratis.il taxi 


ANCONA — Il ritardo di 
> un treno a lungo percor- 
i so, con conseguente 
perdita dell'ultima coin- 
cidenza e la concomitan- 
te mancanza di un altro 
mezzo pubblico alterna- 
tivo, faranno fruire i pas- 
seggeri di un servizio 
gratuito di taxi, dal pros- 
simo 1.0 aprile, fino alla 
località di destinazione. 
L'iniziativa, presa dalla 
direzione compartimen- 
tale dell'Ente ferrovie 
dello Stato di Ancona, in- 
teressa le stazioni di Ci- 
vitanova Marche (Mace- 
rata), Fabriano (Anco- 
na), San Benedetto Del 


IN LOMBARDIA TORNA LA PSICOSI DEL BRUTO 


Studentessa sequestrata e violentata 


dallo stesso Lefebvre il 28 giugno 1988, 


Vaticano. 


3, 2 
II 2 aprile l'addio a Lefebvre 
Martedì 2 aprile, in Svizzera; si svolgeranno i solenni funerali di monsignor Marcel Lefebvre, il vescovo 
leader dei tradizionalisti cattolici deceduto lunedì scorso all’età di 85 anni. Le sue spoglie sono esposte 
nella cappella di Econe, il piccolo villaggio del cantone vailese dove egli fondò quasi vent'anni fa la 


«Fraternità sacerdotale San Pio X». A celebrare il rito funebre sarà uno dei quattro vescovi consacrati 
atto che provocò la scomunica del vescovo ribelle da parte del 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


BERGAMO — Due episodi di 
violenza carnale in pochi gior- 
ni e in Lombardia torna la psi- 
cosi del bruto, sedata nel set- 
tembre scorso dopo l'arresto 
della banda degli slavi che ter- 
rorizzò la regione, uccidendo 
due intere famiglie a Pontevi- 
co e aSomma Lombardo e vio- 
lentando le donne in altre cit- 
tadine della regione. 

La settimana scorsa, mao si è 
appreso solo mercoledì, una 
ragazza di diciannove anni di 
Mornico e il suo fidanzato so- 
no' rimasti vittime nel berga- 
masco di un episodio che pare 
uscito dal film « Arancia mec- 
canica». Appartisi in macchina 
verso sera nelle campagne at- 
torno a Palosco i due sono sta- 
ti assaliti da un banda formata 
da quattro giovani dal volto co- 
perto con dei passamontagna 
e armati di pistola ‘e coltelli 
che dopo avere costretto il gio- 
vane R. P. 25 anni a scendere 


dall'auto lo hanno chiuso nel 
portabagagli. 

Poi hanno ripetutamente abu- 
sato della ragazza per diverse 
ore. Verso l'alba se ne sono 
‘andati dopo avere derubato le 
Vittime di tutti gli oggetti di va- 
lore e dei soldi e dopo avere 
liberato.il giovane che ha subi- 
to dato l'allarme. 

La donna, in stato di choc, è 
ora ricoverata nel reparto di 
Ostetricia dell'ospedale di 
Calcinate dove la violenza car- 
nale è stata refertata dai sani 
tari. Le sue condizioni, tutta- 
via, non sembrano gravi. Dalle 
dichiarazioni fatte dai due gio- 
Vani ai carabinieri sembra che 


banda che li ha aggrediti fosse, 


composta da persone che par- 
lavano un italiano stentato con 


‘accento francese. Inoltre, fra 


di loro, usavano un dialetto 
che i due giovani non sono riu- 
sciti ad identificare. Non è 
escluso che i quattro fossero 
degli extracomunitari. Gli in- 
quirenti, però, non conferma- 


La ragazza era in auto con il fidanzato - La coppia assalita da una banda di quattro giovani 


no nè smentiscono questa ipo- 
tesi anche per evitare rigurgiti 
di razzismo e una indiscrimi- 
nata caccia alle streghe. 

Un episodio analogo era avve- 
nuto, invece, martedì a Bolla- 
te, nei pressi di Monza. Una 
studentessa di diciassette an- 
ni ha denunziato di essere sta- 
ta violentata mentre andava a 
scuola da un individuo dalla 
pelle scura a bordo di una «Ti- 
po» bianca. La ragazza sareb- 
be stata molestata, costretta a 
scendere dalla bicicletta su 
cui si stava recando a scuola e 


, costretta a salire sull’auto del 


bruto. Dopo la violenza si è re- 
cata a lezione dove, però, si è 
sentita male e ha raccontato il 
fatto all'insegnante. Subito do- 
po è stata ricoverata in ospe- 
dale in stato di choc e per una 
violenta emorragia. 

In entrambi i casi l’individua- 
zione dei responsabili sembra 
difficilissima. Gli inquirenti, 
inoltre, mantengono su tutto 
uno stretto riserbo. 


Tronto (Ascoli Piceno), 
Giulianova — (Teramo), 
Pescara e Terni. Per be- 
neficiare del servizio i 
viaggiatori dovranno ri- 
volgersi, esibendo il bi- 
glietto di viaggio, al capo 
stazione di turno. 


Morto il'bimbo 
«respinto» 


TERAMO — Una storia 
sconcertante e  allar- 
mante si è trasformata in 
una tragedia. E' morto 
infatti all'ospedale di Te- 
ramo, nonostante le cure 
dei medici, il piccolo mo- 
lisano Davide Di Pinto, 
coinvolto in un incidente 
stradale alcuni giorni fa. 
Dietro un fatto di ordina- 
ria quotidianità, anche 
se doloroso, un retro- 
scena sul quale la magi- 
stratura sta ora indagan- 
do. Il bambino era stato 
trasportato d'urgenza al- 
l'ospedale di Pescara, 
dove però era stato rifiu- 
tato per indisponibilità di 
posti letto. | genitori non 
avevano perso tempo 
trasportando allora Da- 
vide all'ospedale di Te- 
ramo, dove ieri è avve- 
nuto il decesso. 


SLITTA IL DOCUMENTO DEL PLENUM 
Il Csm si divide sulle critiche 
al decreto antiscarcerazioni 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il'decreto anti-boss 
non va bene e il governo do- 
vrebbe modificarlo. Questo il 
parere di massima del Csm, 
ma il documento finale da in- 
viare al ministro della Giusti- 
zia non è ancora pronto. AI 
termine di una lunga giorna- 
ta di dibattito, il plenum di 
palazzo dei Marescialli ha ri- 
mandato tutto in commissio- 
ne, per rielaborare un nuovo 
documento a seguito dei 
contrasti sorti sul testo ap- 
prontato dal relatore Nicola 
Lipari. Un testo da molti giu- 
dicato troppo critico nei con- 
fronti del governo, 

Il decreto anti-scarcerazioni 
non sarà quindi corredato 
del prescritto parere del 
Csm prima della ripresa dei 
lavori della Camera, il 4 apri- 
le, quando si tratterà di pas- 
sare al voto finale per la sua 
conversione in legge. A pa- 
lazzo dei Marescialli si è ten- 


U) 


tato fino alla tarda serata di 
ieri un compromesso per 
non mancare l’appuntamen- 
to. con Montecitorio. Per 
stemperare la stroncatura 
annunciata . del provvedi 
mento, preso in tutta fretta 
nei giorni scorsi per riporta- 
re in carcere i presunti ma- 
fiosi messi in libertà dalla 
Cassazione’ di Corrado Car- 
nevale, si è riunito nel pome- 
riggio un comitato ristretto di 
«Saggi». 

ll documento portato all’esa- 
me dell'assemblea plenaria 
dalla commissione incarica- 
ta, ha infatti incontrato pareri 
discordi. Il dibattito nella 
mattinata è stato molto acce- 
so e, nonostante le «limatu- 
re» concordate-daitre.del.co- 
mitato sui passi più salienti 
del documento-Lipari, anche 
alla ripresa i contrasti non 
sono risultati appianati. 
Annullamento per decreto di 
una sentenza definitiva della 
Cassazione e inammissibile 
retroattività. Questi i due 


«capi di imputazione» mossi 
al provvedimento, che è sta- 
to definito. dal Presidente 
Cossiga nei giorni scorsi «un 
vero e proprio mandato di 
cattura», e che ha incontrato 
fin qui critiche molto simili 
anche alla Camera. La com- 
ponente «togata» del Consi- 
glio, sia pure con molti di- 
stinguo a seconda delle cor- 
renti, ha messo sotto accusa 
il decreto per la «disinvoltu- 
ra» con la quale il governo 
arebbe travalicato regole 
giuridiche consolidate. 

Tra i «laici», invece, ha pre- 
valso una maggiore com- 
prensione per il particolare 
stato di necessità nel quale 
si è trovato ad agire il gover- 
no di fronte all’allarme so- 
ciale destato dalla scarcera- 


‘ zione di presunti boss mafio- 


si, anche più volte dichiarati 
colpevoli. dai tribunali. 
Un'applicazione del princi- 
pio, insomma, che «il fine 
giustifica i mezzi». 


portatili 


si scaglia l'arcivescovo di Lecce 


ROMA — «Fermiamo l'inutile 
e stupida moda dei telefoni 
portatili, che molta gente usa 
non per lavorare meglio, ma 
solo per ostentare importanza 
e ricchezza». Lo scrive in una 
nota sulla rivista «Prospettive 
nel mondo» l'arcivescovo me- 
tropolita di Lecce, monsignor 
Cosmo Francesco Ruppi, teo- 
logo moralista. «Sono più di 
duecentomila le persone che 
usano il telefono tascabile, e 
di queste un quinto ha trai 18 e 
i 30 anni. Sarebbe interessan- 
te sapere quale impellente ne- 
cessità professionale deve 
soddisfare questa fascia di 


. Utenti. E mentre in questi gior- 


ni di Pasqua ci si interroga sul- 
la sorte di milioni di indigenti, 
centinaia di miliardi vengono 
spesi per questo nuovo capric- 
cio di una società ipocrita. 

«Queste spese — prosegue 
monsignor Ruppi — sono inu- 
tili e immorali, come è immo- 
rale il viavai di pacchetti e re- 
gali in cui tutti si affannano in 
questi giorni che precedono la 
Pasqua,. allo scopo di dimo- 
strare onorabilità e importan- 


za. Anche, l'enorme uovo pa: 


squale altro non è che un'oc- 
casione per spendere soldi e 
per attestare una situazione 
economica che è fragile, debo- 
le e pericolosa». 


Ù 


MIGLIORA LA SITUAZIONE AI VALICHI CON L’AUSTRIA E LA JUGOSLAVIA 


Ma sono ancora 20 mila gli animali da 


ROMA — L'intervento della Guardia di finanza ha risolto solo in 


parte il problema del caos alle frontiere. Al quindicesimo giorno 
di sciopero bianco dei doganieri, la situazione al Brennero è 
migliorata per quanto riguarda il traffico in uscita, mentre i Tir 
che viaggiano dall’Austria verso l'Italia devono affrontare anco- 
ra lunghe cade. Ci sono circa tremila mezzi pesanti fermi oltre il 
confine, ammassati lungo i piazzali di sosta dell'autostrada nel 
tratto tirolese e anche oltre la frontiera di Kiefersfelden, tra Au- 
stria e Germania, chiusa da giovedi dalle autorità doganali au- 
striache. 

Per arrivare dal confine bavarese al Brennero, i Tir impiegano in 
media quattro giorni. Questo perché i doganieri si occupano sol- 
tanto del transito dei passeggeri, mentre hanno lasciato i finan- 
zieri da soli ad affrontare quello delle merci. E mentre i doganieri 
controllano e quindi fanno passare trecento camion l'ora, i finan- 
zieri attualmente all'opera riescono a compiere le procedure ne- 
cessarie soltanto su trenta camion l’ora, non disponendo delle 
procedure meccanizzate usate dai doganieri. Nessun problema 
invece per i tedeschi che vogliono venire a trascorrere le vacan- 
ze pasquali nel nostro Paese. 


Si sta normalizzando, grazie al lavoro della Guardia-difinanza, 
anche la situazione ai valichi di confine.con la Jugoslavia (Fer- 
netti a Trieste e Sant'Andrea a Gorizia) e con l’Austria (Coccau). 
Sono ormai assai meno i Tir in attesa di superare il confine. 
Critica è invece la situazione delle merci bloccate negli aeroporti 
romani di Fiumicino e di Ciampino, in attesa di essere sdogana- 
te. E si prevede che nei due. scali, durante le feste pasquali, i 
problemi aumenteranno. 

Il comitato di presidenza della Fai, la Federazione degli autotra- 
sportatori, protesta a gran voce: ribadisce la richiesta di dimis- 
sioni del ministro delle Finanze Formica e sollecita un intervento 
del presidente del Consiglio Andreotti. La richiesta di dimissioni 
è motivata «dall’inefficacia della disposizione, ancorché tardiva, 
con cui il ministro delle Finanze ha affiancato ai doganieri il per- 
sonale della Guardia di finanza». La Fai osserva che il provvedi- 
mento «lungi dal.risolvere la situazione, ha spostato il problema 
dalle dogane di confine a quelle interne, creando notevoli disagi 


nelle città, in particolare Milano e Como». L'iniziativa del mini- - 


stro Formica di utilizzare i finanzieri non ha convinto nemmeno il 
vicesegretario nazionale della Confedir-Dirstat Alessio Fiorillo. 


A 
«Il decreto con ibquale ha @ governo di avere mandò 
libera in dogana è un p ito di emergenza, di dubbia 
legittimità — sostiene Fiorillo — che certamente non risolve îl 
problema, anzi inasprisce gli animi e irrigidisce la protesta». > 
Scende in campo, infine, anche la Lav, la Lega antivivisezione. 
Nei mezzi bloccati alle frontiere sono già morti cinquecento ani- 
mali e ventimila sono ancora chiusi dentro gabbie e carri. Gli 
animalisti hanno manifestato ieri mattina davanti al ministero 
dei Trasporti chiudendosi dentro un box per vitelli. «Gli animali 
percorrono migliaia di chilometri legati alla catena — protesta la 
Lav — o chiusi in gabbie strettissime, Tir o vagoni piombati, 
carichi di sofferenza». Esistono leggi — osserva ancora la Lav— 
che vietano il maltrattamento degli animali durante il trasporto, 
ma manca un provvedmento:che proîbisca il trasporto di animali 
vivi e l'importazione da Paesi sttanîeri. E i Verdi intervengono, 
fornendo alcuni datì raccolti-dallIstat:sulle importanzioni di anî- 
mali vivi: nel 1989:sorio arrivati-ineftalia 180-mila cavalli, 2 milioni 
di bovini, 2 milioni tra ovini e'caprini, oltre 1 milione e mezzo di 
suini. 

[Beatrice Bertuccioli] 


VILLA MANIN / AREE 
S’inizia con la riflessione’ 
sul sistema finanziario 


PASSARIANO — Le possi- 
bilità di sviluppo che la 
legge sulle aree di confine 
prevede saranno concre- 
tizzate in un programma 
complessivo che sarà 
pronto entro la fine del- 
l’anno. La prossima setti- 
mana, intanto, gli esperti 
della regione Veneto e del 
Friuli-Venezia. Giulia. ini- 
zieranno la fase di elabo- 
razione dello statuto della 
finanziaria (che avrà sede 
a Pordenone) e del Centro 
servizi (ubicato a Gorizia). 
L'occasione consentirà 
anche di iniziare (ieri è 
stato fatto solo. il primo 
passo) una ‘riflessione’ 
sul sistema bancario e fi- 
nanziario delle due comu- 
nità e del Nord-Est italiano 
in generale e approfondi- 
re le possibilità di coinvol- 
gere il capitale privato 
nelle iniziative che ver- 
ranno realizzate. Lo sco- 
po è quello di raccordare 
(con compiti da attribuire 
alla. società finanziaria) 
l'imprenditoria bancaria e 


finanziaria privata con gli 
interventi di carattere 
pubblico. 

«Affinchè la legge diventi 
operativa — ha commen- 
tato il presidente veneto 
Cremonese — è necessa- 
rio che anche il governo 
punti i piedi ribadendo 
l'importanza di questa 
normativa». Biasutti ha in- 
vece colto l'occasione per 
annunciare che è stato 
chiuso il procedimento a 
carico della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia sui finan- 
ziamenti alle attività eco- 
nomiche. Nulla osta quin- 
di al varo definitivo della 
legge. 

Il punto della situazione 
sarà fatto il 12 aprile a 
Trento, nel corso di un.in- 
contro. che coinvolgerà 
anche la province autono- 
me di Trento e Bolzano. 
Basta con la chiacchiere 
— è stato il messaggio 
lanciato da Villa Manin — 
e attenzione puntata alle 
prossime scadenze. 


Servizio di 


Raffaele Cadamuro 


PASSARIANO — Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Veneto a brac- 
cetto per assumere insieme 
un ruolo guida all’interno 
della. conferenza nazionale 
delle Regioni, della comuni- 
tà Alpe Adria e per dare 
maggiore consistenza all'as- 
se «Nord-Est». L'incontro di 
ieri a Villa Manin di Passa- 
riano tra le due giunte regio- 
nali, guidate dai rispettivi 
presidenti Adriano Biasutti e 
Franco Cremonese, è servito 
così non solo per uno scam- 
bio di pareri su temi e argo- 
menti di interesse comune 
ma per sviluppare ulterior- 
mente la collaborazione so- 
prattutto in considerazione 
del nuovo ruolo da assumere 
nell'ambito di quell’Europa 
che ora risulta unita da esta 
ovest. 

Quattro le questioni affronta- 
te (presenti anche gli asses- 
sori competenti): legge sulle 
aree di confine, tutela del- 
l'ambiente, viabilità, turi- 
smo. | visi sorridenti di Bia- 
sutti e Cremonese lasciano 
supporre una larga intesa di 
vedute e la possibilità con- 
creta di superare alcuni 
‘ostacoli’ che sono stati evi- 
denziati nel corso della riu- 
nione. 

Prima di tuffarsi nei probie- 
mi, Veneto e Friuli hanno 
concordato. sulla necessità 
di proseguire lo sforzo co- 
mune per una modifica dello 
status delle Regioni, confer- 
mando in questo modo la va- 
lidità dell'operato di Biasutti 
come presidente della Con- 
ferenza nazionale, e per at- 
tribuire agli enti decentrati 
una funzione più particolare 
anche all’interno della Pen- 
tagonale, allargata alla Ger- 
mania. Per quanto riguarda 
Alpe-Adria, Biasutti e Cre- 
monese si sorto detti convinti 
dell'opportunità di dotare la 
Comunità di un bilancio pro- 
prio e di un organismo ese- 
cutivo. In tal senso si adope- 
reranno fin dal prossimo in- 
contro. 

L’operatività della legge sul- 
le aree di confine preoccupa 
un po' gli amministratori, al- 
le prese con i tempi di attua- 
zione della normativa e in 
lotta contro il tempo. Entro 


Regionale 
VILLA MANIN /VENETO E FRIULI-VENEZIA GIULIA A BRACCETTO 


Il nuovo ruolo nel pianeta Europa 


Concordata la necessità di proseguire lo sforzo comune per il nuovo ruolo delle Regioni 


l'anno dovrebbe essere 
completato il programma na- 


‘zionale di interventi per l’in- 


tegrazione del nord-est con 
centro Europa, ma nel frat- 
tempo saranno incontrati i 
presidenti delle province di 
Trento e Bolzano e entro la 
fine di aprile sarà firmato a 
Venezia l'accordo transfron- 
taliero con Slovenia e Croa- 
zia, cui seguirà quello con i 
lander austriaci. 

In tema ambientale le due 
regioni ‘proseguiranno gli 
sforzi comuni a tutela del 
mare Adriatico, coinvolgen- 
do maggiormente il ministe- 
ro dell'ambiente e della ri- 
cerca scientifica. Analogo 
impegno sarà riservato per 
la messa a punto di un piano 
di bacino per l’asse del Ta- 
gliamento e l’avvio di un con- 
fronto con Anas e Ferrovia 
per la soluzione del «nodo» 
di. Latisana. Gli assessori 
Angeli e Cimenti, inoltre, in- 
contreranno le amministra- 
zioni della zona di Morsano 
sull’ipotesi di, ralizzazione 
della piattaforma per rifiuti 
tossici e nocivi. 

Gli assessori ai trasporti, Di 
Benedetto e Sartori, a loro 
volta, hanno compilato un'a- 
genda di tematiche medio- 
piccole da risolvere, mentre 
su un panorama più ampio è 
stata trovata unità d'intenti 
per la ricomposizione socie- 
taria della società Idrovie 


.con la. partecipazione del 


Friuli, la creazione del terzo 
polo. aereo nazionale con- 
sorziando Venezia, Treviso 
e Ronchi, l'integrazione del- 
la due società autostradali. 
Ai ministri, invece, sarà chie- 
sta la verifica dei programmi 
avviati dall’Anas e il prose- 
guimento della linea ferro- 
viaria ad alta velocità fino a 
Trieste. 

In materia di turismo è stato 
deciso di approfondire la 
possibilità di ‘realizzare. il 
raccordo fra Piancavallo e 
l’Alpago, superando le diffi- 
coltà viarie. Un accenno infi- 
ne alla proposta di San Mi- 
chele di passare al Friuli. Gli 
assessori Barnaba e Falcier 
si incontreranno con l’ammi- 
nistrazione per studiare il 


‘ caso. Gli ostacoli burocratici 


e legislativi sembrano però 
insormontabili. 


L’incontro a Villa Manin di Passariano tra le Giunte delle Regioni del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia, si è concluso con una conferenza stampa. (Foto Rizzo) 


‘VILLA MANIN VIABILITA” Art sì È 
Idrovie e alta velocità ferroviaria 


In barca fino a Milano e con il «pendolino» all’Est 


PASSARIANO — Sono tre i 
grossi temi affrontati in 
materia di viabilità. Innan- 
zitutto il Friuli parteciperà 
alla ricomposizione della 
società Idrovie (ne fanno 
parte Lombardia, Piemon- 
te, Emilia e Veneto), della 
quale aveva fato parte nel 
passato. Ma la decisione 
più rilevante riguarda la 
costituzione del terzo polo 
aereo. nazionale raccor- 


‘dando Venezia, Treviso e 
Ronchi. Un progetto che 


dovrebbe concretizzarsi 
con un Consorzio il cui ruo- 
lo ponte verso il centro e 
l'est Eùropatèifin troppo 
evidente.quale primo!pas- 
so.verso un riconoscimen- 
to internazionale ad alto li- 
vello. i 

Sarà studiata, infine, la 
possibilità di integrare la 
società autostradale Vene- 
zia-Padova nella Autovie, 
con l’obiettivo di coinvol- 
gere successivamente an- 
che l’Iri e andare a una ge- 
stione unica (Autovie Ve- 
nete) di tutte le varie tratte, 
compresa l'autostrada Al- 


pe-Adria. 

L'assessore Di Benedetto 
ha annunciato anche il via 
all'appalto (previsto entro 
il mese di settembre) della 
Sacile-Conegliano, prolun- 
gamento della Portogrua- 
ro-Pordenone in direzione 
della Venezia-Monaco. Per 
il 1994 l’intero tratto do- 
vrebbe essere aperto alla 
circolazione, mentre la «A 
28» fino a Sacile dovrebbe 
arrivare già il prossimo an- 
nossa 

E sempre nella stessa 
area, Di Benedetto e la col- 
lega Veneta Sartori, incon- 
treranno i presidente delle 
province’ di Pordenone e 
Treviso per avviare il com- 
pletamento della super- 
strada San Stino-Pasiano, 
arteria di grande scorri- 
mento invocata soprattutto 
dagli industriali della zona 
del mobile. La Regione Ve- 
neto si è detta disponibile 
ad intervenire a sostegno 
delle. difficoltà palesate 
dalla provincia di Treviso, 
con i necessari sostegni fi- 
nanziari a completamento 


dell’opera. 

| problemi più grossi Vene- 
to e Friuli-Venezia Giulia li 
dovranno affrontare con 
Anas e Ferrovie per verifi- 
care i progetti in cantiere. 
Anche la vicina regione è 
infatti interessata allo sca- 
lo di Cervignano, un centro 
indispensabile anche per 
lo smistamento delle merci 
diretta nel basso Veneto. 
Allo stesso modo il Veneto 
si è detto convinto della. ne- 
cessità di non fermare la li- 
nea ferroviaria ad alta ve- 
locità a Mestre ma.di pro- 
seguirla verso l'Est. 
L'agenda dei due respon- 
sabili della viabilità viene 
completata da una serie di 
piccole questioni, per la 
gran parte tecniche, legate 
alla circolazione a cavallo 
tra le due regioni. Di rilievo 
solo il collegamento della 
stazione. sciistica di Pian- 
cavallo con gli altipiani 
dell'Alpago, .un progetto 
che si trascina da atini per 
la realizzazione di un «cir- 
cuito della neve» dal ri- 
chiamo internazionale. 


GLI APPUNTAMENTI DEL FINE SETTIMANA 


Alla scoperta dei celti 


Trieste 
Rock progressivo 


® Domani al Teatro «Miela», 
alle 21, concerto del duo rock- 
progressivo francese «Octa- 
Vo», composto dal batterista 
Guigou Chenevier e dal chitar- 
rista Guy Sapin. 

® Lo scultore cividalese Dar- 
ko espone alla galleria Rettori 
Tribbio 2. La rassegna resterà 
aperta fino al 5 aprile. Feriali 
.10.30-12.30 e 17.30-19. Lunedì 
\di Pasqua chiuso, 

® «Scacco Pazzo» è il titolo 
dello spettacolo che va in sce- 
na al Politeama Rossetti. Re- 
gia di Vittorio Franceschi. Oggi 
e domani alle 20.30, domenica 
alle 16. 

@ Ancora oggi alla galleria 
d'arte «Al Bastione» di via Ve- 
nezian 15 la mostra di Karl 
Kern. 

@ Ha aperto i battenti nella sa- 
la comunale d’arte di Palazzo 
Costanzi la mostra fotografica 
«Rivisitando i lager». Fino al 
26 aprile. Orario: 10-13 e 17-20 
nei giorni feriali e 10-13 per i 
festivi. 

® Stasera alle 20 nella libre- 
ria «Cooperativa fra servi di 
piazza» s'inaugura la mostra 
di Renato Furlanetto. 

@ Fino al3 aprile alla Galleria 
Bernini si potrà visitare la mo- 
stra di pittura di stoffa dell’arti- 
sta Maria Luisa Baschiera. Fe- 
riali 10-12.30 e 16.30-19.30. Fe- 
stivi 10-13. 

@ Fino a domani resterà aper- 
ta. nella galleria . «Juliet's 
room» di via della Guardia 18 
la mostra personale del giova- 
ne artista pisano «Godot». 

© Chiuderà il 5 aprile, allo stu- 
dio d'arte «Nadia Bassanese», 
la mostra personale di Paolo 
Patelli che presenta una serie 
di lavori realizzati a New York. 
Tutti i giorni feriali dalle 17 alle 
20, 


@ Fino a domani nel civico 
museo «Revoltella» di via Diaz 
27 si può visitare la mostra 
«Omaggio a Ernesto Rogers». 

@® Nelle sale del Bastione Fio- 
rito si possono vedere dal vivo 


insetti, rettili, anfibi, araonidi 
esposti alla mostra. «Natura 
misteriosa Colori bellezza e 
mistero del mondo animale». 
Si può visitare tutti i giorni dal-% 
le 9 alle 13 e dalle 14.30 alle 
18.30. Fino al 21 aprile. 

@ Nello studio «Tommaseo» 
prosegue la mostra personale 
di Agostino Perrini. Fino al 3 
aprile. 

® Nella sala dell'azienda di 
soggiorno di Sistiana si può vi- 
sitare la mostra dal titolo «Ge- 
nesi di una cassapanca». Fino 
al 15 aprile, da lunedì a sabato 
dalle 9 alle 14. Domenica chiu= 
so. 


«Isontino 
A chorus line 


® Martedì e mercoledì prossi- 
mi al teatro Comunale di Mon- 
falcone Ja. Compagnia della 
Rancia presenta «A chorus li- 
ne» da un'idea originale di Mi- 
chael Bennett. Regia di Save- 
rio Marconi e Baayork Lee. 

@ Sono di scena le donne an- 
cora oggi e domani nello stu- 
dio d'arte «Exit» a Gorizia che 
espone questa speciale rasse- 
gna. Saranno esposte opere di 
Patrizia Devidè, Vera Glumac, 
Silvia Klainscek, Ani Tretjak, 
Ana Zavadlav. Fino al 30 mar- 
ZO. 

® Nella sala conferenze della 


. biblioteca comunale di Ronchi 


dei Legionari si può visitare 


ancora - oggi l'esposizione 
«Tra gatti, galline e maghi» di 
Rosanna Nardon. 

© Nella galleria d'arte «Il se- 
gno» di Cormons domani apri- 
rà i battenti la mostra di Ales- 
sandro Perissutti. Fino al 12 
aprile. 


Friuli 
Emigrazione in foto 


@ «Il divenire» è iltema di una 
mostra di Cesare Devetag che 
si può. visitare nella galleria 
del Centro friulano arti plasti- 
che di Udine. Fino al 6 aprile. 
Dalle 17 alle 19.30. Sabato dal- 
le 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19.30. Festivi chiusi. 

® «Per terre assai lontane. 
200 fotografie sull'emigrazio- 
ne italiana in America» è il te- 
ma dell'esposizione aperta a 
Torre di Santa Maria, a Udine. 
Fino al 21 aprile. Orario: 9.30- 
12.30 e 15-18. Domenica 9.30- 
12.30. Chiuso lunedì. 

@ «Omaggio a Diamante» è il 
titolo della rassegna allestita 
alla galleria «Il Ventaglio» di 
Udine che resterà aperta fino 
al 6 aprile. Orario: 10-12.30 e 
17-19.30. 


Veneto 
Antologica di Vitturi 
@ Ha aperto i battenti a Palaz- 


zo Grassi la mostra «l' celti, la 
prima Europa». Tutti i giorni, 


anche festivi, dalle 9 alle 19 fi- 
no all'8 dicembre. 

@ Si può visitare al museo 
Correr la mostra «Le vedute di 
Roma di Giovanni. Battista Pi- 
ranesi» provenienti dalla Art- 
hur Ross Fondation di New 
York. 

@® E' aperta alla Venice design 
art gallery la rassegna di Giu- 
seppe Santomaso. Fino a giu- 
gno. 

® Continua alla Venice design 
art gallery la mostra di capola- 
vori di scultura precolombia- 
na. Fino a giugno. 

@ Fino al 31 marzo a Palazzo 
Fortuny si può visitare la mo- 
‘stra «Paolo Gioli, gran positivo 
nel crudele spazio stenopei- 
co». L'esposizione resterà 
aperta al pubblico dalle 9 alle 


‘ 19 di ogni giorno tranne il lu- 


nediì. 

@ Resterà aperta fino al 2 giu- 
gno a Palazzo Ducale la rasse- 
gna «Capolavori della pittura 
‘europea dal Museo nazionale 
di Bucarest», Orario: 9-19. 

@ Prosegue alla Fondazione 
Cini dell’Isola di San Giorgio la 
mostra «Michelangelo e la Si- 
stina. Il restauro, il mito». Fino 
al 23 giugno. Dalle 10 alle 18. 
Lunedì chiuso. 

@ A Palazzo Ducale si può 
ammirare la rassegna «Arte 
giapponese. Motivi decorativi 
nel periodo Edo (1603-1868). 
Fino al 5 aprile. Orario: 8-14. 

®@ «Le Dolomiti nei manifesti» 
è il tema di una mostra che si 


può visitare fino al 31 maggio 
nel museo Bailo di Treviso. 
Orario: 9-12 e 14-17.30. Chiuso, 
lunedì. 

@ Fino al 26 maggio nel Mu- 
seo del Santo, a Padova, è 
aperta la mostra «Lo spazio 
del mito. L'immaginario mito- 
logico nella scenografia ba- 
rocca». Orario: 10-18. Chiuso 
lunedì. 

@ Un'antologica di Albano Vit- 
turi è esposta fino al 12 mag- 
gio nella galleria civica d'arte 
moderna di Palazzo Forti a Ve- 
rona. Orario: 9-19.30,.tranne il 
lunedì. 

@ E' stata prolungata fino al 
21 aprile la mostra «Treviso 
700 anni di Occhiali» che si 
può visitare nella sala capito- 
lare del seminario di Treviso. 
Orario: tutti i giorni dalle 10 al- 
le 12.30 e dallel 15 alle 17.30. 
Escluso giovedì. 


| Oltreconfine 


Miles Davis 


@ Questa sera a Lubiana, al 
centro culturale  «Cankariev 
Dom», alle 19.30, concerto del- 
l'orchestra sinfonica della so- 
cietà filarmonica slovena. Diri- 
ge Nikolaj Aleksejev. 

@ Sempre oggi, a Capodistria, 
al Museo regionale, alle 20, 
concerto di Luisa Sello (flau- 
to), Vesna Zuppin, (pianoforte) 
e Giovanni Demartini (chitar- 
ra). 

@ A Fiume, al Teatro del Po- 
polo, alle 19.30, l'Orchestra 
dell’Operea interpreta compo- 
sizioni di Beethoven. 

@ Domani a Lubiana, al «Can- 


kariev Dom», alle 20.30, gran-, 


de jazz con Mailes Davis. 
® AI «Cankariev Dom» di Lu- 
biana domani alle 20 spettaco- 
lo scenografico-musicale del- 
lo «Studio Hinderik» di Am- 
sterdam. 
@ All’Auditorio di Portorose 
domani, alle 20, inaugurazio- 
ne della mostra «Interni di 
chiese», del pittore D. Gasper- 
sic. 

(a cura di M. Cattaruzza) 


—insREvE 
Giorno di Pasqua: 
giorno di pesca 


UDINE — Il giorno di Pasqua si aprirà la stagione di pesca del 
1991 e 55.000 pescatori del Friuli-Venezia Giulia potranno 
gettare le loro lenze nei fiumi. La stagione si chiuderà l’ulti- 
ma domenica di settembre: Come rileva un comunicato del- 
l’Ente tutela pesca (Etp), quest'anno entreranno in vigore le 
leggi regionali 43 del 1988 e 45 del 1990 che introducono 
importanti novità, a cominciare dal rilascio gratuito delle au- 
torizzazioni ai ragazzi con meno di 14 anni. L'Etp dovrà far 
fronte poi al rilascio delle licenze di pesca che non competo- 
no più alle province. Per questo sono stati creati uffici decen- 
trati a Pordenone, Gorizia e Trieste e recapitati a Tolmezzo, 
Maniago e Cervignano. 


Giunta regionale critica 
sul decreto delle Usl 


UDINE — Insoddisfazione è stata espressa dalla giunta re- 
gionale del Friuli-Venezia Giulia per la definitiva approvazio- 
ne del decreto sul commissariamento delle USI. Oltre a tutto 
— ha sottolineato Biasutti anche nella sua veste di presiden- 
te della conferenza dei presidenti delle regioni italiane — il 
ministro della Sanità De Lorenzo non ha mantenuto gli accor- 
di presi che prevedevano la possibilità di preservare in fun- 
zione le unità sanitarie locali che avevano esercitato le loro 
funzioni realizzando il pareggio di bilancio degli enti. 


Istituiti corsi di formazione 

per operatori di asili nido 

TRIESTE — Nella nostra regione l'asilo nido non deve essere 
considerato un «parcheggio» per i figli delle lavoratrici, ma 
un posto di prima socializzazione ed educazione; un posto in 
cui i bambini del Friuli-Venezia Giulia si troveranno in struttu- 
re con personale preparato e qualificato come viene richie- 
sto oggi all'asilo nido. Così l'assessore all’assistenza sociale 
Paolina Lamberti ha voluto puntualizzare la realtà degli asili 
nido nella nostra regione intervenendo alla sessione plena- 
ria dei corsi di aggiornamento per la formazione permanente 
degli operatori degli asili nido comunali del Friuli-Venezia 
Giulia, svoltasi presso la facoltà di economia e commercio 
dell'università di Trieste, presenti oltre.300 operatori del set- 
tore. 


Pozzuolo del Friuli: 

incendio in un magazzino 

UDINE — Un incendio, le cui cause sono al vaglio dei carabi- 
nieri, ha distrutto la scorsa notte un negozio e un magazzino 
di abbigliamento a Pozzuolo del Friuli.Secondo quanto riferi- 
to dai vigili delfuoco di Udine, che hanno lavorato per quattro 
ore per domare le fiamme, al piano terra dellò stabile si trova 
il negozio «Drive in», di Aurora Gottardo, di Udine, mentre al 
primo piano c'è un magazzino della ditta «Gold stras diffu- 
sion», che ha sede a Treviso. I danni — secondo.i vigili del 
fuoco — sarebbero di circa 220 milioni di lire. 
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CASA 


È RUBRICHE ) 


In un condominio esistono 
varie strutture quali le log- 
gie, i balconi a castello, le 
verande, i bovindi, le fine- 
stre, gli sporti che ‘costitui- 
scono indubbiamente pro- 
prietà esclusive. Peraltro, 
data la diversità delle forme, 
è necessario precisare se le 
spese manutentive facciano 
carico al singolo proprietario 
o se, vicevèrsa, anche i con- 
domini debbano in qualche 
misura sostenere. E* oppor- 
tuno, per maggiore chiarez- 
za di idee, considerare sepa- 
ratamente i singoli casi. 
BALCONI: sono considerati 
accessori dell’appartamento 
e.normalmente sono di pro- 
prietà esclusiva del singolo 
condominio cui il balcone 
serve. Le spese di manuten- 
zione del medesimo ricado- 
no sul proprietario per quan- 
to concerne la pavimentazio- 
ne, le opere in metallo o i pi- 
lastrini incemento che recin- 
gono il terrazzo. Se però il 
balcone ha una importanza 
decorativa tale da ritenersi 
parte integrante della faccia- 
ta architettonica dell’edificio 
condominiale, le spese di 
manutenzione vanno riparti- 
te a carico di tutto il'condo- 
minio, rimanendo al singolo 
proprietario che utilizza il 
terrazzo, l'onere di soppor- 
tare solo le spese della pavi- 
mentazione, 

LOGGE: con tale termine ci 
si riferisce alle terrazze co- 
perte, ovvero a vani aperti su 
uno o più lati con archi sor- 
retti da pilastri o colonne. In 
tale caso la piattaforma del 
terrazzo sovrastante costi- 
tuisce il soffitto del piano sot- 
tostante: può essere utilizza- 
ta per installarvi un lampa- 
dario o per farvi vegetare 
delle piante rampicanti. Data 
questa particolare struttura, 
le spese di ripristino. della 
piattaforma andranno ripar- 
tite tra i proprietari dei due 


I balconi 

e le finestre 
in una casa 
di condomini 


piani interessati, in base alla 
disciplina prevista dall’at. 
1125 C.C. Tale norma preve- 
de infatti la comunione ‘di 
quelle opere che hanno con- 
temporaneamente la funzio- 
ne.di sostegno e di copertu- 


ra. 
BALCONI A CASTELLO: trat- 
tasi di piccole logge, per le 
quali quindi si rimanda a 
quanto più.sopra esposto. 
VERANDE: si configurano 
quali balconi chiusi da vetra- 
te. E' indubbio che in questo 
caso, le spese di manuten- 
zione della veranda facciano 
carico al proprietario, sia 
per quanto attiene alla pavi- 
mentazione, sia per quanto 
riguarda in genere gli ele- 
menti di sovrastrutture in le- 
gno e vetro. 

BOVINDI (Bow - window): so- 
no . prolungamenti pensili 
della facciata non troppo dis- 
simili dalle-:verande: è possi- 
bile che la copertura del bal- 
cone non sia costituita.da ve- 
tri, bensì da parte in murata 
sporgenti rispetto alla. fac- 
ciata. In tal caso le opere di 
imbiancatura del manufatto 
andranno necessariamente 
suddivise tra tutti i condomi- 


ni. 
FINESTRE: è chiaro che le fi- 
nestre così come le persia- 
ne, le saracinesche e le ser- 
rande sono di appartenenza 
della proprietà esclusiva 
delle singole unità immobi- 
liari. _ - 4 
SPORTI: si tratta di pensiline 
che costituiscono una sorta 
di tettoia posta sopra il bal- 
cone o sopra le porte d'in- 
gresso e che posson venir 
apposte dal singolo proprie- 
trio, purché non ledano il de- 
coro archittetonico e non tol- 
gano luce e.vedute alle fine- 
stre soprastanti. Anche in 
queto caso le spese di manu- 
tenzione fanno capo al sin- 
golo proprietario. 

[dott. Chiara Fronzoni] 


si sco  _ a 
Dichiarare gli errori 


e si ha la sanatoria 


Se non abbiamo perso.il con- 
to,,se non abbiamo cioè tra- 
scurato un qualche sottile ri- 


.| ferimento a rinvii o slitta- 


menti «infilato» fra le righe di 


.| uno dei tanti provvedimenti 


fiscali, quest'anno — per la 
prima volta— avremo a che 
fare con il così detto ravvedi- 
mento. Un appuntamento in- 
solito e del tutto originale 
che scatterà in accoppiata 
con la data di presentazione 
della dichiarazione dei red- 
diti. Nulla di preciso ancora 
si conosce ma, stando alla 
lettura della legge di.accom- 
pagnamento della «Finan- 
ziaria», insieme ai soliti mo- 
delli di dichiarazione do- 


| vrebbero essere posti a di- 


sposizione dei contribuenti 
anche i nuovi stampati per le 
«dichiarazioni dei pentiti»: di 
coloro cioè che, avvedutisi di 
un qualche errore commes- 
so negli anni passati, decide- 
ranno di chiudere il conto 
con il fisco rettificando gli er- 
rori stessi mediante presen- 
tazione di dichiarazione inte- 
grativa. Il fatto, si diceva, è 
del tutto nuovo. Per la prima 
volta, infatti, una disposizio- 
ne di «sanatoria permanen- 
te» entra a regime e sarà ap- 
plicabile per tutti gli anni a 
venire, sino a quando non 
sarà eventualmente cancel 
lata. 

In attesa di conoscere le 
istruzioni di dettaglio, vedia- 
mo di comprendere quali so- 
no i contenuti della novità e 
quali i suoi limiti. Innanzi tut- 
to la correzione di errori od 
omissioni sarà possibile so- 
lo in condizioni di «pace fi- 
scale», solo quando, cioè, 
non abbiano avuto inizio 
quelle procedure che. per 
brevità chiamiamo accerta- 


GIORNALISTI 


menti. La,seconda limitazio- 
ne riguarda il tempo. e cioè.i 
periodi d'imposta che. po- 
tranno essere regolarizzati: 
la legge dice che le «integra- 
tive» dovranno essere pre- 
sentate entro il termine per 
la. presentazione della di- 
chiarazione per il secondo 
periodo d'imposta successi- 
vo. Decifrando un ermetismo 
di espressione al quale sia- 
mo ormai abituati, questo 
sembra voler dire che il pri- 
mo.anno d'imposta che potrà 
essere «sistemato» sarà il 
1988. 

Ma, effetti permanenti o me- 
no, sempre di sanatoria si 
tratta: dunque un costo del- 
l'operazione doveva essere 
previsto. E così è. Al posto 
delle. sanzioni pecuniarie 
previste dalla legge per gli 
errori ed omissioni commes- 
si, saranno. infatti dovute 
semplici soprattasse; che 
saranno ridotte se i versa: 
menti delle maggiori impo: 
ste saranno effettuati prima 
della presentazione della di: 
chiarazione integrativa, ov: 
vero aumentate se la dichia- 
razione integrativa sarà pre- 
sentata entro il termine rela: 


, tivo alla dichiarazione per il 


periodo d'imposta successi- 
vo. Che cosa significa? Que- 
sto. Se voglio regolarizzare 
il 1989 ho tempo fino al 1992; 
ebbene se anticipo la siste- 
mazione e cioè.se regolariz: 
zo nel maggio di quest'anno, 
pagherò il 30 per cento, se 
invece rinvio la regolarizza- 
zione al prossimo anno pa- 
gherò il 60 per cento. Questo 
Significa dunque che sono in- 
centivati gli anticipi di dichia: 
razione integrativa e di ver: 
samento. 


Approvati all'unanimità 
i bilanci dell’Ordine 


TRIESTE — Si è svolta ieri, 
nella sede di corso Italia 13 a 
Trieste, nella sala Alessi del 
Circolo della stampa, l’as- 
semblea annuale dell'Ordine 
‘ regionale dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia. All'una- 
nimità i presenti hanno ap- 
provato i. bilanci consuntivo 
1990 e preventivo 1991 predi- 
sposti dal consiglio direttivo 
dell'Ordine, conformemente 
alle indicazioni date dal colle- 
gio dei revisori dei ‘conti. Il 
consuntivo 1990.si è chiuso 
con un sia pur modesto saldo 
attivo nonostante i maggiori 
costi sostenuti nell'esercizio, 
legati, in particolare, al tra- 
sferimento nella nuova sede 


e alla informatizzazione degli 
uffici per adeguare il sistema 
di lavoro alle crescenti esi- 
genze dell'utenza. 

Nella sua relazione, il presi- 
dente regionale dell'Ordine, 
Cesare Russo, ha rilevato 


che gli iscritti risultavano, al 
31 dicembre 1990, 1634; pro- 
fessionisti 248; pubblicisti 
1072; praticanti 44; elenco 
speciale 211; elenco stranieri 
3. Russo ha affrontato i pro- 
blemi più attuali dell'Ordine 
anche in relazione alla situa- 
zione dell'informazione e del- 
l'editoria nella. regione. In 
apertura della seduta sono. 
stati ricordati i colleghi dece- 
duti negli ultimi dodici mesi. 


meccorco nec 


MESSAGGIO D’A 


) L 


Assetati di pace, 
ma a Pasqua 


Quello della pace è senz'al- 
tro il tema più ricorrente nel 
periodo Pasquale. La ricon- 
ciliazione, attraverso la cro- 


‘ce, ela nuova alleanza di Dio 


con gli uomini, attraverso la 
ressurrezione di Cristo, sono 
quei segnali di pace in stri- 
dente contrasto con la guer- 


.ra che il mondo, quest'anno 


più di altri, ha subito. Riman- 
gono ancora, però, i valori 
della famiglia e l’attenzione 
ai più deboli, agli anziani, gli 
ammalati e ora la realtà si è 
accresciuta delle ’nuove’ po- 
vertà degli immigrati e dei 
profughi. Gli argomenti sono 
stati ripresi anche dal vesco- 
vo di Trieste, mons. Lorenzo 
Bellomi, nel tradizionale 
messaggio di augurio a tutta 
la diocesi. 5 
«Quest'anno approdiamo al- 
la Pasqua assetati di pace — 
nota l'alto prelato — ma il 
saluto di Gesù risorto z Pace 
a Voi z quasi si smorza in un 
singhiozzo». 

«Gli eventi bellici — conti- 
nua — scoppiati nel Golfo e 
‘appena sedati, hanno riem- 
pito i cuori di un terrificante 
sconforto ed hanno scavato 
fossati tra noi. E' cresciuta la 
cultura della guerra, sono 
salite le azioni delle armi a 
favore di chi le fabbrica e le 
commercia, si è affievolita la 
fiducia nelle Nazioni Unite, si 
è approfondita la inimicizia 
tra popoli già divisi e in per- 
manente reciproca ostilità». 
Seppur indirettamente il ve- 
scovo richiama poi l’atten- 
zione anche agli altri episodi 
di ‘inguetudine’ presenti nel 
mondo e alla figura di Cristo 
come salvezza. 

«AI pianto, mai adeguato — 
afferma — per le vittime 
umane e peri disastri di ogni 
genere, si aggiunge la paura 
per gli esiti del conflitto, per 
l'inquietudine esplosiva di 
tante etnie, per l'immane 


È esodo dei profughi e per la 


crescente oppressione dei 


‘ poveri di tutto il mondo. Di- 


venta pertanto urgente ed 


Mons. Belloni 


(nella foto) 
invita all'amore 


in Cristo risorto 


impellente guardare al ’Prin- 
cipe della Pace', a Cristo che 
ha travolto gli antichi avver- 
sari dell'uomo: il peccato e 
la morte», 

L'occasione della Pasqua in- 
vita a riflettere inoltre sulle 
armi’ che Cristo ha usato e 
continuamente ci spinge a 
usare. Il vescovo Bellomi in- 
Siste: «Se c'è una valenza 
positiva dentro alle perver- 
sioni della guerra, essa con- 
siste nell'aver reso ancora 
più evidente che nelle mani 
dell’uomo nulla è sicuro; che 
tutto, anche i valori più gran- 
di, corrono rischi fatali; che 
ogni cosa, perfino la soprav- 
vivenza della specie, è in 
grave pericolo. Il Redentore 
dell'umanità ci ha riconciliati 
nel suo sangue versato. per 
amore; e continua a provo- 
carci con la sfida dell'amore 
perchè ci riconciliamo tra 
noi e con tutti». 

«Si riappacifichino gli sposi 
— invita Bellomi— i genitori 
tornino con i figli e le fami- 
glie accolgano i:‘malati, gli 
anziani, i soli, gli abbando- 
nati, i rifugiati. Le parti socia- 
li:sî incontrino, dialoghino 
nel reciproco rispetto e si ar- 
rendano davanti alle supe- 
riori esigenze del bene co- 
mune. Cessino le contese tra 
gruppi e persone e si instau- 
rino dovunque le regole del- 
la giustizia, della misericor- 
dia e del perdono. Le chiese 
cristiane entrino nella piena 
comunione per essere se- 
gno e strumento dell’unità 
del genere. umano; e tutti gli 
adoratori di Dio si lascino at- 
trarre dall’Unico per eccel- 
lenza, che rende uguali e so- 
lidali. | cuori universali si 
aprano alla fraternità univer- 
sale», 

«La Pasqua — è la conclu- 
sione di Bellomi — è tutto 
questo: lo manifesta, lo ren- 
de possibile, lo dona come 
energia trasformatrice, quel- 
la stessa che ha fatto del Cri- 
sto morto il Vivente in eter- 
no». 


Il Piccolo 


| Trieste 
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Grido d’allarme per il porto 


c’è ancora guerra | Lo «sciopero bianco» dei doganieri ha rivelato l’inadeguatezza delle strutture esistenti 


TRAIPORTI DI TRIESTE E MONFALCONE 


Infuria la «guerra del legname» 
Un’interrogazione (Dc, Psi e Pds) a Biasutti scatena il caso 


Aumenta la tensione tra i 
porti, di Trieste e Monfalco- 
ne, sull'onda di un'interro- 
gazione presentata giorni fa 
‘al presidente della Regione, 
Adriano Biasutti, da un grup- 
po di consiglieri dc, psi e 
pds, riguardante la concor- 
renza tra lo scalo triestino e 
quello. monfalconese nel 
traffico di legname. 

Confermando in sostanza 
quanto, rivelato nell’interro- 
gazione, e cioè che la com- 
pagnia portuale triestina 
avrebbe offerto prestazioni 
per il traffico di tronchi a co- 
sti inferiori a quelli stabiliti 
dall’Eapt, l'ente deplora in 
Una nota la scelta di condur- 
re sul piano politico una que- 
Stione a suo giudizio stretta- 
mente aziendale. Più che l’e- 
Vento oggi evidenziato — 
precisa la nota — problemi 
diversi potrebbero essere 
proficuamente considerati 
dagli organi regionali, quali 


«la verifica del rispetto da 
parte dei porti regionali de- 
gli indirizzi dettati dalla 
giunta in materia di ’’voca- 
zioni e funzioni prevalenti” 
dei singoli porti regionali, di- 
sattesa — conclude l’Eapt— 
proprio dal porto di Monfal- 
cone». 

Per quanto riguarda la vi- 
cenda che ha scatenato 
quella che da qualcuno è già 
stata ribattezzata la «guerra 
del legname», l'Eapt ha pre- 
cisato nella nota che, «su ri- 
chiesta specifica di operato- 
ri interessati», la Cip (Com- 
pagnia impresa portuale), in 
quanto. impresa privata, 
avrebbe presentato un'«of- 
ferta commerciale», «predi- 
sposta nella sua perfetta au- 
tonomia e nel rispetto delle 
regole economiche a segui- 
to di un accurato esame dei 
costi relativi». «Tale offerta 
— aggiunge — viene a costi- 


tuire la tariffa generale della 
Cip per quel tipo d'attività e 
non si tratta, come viene im- 
propriamente affermato nel- 
l'interrogazione, di un'offer- 
ta a tariffa ridotta di circa il 
50 per cento. Stesso discor- 
so— si legge ancora — vale 
per le quote relative a or- 
meggio e magazzinaggio 
applicate da parte dell’Eapt, 
corrispondenti a quelle fis- 
sate dal consiglio d'ammini- 
strazione in novembre per 
tale tipo di merci». 

«Non si prefigura pertanto — 
conclude la nota — una ridu- 
zione del 50 per cento di ta- 
riffe fisse prestabilite, anche 
se così veniva scritto nell’of- 
ferta preliminare redatta 
dalla Cip, la quale faceva ri- 
ferimento ai tassi previsti 
per le merci varie». Sull'ar- 
gomento, comunque, l’Eapt 
ha già inviato unallettera alla 
Regione. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Scenderanno martedì per le 
vie della città. «Salviamo il 
porto e l'economia di Trie- 
ste» diranno spedizionieri, 
agenti marittimi, autotra- 
sportatori, artigiani, dipen- 
denti della compagnia por- 
tuale e dell'Ente porto, diri- 
genti e iscritti all’Associazio- 
ne degli industriali. E poî an- 
cora la Camera di Commer- 
cio, gli esercenti, i commer- 
cianti. Una sorta di «marcia 
dei quarantamila» cui do- 
vrebbero aderire nel nome 
di Trieste e della sua econo- 
mia anche i sindacati e i par- 
lamentari cittadini. 

Febbrili incontri erano in 
corso ieri sera e continue- 
ranno anche oggi. L'obbietti- 
vo dei promotori- gli utenti 
del porto- è quello di racco- 
gliere il massimo dei con- 
sensi. Una città che si schie- 
ra a difesa della sua econo- 
mia legata ai traffici, alla 
portualità, alla possibilità di 
commerciare. 

L'innesco alla manifestazio- 
ne è venuto dal blocco delle 


dogane che ancora paralizza 
i punti franchi. Lo sciopero 
bianco ha rivelato tutta l'ina- 
deguatezza e la fragilità del- 
le attuali strutture. Le leggi 
che governano i passaggi di 
frontiera delle merci ‘sono 
Vecchie e ferraginose. Anda- 
re in Europa con questo ba- 
gaglio significa sconfitta cer- 
ta,. recessione, crisi, licen- 
ziamenti, ridimensionamen- 
to delle città. Le forze politi- 
che a Roma se ne devono 
render conto. 

E' inutile spendere miliardi 
su miliardi per migliorare la 
rete viaria e i collegamenti, 
se poi i valichi doganali re- 
stano aperti solo sei ore al 
giorno. E’ inutile costruire 
moli, circonvallazioni, auto- 
porti se in tutta la provincia 
di Trieste solo tre funzionari 
di ottavo livello possono as- 
sumersi la responsabilità di 
consentire gli sdoganamen- 
ti. Il prossimo’primo settem- 
bre in tutta la Cee le dogane 
dovrebbero restare aperte 
almeno dieci ore nei giorni 
feriali e sei al sabato. Per i 
«transiti» 24 su 24, Come 
possiamo adeguarci a que- 


sta situazione quando oggi a 
Roma viene di fatto negata ai 
Dipartimenti doganali l’auto- 
nomia concessa sei mesi fa 
con la legge 349? Non puo’ 
continuare all'infinito l’alta- 
lena tra decentramento e ac- 
centramento del potere. 

| guasti di questa politica so- 
no sotto gli occhi di tutti e lo 
sciopero è solo l'ultimo anel- 
lo di una lunga catena di con- 
traddizioni. Navi bloccate in 
rada, magazzini stracolmi, 
treni che partono col conta- 
gocce. Anche molti Tir che la 
Guardia di finanza ha fatto 
uscire da Fernetti sono stati 
costretti a fare marcia indie- 
tro una volta giunti a destina- 
zione. Le dogane «interne» 
cui si rivolgono, accampano 
pretesti. «Manca un docu- 
mento, questa pratica non è 
chiara» si sentono dire i ca- 
mionisti. Tra mille impreca- 
zioni devono fare dietro- 
front. A questo punto hanno 
due alternative: o trovare 
un'altra dogana, come con- 
sente il decreto «Formica», o 
riguadagnare Fernetti alla ri- 
cerca del documento «per- 
duto». 


| più scelgono la prima via: 
economicamente è meno di- 
spendiosa. Altri cento chilo- 
metri e con un po' di fortuna 
il carico puo' venir sdogana- 
to. In altri termini gli autisti si 
comportano come militari 
che vogliono uscire in fran- 
chigia dalla caserma. Se i 
controlli del tenente sono 
troppo accurati o speciosi, ri- 
corrono al sottufficiale di 
giornata. Pochi passi più in 
là, un'altra fila e il gioco è 
fatto. Solo che questi giochi 
ai camionisti costano cari. 
Costano cari anche agli spe- 
dizionieri, alle aziende e, al- 
la fine della catena, a chi 
comprerà quel prodotto. 

E' questo il maggior limite 
del decreto del Ministro del- 
le Finanze. | doganieri hanno 
in mano un potere e intendo- 
no gestirlo. Certo, gli «imbu- 
ti» alle frontiere sembrano 
eliminati ma ne stanno na- 
scendo altri più piccoli e nu- 
merosi nelle dogane interne. 
Puo' un Paese che si dice 
moderno sopportare tutto 
questo? Puo! Trieste vivere 
sotto questo continuo condi- 
zionamento? 


SISTIANA: UN PROGETTO DA REALIZZARE 


«La Baia è necessaria» 


Gambassini interroga, Promotrieste chiede «il sostegno della città» 


«Il progetto della Baia di Si- 
stiana deve andare avanti». 
E' il concetto che «permea» 
buona parte degli ambienti 
politici ed economici triestini 
dopo il «blocco» imposto dal 
ministro Facchiano in nome 
della legge Galasso. La 
«bocciatura» del progetto 
targato Fintour è stata ogget- 
to di un’interrogazione rivol- 
ta al presidente della giunta 
regionale, Adriano Biasutti, 
da parte del consigliere del- 
la Lista per Trieste, Gian- 
franco Gambassini. Il consi- 
gliere regionale della LpT 
Chiede se la situazione venu- 
tasi a creare non abbia evi- 
denziato un dissidio di prin- 
cipio tra il Ministero dell’am- 
biente e la Regione autono- 
ma. Friuli-Venezia Giulia. 
Gambassini chiede anche 
come la Regione ritenga 
eventualmente di risolverlo, 
allo scopo di rendere più 
agevole, in futuro, l'iter di 
approvazione dei progetti 
immobiliari che riguardino il 


territorio. 

«La confusione che si fa nel 
decreto di annullamento fra 
linea di costa, cava e Baia 
nel suo complesso — insiste 
Gambassini — potrebbe vo- 
ler dire ‘che i responsabili 
ministeriali non hanno mai 
visto coi propri occhi la Baia 
di Sistiana, e nemmeno 
l'hanno mai visitata per ren- 
dersi conto della situazione 
sul posto». L'esponente del- 
la Lista vuole infine conosce- 
re le posizioni:della Fintour, 
dell'architetto: Renzo Piano e 
dell’Amministrazione comu- 
nale di Duino-Aurisina dopo 
l'annullamento dell’autoriz- 
zazione, 

Sulla vicenda c'è anche una 
presa di posizione del Con- 
sorzio Promotrieste, che 
promuove, coordina e gesti- 
sce le attività turistiche e 
congressuali in città. «Il nuo- 
vo blocco — si legge nella 
nota dell'ente — preoccupa 
gli operatori del turismo, 


congelando' le aspettative 
della comunità nei confronti 
di un intervento che, oltre a 
un recupero ambientale, im- 
plica un importante riscontro 
‘occupazionale. La situazio- 
ne di impasse mortifica poi 
la volontà dell'imprenditoria 
triestina legata al turismo di 
contribuire a creare così un 
polo di sviluppo economico: 
l'insediamento di Sistiana 
rappresenta infatti l'iniziati- 
va di maggior importanza e 
di sicura appetibilità interna- 
zionale. Essa si lega alla co- 
stituzione del Convention 
Bureau, alla partecipazione 
di Promotrieste a diverse 
manifestazioni internaziona- 
li, al pacchetto della ‘carta 
dell'ospite’, al lancio dell'im- 
magine di Trieste con un lo- 
gotipo specifico. Auspichia- 
mo una soluzione rapida del- 
la situazione di stallo, che di- 
penderà anche dal corale at- 
teggiamento di sostegno del- 
la città». 


COLPO DA 20 MILIONI IN PIENO CENTRO 


Spariscono gli ori di famiglia 


dal cassetto della scrivania 


iS 


Un «colpo» da venti milioni è 
stato messo a segno merco- 


ledì in pieno giorno in un'abi-. 


tazione del centro. | ladri 
hanno fatto irruzione nell’ap-' 
Partamento. del professor 
Roberto Damiani, in via Car- 
ducci 2. Il proprietario era 
Uscito di casa alle 9.45 per 
farvi ritorno attorno allel 17. 
Al suo rientro ha avuto la. 
sgradita sorpresa di trovare 
tutte le stanze in disordine, 
come se fosse passato un 
tornado. L'argenteria e’ i 
quadri di valore appesi alle 
pareti erano al loro posto. Gli 
sconosciuti hanno invece ar- 
raffato gli ori di famiglia che 
erano custoditi in un casset- 
to della scrivania dello stu- 


dio del professore. Gli ignoti . 


hanno prelevato anche una 
piccola collezione di sterline 
inoro. Il bottino dovrebbe su- 
perare i venti milioni. 

Per introdursi nell’abitazio- 
ne i «topi» hanno pratica- 
mente divelto la porta d'in- 
gresso. Sono riusciti a fare 
saltare il robusto catenaccio 


SCIARE? 


PASSO PRAMOLLO 


Sci informazioni: tel. 0043/4285/8241 


80-100 CENTIMETRI DI NEVE 
IMPIANTI APERTI 
Uscita autostrada Alpe Adria Pontebba 


STRADA APERTA 


Non dimenticatevi la carta verde 


che sosteneva la porta. Sul 
posto è intervenuta una pat- 
tuglia del nucleo radiomobi- 
le dei carabinieri. Altri mili- 
tari dell'Arma hanno effet- 
tuato alcuni rilievi. Gli inve- 
stigatori si stanno chiedendo 
come abbiano fatto i ladri a 
scardinare la porta in pieno 
giorno senza farsi notare. 
Nessuna traccia, ovviamen- 
te, degli autori del furto. Una 
persona ha raccontato ai ca- 
rabinieri di aver visto due 
giovani con pantaloni jeans 
scendere le scale dello sta- 
bile verso le 16. Ma è una 
«pista» piuttosto labile, per- 
chè non è detto che fossero 
proprio i malfattori. Gli inqui- 
renti sono dell’avviso che: 
questo «colpo» sia stato 


compiuto da una banda di ju- 


goslavi specializzata in raid 


negli appartamenti. Gli stra- © 


nieri sì sarebbero messi al- 
l'opera in questi giorni, nel- 
l'imminenza. delle vacanze 
pasquali, nella speranza di 
trovare molte abitazioni de- 
serte. 


- 


CORSE AL TROTTO 
INIZIO ORE 15 


DOMENICA GIORNATA GENTLEMEN 
«CASINÒ DI PORTOROSE» 


IN STAZIONE CENTRALE 
Armi della seconda guerra 
nel solaio delle Ferrovie 


i 


demolizione in via Gioia. 


E LUNED 
io 


Il moschetto e le munizioni ritrovate nell’edificio in 


Assai la stabilità, la solidità 


stirare velocemente e senza 
fatica 


Un moschetto modello 91, al- 
cune cartucce, una granata e 
una bandoliera sono. stati 
rinvenuti tra il solaio e il tetto 
di un fabbricato in demolizio- 
ne delle ferrovie dello Stato 
in via Flavio Gioia. La sco- 
perta è stata fatta ieri matti- 
na da alcuni operai durante 
le operazioni di scoperchia- 
mento dell'ex edificio «gran- 
di velocità». Il capacantiere 
ha avvisato la Polfer. 

Le armi, che appartengono 
alla seconda guerra mondia- 
le, era state nascoste in 
un'intercapedine. | residui 
bellici di fabbricazione italia- 
na erano ancora in un buono 
stato di conservazione. Chis- 
sà chi li aveva lasciati lì. La 
granata è stata subito di- 
strutta. Il moschetto e le car- 
tucce sequestrate saranno 
inviati dalla polizia ferrovia- 


\ria al reparto speciale di Me- 


stre che provvederà alla loro 
eliminazione. Non è stato ne- 
cessario in questo caso apri- 
re un'inchiesta sulla prove- 
nienza dei reperti. 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria 33- Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19, 


Pagamento rateale! 
CAT-PRESTITO AMICO: 
un anno senza interossi 


casa del materasso 


INIZIATIVA DELLA FACOLTA’ DI MEDICINA 


Una laurea per Rita 


«Honoris causa» al premio Nobel Levi Montalcini 


[ 
L. 


= 


: 


Il premio Nobel Rita Levi 
Montalcini. 


RIPARAZIONI 


DENTIERE 


IMMEDIATE 


RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 
TEL. 040-821203 
DALLE ORE 9 ALLE:14 


al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 
della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 -.VIA DEL TORO 2. 


Entro il mese di maggio il 
premio Nobel Rita Levi Mon- 
talcini riceverà dal rettore 
della nostra Università, Gia- 
como Borruso, la laurea «ho- 
noris causa» in medicina. Il 
prestigioso riconoscimento 
rappresenta il momento più 
significativo delle celebra- 
zioni per i venticinque anni 
della facoltà di Medicina del- 
l'Università di Trieste, fonda- 
ta nel 1965. «Il conferimento 
della laurea — spiega Fulvio 
Bratina, preside della facoltà 
di Medicina. — rientra. nel- 
l'ambito delle più recenti 
scoperte sui fattori di cresci- 
ta neuronale effettuate da Ri- 
ta Levi Montalcini». La facol- 
tà ha già inoltrato la pratica 
per la consegna della laurea 
al Senato accademico, che a 
sua volta la passerà al mini- 
stero dell'Università e della 
Ricerca scientifica perché 
siano .avviate le procedure. 
Quindi la data esatta è anco- 
ra da definire, ma di sicuro 
entro maggio la scienziata 
che. scoperto. l'Ngf (Nerve 


Growth Factor) sarà a Trie- 
ste per quella che si prean- 
nuncia come una grande fe- 
sta per la comunità accade- 
mica. «In un certo senso — 
dice Benedetto de Bernard, 
professore al dipartimento di 
biochimica e decano della 
facoltà di Medicina — rispet- 
tiamo così quella che è per 
noi una vera tradizione, e 
cioè ‘segnare’ con nomi di 
fama mondiale le tappe sa- 
lienti della storia della facol- 
tà: nel 1971, quando dal no- 
siro. ateneo uscirono i primi 
laureati in Medicina, conse- 
gnammo la laurea 'honoris 
causa’ a un altro premio No- 
bel, il biochimico Carl Ferdi- 
nand Cori, che in gioventù 
aveva vissuto per qualche 
tempo a Trieste». Dal 1971 
adoggi la facoltà di Medicina 
ha sfornato oltre 2350 lau- 
reati. «Li inviteremo tutti — 
afferma de Bernard — insie- 
me a tutti i professori che si 
sono succeduti nell'attività 
didattica in questi venticin- 
que anni». 


COM. EFF, 


TRIESTE - V. PARINI 6 - ELETTRODOMESTICI TV - TEL. 773533 
TRIESTE - V. PARINI 8 - VIDEO HI-FI - TEL. 755838 


| C'È PROFUMO DI PRIMAVERA NELL'ARIA 


«CE PROFUMO DI GRANDI AFFARI 


SAN GIORGIO lavatrice 18 programmi carico ridotto. 


REG lavatrice con termostato.... 


ZOPPAS lavatrice termostato vasca inox 
IBERNA congelatore ampia capacità 


IGNIS frigorifero 2 porte 250 litri 


CANDY cucina 4 fiamme gas metani 


REX congelatore 140 litri.. 
INDESIT frigo tavolo vano ghiacci 
INDESIT frigo 2 porte 4 stelle...... 


L 470.000 
L 699.000 
L 525.000 
L 310.000 
L 399.000 
L 220.000 
L 350.000 
L 228.000 
. L 375.000 
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| Trieste / Città 


Venerdì 29 marzo 1991 


INCIDENTE 
\'/ espist 
perseguitati 
dalle auto: . 
due feriti 


Auto contro «vespa» ieri 
mattima in via Udine all’an- 
goto con via Solitro. Ne ha 
fatto le spese la conducente 
del mezzo a due ruote. Eleo- 
nora Borca, 29 anni, via Ri- 
ghetti 43, è stata accolta al- 
l'ospedale «Maggiore» per 
trauma cranico e all'anca e 
varie abrasioni. La prognosi 
è di 20 giorni. Secondo la 
versione fornita dalla donna 
alla potizia, una Fiat 1.100 
condotta da Giovanni Paolet- 
ti le avrebbe tagliato la stra- 
da 


Vittima di un incidente è ri- 
masto anche Andrea Pipito- 
me, 42 anni, Pendice Sco- 
glietto 6. L'uomo è stato 
sbalzato dalla sella del suo 
motosiclo da una Renault ju- 
gostava targata Pola. Ha ri- 
portato ferite allo zigomo, ai 


«gomiti e alle mani. Se la ca- 


verà in 15 giorni. Sul posto i 
vigili urbani. 


ATENEO 
Oltre cento 
i laureati 

a Scienze 
statistiche 


Con la sessione appena con- 
clusa, il numero dei laureati 
del corso di laurea in Scienze 
statistiche e attuariali della no- 
stra Università ha superato il 
significativo traguardo dei 
cento. Il corso venne istituito, 
nell’ambito della Facoltà di 
economia e commercio, nel- 
l'anno accademico 1978/79, 
dopo che il relativo iter aveva 
impegnato autorità accademi- 
che, esponenti del mondo 
scientifico, economico e potiti- 
co, per ben 14 anni. L'autoriz- 
zazione a inserire il nuovo cor- 
so di laurea nello statuto del- 
l'Università di Trieste fu dun- 
que il giusto coronamento di 
una diffusa aspirazione soste- 
nuta dal tenace impegno dei 
promotori. 

L'esistenza di un corso con 
queste finalità formative — tut- 
tora il secondo in Italia in ordi- 
ne di tempo — nella nostra cit- 
tà, considerata a pieno titolo 
una delle grandi capitali del- 
l'assicurazione europea, è di 
grande rilievo. 


MUGGIA 
Si rompe 

la gamba 
nel violento 
scontro 


Vespista «disarcionato» ieri 
mattina in via Colarich, a 
Muggia. Renato Sancin,. 20 
anni, abitante a Mattonaia 
448, è stato ricoverato nella 
divisione ortopedica dell’o- 
spedale «Maggiore» con la 
sospetta frattura e ferite la- 
cero-contuse alla gamba si- 
nistra e contusioni in altre 
parti del corpo. Ne avrà per 
quaranta giorni. 

Stando ai primi accertamen- 
ti, verso le 8 di ieri Il Sancin 
che era in sella a una «ve- 
spa» 50 si è scontrato con 
una Peugeot cadendo mala- 
mente a terra. 

AI volante c'era Angela Mar- 
zari che è rimasta illesa. Il 
giovane è stato trasportato 
all'ospedale con un'ambu- 
lanza della Croce Rossa. Sul 
posto si è recata una pattu- 
glia dei vigili urbani che ha 
compiuto i rilievi. 


ARMA 
Mattarelli 

al vertice 
del sodalizio 
Grigioverde 


Eugenio Mattarelli, tenente 
colonnello dei Bersaglieri, è 
stato rieletto presidente del- 
la federazione Grigioverde, 
che raggruppa ben 28 asso- 
ciazioni di ex combattenti e 
dell'Arma. 

Il Consiglio direttivo del so- 
dalizio ha anche designato i 
due vicepresidenti, nelle 
persone di Francesco Rizzi e 
Renato Pizzarello. Nominati 
pure il tesoriere (Emilio Gio- 
sio) e il segretario (Eneo Do- 
rini). | consiglieri sono inve- 
ce Tullio Delise, Marcello 
Magliaretta, Sergio Marcon, 
Rinaldo Massi e Carlo Soa- 
ve. 

Paolo Calzarano, Antonino 
Lenaz e Carlo Rosani costi- 
tuiscono il collegio dei sinda- 
ci effettivi, mentre Germano 
Benci e Alfonso Scabar sono 
i due sindaci supplenti. 


CECCHINI RISPONDE AI COMMERCIANTI 


Pianto inutile sulla crisi. 


«Se il giro d’affari è diminuito non è colpa del centro chiuso» 


Dopo la carica dei 200, Cec- 
chini passa al contrattacco. 
Attaccato dai venditori am- 
bulanti, dal Msi-Dn e dal pre- 
sidente dell’Associazione 
commercianti Donaggio e 
gratificato di commenti al cu- 
rato in quanto «papà» del 
piano di chiusura del centro 
storico, l'assessore comuna- 
le all'urbanistica rilancia le 
proprie proposte spostando 
il bersaglio delle proteste. 
Con due premesse. Punto 
primo: la questione ruota es- 
senzialmente attorno a un 
perno, il «fattore jugoslavo». 
Punto secondo: la strada del- 
la pedonalizzazione è stata 
percorsa e indietro non si 
torna. 

«Con, la clientela estera - 
esordisce Cecchini - i com- 
mercianti triestini hanno 
avuto anni di ‘vacche grasse’ 
ma pure anni tragici di 'vac- 
che magre' probabilmente 
peggiori di quelli attuali e di 
certo non imputabili alla pe- 
donalizzazione del centro». 
Secondo l’assessore è pro- 
prio negli anni di «abbon- 
danza» che venne commes- 
so un errore di impostazione 
da parte degli operatori com- 
merciali: la mancanza di 
«uno sforzo ragionevole nel 
predisporre, in accordo con 
le amministrazioni cittadine, 
provvedimenti di più largo 
respiro, che modernizzasse- 
ro l'antiquata struttura della 


distribuzione, ancora impo- 
stata a Trieste su un modello 
ottocentesco». 

L'assessore è comunque ir- 


removibile e difende le pro- ' 


prie scelte, confortato da una 
Giunta e da un Consiglio che 
«hanno dimostrato nella so- 
stanza posizioni anche: più 
rigide di quelle che io eil sin- 
daco avevamo inizialmente» 
e dai risultati degli esami 
delle centraline Usl. E allo- 
ra? «Il problema resta quello 
di soluzioni di parcamento a 
rotazione (e per chi potrà 
permettersi di comperare 
posti macchina a 25 o 30 mi- 
lioni l'uno di parcheggi fissi) 
abreve e medio termine». 

Per quanto riguarda soluzio- 
ni a medio termine Cecchini 
è più che possibilista. Ma oc- 


‘correrà attendere due o tre 


anni. «Alcune iniziative e lo- 
calizzazioni sono già state 
deliberate e in parte anche 
finanziate  dall’Amministra- 
zione e situate in zona cen- 
trale o semicentrale -(Foro 
Ulpiano, via dei Capitelli, ex 
Gasa del Ferroviere). Ve ne 
sono altre all'esame, in gran 
parte corredate da ipotesi di 
realizzazione intotale autofi- 
nanziamento da parte di pri- 
vati (Piazza dell'Unità d'Ita- 
li,a Piazza Ponterosso, Piaz- 
za Venezia, tra le altre) che 
per essere realizzate richie- 
dono la modifica del Piano 


parcheggi». La modifica do- 
vrebbe finire al vaglio del 
Consiglio comunale entro 


. maggio o i primi di giugno. 


Nell'ultimo lotto rientra an- 
che, l’idea del megaparcheg- 
gio:sotto il Canale. «Il Consi- 
glio comunale - replica Cec- 
chini - l'aveva precedente- 
mente scartata sia per motivi 
di eccessivo-fichiamo di traf- 
fico al centro sia per ragioni 
di carattere ambientale. Ma 
ciò non toglie che sia la 
Giunta che il Consiglio po- 
trebbero cambiare idea. So- 
loi paracarrinon lo fanno». 

Più complesso il quadro del- 
le soluzioni a breve termine. 
Cecchini prefigura tre ipotesi 
e un «palliativo», a loro col- 
legato. Partiamo da quest'ul- 
timo. «La collocazione di una 
serie di parcheggi a p 
mento aggiuntivi in aree li- 
bere o dedicate al parcheg- 
gio libero, Piazza Tomma- 
seo, retro della tramvia di 
Opicina, piazza Benco». E 
adesso le tre ipotesi. La pri- 
ma è suggestiva ma difficil- 
mente percorribile per pre- 
sumibili difficoltà di ordine 
doganale. «Un accordo con il 
Porto per l'utilizzo tempora- 
neo e parziale di parte delle 
aree del Porto franco vec- 
chio, ad esempio». Cecchini 
si lascia sedurre, invece, 
dalla prospettiva di un po- 
steggio galleggiante da 750 
posti. Una soluzione che, a 


suo avviso, consentirebbe di 
catturare due piccioni «con 
una: fava: «L'iniziativa po- 
trebbe costituire la base di 
una forte campagna pubbli- 
citaria sponsorizzata dalle 
associazioni commerciali. a 
favore dell'immagine di Trie- 
ste ‘ospite generosa sul ma- 
re? nei riguardi della cliente- 
la di oltre confine». L'ultima 
possibilità sarebbe la più im- 
popolare: «un'ulteriore limi- 
tazione del posteggio libero 
per residenti creando un 
parcheggio a rotazione sulle 
rive riservato a prezzo cal- 
mierato alle macchine stra- 
niere». 

In difesa della scelta di chiu- 
dere il centro storico inter- 
viene anche il segretario 
provinciale del Psi Alessan- 
dro Perelli. Dopo aver ricor- 
dato che il provvedimento 
rappresenta «uno dei punti 
qualificanti del programma 
dell’Amministrazione comu- 
nale sottoscritto dai partiti 
della maggioranza e quindi 
anche dalla Dc», Perelli defi- 
nisce «strabiliante e per certi 
versi inaccettabile» il com- 
portamento del presidente 
dell’Associazione  commer- 
cianti. «E'troppo comodo - 
sostiene - a seconda delle. 
convenienze, parlare una 
volta a nome di un'associa- 
zione di categoria, una volta 
a nome della De». 


CONFRONTO TRA POLITICI E TECNICI 


I «recupero» dell’infermiere 


Sempre di meno, in fuga verso ospedali periferici - Ma si preparano nuovi arrivi 


Presto saremo qui 


Gli 


Ispettorati Sinistri del Lloyd Adriatico, attualmente 


situati in Strada di Guardiella 1, via Miani 5 e via Maestri 


del Lavoro 2, verranno prossimamente riuniti in un solo 
ente, l'Area Sinistri Trieste, che avrà sede in via Locchi 21. 


Dal 26 al 29 marzo, pertanto, gli Ispettorati rimarranno 
chiusi per consentire il trasloco, mentre a partire dal 2 
aprite saranno a disposizione del pubblico gli uffici del 


nuovo palazzo di via Locchi. 


Lloyd Adriatico 


22 


Fulvio Carlini 


Facciamo affari insieme. 


Paparotti, Udine sud .- Tel. 0432/600274 


La sanità triestina ha il fiato corto. Ma, soprattutto, 
ha «sete» di infermieri professionali, la spina dor- 
sale di quell’assistenza che permette un vero sal- 
to di qualità. 

Se ne sono accorti i sindacati, gli operatori sanita- 
ri, universitari, ma anche i politici che ieri si sono 
trovati attorno a un «tavolo», la sala dell'imperato- 
re dell'Hotel Excelsior, per discutere sulla lunga 
«agonia» che sta rischiando di strozzare il servi- 
zio. L'occasione che la Nccdi-Cgil e la Funzione 
pubblica-Cgil hanno offerto si è così trasformata in 
un vero e proprio «calderone» di perplessità. A 
cominciare dai dubbi espressi dal sindacato, che, 
con gli interventi del segretario della Funzione 
pubblica, Adriano Sincovich, e del segretario pro- 
vinciale. Roberto. Treu, hanno ricordato come 
«l'applicazione del piano sanitario dell'Usi triesti- 
na è ancora inevaso». «C'è un ritardo clamoroso 
— ha tuonato Sincovich —'a cui si aggiunge la 
carenza di infermieri». Una situazione in crisi, 
«senza interlocutori adeguati». Oltre all’«inaccet- 
tabilità della proposta che l’Usl ha formulato per 


risolvere l'emergenza. Non è con la turnazione dei - 


posti-letto nei reparti che si risolve una situazione 
strutturale», ma con personale, efficienza, qualità 
nell'assistenza, ridefinizione dei servizi (emer- 
genza e: diagnostici), delle sale operatorie, dei 
tempi di attesa. 

Un'operazione. di intervento che vada oltre lo 


«spettro» di quei tagli che, secondo il professor 


Francesco Marotti, preside del corso di laurea di 
medicina e chirurgia, «ci hanno lasciati interdetti. 
Trieste — ha aggiunto — è una città che potrebbe 
diventare pilota per alcune soluzioni sociali. Da 
qui, l’importanza dell'assistenza». Ma anche pro- 
duttività: «Ci vuole — ha continuato Marotti — un 
piano di ottimizzazione. Gli ospedali sono spesso 
sottoproduttivi, poichè i macchinari non funziona- 
no il numero di ore sufficienti». Non solo. «Gli in- 
fermieri — ha concluso — vanno rivalutati e moti- 
vati. Per questo sarebbe auspicabile il potenzia- 
mento del personale ausiliario». 

Ci ha pensato il segretario provinciale del Psi, 
Alessandro Perelli a movimentare il dibattito. «Il 
secondo progetto sanitario regionale — ha esordi- 
to — prevede una riduzione del 30 per cento dei 
posti-letto nella provincia di Trieste, contro |'1,2 
per cento nella provincia di Udine. E’ una questio- 
ne politica». È Ù 

A ruota, il segretario provinciale del Pds, Nico Co- 
sta: «Siamo allo sfascio: da una parte, l'incapacità 
di organizzazione e di controllo regionali; dall’al- 
tra, l'assenza di dialogo con un'Usl commissaria- 
le. Poi, i tagli, la drammatica carenza di personale 
infermieristico in continua fuga. Problemi ai quali 
va innanzitutto una risposta concreta: strutture al- 
ternative (territorializzazione dei servizi), produt- 
tività che non deve ricadere sul personale». 
«Prima il falso problema del medico a bordo nelle 
‘ambulanze della Cri. Non vorrei che si creasse 


TRENTUNENNE CONDANNATO 


mo molti dubbi.» 


V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 


Ingresso libero 


Un anno e quattro mesi di carcere. E' questa la 
pena applicata ieri dal Gip a Fulvio Carlini, 31 
anni, romano di origine ma residente a Trieste 
in via Scomparini. Il giudice gli ha concesso il 
beneficio della condizionale. Il giovane era sta- 
to bloccato all' inizio di marzo con certificati di 
credito del Tesoro contraffatti per un valore no- 
minale di 500 milioni. Riproducevano con gran- 
de fedeltà analoghi certificati decennali emessi 
il 1 luglio 1985. | numeri di serie andavano dallo 
0104601 allo 0104650. 

La segnalazione alla mobile era giunta da nu- 
merosi Istituti di Credito. | direttori chiedevano 
di identificare chi stava mettendo sul mercato i 
certificati falsi. «E' venuto nei nostri uffici il rap- 
presentante di una finanziaria svizzera. Ci ha 
proprosto l'acquisto di alcuni certificati del Te- 
soro: La proposta non ci convince. Anzi, abbia- 


In effetti un certificato del Tesoro uscito dalla 


Cct contraffatti: un anno e 4 mesi 


valigetta di Fulvio Carlini era stato anche esa- 
minato dagli esperti della Banca d'Italia. «Con- 
traffatto ad arte, a prima vista può sembrare 
vero» era stato il giudizio dei funzionari. Gli in- 
vestigatori della mobile si erano messi sulle 
sue tracce, ricostruendo le operazioni effettua- 
te negli istituti di credito. Poi hanno teso la rete 
e lo hanno bloccato, in pieno centro. Nella sua 
ventiquattr'ore c'erano titoli falsi. 

Le indagini sono destinate a continuare anche 
dopo l'udienza di ieri. Si tratta di individuare la 
tipografia da cui sono usciti i titoli contraffatti 
con tanta abilità. La polizia potrebbe anche es- 
sere sulle tracce-di un possibile complice o di 
qualche «talpa» che potrebbe aver agito all'in- 
terno dell'istituto di emissione. Del fatto è stata 
informata anche l'Interpol. Carlini risulta esse- 
re procuratore di alcune società finanziarie 


svizzere. - 


un'altra petizione fantasma»: l'assessore regiona- 
le alla sanità, Mario Brancati se l’aspettava. E ha 
snocciolato cifre a raffica. «Innanzitutto, il secondo 
piano regionale sanitario deve ancora passare al 
vaglio della commissione. | posti-letto, oggi, non 
devono essere il riferimento fondamentale per la 
razionalizzazione sanitaria. Sono semmai un 
aspetto legato ai servizi alternativi e alle nuove 
tecnologie». Quanto ai tagli, la provincia di Udine 
passerà dai 1877 posti letto ai 1437, mentre il Poli- 
clinico ne avrà 420. Per Trieste, i. tagli vanno visti 
in relazione ai 400 Rsa (residenze sociali assistiti) 
previsti nella provincia. Un equilibrio, insomma, 
con i posti-letto del Cattinara (830), del Maggiore 
(750) ‘e del'Burlo Garofolo (280). 

Veniamo al numero degli infermieri: «Entro il '93 
— ha aggiunto Brancati —, avremo un’infornata di 
circa 1400 unità in regione. Oltre ai 166 extracomu- 
nitari che verranno attinti dalla Slovenia». Sinteti- 
co il responsabile provinciale Dc perla sanità, Ro- 
mano Capecchi: «Più prevenzione, assunzione di 
più ausiliari, Rsa complementari «agli ospedali, 
una sorta di polo di studio universitario». Infine; il 
responsabile provinciale della Cgil-medici, Fabri- 
zio Monti: «La produttività spesso è inversamente 
proporzionale al numero dei reparti, specie quelli 
chirurgici. E' necessaria una riorganizzazione che 
tenga conto di una rete diagnostica polispecialisti- 
ca territoriale per evitare inutili ricoveri». 


Venerdì 29 marzo 1991 


dle 


I marinai ricordano Matapan 


La sezione triestina dell’Associazione marinai d’Italia ha commemorato ieri 
il 50° anniversario della battaglia di Capo Matapan, nel corso della quale 
perirono oltre 2000 uomini, vennero affondati gli incrociatori Pola, Zara, 
Fiume e distrutti i caccia Gioberti e Carducci. Una corona d’alloro è stata 
deposta ai piedi del faro della Vittoria, che ricorda i Caduti del mare. 
L’allocuzione è stata tenuta dal comandante Renato Pizzarello, presidente 
del sodalizio. Il «crest» dell’associazione è stato donato al professor Paolo 
Budinich (che nel 1941 era un giovane e valente ufficiale di marina), in segno 
di stima verso un personaggio che tiene alto il nome di Trieste nel mondo. 


Intervista di' 
Fabio Cescutti 


L'Acega non ci sta. Le di- 
chiarazioni rilasciate al no- 
stro giornale dall'assessore 
ai servizi pubblici industriali, 
Eduardo D’Amore, hanno 
provocato una ferma reazio- 
ne da parte della Municipa- 
lizzata. «Alla luce di quanto 
ha detto D'Amore — afferma 


rio q 

Sta persona abbia in mano il 
progetto di privatizzazione 
dell'Azienda». 
Presidente, l’assessore ha 
‘annunciato una proposta di 
bocciatura del vostro bilan- 
cio di previsione ’91. Cosa ri- 
sponde? 
«Il bilancio di previsione è 
caratterizzato dalla determi- 
nazione degli indirizzi pro- 
grammatici e non è quindi 
suscettibile di una puntuale 
valutazione contabile». 
Pertanto... 
«Parlare di utili nascosti, co- 
me lui fa, è macroscopica- 
mente errato e contradditto- 
rio; semmai tali utili sono ri- 
levabili solamente dal conto 
consuntivo», 
Perchè dice contraddittorio? 
«D'Amore per un verso ipo- 
tizza la bocciatura del pre- 
ventivo '91 e, per un altro, si 
Vanta. dell'avvenuta appro- 
vazione delle tariffe idriche 
per usi industriali. Ma non 
\ Sonsidera che tali tariffe si 

fondano proprio sui ricavi in- 
dustriali del settore idrico». 
L'assessore insiste spesso 
nel criticare l’Acega... 
«E' un tema sul quale D'A- 
more gioca, tuttavia voglio 
ricordargli che la contabilità 
aziendale è soggetta al co- 
stante controllo da parte del 
Collegio dei TeVISOTIGOI con- 
ti, un organo nominato dal 
Comune che ha ravvisato 
sempre corretta l'imposta- 
zione contabile della Munici- 
palizzata». 
C'è anche il problema del 
fondo pensionii.. Ù 
«Nonostante gli impegni del- 
la delibera comunale del 22 
aprile 1988, con la quale la 
giunta, si impegnava a risol- 
Vere la questione, e il debito 
ammonta a 70 miliardi, va. 
considerato che l'Acega de- 
stina pressochè la totalità 
degli avanzi di esercizio 
(n.d.r. praticamente gli utili) 
ai fondi di pensione e che il 
Gomune non si preoccupa 
minimamente delle sorti fu- 
ture dell'Azienda». 
D'Amore ha fra l’altro solle- 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


VIA ANANIAN N. 2 SA 


Da MARTEDÌ 2 aprile, dalle ore 9alle ore 12 vendi- 
ta al dettaglio di confezioni di varie marche quali: 


LEE @® EQUIPMENT ® MOXIE ® SPITFIRE ®@ 
FRANK BARACCA ®@ I.P.L. ® MODA ® AMERI- 
: CAN SYSTEM ® MASH ® ecc. 


dir 


Ue- 


INTERVISTA AL PRESIDENTE DELL’ACEGA 
Skodler replica a D'Amore: 
Non ci sono utili nascosti’ 


‘Giuseppe Skodler 


vato perplessità sull’appalto 
per l’edificio del Broletto. 
Come replica? 

«Il suo comportamento mi la- 
scia quanto meno sbigottito. 
L'Azienda ha trasmesso al- 
l'assessore i verbali dell’ap- 
palto in data 21 dicembre 
1989 e successivamente ha 
fornito tutti gli elementi che 
via via lo stesso assessore 
ha richiesto». 

Dunque? 

«Nonostante le puntuali pre- 
cisazioni dell’Azienda, il 
professor D'Amore ha frap- 
posto continuamente note- 
voli ostacoli al perfeziona- 
mento dell’iter procedurale 
per pervenire alla formale 
stipulazione del contratto 
necessario per dare inizio ai 
lavori. Non solo, ma ha an- 
che dato disposizione affin- 
chè siano disposti atti comu- 
nali di revoca degli atti 
aziendali, cosa che è giuridi- 
camente impossibile». 

Ma perchè si è arrivati alla 
Procura? 

«Premetto che tutta questa 
confusione impedisce chia- 
rezza circa l’esito del proce- 
dimento di gara e non con- 
sente alle ditte di far valere 
le loro ragioni innanzi al 
competente giudice ammini- 
strativo. E aggiungo che, 
quando un giornale ha co- 
minciato a parlare di scan- 
dalo, prima ancora che ve- 
nissero ufficialmente tra- 
smessi i verbali di gara allo 


CELLULITE 


RISOLTA 
RADICALMENTE!!! 
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RISULTATI 
VISIBILI 

IN POCHI 
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CENTRO FISIOESTETICO 


VIA S. NICOLÒ 30, Il p, 
TEL: 369963 - ORARIO: 12,30- 19,30 


| Procura e‘che a distanza di 


Trieste / Città 
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UN GIOVANE RUMENO ALL’OSPEDALE «BURLO GAROFOLO» 


Il calvario di Marian 


Dalla sedia a rotelle il ragazzo racconta la ’trappola-Ceausescu” 


Servizio di 
Alberto Bollis 


Marian Pirvu è un ragazzo romeno di 14 anni. Ca- 
pelli biondi e corti, occhi azzurrissimi, braccia for- 
ti, sorriso aperto, mente pronta e attenta. Ma le sue 
gambe da un anno e mezzo non lo reggono più: 
sono appendici inermi di un giovane corpo vitale, 
sotto le lenzuola di un lettino del reparto di ortope- 
dia dell'ospedale infantile Burlo Garofolo, dove 
Marian si trova da tre settimane circa. Il calvario 
del giovane inizia in Romania alla fine del 1989, in 
pieno marasma post-Ceausescu, E’ il 24 dicembre. 
A Tirgoviste, una cittadina a 90 chilometri da Buca- 
rest dove Marian vive con la famiglia, arriva un 
drappello di soldati armati fino ai denti: sono i rivo- 
luzionari, quelli che hanno rovesciato il dittatore e 
liberato il popolo romeno. Il loro compito è di sco- 
vare i «terroristi», i fedelissimi di Ceausescu, che 
si annidano nelle città più piccole. Marian incontra 
gli uomini in divisa mentre fa pascolare un piccolo 
gregge: î soldati sono molto tesi, agitati, pronti alla 
reazione. Gli domandano se ha visto o conosce 
persone sospette, ricevono solo risposte negative. 
Lo lasciano tornare a casa. li giorno dopo, Natale 
1989, Marian ritorna con le pecore sui prati. Gli 
animali sono tranquilli e il ragazzo si sdraia sul- 
l'erba. Improvvisamente, una fiammata: un grande 
edificio della periferia ha preso fuoco. Si odono 
degli spari, delle urla. Marian scatta in piedi: è un 
attimo. Un soldato appostato nelle vicinanze lo ve- 
de, forse lo scambia per un «terrorista» a causa 
degli abiti scuri che indossa, forse si spaventa per 
il movimento repentino. 

Gli spara. Marian crolla a terra, in una pozza di 
sangue, colpito da due proiettili. Uno gli entra dal 
labbro superiore e gli esce dallo zigomo sinistro, 
l’altro lo trapassa da fianco a fianco, colpendo ia 
spina dorsale. | primi soccorritori lo credono mor- 
to. Poi si accorgono di quel filo di vita e lo portano 
nell'ospedale di Tirgoviste. Il giorno dopo Marian 
viene trasportato a Bucarest, dove sono più attrez- 
zati. Nella capitale resta un mese, poi viene spedi- 
to in Francia, a Tolosa, per cercare di salvare il 
salvabile. Guarisce la ferita al viso, non quella al- 


stesso assessore, la direzio- 
ne generale dell'Acega ha 
immediatamente trasmesso 
gli atti concernenti lo stesso 
appalto concorso all'autorità 
giudiziaria, per i provvedi- 
menti di comepetenza di 
quest'ultima nel caso fosse- 
te ravvisabili ipotesi di rea- 
0». 

D'Amore si è dunque mosso 
dopo di voi. 

«E' stupefacente che soltan- 
to/ora l'assesore interessi la 


quindici mesi ‘dica ‘che ci 
possono essere irregolari- © 
Da 
D'Amore ha accennato inol- 
trealla sua nomina a coagen- 
te generale dell’Ina e a pre- 
sunte incompatibilità. 
«L'incompatibilità va esclu- 
sa. L'articolo 17: del D.P.R. 4 
ottobre 1986. prevede casi 
tassativi. Del resto l’asses- 
sore sa benissimo che anche 
il mio predecessore all’Ace- 
ga, e mi riferisco al dottor 
Bassani, era agente genera- 
le dell’ina e che ha ricoperto 
la carica per quasi sette an- 
ni». 
Un altro motivo di attrito fra 
assessorato e Acega è il 
nuovo regolamento. 
«D'Amore ha cercato di indi- 
rizzarlo a suo interesse. Ma 
il comitato provinciale di 
controllo, in una precisa nota 
interpretativa ha riportato 
nel giusto alveo la questio- 
ne, cioè la commissione am- 
ministratrice dell’Azienda». 
E' stato anche fatto accenno, 
nella presentazione di pro- 
posta delle delibere, a un’a- 
zione pregnante del diretto- 
re generale. 
«La legge prevede espressa- 
mente che il direttore formuli 
proposte alla commissione 
nelle materie di competenza 
della stessa». 
L'ultima polemica si è scate- 
nata sulle tariffe per l’acqua - 
‘ad uso industriale. 
«La competenza in materia è 
del Comune. Noi abbiamo 
inoltrato all'assessorato i 
dati utili perchè il Comune 
possa procedere alle deter- 
minazioni. L’Acega preferi- 
rebbe però risolvere la que- 
stione in modo definitivo e 
non transitorio come il caso 
del sistema tariffario. Per 
questo avevamo preso nella 
massima considerazione il 
problema dell’acqua non po- 
tabile per uso industriale 
prospettando due soluzioni: 
realizzazione di pozzi nella 
zona piana di Zaule o il recu- 
pero di acque reflue dal de- 
puratore di Servola». 


Pasqua 31 marzo e lunedì 1 aprile 
la nostra filiale di Lignano Sabbiadoro 
È APERTA 
OTTICA ELITE 
- Via Udine 48 - 

Tutte le più grandi firme! 

A tutti gli acquirenti triestini 
rimborso delle spese di viaggio 


l'addome. Dopo tre mesi, nel maggio. del '90, Ma- ‘i 
rian fa ritorno a Tirgoviste su una carrozzella. Non 
cammina più. Passano dieci mesi e le sue condi- 
zioni generali, invece di migliorare, peggiorano. 
Ha bisogno di altre cure: il Ministero della sanità 
romeno lo manda a Trieste, dove già altri romeni 
ricevono assistenza. Marian giunge nella nostra 
città, accompagnato dalla madre Elena, il 3 marzo 
scorso. «Quando Marian è arrivato qui al Burlo — 
racconta il professor Maranzana, primario del re- 
parto di ortopedia — era in condizioni pietose. Una 
scoliosi e una cifosi lo obbligavano a una posizio- 
‘ne ricurva che non gli consentiva nemmeno di sta- 
re seduto. Lo abbiamo operato e rimesso in sesto, 
per quanto ci è consentito. Il proiettile, purtroppo, 
ha causato una lesione al midollo irreversibile: 
dalla decima vertebra dorsale in giù, il ragazzo 
non sente enon muove più nulla». Marian è ormai 
la «mascotte» del reparto. Parla correttamente il 
francese e sta imparando velocemente anche l’ita- 
liano. La madre dorme accanto a lui, ogni tanto 
piange. | mezzi economici di cui dispongono sono 
praticamente nulli: il padre, operaio metalmecca- 
nico in un'industria di Tirgoviste, guadagna appe- 
na per la famiglia in patria. Le cure invece costano 
molto. Le operazioni, la protesiche potrebbe con- 
‘sentire al giovane di reggersi in piedi, la rieduca- 
zione («Perfare un buon lavoro — spiega il profes- 
sor Maranzana — Marian dovrebbe restare qui 
con noi almeno un altro mese e mezzo, forse 
due»). 

E poi ci sarà il ritorno a casa, in una Romania dove 
l'assistenza medica è tuttora frutto d'improvvisa- 
zione. «Dovremo equipaggiare il ragazzo — conti- 
nua Maranzana — in maniera da permettergli di 
autocurarsi. Purtroppo, anche l'equipaggiamento 
costa». Marian sorride: è consapevole delle sue 
condizioni però non vuole arrendersi. «Continuerò 
‘a studiare — dice nel suo italiano stentato —, ma 
per adesso devo riacquistare la mia indipendenza, 
la mia autonomia. Non ho intenzione di farmi servi- 
re per il resto della vita». Chi volesse aiutare Ma- 
rian può effettuare un versamento sul conto cor- 


rente postale n. 11135340 intestato alla Caritas di- Marian Pirvu nel suo letto d’ospedale, al Burlo 
cesana di Trieste con causale «Per Marian». 


catullo dà più 


Garofolo, vegliato dalla madre. (Italfoto) 


TEATRO 
Attacco 
della Cgil 
ai vertici 
del «Verdi 


Dopo un anno di «nuova» so- 
Vraintendenza al teatro «Ver- 
di».i vecchi problemi — secon- 
do le organizzazioni sindacali 
cittadine di categoria — sono 
ancora irrisolti. 

La Filis-Cgil, in particolare, fa 
il punto in una nota sulla situa- 
zione dell'ente lirico, critican- 
do la politica seguita dall’at- 
tuale sovrintendente, Giorgio 
Vidusso, e invitando la direzio- 
ne e gli amministratori dell'en- 
te a impegnarsi di più «per af- 
frontare i difficili momenti che 
ci aspettano, perché la città 
non veda la scomparsa di una 
delle sue ultime antiche realtà 
culturali». Nella nota si ricor- 
dano i principali problemi del- 
l'ente: i lavori di restauro e la 
programmazione 1992-93, 
strettamente legati fra loro, 
sarebbero stati affrontati — 
secondo la Filis-Cgil — isola- 
tamente e superficialmente. 
La chiusura prevista per i la- 
vori di ammodernamento in- 
tanto è passata da 8 a 17 mezi 
elaspesa è salita a 25 miliardi 
dai 16 inizialmente previsti, 
mentre languono i progetti di 
produzione. L'organico sareb- 
be incompleto, mentre nulla di 
concreto sarebbe stato realiz- 
zato sulle sinergie con altri 
teatri per i laboratori di allesti- 
mento. Il consiglio d'azienda 
infine — conclude la nota — è 
scaduto da‘due anni e attende 
ancora le nomine da parte del 
ministero. 


STEFANI PUBBLICITÀ 


spazio al servizio. 


Da oltre 25 anni vendiamo Audi e Volkswagen. 


\Sono:ottime automobili, e venderle non è difficile, 


per nessuno. 
Più difficile è fornire al cliente un servizio che 
sia all'altezza del prodotto. Per .questo siamo 
molto felici quando i nostri clienti ci dicono che 
hanno acquistato da noi per il nostro servizio. 
Per. come ti abbiamo ascoltati, consigliati, 
accontentati e seguiti. Il servizio è il nostro prodotto, 
il frutto del nostro lavoro e della nostra voglia 
di migliorare. Un prodotto indispensabile prima, 
durante e dopo la vendita. y 
Così, abbiamo voluto dedicare al nostro più 
importante prodotto, ancora più spazio. 
Nasce catullo SERVIZI, il nuovo centro servizi 
automobilistici dell’autosalone catullo. i 


‘@® Express Service ©. 


Da catullo SERVIZI gli utenti Audi e Volkswagen 
troveranno Express Service, 
un servizio dedicato esclu- 
sivamente a loro. 

Spesso ci sono lavori 


che richiedono un tempo 
limitato per la loro esecu- 


zione, ma i tempi dell’offi- 
cina specializzata obbli- 
gano a lunghe e scomode 
attese (anche di giorni, 


quando basterebbero magari pochi minuti). 

Po Rca Con Express.Service, si.entra da catullo SERVIZI, 
si mette l'auto su uno dei ponti disponibili, il 
fempo di effettuare il lavoro e... via, di nuovo in 


Express Service, per tutti gli utenti Audi e 
Volkswagen di Trieste e provincia è solo da catullo 


ne) 


Quotazione catullo 


L'altro nuovo servizio che offre catullo SERVIZI è 
Quotazione catullo, dedicato agli acquirenti 
dell'usato. Perchè siamo convinti che auto di seconda 
mano non voglia dire auto di seconda scelta. 

Usato multimarca garantito e assistito dall’or- 
ganizzazione catullo. Chi sceglie un'auto usata 
Quotazione catullo acquista ovviamente il servizio 
dell’autosalone catullo. Perchè l'automobile, nuova 
o usata è sempre un acqui- 
sto importante, 

Questi sono i servizi 
che trovate oggi da catullo 
SERVIZI. 

Ma abbiamo in cantiere 
altre iniziative, perchè da 
catullo lo spazio dedicato 
al servizio sia sempre 
più grande. 


Trieste - via Fabio Severo 30 - Tel. 040/5683831 i 
orario: 8.30 - 12.30 / 15-19 - aperto da lunedì a Sabato mattina 


LFOTO> 


BOSS - BOEING - DISTRIBUTORE UNICO DELLE LINEE 
FRANCESI: ELLE, MONTANA e BRIGITTE BARDOT 


SPENDERAI MENO DI QUELLO CHE PENSI! 


GIORNI 


OTTICA E FOTOGRAFIA - PIAZZA DELLA BORSA, 8 - GRUPPO EUROMAX 
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Voglia di sole... 


Tutte le ultime novità: gli occhiali da sole e da vista 
presentate alle sfilate primaverili di Milano e Parigi! 


TUTTE LE PIÙ GRANDI FIRME IN UN SOLO NEGOZIO 


ALAIN MIKLI - GIORGIO ARMANI - VALENTINO - G. G. FERRÈ- STENDHAL - RAY* BAN- POLO R. LAUREN 
VERSACE - BEST COMPANY - POLICE - C. LACROIX SÀFILO - CARRERA - LUXOTTICA - FERRARI - PORSCHE 
WINCHESTER - L. BIAGIOTTI - MISSONI - NINA RICCI - 
KRIZIA - H. RUBINSTEIN - TED LAPIDUS - GUCCI 


| 
| 


serie 


ABUSIVI IN CITTA”: DOPO I POLACCHI, INORDAFRICANI 


Storie di «acchiappavetri», 
rimpiangendo i i vecchi tappeti 


dio. 


Un giovanissimo lavavetri alle prese con il suo 
«cliente», beccato proprio davanti allo stop tra via 
Rismondo e via Giulia. Non c’è tregua quando il 
semaforo segna rosso: anche con i vetri puliti, quelle 
spugne infliggono all’automobilista l'imbarazzo di 
dover allungare, volente o nolente il solito «millino». 
(Italfoto) 


Marocchini, tunisini, algerini 


fanno la spola tra Padova, Udine, 


Treviso e Trieste, in un continuo 


«guerra e ladri» coni vigili urbani 


Rieccoli. Intemperanti, choc- 
canti, intriganti. E irritanti 
con quella spugna allungata, 
di punto in bianco, sul vetro 
dell'auto. E il bello è che ti 
«pizzicano» nei momenti più 
imprevedibili, approfittando 
del «soprapensiero» di chi, 
inattesa del semaforo verde, 
sta litigando con le cinture di 
sicurezza o si sta gustando 
in pace una sigaretta. Prima 
erano polacchi, i «vu lavà» 
dell'esodo, pionieri incittà di 
questa «toccata e fuga» a 
colpi di sapone e spugna. 
Ora a presidiare gli incroci 
già battuti per la loro prolifi- 
ca rendita, sono gli extraco- 
munitari. Quegli stessi che, 
stufi di portarsi a spasso to- 
vaglie, tappeti e gingilli vari 
come alberi di Natale ambu- 
lanti, cambiano piazza ed 
«escamotage» per raggra- 
nellare il raggranellabile. Il 
tutto, dotandosi di buon alle- 
namento per darsela a gam- 
be quando c'è aria di «ron- 
da». Perchè aver la malcapi- 
tata sfortuna di incrociare un 
vigile urbano significa ri- 
schiare di perderci l’intero 
guadagno mensile. Per il 4a- 
voro abusivo, infatti, non ci 
sono clemenze: con una 
«mazzata» di 400 mila lire al 
colpo, è più facile scoraggia- 
re questi «pirati» del tergicri- 
stallo. 

| punti di appostamento sono 
sempre quelli, rodati e a pro- 
va di qualsiasi calcolo delle 
probabilità: via Rismondo, 
via Ginnastica, via del Bosco 
e via Garibaldi, viale Ippo- 
dromo, piazza Foraggi e Lar- 
go Baiamonti. 

Si assiepano in coppia o a 
piccoli. gruppetti. all'angolo 
dell’incrociò) brandendo: lo 
strumento di lavoro solo al 
momento giusto. In una fra- 
zione di secondo, neppure il 
tempo di accorgersi, e il ve- 
tro ha già subito il «pelo e 
contropelo». ‘Poi, la «man- 
cia» è a discrezione: più il 
«vù lavà» fa pena, più au- 
menta la possibilità che l’au- 
tomobilista ‘allunghi qualche 
«millino». A volte, va a buon 
segno anche il semplice 
«senso di colpa» o un bron- 


cio aggrottato per l’occasio-- 


ne. 


Quanto ai «segni particola- 


ri», basta la faccia tosta e 
uno slancio da faina, per riu- 
scire, in un soltempo, a stor- 
dire, insaponare, lavare e of- 
frire la mano aperta: 

Più rabbia c'è dietro quell’in- 
gegnosa. spugna, più è se- 
gno che la miseria dell’«ac- 
chiappavetri» ha toccato. il 
fondo. 

Abdellah Msatfi, 21 anni, ma- 
rocchino, la sa lunga in fatto 
di fondali di.sopravvivenza. 
«E' un anno e mezzo che so- 
no qui in Italia. Da tre mesi 
faccio la spola da Udine a 
Trieste». Il menù è sempre 
quello: partenza alle 6.45, 
dopo una nottata passata ac- 
calcato in un'auto con alcuni 
amici in qualche via periferi- 
ca udinese. Poi, è peggio 
della catena di montaggio: 
10-12 ore facendo. finta che 
anche oggi andrà bene. 

Il cugino Akim, 15 anni, sgra- 
na gli occhi scuri e si accen- 
de la sigaretta che gli è valsa 
la fatica di un vetro: «Crede- 
vo di trovare un lavoro, mala 
fame spinge anche a que- 
sto». Kassir Bendaoud, 36 
anni, meccanico in cerca di 
lavoro, innalza subito il muro 
del pianto: «Ho famiglia, non 
trovo nè casa, nè lavoro. Ho 
un permesso regolare, sono 
disposto a tutto. E' una fatica 
ingrata...spero solo di arri- 
vare a questa sera per dor- 
mire un po'». 

All’incrocio di via Flavia con 
via dell’Istria, altri due ma- 
rocchini di passaggio, strin- 
gono i denti alle «zaffate» di 
smog. M'Hammed Baghrar, 
48 anni, estrae subito da una 
borsa chiusa nella camicia 
sporca la sua carta d’identi- 
tà: «Hò'un-permeSso regola- 
re. Ma da domani nion mi ve- 
drete più: ritorno. a Ravenna 
a fare l'ambulante». In quella 
sorta di «panciotto» sembra 
raccogliere tutta .la sua vita, 
quelle. quattro. cose che. lo 
accompagnano. da quattro 
anni a questa parte in giro 
per l'Italia. «Sono otto mesi 
che faccio questo:lavoro. La 
gente ci tratta male, ci re- 
spinge come avessimo la pe- 
ste... Così proprio non va». 
Meglio piazzare calzini che 
andare avanti a suon di in- 
sulti e di stracci sudici. 


ABUSIVI 
Le multe 
«salate» 


Scocciano a ondate. Il 
tempo di fare il pieno 
con:la sporcizia, i gas di 
scarico, le multe. Nè rap- 
presentano un vero e 
proprio fenomeno: sono 
«nidiate» poco resisten- 
ti: nel mirino dei vigili ur- 
bani, i lavavetri sbuffano 
lamendando. che «per 
quelle ‘350 mila lire al 
mese, è meglio cercare 
altro e altrove». 

Ma quanti e chi siano 
non è facile stabilirlo. AI- 
l'Ufficio. stranieri della 
Questura, ci ridono su. 
«Sono gruppi provvisori. 
Lavano i vetri per un po’ 
e poi decidono di andar- 
sene. Ogni tanto ci arri- 
vano le contravvenzioni 
e questo è segno che 
probabilmente ci hanno 
già messo una pietra so- 
pra. Dopo i polacchi, so- 
no arrivati gli extraco- 
munitari: alcuni con per- 
messo regolare, mentre 
per gli altri abbiamo 
provveduto alla. loro 
espulsione». Non sono 
molti, «se ne trovano al- 
cuni in un paio di incro- 
ci». Nordafricani, maroc- 
chini, tunisini, algerini 
fanno la spola tra Pado- 
va, Treviso, Udine e 
Trieste, invitati, di volta 
in volta a rientrare nella 
città di precedente dimo- 
ra. 

Peri vigili urbani il lavo- 
ro non è facile. «Di solito 
viaggiano in coppia o in 
tre — spiega il coman- 
dante D’Ambrosi —. Co- 
glierli sul fatto non è 
semplice. Appena nota- 
no le nostre auto o le mo- 
to, si dileguano». Del.re- 
sto, non c'è neppure una 
‘normativa cui appellarsi. 


seen che cosa vanno 


irseguiti? E" UN lavoro 
quello?». | vigili fanno ri- 
ferimento al testo unico 
sulla Pubbliéa''sicurez- 
za, relativo allavoro am- 
bulante,nèrtguale.pre- 
vista. l'iscrizione, all'al- 
bo. In.caso. contrario, ec- 
co che piovono.le 400. mi- 


salire di multa..Rimane, 


î îa 
«comunque, un fastidioso 
«neo» per la città: «Ci.so- 
no state diverse telefo- 
nate di protesta — con- 
clude D’Ambrosi. —. 
Seppure allertate le for- 
ze di sicurezza, sono pe- 
rò convinto che si tratti di 
fatti episodici.Il tempo di 
trovare una sistemazio- 
ne, e il problema si risol- 
veda sè». 


GALLERIE ) 


Darko Bevilacqua espone fi- 
no al 26caprite alla galleria 
Rettori Tribbio: Nato a Biglie 
nel 1948, all’Istituto d'arte di 
Gorizia risale.il suo incontro 
con Giorgio' Celiberti e.con 
Dino Basaldella, artisti da 
cui molto imparò aiutando, 
ma soprattutto,come si leg- 
ge: nella lettera‘di; Celiberti 
riprodotta \ anastaticamente 
nell’invito della mostra; «non 
si tratta:di modi stilistici ere- 
ditati puntualmente; ma del- 
la moralità e convinzione 
dell'artista». Un metodo. e 
una. metodicità..che hanno 
portato Darko a conquistare 
lentamente e  progressiva- 
mente uno stile sempre più 
personale, come una:statua 
a ‘lungo .es.faticosamente 
sbozzata e:ssagomata. 

Acqueforti,;una\ serigrafia, 
altorilievi.e sculture ‘a, tutto 
tondo ci parlano in. questa 


{ mostra di santi cristiani e di 


dei pagani, di grandi animali 
cavalcati da piccoli. uomini, 
di amore materno edi fedel- 
tà coniugale. La:semplifica- 
zione e lo smussamento'del- 
le forme camminano paralle= 
li alla semplificazione dei 
concetti che; tradotti prima in 
miti e. in parabole, vedono 
poi nella trasposizione scul- 


ALLA «RETTORI TRIBBIO» 


arko Bevilacqua: 
ei a tutto tondo 


Un'opera di Darko 
Bevilacqua. 


torea, nella concretezza e 
nella‘ tangibilità della creta, 
una-ulteriore amplificazione 
della loro comunicatività. Su 
leoni mostruosi, su porcospi- 
ni spinosi, su cinghiali rin- 
ghiosi, su.granchi micidiali e 
su gufi.grifagni stanno a cal- 
valcioni donne dolci e tran- 
quille,.a perpetuare con bo- 
naria‘ironia la morale della 


Venerdì 29 marzo 1991 


Santorossi. 


favola «La Bella e la Bestia». 
E se San Girolamo è in grop- 
pa a una capra, e San Giusto 
a una grossa orata, San 
Francesco intrattiene una 
folla di animali da Arca di 
Noè. Gesù Cristo fa invece 
annunciare da una quercia, 
la quercia alla quale è croce- 
fisso, la prossima resurre- 
zione. Nelle acqueforti infine 
ritroviamo, mutatis mutan- 


dis, lo stesso spirito gioioso 
e solare che illumina e aleg- 
gia tra le sculture e gli altori- 
lievi 
L'artista Santorossi ha espo- 
sto alla galleria Tk di via San 
Francesco. Su grate rigide e 
geometriche, griglie impec- 
cabili del funzionalismo oc- 
cidentale, reti tese e bauhau- 
siane, si impigliano come 
pesci i residui mnestici di cui 
si nutre la fantasia. Una fan- 
tasia squartata dalla semio- 
logia e ricomposta e imbal- 
samata dalle plastiche ac- 
censioni di colori brillanti e 
vivaci. Piccoli segmenti curvi 
e tubolari sono i frammenti 
modulari che .galleggiano 
immobili sulle chiazze di cie- 
lo imbrigliate nei reticoli. Re- 
ticoli che denunciano il loro 
tributo alla'cultura giappone- 
se nelle opere in cui accol- 
gono, catturati da pozze di 
resina trasparente, i moduli 
curvilinei disposti a formare 
alfabeti ideogrammatici. Al- 
fabeti in cui, alla stilizzazio- 
ne orientale, si sovrappone 
quella occidentale. Alfabeti 
che ci fanno riflettere sul 
confine tra la stilizzazione e 
lalobotomia. 

[Aldo Castelpietra] 


(i D* - 
‘ Allascoperta di come nasce un giornale 
Il corso sperimentale per lavoratori delle 150 ore, che dipende dalla scuola media Benco-Pitteri, è stato 
ospite dello stabilimento de «Il Piccolo» di via Guido Reni. Erano in pochi ma proprio per questo hanno 
seguito con maggiore attenzione le diverse fasi che contribuiscono alla creazione di un quotidiano. 
All’inizio si è un po’ ricordata la storia del giornale nato hel lontano 1881 e poi si sono attraversati i reparti 


produttivi; le teletrasmissioni (dove è stata scattata la foto ricordo), l'archivio storico, la redazione, la 
fotocomposizione, la lotolnej-iane, la rotativa e, per ultimo, il locale della spedizione. (Italfoto) 


Buona Pasqua 
FRUTTA - VERDURA 


NANGANO 


SERVIZIO RISTORANTI 
Via G. Tonello 11. Via F. Venezian 13 Tel. 300630 


augura 
Buona Pasqua a clienti e amici 
VIA CAMPO MARZIO, 13 


ACCONCIAtUTE 
DORIANO 
servizio per appuntamento 


TRIESTE - VIA VERGERIO:20 - TEL. 947611 


La sai concessionaria OPEL, 
SERRI T.& C.sn.c. 


vi augura Buona Pasqua 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 | 
ESPOSIZIONE: VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069 ‘ 


eve 
Boutique 
Formula alla gentile 


clientela î migliori 
auguri di 


BUONA PASQUA: 


PASTICCERIA «Sai AH Za 
i Ori Onore” 
IMPRESA COSTRUZIONI | 
EDILIZIA 


i A I lARIO 91 biancheria per la casa. 
via. Udine 11. - Tel. 422662; 


RESIDENZIALE 


Via degli Aldegardi 37 
Telefono 943249 


Antica Tra 


Guban 


TRIESTE - VIA DELLA GUARDIA; 15 
TEL. 763618.(Chiuso martedì e mercoledì) 


4 ; D 
da 5 generazioni al servizio della clientela Auguri! 
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Trieste /Ciità e provincia 
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«Maquillage in arrivo 
per il centro storico 


«Maquillage» al centro stori- 
co. | tecnici forse direbbero 
risanamento. In ogni caso, il 
cuore cittadino di Muggia ha 
bisogno di una ripassata — 
come si usa dire dalle nostre 
parti — di «un po’ di stucco e 
pitura». Il volto della parte 
più vecchia e caratteristica 
dell’unico centro istro-vene- 
to rimasto in territorio italia- 
no dovrebbe essere presto 
restaurato. 

Martedì prossimo, nel muni- 
cipio ‘di piazza Marconi; il 
sindaco e i colleghi di giunta 
incontreranno. proprio per 
questo l’assessore regiona- 
le all'edilizia Adino Cisilino, 
assieme al quale verrano va- 
lutate le possibilità di recu- 
pero del centro storico mug- 
gesano. Per un primo inter- 
vento sarebbero attualmente 
disponibili 2 miliardi dai fon- 
di benzina, 
ferma il sindaco Ulcigrai — 
ce ne vorrebbero altrettanti 
per attuare un progetto ad 
hoc. «Riteniano — sostiene il 
primo cittadino rivierasco — 
che il nosto centro storico 
Vada rivalutato, ormai pre- 
sentandosi, oggi, in uno sta- 
to non certo ottimale. C'è bi- 
sogno insomma di rifare il 
trucco, specie in certi tratti». 
Quali, questi tratti? 


ma — come af-- 


II nuovo look diventerà possibile 


grazie al contributo regionale 


Prevista un’attenzione particolare 


nei confronti di piazza Marconi 


«Dall’assessore Cisilino — 
spiega Ulcigrai — abbiamo 
ottenuto la disponibilità della 
Regione ad aiutare il nostro 
Comune per un primo recu- 
pero in tempi relativamente 
brevi della zona più centrale 
di Muggia, ovvero la piazza e 
le calli nei pressi». | princi- 
pali obiettivi, per questa pri- 
ma «tranche» di lavori, sono 
il restauro delle facciate de- 
gli edifici nella piazza, la pa- 
Vvimentazione e l’illuminazio- 
ne. 

«Per quanto riguarda gli edi- 
fici, la nostra intenzione è 
quella di offrire un'immagine 
più decorosa. Lo stesso mu- 
nicipio ha bisogno di una ri- 
toccata: basta guardare l’e- 
sterno per osservare come 
l'intonaco si stia scrostan- 
do». 


dal 1898 


«Circa la pavimentazione — 
prosegue. il sindaco — la 
proposta è quella di ripristi- 
nare il vecchio lastricato». Si 
tratterebbe dei noti «salisi», 
cubi di pietra in arenaria, ca- 
ri ai muggesani più «adulti» 
riscontrabili solo nel porto) 
che furono sostituiti dal ce- 
mento qualche decennio fa. 
Un ritorno al passato? Il ce- 
mento in piazza, in effetti, 
con le linee bianche di un 
campo di basket, non è certo 
il massimo dell'estetica; so- 
prattutto se di contorno (e 
sullo sfondo) il contrasto con 
i tratti delle scorse epoche 
Storiche è avvertito in manie- 
ra molto forte. E spesso tut- 
t'altro che gradevole. 

«E' inoltre assolutamente in- 
dispensabilie — prosegue 
Ulcigrai — migliorare l’illu- 
minazione: quella attuale è 


Massimo Gobessi, consi- 
gliere della Lista per Trie- 
ste in seno all'assemblea 
della Comunità montana 
del Carso, lamenta una 
sorta di «paralisi» nelle at- 
tività dell'organismo. 
«E dal 29 novembre del- 
l’anno scorso — denuncia 
Gobessi in una nota — 
che l'assemblea della Co- 
munità montana del Carso 
non si riunisce». «Ancora 
il 10 gennaio, attraverso 
una. lettera. - prosegue 
—, avevo invitato il presi: 
dente Marino Pecenik ‘a 
convocare l'assise. Rite- 
nevo fondamentale che 
ciò avvenisse al fine di 
supportare. al massimo 
l'azione del Consiglio co- 
munale di San Dorligo del- 
la Valle in merito al pro- 
getto regionale per la ri- 
strutturazione della stra- 
da statale 14, tra il raccor- 
do Molo settimo-Padricia- 
no e il confine di Stato a 
Pese. A tutt'oggi, però, de- 
vo denunciare il silenzio 


(MNIVESTIT 


CALZATURE 


‘ABBIGLIAMENTO KETTY 


di Malalan Ketty 


Via San Nazario 100/2 - Tel. 225961 - Trieste (Borgo s Nazario) | 


formulaa tutta la gentile clientela; 
migliori auguri di Buona Pasqual' 


[aesezena 


di Fablo ZABBIA 


Via Pieîraferrata 43 - Tel. 820540 | 


Augura all’affezionata clientela BUONA PASQUA — 


Augura 


COMUNITA’ MONTANA 
Gobessi (LpT) è critico: 
«Convocate l'assemblea» 


‘che non ha mai risposto 


insufficiente». Tuttavia per il 
recupero del centro storico 
muggesano ci vuole un pia- 
no particolareggiato. Questi 
progetti, che scadono ogni 
10 anni, sono legati a filo 
doppio ai finanziamenti per i 
lavori veri e propri. 
«Sotto questo profilo — rile- 
va ancora Ulcigrai — i piani 
in nostro possesso sono sca- 
duti, pertanto dovremo quan- 
to prima intraprendere uno 
studio specifico per il nostro 
centro storico, affidando l'in- 
carico di progettazione». 
C'è poi un secondo interven- 
to in programma: il recupero 
della zona nel «basso» cen- 
tro storico, vale a dire le calli 
e i vicoli più antichi di Mug- 
gia. La spesa, secondo il sin- 
daco, potrebbe ‘essere sti- 
mata sui 6-7 miliardi, ancora 
da reperire. Nelle mire degli 
‘amministratori muggesani vi 
è insomma un restauro pro- 
gressivo, che, se realizzato, 
potrebbe significare final- 
mente un maggior decoro 
per una cittadina lasciata in 
balia dei segni del tempo, 
che a volte — magari lo si 
può rilevare nei momenti di 
maggior sconforto — sem- 
bra l'abbia dimenticata. 
[Luca Loredan] 


più totale». 

«Gli impegni del signor 
Pecenik, com'è compren- 
Sibile — dice ancora Go- 
bessi —, sono molteplici, 
vista la sua duplice veste 
di presidente dell'ente e di 
primo cittadino del comu- 
ne di San Dorligo della 
Valle. Ma, nella mia quali- 
tà di rappresentante. del 
Comune di Trieste in seno 
all'assemblea, non posso 
che denunciare il perso- 
nalismo:è del - presidente 


alla mia sollecitazione». 
«Ritengo ora — conclude 
la nota —, anche alla luce 
del problema legato al 
prezzo del latte che inte- 
ressa la zootecnia giulia- 
na, che l'assemblea vada 
convocata d'urgenza e 
non, come al solito, si deb- 
bano apprendere dalla 
Stampa le iniziative intra- 
prese dalla Comunità, li- 
mitandosi a ratificarle una 
o due volte all'anno». 


| acconciature 
i maschili 

tI 
f 


‘ Augurano 


| BUONA PASQUA 


.sempre le scelte provincia- 


DUINO-AURISINA 


«Per unire la Dc 
ora sono necessari 
programmi chiari» 


Piero Parentin 


Piero Parentin, ex capogrup- 
po dc, /eader nel Consiglio 
comunale di Duino-Aurisina 
di quella componente moro- 
tea «dissociatasi» sulle scel- 
te politiche. che hanno con- 
dotto alla giunta Caldi, scen- 
de incampo. 

Dario Locchi, l'espressione 
dell'altra faccia dello scudo- 
crociato che fa invece riferi- 
mento a Biasutti, ha spiegato 
a «Il Piccolo» che, non es- 
sendo più sindaco, nei pros- 
simi mesi s'impegnerà al 
massimo per ricompattare la 
Dc duinese. Il rapporto di sti- 
ma che unisce Parentin a 
Locchi (il primo voleva asso- 
lutamente il secondo sullo 
scranno di primo cittadino) 
può essere un buon segno: 
che il partito del bianco fiore 
possa tornare unito, nel futu- 
ro, in questo Comune diffici- 
le? 

«Il nostro gruppo — esordi- 
sce Parentin — in questo 
momento è impegnato a fa- 
Vorire un grande sforzo ver- 
so l’unità. Ma è un'unità che, 
secondo noi, deve maturare 
sui programmi: noi vogliamo 


; Che gli organi locali del parti- 


to siano eletti democratica- 
mente, secondo le scadenze, 
attraverso il dialogo franco e 
costruttivo», 

E quindi? 

«Quindi, tanto per comincia- 
re, bisogna ricordare che dal 
momento dell’ultimo rinnovo 
in seno al Comitato comuna- 
le della Dc sono già passati 
17 anni, Un tempo troppo 
lungo, i palliativi non basta- 
NO...». 

Ma i morotei credono davve- 
ro che sia possibile, in que- 
sto momento di forti: tensioni 
provinciali, un .ricompatta- 
mento locale che vada al di 
là della pura facciata? 
«Bisognerà trovare valide 
convergenze programmati- 
che. Qui, a volte, si arriva al 
punto che le componenti del 
partito finiscono con l’anda- 
re a votare le persone e noni 
progetti. Per creare un buon 
livello di rapporti interni sarà 
necessario favorire un pro- 
cesso democratico globale 
che porti anche a non ’patire’ 


Parentin: 


«Impegnarsi 


atornare 


compatti) 


Cosa potrebbe accadere nel- 
le prossime sedute consilia- 
ri? Il vostro non-sostegno al- 
la giunta guidata dal sociali- 
sta Caldi potrebbe indurvi a 
votare contro i provvedimen- 
ti di quella maggioranza di 
cui fate parte? 

«lo e i miei due colleghi (Gre- 
blo e Medelin, ndr) ci siamo 
apertamente dissociati dalle 
scelte del segretario Tripani. 
Ma non per questo intendia- 
mo paralizzare le attività 
della giunta. Le valuteremo 
singolarmente, riservandoci 
di appoggiarle o meno di vol- 
ta in volta. Sostanzialmente: 
un secco ‘no’ all’ostilità pre- 
concetta, accompagnato da 
un ’no’ altrettanto deciso al- 
l'abbandono delle nostre au- 
tonome capacità di critica 
costruttiva». 

Lei parlava di un’unità che 
«passi» attraverso i pro- 
grammi: quali? 

«Sviluppo della dialettica de- 
mocratica interna al partito, 
attiva partecipazione da par- 
te degli oltre 200 tesserati, 
sviluppo della convivenza et- 
nica, salda distinzione fra 
Unione slovena e cittadini 
d'etnia slovena, valorizza- 
zione degli sloveni che ap- 
partengono al nostro partito 
e delle loro esigenze. Duino 


‘è un centro pluri-etnico: bi- 


sogna sforzarsi di conoscere 
di più, per capirla meglio, 
l’altra parte del nostro pae- 
se». 

Qual è la vostra posizione in 
merito alla Baia di Sistiana? 
«Crediamo profondamente 
nell’ipotesi di lavoro traccia- 
ta dall'architetto Renzo Pia- 


no e-riteniamo.che essa, nel. 


suo insieme, sia estrema- 
mente valida. Sistiana non si 
può e non sj deve abbando- 
nare al degrado. Il progetto è 
sicuramente perfettibile, ma 
è altrettanto certo che, per 
sviluppare un'apprezzabile 
valenza turistica, serve un 
intervento di grosse dimen- 
sioni. C'è poi un rapporto di 
stima personale sia verso il 
progettista che per gli inve- 
stitori: della nuova Baia di 
Sistiana, insomma, abbiamo 
tutti bisogno». 

[Pier Paolo Simonato] 


Via P. Revoltella, 38 - Tel. 391291 


Viale G. D'Annunzio, 40 - Tel. 391507 


Laboratorio artigianale pelle e pellicce 


alla Sua Spettabile Clientela 
“Buona Pasqua 


VIA LOCCHI, 38 


TEL. 304193 


Confezioni su misura 
rimesse a modello 


e riparazioni 
pellicceria. 
e capi in pelle 


Pulitura e custodia 
VIA GATTERI, 48 - TRIESTE © 762896 


VIA S. CILINO 38 


‘arredamenti 


a BUONA PASQUA 


miro 


IL CARSO RISCOPERTO IN TIVU’ 
Le piccole «perle» 
di quell’antica fede 


a 


La chiesa di Santa Maria in Siaris, che una ona vuole costruita addirittura da 
Carlo Magno. (Foto Halupca) 


Ancora una volta il Carso al- 
la ribalta grazie a «Nordest», 
la trasmissione che la sede 
regionale della Rai ha man- 
dato in onda ieri alle 14.45, 
sulla terza rete. In occasione 
della Settimana santa, il duo 
Cannarella-Romano ha volu- 
to «offrire» ai telespettatori 
un piccolo viaggio attraverso 
uno dei mille aspetti che ca- 
ratterizzano l’Altipiano, 
quello religioso. La trasmis- 
sione di Raitre ha quindi pro- 
posto la visita guidata ai luo- 
ghi di culto maggiormente 
rappresentativi della realtà 
carsica, dal raro esempio di 
«Chiesa fortificata» nel Co- 
mune di Monrupino, fino a 
Santa Maria in Siaris, la ca- 
ratteristica chiesetta che do- 
mina la Val Rosandra e che 
la leggenda vuole sia stata 
fatta costruire addirittura da 
Carlo Magno. Molto più pro- 
babilmente, essa risale al 
XIV secolo, in quanto alcuni 
documenti rinvenuti la dico- 
no già esistente nel 1367. 

La struttura di Santa Maria in 
Siaris subì molti danni nel- 
l'arco della sua lunga esi- 
stenza, tanto da rischiare il 
completo degrado se, nel 
1954, non fosse intervenuta 
la Soprintendenza architet- 
tonica di Trieste a compiere i 
necessari lavori di restauro. 
Ogni sforzo risultò, però, va- 
no, poiché a nulla valse con- 
tro l’opera dei soliti vandali 
che fino all'83, anno della de- 
finitiva messa a punto dell’e- 
dificio, hanno continuato a 
imperversare in Valle. 
Un altro capolavoro dimenti- 
cato o addirittura del tutto 
sconosciuto, è Santa Maria 


alla Sua affezionata clientela 


amici e conoscenti tutti 
TELEFONO 54390 


‘GUIDO BRAICO 


della Salvia, sulla strada di 
Contovello, proprio alle por- 
te di Prosecco. Anche questa 
tipica costruzione carsica ri- 
sale a moltissimi anni fa, 
probabilmente al XIV o XV 


secolo. | lavori di restauro 
hanno modificato il suo anti- 
co aspetto, ma all'interno es- 
sa racchiude ancora una se- 
rie di antichissimi affreschi, 
l'esistenza dei quali è pur- 
troppo ancora sconosciuta ai 
molti. 

Cannarella e Romano hanno 
«Scoperto» questo piccolo 
tesoro d'arte presente in 
Santa Maria della Salvia, 
che contiene pitture risalenti 
al 1400 con graffiti sulla loro 
parte superiore scritti in 
«glagolitico», l'antico alfabe- 
fo paleoslavo. Il viaggio si 
conclude con il santuario di 
Montegrisa, l'importante co- 
struzione, dalle caratteristi- 
che del tutto moderne, com- 
pletata nel 1966 dopo soli tre 
anni di lavori. La chiesa, de- 
dicata a Maria Madre Regi- 
na, fu voluta dal vescovo di 
Trieste per adempiere a un 
voto fatto durante la seconda 
guerra mondiale, in cui si 
chiedeva di risparmiare la 
città dalla rovina dei bom- 
bardamenti. 

Il santuario, che contiene al 
suo interno il simulacro della 
Madonna di Fatima, è oggi 
meta di numerosissimi pelle- 
grinaggi. E' stata infatti cal- 
colata una media di due mi- 
lioni di visitatori che ogni an- 
no fanno tappa in questo luo- 
go di culto. Monrupino, la Val 
Rosandra, Prosecco e Mon- 
tegrisa: aspetti diversi della 
profonda religiosità della 
gente del Carso, raccolti per 
aiutare a conoscere un'altra 
delle mille connotazioni del 
nostro Altipiano. 


[Roberta Vlahov] 
ni 


ISTORANTE 


Furlan 


MONRUPINO (Trieste) Tel. 327125 


fernando 


TRIESTE 


BUONA PASQUA 


* VIA CORONEO 7 * 


AUTOGAMMA 


di BRUNO LENARDON 


augura alla clientela 
Buona Pasqua 


VIA VENIER 1 


TEL. 725244 


PRINCIPE È 


ed i collaboratori 


del 


Ristorante 


Nastro Azzurro 


RIVA NAZARIO SAURO, 12 - TEL. 305789 


B augurano 


UONA PASQUA! 


CORSO ITALIA 19 - TEL. 68586 
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‘passiamo più ore - 38 Cer- 


Il consiglio centrale della 
San Vincenzo augura ai vin-' 
cenziani, familiari e benefat- 
tori una Santa Pasqua, invo- 
cando al Cristo risorto il do- 
no della vita nuova. 


Training 

autogeno 

Oggi alle 18 nella sala mag- 
giore del Circolo del com- 
mercio e del turismo, via San 
Nicolò, 7 - Il piano, il neurop- 
sichiatra Marco Bertali terrà 
una conferenza dal titolo: 
«Training autogeno in medi- 
cina psicosomatica». 
A 


Saperne 

di più 

Continua la rubrica cultura- 
le-informativa organizzata 
dal Circolo micologico natu- 
ralistico triestino, in collabo- 
razione con il Circolo Acli 
«S. Vito». Oggi, alle 18, nella 
sala del circolo di via Muzio 
5/A, il prof. Elio Polli, botani- 
co, parlerà su: «Aspetti bota- 
nici della Val Rosandra». 

1 

Ex allievi 

salesiani 

Nella sala ex allievi dell'ora- 
torio salesiano (via dell’I- 
stria 53) è allestita una mo- 
stra fotografica che ripercor- 
re la vita dell'istituzione dal 
1898 ai giorni nostri. | mo- 
menti più significativi e i per- 
sonaggi (sacerdoti, coopera- 
tori, benefattori e allievi) so- 
no ricordati dalle immagini 
raccolte da Luigi Rosaro e 
Silvio Strancer. La rassegna 
rimarrà aperta fino al 14 
aprile (orario: festivi 10- 
12.30, feriali 17-20). 


Tortelli 


| pasquali 


Pastificio Mariabologna, via 


* Battisti 7, tel. 368166. 


cz 
Soggiorno pasquale 
oggi ultimi posti 

Sabato, domenica e lunedì a 
Ravascletto, tutto compreso 
L. 135.000. Agevolazioni per 
giovani e gruppi familiari, 
sciatori e non. Ski Club 
Union via Valdirivo 30, tel. 
761470 dalle 17.30 alle 19.30. 


PICCOLO ALBO 


Lire 100.000 per chi ritrova un 
gatto tigrato grigio, ultimo tratto 
coda storta, collare anti-pulci 
più volte avvistato via Campa- 
nelle 105, smarrito zona via Bu- 
drio 18.2.91, nome Api-Apollo, 
tel. 390095. 


Domenica 24/3, di pomeriggio, è 
stato smarrito in zona via Dona- 
doni-via Gambini o sulla linea 
«5» 0 nel tragitto dalla Chiesa di 
Barcola al Bar Midy, sito in v.le 
Miramare 143, un bracciale d'o- 


‘ro rigido con decorazioni a moti- 


vi floreali, caro ricordo di fami- 


glia. Ricompensa telefonando, 


ore pasti serali.al 751784. 


«Dolce cuore» 

in gita 

Il Gircolo «Sweet Heart» 
(cardiopatici-dolce cuore) in- 
forma che nella sede a parti- 
re da martedì 2 aprile i soci 
potranno. prenotare la loro 
partecipazione alla gita a 
Caerano San Marco (Monte- 
belluna) prevista per dome- 
nica 21 aprile. 

sec 


Alcolisti 

Anonimi 

Se ti senti solo, separato da 
tutti, se il bere non ti diverte 
più, Alcolisti Anonimi forse ti 
può aiutare. Riunioni: mar- 
tedi ore 19.30, giovedì ore 
17.30 in via Pendice Scogliet- 
to 6, telefono 577388; lunedì 
ore 18 in via Battisti 14 a 
Muggia. 


‘Per timore non perder 
onore. 


Oggi: alta alle 8.52 con 
cm 39 e alle 21.06 concm 
55 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 2.56 
con cm 45 e alle 14.49 
con cm 47 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
9.25 con cm 38 e prima 
bassa alle, 3.25 con cm 


Temperatura massim 
11 gradi; minima; 4,8; 
umidità 42%; pressione 
millibar 1015,2 in au- 
mento; cielo. sereno; 
vento N-E greco a 20 
km/h.con raffiche a 40 
km/h; mare molto mosso 
con temperatura di 9,4 
gradi. 


Nello shaker la diluizio- 
‘ ne risulta perfetta grazie 
| alla quantità di ghiaccio 

sciolta dai caffè bollente. 

Degustiamo  l’espresso 

al Bar Para, 2 - Via Batti- 

sti 13 - Trieste. 


Cai È Primavera 
di Muggia in cucina 


La. sottosezione del Cai- 
Sadg di Muggia (via Battisti 
17, tel. 271000) organizza per 


domenica 7 aprile un'escur-.: 


sione guidata nella Valle del 
Rio dei Gamberi - Parco Na- 
turale di Rakov Skocian (Yu) 
alla scoperta dei «Grandi Fe- 
nomeni Carsici» con l'esper- 
to Fabio Forti. 


Gita 

naturalistica 

Domentta 7 aprile avrà luo- 
go una gita naturalistica gui- 
data nei boschi Planiziali da 
Muzzana alla Laguna. Infor- 
mazioni in sede della XXX 
Ottobre, via C. Battisti 22 tel. 
730000, dalle 16.30 alle 21 
sabato escluso. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative a 
percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8, 9, 10,11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. + 
p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. . 
B-p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni- percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C - p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - I.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni- percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la, 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
=v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


Tra le varie iniziative che il 
Get promuove  periodica- 
mente, il 12 aprile (venerdì) 
verrà proposto il simposio 
«Primavera in cucina». Tale 
convivio ha il fine di promuo- 
vere la conoscenza delle pri- 
mizie dell'orto, con le quali 
Verranno preparati i piatti 
componenti il menù. L’incon- 
tro avverrà presso il risto- 
rante «AI Cjant dal Rusignul» 
di Mernico di Dolegna del 
Collio (Go) alle ore 20. Even- 
tuali prenotazioni al numero 
0481-60452. L'Ordine di cre- 
denza prevede la presenta- 
zione di piatti elaborati che 
saranno illustrati e serviti 
con progressione logica per 
esaltare anche gli abbina- 
menti «cibo-vino». 


Farmacie aperte 
da oggi a domeni- 
ca 31 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell’Istria 
18, tel. 726265; via 
dei Soncini 179 
(Servola), tel. 
816296; Basoviz- 
za, tel. 226210 (so- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 È 
alle 20.30: via del- 
l’Istria 18; via dei 
Soncini 179 (Ser- 
vola); piazza’ Li- 
bertà 6; Basoviz- 
za, tel. 226210 (so- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Libertà 6, 
tel. 421125. 


Servi 

di piazza 

Le associazioni «La Settima 
Onda», Udi Mimosa e Arci 
Donna comunicano che oggi 
alle 20, presso ia libreria 
«Servi di Piazza» in.via Feli- 
ce Venezian n. 7, verrà inau- 
gurata la mostra di opere pit- 
toriche di Renato Furlanetto, 
«Ah-ceh» | proventi delle 
vendite saranno devoluti al 
Telefono Rosa di Trieste. 


Via ai corsi 
di arrampicata 


Sono aperte le iscrizioni ai 
vari corsi di arrampicata che 
si terranno a partire dai pri- 
mi giorni di aprile. Per infor- 
mazioni sul corso organizza- 
to dalle guide alpine di Trie- 
ste telefonare al 327277 (ora- 
rio negozio), per quello or- 
ganizzato dal Club alpinisti- 
co triestino telefonare al 
762027 oppure rivolgersi alla 
sede di via Frausin 2/a, men- 
tre per informazioni sulle le- 
zioni della Scuola nazionale 
di alpinismo «Emilio Comici» 
del Cai-XXX Ottobre chiama- 
re il 60317. 


Cepacs: 
che fiore è? 


Sono aperte al Cepacs le 
iscrizioni a un ciclo di incon- 
tri con il prof. Carlo GEnzo 
sul tema: «Che fiore è? Intro- 
duzione alla conoscenza 
della flora regionale». Per in- 
formazioni e iscrizioni la se- 
greteria del Cepacs in via 
della Fornace 7, è aperta nei 
giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 19, tel. 
308706. 


Sul Cocusso 
in mountain bike 


L'Unione sportiva Acli orga- 
nizza per domenica 7 aprile 
con ritrovo presso l’Osserva- 
torio astronomico di Baso- 
vizza la pedalata non agoni- 
stica «Sul Cocusso in moun- 
tain bike». La manifestazio- 
ne. avrà la durata di circa tre 
ore mentre la partenza è 
prevista per le 9. In caso di 
pioggia battente. la manife- 
stazione sarà rimandata a 
domenica 14/4. Ristoro al- 
l’arrivo, premio di partecipa- 
zione per tutti e un premio 
particolare per i gruppi più 
Numerosi, per il partecipante 
più giovane e per quello me- 
no giovane. Iscrizioni sul po- 
sto trale8ele 8,45. 


STATO CIVILE 


NATI: Pieri Lara, Marchetti 
Stefano, Marchetti, France- 
sco, Vascotto Daniele, Vo-. 
rich Marco, Franceschini Lo- 
renzo, Abrami Giorgia Chri- 
stine. 

MORTI: Silvestri Aldo di anni 
67; Bassi Anna ved. Cremo- 
nini, 82; Secchirolo Corinna, 
89; Velcich Loredana, 41; Da- 
vanzo Bruno, 71; Rizzi Paolo, 
48; Paties Simon Anna ved. 
Boanelli, 91; Paulatto Paolo, 
64. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Serve aiub...113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale pia carabinieri 


112; centralino 
urbani 966111; Sec 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-206 festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310;'Croce' di'San 
Giovanni, Sogit tel, 304545 (trasporti) 


Cene lore, Cattinara e Sa- 
ino 7761; Istituto per 
Pienza Bur Geri convaino 76 


+95; Maddaleria390: 
SOTA CINA Sanz 


TEMPORALE 


VARIABILE 


Venerdì 29 marzo 1991 


FRIL-IENEZA ULT. 


Permane sull'Italia Nord-o- 
rientale una moderata aria 

instabilità. SI pravede 
cielo sereno o poco nuvolo- 
so con possibilità di locali 
addensamenti’ associati a 
rovesci di carattere tempo- 
ralesco, Venti moderati 
orientali con rinforzi. nei 
temporali; visibilità ottima 
salvo riduzioni nelle preci- 
Pitazioni. La temperatura è 
stazionaria, il mare è poco 

o. 


NEBBIA 


eg 
# 


MARE MOSSO AGITATO 


Opi 01 214800, Ano Ovest 
icina, tel, 214600, Altipiano 
«Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, 16l.768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
Scorcola;. vi: ea Cologna 30, tel, 
a ina 

573152. Rofano-Gretta-Barcola, lar: 

Rolano 3/9, tel. 142248. Servola- 

iarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098. S.Giacamo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto /F, tel.54280.S.Vito-Città 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Bori 100 Ss. Sergio, via 
Paisiello 5/42, tel. 823049. 


ici Agip: 
Miramare, via dell'Istria; Dono Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura, 
statale «202» all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 
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5.52 
18,28 


Il: sole sorge alle” 
e tramonta alle 


»__—S. SECONDO 


17.55 
5.05 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 4,8 11 
GORIZIA 7 18 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


MONFALCONE 5 13 
UDINE 2,6 12,6 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Al nord cielo nuvoloso, con precipitazioni sparse, occasionalmente tem- 
poralesche sulle regioni nord.- orientali. Al:centro e al sud nuvolosità 
variabile, con qualche precipitazione sulle zone interne, peninsulari. Dal 
pomeriggio tendenza ad ampie schiarite sulle regioni nord - occidentali 
e sulla Sardegna. Temperatura: senza sanesoni di rilievo, su valori 


leggermente inferiori alla media. 


‘Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam nuvoloso 
Atene sereno 
Bangkok sereno 
Barbados sereno 
Beirut sereno 
Berlino nuvoloso 
Bermuda nuvoloso 
Bruxelles sereno 
Buenos Aires. sereno 
Il Cairo Sereno 
Caracas Nuvoloso: 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen sereno 
Francoforte sereno 
Hong Kong sereno 
Honolulu ‘sereno 
Islamabad 
Istanbul nuvoloso 
Giakarta sereno. 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Angeles sereno 


15 


sereno 


e 
vw 


418822; piazza” Venezia 305814; 
iazza Vico 744508; piazzale 
MATRORAI 10265; ia Gala 64 64205; 

Viale R.Sanzio55411; piazzale Monte 

Re - Li pai via. Einaudi 

lo Sistiana 299356; 


6048 paz 
Sata poeggo cri 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 


*. Compartimentale, Centralino 3794-1. 


Ufficioinformazioni (orario8.30-12.90, 
15.30-18.30) t01.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
‘nuato) tel. 3704 int. 637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


Madrid sereno 
La Mecca nuvoloso 
C. del Messico sereno 
Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
Sereno 
sereno 
Parigi ‘sereno 
Pechino pioggia 
Rio de Janeiro pioggia 
San Francisco sereno 
Santiago nuvoloso 
San Juan sereno 
Seul sereno 
Singapore pioggia 
Taipei nuvoloso. 
Tel Aviv ‘sereno 

pioggia 

pioggia 

Nuvoloso 
. sereno 


Nuova Delhi 
Nicosia 
Oslo 


Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


Telefono amico 766668/765667. 
Andos (Associazione donne operate 
alseno) 9-12,sabalvescluso, 364716. 
Anmic nazionale muti- 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618. Linea Azzurra per la di 


|. 7955. 
Mitte Coma via Romagna4, 
tel. 960551, Lega pae l'ambiente; via 
Macchiavelli 9, tel. 364746, LIP.U., 


volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


ORIZZONTALI: 1 Si vuota 
dicendo tutto - 5 Zingari di 
Spagna - 10 Un comò sen- 
za uguali - 12 E’ viziata in 
città - 13 Preoccupazione 
- 14 Nome dell’attore Teo- 
coli - 15 Un vecchio vezzo 
- 16 Frullato al bar - 17 Au- 
to straniera - 18 Taranto - 
19 Aurelio, ex cantante - 
20 Costruzione militare - 
21 Si concludono con la fi- 
nale - 22 Suora anglosas- 
sone - 23 Uccelli in volo - 
25 Una persona sorpassa- 
ta - 27 Velocissimo Ayrton 
- 28 Un giorno - 29 Iniz. 
dell'attore Testi - 30 Canto 
solenne - 31 Un lato del 
triangolo rettangolo - 32 
Devoto - 33 No per sem- 
pre - 34 Un arrivederci - 
35 La vecchia Rai - 36 Ori- 
stano - 37 Le stanze in cui 


te mance abbondanti. 


VERTICALI: 1 Cristo nel 
sacramento dell’Eucare- 
stia - 2 Superficie - 3 Que- 
sto - 4 Cagliari - 5 Reci- 
pienti per olio - 6 Autoriz- 


INDOVINELLO 


ANTIRAZZISTA 


Non vede bene (dicon che difetta) 
colui che per natura non ammetta 
— e pur lo riconosca con timore — 
alcuna differenza di colore. 


La Morina 


INDOVINELLO 


«L'USSERO» BAR DEI GOLIARDÌ 


Incompagnia — accogliente — ci si stava, 
ma sempre al verde: tale era il destino. 
Molto dietro alle spalle si buttava, 

il conforto cercando nel poncino. 


Ciampolino 


SOLUZIONI DI IERI: 
Rebus: 


conta DI Noche G; ONci- 
ma si 
contadino che concima. 


id 


zazione a pubblicare - 7 
Gi gioca il gatto - 8 Fuma- 
vano nei templi - 9 Nord- 
est - 10 Sicure - 11 Guida 
un dibattito - 13 Può salta- 
re le stazioni - 14 Dolce a 


fette - 16 Di solito è in cal- 
ce-17 Piccolo canale - 19 
Vendita di pane - 20 Quali- 
tà canina - 21 Finiscono in 
scatolette - 22 Nazione - 
24 Prominenza del palmo 


della mano -.26 L'albero 
di Natale - 28 Non è una 
sciocchezza - 29 Un batti- 
baleno - 31 Figlio di Noè - 
32 Ciò non toglie - 34 Sa- 
lerno - 35 Ente Autonomo. 


Cruciverba 


fi na 
SCE 


rmuda, 


° e > 264; 
Rinnovate da noi il vostro guardaroba 
primaveriley con le nostre splendide 


NOVITÀ di PRIMAVERA 


Abiti, gonne, giubbotti, 
giacche e completi 
SPOSI, , felpe, fuseaux 


per Uomo e Donna 
nelle linee e colori 
della Primavera ’91 


A_PREZZI SBALORDITIVI 


Tn via Utine 30 angolo v. Tasso - Tel, 413619 


JAPAN TECNOLOGY 
ITALIAN STYLE 


eu cc È Tae 
IN PRONTA G CONSEGNA 


SOLO ALLE CONCESSIONARIE 


ALPINA 


TRIESTE 
P.zza Dalmazia 3 & 040/362821 


HYUNDAI! 
L'ALTERNATIVA INTELLIGENTE 
PREZZO AL DI SOTTO DI OGNI ASPETTATIVA 


cala 12:400,000 


iva inclusa 


AUTOMAXIMA 


MONFALCONE 
Via Boito 16, S.S. 14 € 0481/45503 


Ariete 


Avete bisogno di un bel sonno ri- 
storatore, smaltire la stanchezza 
accumulata durante la settimana. 


« Ricordate, inoltre, avere un po’ di 


buonumore renderà più felici voi 
‘stessi e chi vi sta vicino. Dal punto 
di vista economico, invece, la gior- 
mala sarà portatrice di ottime novi- 


Toro 


Nessuno meglio di voi conosce i 


desideri del vostro partnere le sue . 


‘attuali necessità. Cercate, quindi, 
di essere più vicini alla persona 
che amate, comprendendone a 
fondo i bisogni e le aspettative. Nel 
lavoro, potrete terminare la setti- 
mana con la coscienza tranquilla. 


Gemelli 


Mentre la giornata sembrerà non 
essere pienamente buona o parti- 
colarmente fortunata, le stelle 
stanno lavorando per voi. A vostra 
insaputa, infatti, accadranno avve- 
nimenti che potranno, favorirvi. Si 
tratta solo d'aver pazienza e sco- 
prirete che la situazione è cambia- 
ta. 


C'è molto da fare, soprattutto per 
quanto riguarda illavoro che, deve 
Vedervi più responsabili. e attenti 
che mai. | pericoli verranno so- 
prattutto dall'estero o. da persone 
@ cose di origine molto lontana. 
Non intraprendete viaggi e non fa- 
te progetti per il futuro. 


Leone pa 


Occorre trovare la forza per fron- 
teggiare una situazione che va as- 
solutamente risolta. Probabilmen- 
te si tratta di qualcosa legato al 
mondo degli affari e dell'econo- 
mia, dai conti di casa fino ad un 
importante contratto. Occorre 
l’aiuto di capaci professionisti. 


Vergine 
8 


22/9 
Basta guardarsi intorno per capire 
che questa giornata è tutta vostra. 

Potrete dedicarvi ad ogni cosa, 

spaziare da un campo all'altro del- 
la vostra attività ed incontrerete 
sempre il successo. Abbiate cura 
degli amici, perché qualcuno d'es- 
si (una Bilancia o un Toro) potreb- 
bero essere nei guai. 


Mostrate a tutti quello che avete in 
mente di fare e non tenete più in 
‘segreto i vostri progetti. A volte oc- 
corre mostrare un po' di fiducia 
‘negli altri perché si entusiasmino 
delle vostre iniziative. La salute 
sarà ok, anche se qualche doloret- 
to stagionale potrà farsi sentire. 
Nonsiate pignoli, 


Ta) ione 
da 22/11 


Mostratevi n do e. arren- 
devoli, se volete far colpo su qual- 
Cuno a cui tenete particolarmente. 
Gli incontri con segni di Fuoco 
(Ariete, Leone o Sagittario) potreb- 
bero essere più che positivi. Meno 
bene il rapporto con gli altri segni 
di Acqua {Pesci e Cancro). 


[AS] Sagittario ‘ 
2311 — 21/12 


Nelle'ore mattutine verrete colti da 
una vera e propria frenesia; vorre- 
te fare, strafare, disfare. Attenzio- 
ne, però perché a volte è meglio 
stare fermi con le mani in mano, 
piuttosto che muoversi vorticosa- 


mente ma a casaccio. Moderate l'i-. 


niziativa, insomma, e meditate. 


di P. VAN WOOD 


[Ber 
mne 20 


Un giorno, quello di oggi, da divi- 
dere nettamente in due fasi. La pri- 
ma, che dall'alba sino al primo po- 
meriggio, vi vedrà scoraggiati, più 
più portati all'introspezione che al 
dinamismo. Nel tardo pomeriggio 
ed.in serata, invece, comincerete 
ad essere davvero pimpanti, riu- 
scendo in ogni impresa. 


Acquario 
RM 10/2 


Avrete a che fare con persone 
stravaganti e ingegnose, come let- 
terati, artisti, inventori, musicisti 
che potranno farvi trascorrere ore 
interessanti. Anche nel lavoro, 

,Avrete modo di occuparvi di fatti e 
Situazioni fuori dal normale. In 
‘amore, nessuna novità, a parte un 
po’ di noia nel rapporto. 


Pesci 


Tenete fede alla parola data e non 
deludete chi si fida ciecamente di 
voi. Per quel che concerne il lavo- 
ro, la parola d'ordine sarà, per 
l'appunto, «ordine». | rapporti af- 
fettivi saranno favoriti, purché sia- 
no già consolidati. Se invece siete 
in cerca dell'anima gemella, pro- 


prio non è giornata. 


; (PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.950 Fi © TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 81850 FM Son ucte 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200/FM:@ TRIESTE 91.800 - 105 FM ® GORIZIA 98.800 BS > 


Centro Vendita specializzato 
in prodotti ortofrutticoli 
freschi e conservati, ottenuti 
esclusivamente con metodi biologici. 
Con la qualità e la genuinità garantite 
dal Consorzio Friulano Agricoltori Biologici. 


A Trieste, in via Settefontane 32/1 


UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM. @ BELLUNO 97.200 FM 


gli uffici pubblicità de 


AVVISO 
LUNEDÌ 1 APRILE 


IL PICCOLO 


DI VIA EINAUDI 3/B 


“SARANNO APERTI 
; dalle ore 16.00 alle 18.00 


Società Pubblicità Editoriale 


NEL 


» 


Venerdì 29 marzo 1991 

UNA GRANA’ 
‘ «Andrebbe mutata 
la collocazione 

di quel notiziario» 


Care Segnalazioni, 
Seguo con a 
rogrammi 
soprattutto 
dedicato ag 
vengono ripetute p' 
ià trasmesse il gio: 
oppure 


notiziario, © 
estremame! 
immediatamen! 


consentireb 


rubriche econo 


rassegna de 
di programma: 
altre regio: 


Inoltre, un ma; 


cittadini avr 
ascoltare le no! 


già uscita 


bbastanza assiduità 1 
Raie ho notato chegsni 
al mattino, nello deo 
li avvenimenti regionali, 
arecchie notizie 
rno precedente 
Itre di scarsissimo 
Non ‘rebbe più logico, tenuto. 


? i iva 
dell’ora in cui V 
conto he la stesso fosse. 


i se 
e conciso € seguisse 
» te il giornale radio 
9 In tale modo si 
slo be a chi ne DA, 
ibilità l'ascolto de 
ossibilità DO ea a 
jla stampa. Questo De 
zione avviene glà 1 
i to 
ni, anche. a statu! 
ciale, ed è molto apprezzato. 
1 Î ggiornumero di 
ebbero la possibilità di 
tizie di carattere 
locale, in quanto la ma; 


ione attivi 
della DINE osta per farlo. 


interesse. 


inonda il 


gior parte. 
5 alle 7.30 è 


Trieste / Segnalazioni 


Treni: l'Italia finisce sempre a Mestre 


Allora è proprio vero: l’Italia deve finire a Mestre. La decisione dell’Ente Ferrovie, avallata dal governo, di 
fermare a Mestre i progetti e gli impegni finanziari per la nuova rete ferroviaria ad alta velocità colpisce, 
in maniera brutale, le attese di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia. I porti di Trieste e dell’arco costiero 
Verrebbero pesantemente emarginati; lo scalo di Cervignano, ormai in avanzata costruzione, perderebbe 
buona parte del suo ruolo; l'apertura verso l'Est europeo e l'Unione Sovietica, sostenuta finanziariamente 
dalla legge sulle aree di confine, subirebbe un ritardo non più giustificabile, per di più a favore delle aree 
concorrenti del Nord Europa. E’ necessario reagire, a cominciare dal Comune e dalla Regione, unendo le 
parti politiche, economiche e sociali, perché si può ancora cambiare, inserendo nei programmi dell’alta 
velocità anche il tratto oltre Mestre, verso Trieste, secondo gli interessi non solo di Trieste. 


Giorgio De Rosa 


e Stelio Spadaro, 
consiglieri comunali Pds 


SISTIANA / DOPO LO STOP DEL MINISTRO 


«Salvaguardia del 


Ora che a Roma il progetto 
per la realizzazione del polo 
turistico della baia di Sistia- 
na è stato bocciato dal mini- 
stro, sarebbe interessante 
conoscerne. veramente il 
motivo. Già, perché se le ra- 
gioni che hanno portato alla 
bocciatura. del piano si ri- 


| chiamano esclusivamente a 


motivi di degrado ambienta- 
listico,. dovrebbe risultare 


, evidente o almeno essere 
chiarito che cosa,.ci sia, da; 
salvaguardare. allo stato at- 


tuale. E° sotto ‘gli occhi di 
chiunque l'abbandono in cui 
versa l'intera baia. Sporci- 
zia, vegetazione incolta, rot- 
tami e ruderi fatiscenti la ri- 
coprono, dandole un aspetto 
di squallore che ora con lo 
stop del ministro, verrà man- 


. tenuto e salvaguardato. Per 


baloccarci con leggi ambien- 
tali si rinuncia ad una, ormai 
rara, occasione di richiamo 


turistico; si perde l’occasio- 
ne, naturalmente secondo i 
punti di vista, di vedere valo- 
rizzata la baia tenendo an- 
che conto che con la realiz- 
zazione del progetto e con il 
risultato definitivo si sareb- 
bero creati diversi nuovi po- 
sti di lavoro. Così, ora, pro- 
babilmente, andrà tutto in fu- 
mo e noi con la nostra ende- 
mica rassegnazione ci limi- 
teremo a dire: peccato. 

: Sergio Dodi 
iene] * n » re 
L’on. Coloni 
precisa che... 


In relazione alla «grana» del 
15 marzo 1991 del signor 
Guido Boico, che ringrazio 
pr l'attenzione che riserva al 
lavoro complesso e difficile 
del settore previdenziale, 
trasmetto il chiarimento che 
tempestivamente ha solleci- 
tato dall’Inps:.«Il servizio mi- 


litare è stato fatto nell’eser- 
cito jugoslavo e pertanto le 
legislazione italiana non può 
riconoscerlo ai fini pensioni- 
stici nell’assicurazione ita- 
liana. Nella Repubblica So- 
cialista di Jugoslavia il servi- 
zio militare di leva non rien- 
tra nei periodi assimilati dal- 
la legislazione jugoslava ai 
fini di un accredito figurativo 
di contribuzione per la pen- 
sione di lavoro, ne consegue 
che nel caso.segnalato non 
sono applicabili ‘gli accordi 
dello scambio di note che re- 
golano i diritti degli ex citta- 
dini dei territori ceduti». 
Colgo l'occasione per assi- 
curare il mio costante impe- 
gno per risolvere tutte le si- 
tuazioni che possano essere 
riferite a fattispcecie genera- 
li ed equitative sul piano so- 
ciale e di reciprocità. 
Auspico ancora che siano 
abbandonate improprie po- 


lemiche sulle pensioni inter- 
nazionali da parte di chi co- 
me «Il Secolo d'Italia» del 
Msi, ha votato contro le re- 
centi modifiche proposte per 
avviare un regime meno di- 
scriminatorio per le catego- 
rie di pensionati, cui va la no- 
stra solidarietà di quanto le- 
gittimo e possibile. 

Sergio Coloni 


Ungrazie 
di cuore 


Desidero formulare i miei 
più vivi ringraziamenti al 
personale della torrefazione 
Moka di. via Roma, che l'8 
marzo, dopo una bruttissima 
caduta, mi ha prontamente 
aiutato ed assistito fino al- 
l’arrivo della Cri. 

Un grazie, veramente di cuo- 
re. 


Lettera firmata 


I-MAGAZZIAI 


ETÀ 


degrado» 


Centro estivo: 
siono? 


Sono una madre lavoratri- 


ce con due bambine in età 
scolare. Ho vissuto l'espe- 
rienza della scuola ele- 
mentare «Petitti di Roreto» 
ed ora ‘vivo’ quella scuola 
di Chiadino. 

Dovendo programmare le 
vacanze estive della bam- 
bine ed'avefido a îmia di- 
sposizione 3 settimane di 
ferie vorrei sapere se si fa- 
rà il centro estivo di Chiadi- 
noo no. 

Ovviamente le ragazze so- 
no convinte di sì e sperano 
di passare questa estate in 
compagnia delle proprie 
compagne e maestre. 

Cosa devo rispondere? 
Carol Fry Dudine 


IMAGAZZIAI 


ELTA 


DAL FABBRICANTE AL CONSUMATORE 


TRIESTE 


Atrarte 
Iribiriburisema 


VIA ECONOMO, 2 - TEL. 040/303626 | CASSACCO (Ud) s.s. PONTEBBANA - TEL. 0432/851142 
MONFALCONE via BOITO, 59 - TEL. 0481/40410 


TORVISCOSA 


S.S. TS-VE - TEL. 0432/996389 


Con riferimento alla lettera 
corredata con foto, a firma 
del delegato provinciale del- 
la Lan di Firenze, apparsa 
nella rubrica «Segnalazioni» 
del 26 marzo, desideriamo 
precisare quanto segue. Alla 
domanda del delegato Lan: 
«Ma chi si muove?» possia- 
mo rispondere senza tema di 
smentite: l’Enpa, che lo ha 
fatto come al solito e secon- 
do il suo stile, in silenzio, tra- 
lasciando proclami e comu- 
nicati. Per quanto sia sen- 
z'altro giusto informare l’opi- 
nione pubblica, riteniamo 
prioritario l'interesse degli 
animali, i quali non leggono 
ma soffrono. Per questa ra- 
gione, prima di far conosce- 
re al colto e all’inclita quanto 
siamovbravi, abbiamo agito, 
effettuando controlli quoti- 
diani al valico e all'autopor- 
to. Quando abbiamo consta- 
tato che la situazione stava 
degenerando, abbiamo im- 
mediatamente informato la 
nostra sede centrale a Roma 
e le sezioni provinciali che 
potevano esercitare pressio- 
ni «in alto». Inoltre abbiamò 
inviato dispacci telegrafici al 
presidente del Consiglio, on. 
Andreotti, al vicepresidente, 
on. Martelli, ai ministeri de- 
gli Interni, delle Finanze, del 
Commercio con l'estero, del- 
la Sanità e deî Trasporti. E i 
risultati stanno arrivando 
(vedasi. decisione del mini- 
stro Formica di usare la 
Guardia di finanza per lo 
sdoganamento e il controllo 
sul maltrattamento animali). 
Desideriamo ancora far pre- 
sente che il segnalante era 
costantemente informato 
sull’evolversi della situazio- 
ne dal nostro capo nucleo 
delle guardie zoofile volon- 
tarie, Giuliano Carboncini. 
Un tanto per chiarire. 
Erberto Rode, 
vicepresidente Enpa 


Fra ingordigia 

e indifferenza 

Pensano di.celebrare la Pa- 
squa nel modo: giusto coloro 
che portano in tavola le car- 
ni? Costoro aggravano il de- 
bito umano nei confronti del- 
l'Innocente che così ancora 
una volta viene sacrificato. E 
credono i doganieri che scio- 
‘perano per ottenere aumenti 
economici, che questi possa- 
no compensare il. duplice 
martirio degli agnelli lasciati 
morire di sete e di fame, am- 
massati nei Tir presso la do- 


«Innanzitutto 


I controlli, 


poi i dispacci 


e le pressioni» 


gana di Fernetti? Né i miseri 
piaceri della gola, né i soldi 
scaldano la nostra’ anima 
che necessita di ben altre 
azioni per poter adempiere 
alla sua vera natura. L'ingor- 
digia e l'indifferenza per la 
sofferenza altrui si rivelano 
alfine una totale sconfitta nel 
senso di vuoto, nell’inspie- 
gabile angoscia che ci pren- 
de all'improvviso, ‘nell’eter- 
no scontento diffuso ovun- 
que, nel disorientamento dei 
giovani educati senza valori 
morali. Che tanta sofferenza 
di agnelli e ‘di altri animali 
trovi a Pasqua un momento 
di riflessione dell'umanità, 
tra itanti qualcuno sarà forse 
già pronto a cambiare. 
Liliana Passagnoli 
rr 
In che secolo 
viviamo? 
1991 oppure 1091? Questa è 
la. domanda che mi rivolgo 
da :iquando devo assistere 
impotente, a quello sconcio, 
indegno di un Paese che si 
ritiene civile, che sta succe- 
dendo ai valichi causa lo 
Sciopero delle dogane. ‘In 
che anno o meglio in che se- 
colo vivo? Ai camionisti va 
tutta la mia solidarietà, e cre- 
do anche quella di tutti i trie- 
stini. Ma quello che non po- 
trò mai capire e che mi ha 
fatto star veramente male è il 
trattamento crudele e inuma- 
no verso quei poveri animali, 
costretti a «crepare», non a 
morire perché sarebbe trop- 
po caritatevole, di fame. e-di 
sete. Dopo la morte di centi- 
naia di ‘capi di bestiame: si 
‘sono preoccupati moltissimo 
gli ambientalisti, il sindaco e 
la Protezione animali, con 
lettere, petizioni e denunce a 
chi di dovere, e gli animali 
continuano a soffrire e a de- 
cimarsi perché la cosa più 
semplice e giusta non l’ha 
fatta ancora nessuno. Porta- 
re acqua e foraggio a quelle 
povere bestie per sfamarle e 
dissetarle. Ma come ho detto 
prima, sarebbe troppo sem- 
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ANIMALI /STRAGE AI VALICHI 
«L’Enpa si e mosso 
tempestivamente» 


plice e giusto, meglio le «cia- 
cole che no fa fritole». 
Liliana Caprin 
career 
Aspettano 
imitra... 
Avendo appreso dal Tg2.l’a- 
troce. condizione del bestia- 
me fermo alla frontiera, a 
causa dello sciopero dei do- 
ganieri, ho telefonato ad un 
ufficio doganale per sapere 
se, e cosa, la Finanza fosse 
ingrado di fare. 
La risposta è stata, e cito te- 
stualmente: «Possiamo fare 
tutto, aspettiamo solo le mi- 
tragliatrici»; dopodiché ‘it 
cortese funzionario mi ha 
sbattuto il telefono in faccia. 
Il signore in questione ha 
certo dimenticato, che esse- 
re un funzionario dello Stato 
implica, più che in qualsiasi 
altra professione, rispetto 
nei confronti dei cittadini. 
Vorrei inoltre sottolineare; 
qualora ce ne fosse ancor bi- 
sogno,. in quali. meschine 
mani è spesso riposta la tù- 
tela di questo Paese. 
Elisabetta Andreassi 


Le solite 
abbuffate 


Mentre la Germania ed altri 
paesi europei stanno avvian- 
do una legge che obbliga. i 
trasportatori ad una. sosta. 
ogni 200 km per alleviare i 
disagi agli animali da macel- 
lo, a Trieste essi muoionò 
assetati ed. affamati, senza 
che nulla. einessuno possa 
intervenire, ponendo a dura 
prova la sensibilità.di chi ri- 
fiuta questo stato.di cose. | 
fatti accaduti in questi giorni 
agli scali di Prosecco e-Fer- 
netti offendono gravemente 
il senso di pietà di coloro che 
sanno la misera sorte di que- 
sti. animali, che in nome dî 
una tradizione sono destinati 
ad imbandire le mense di 
persone già: abbondante- 
mente sazié. Ciò che la no- 
stravassociazione ha potuto 
è l'aver richiesto l'intervento 
alla magistratura. Ma la stra- 
ge, questa e quelle che ver- 
ranno, continuerà quotidia- 
namente con le solite abbuf- 
fate a Pasqua e Natale, ucci- 
‘dendo milioni di vite in nome 
di tradizioni ormai svuotate 
di ogni valore. ; 
Lega antivivisezionista, 
delegazione del 
Friuli-Venezia Giulia 
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San Giovanni in trasferta 
In occasione delle festività pasquali i campionati dilettanti di Promozione, Prima, Seconda e Terza 
categoria osservano la tradizionale sosta. Prosegue invece regolarmente il campionato Interregionale, 
con il San Giovanni impegnato in trasferta domani sul campo delia Fulgor Salzano, che in classifica 


precede di poco Î rossoneri. Per la squadra di Medeot potrebbe essere la volta buona per riassaporare la 
gioia del successo. (Italfoto) 


CALCIO /RADUNO 
Una ribalta nerazzurra 
per giovani ponzianini 


In concomitanza alla im- 
portante e ‘definitiva ap- 
provazione da parte del 
consiglio comunale del 
progetto. di edificazione 
del nuovo campo di calcio 
per il Ponziana, il settore 
giovanile dello stesso ha 
organizzato martedì po- 
meriggio scorso, in via 
Flavia con la collaborazio- 
ne di alcune società dilet- 
tanti della provincia, un 
raduno di giovani calcia- 
tori (1977-78-79-80) che 
nell'occasione sono stati 
visionati - dall’incaricato 
del settore giovanile del- 
l'Inter Matiz, nell’ambito 
di unn programma di pre 
selezione regionale. Que- 
sti raduni, ha sottolineato 
Matiz, hanno sì la funzio- 
ne di scorpire giovani cal- 
ciatori promettenti, in for- 
ze alle varie società loca- 
li. Ma anche quella di dare 
maggior competitività alle 
formazioni partecipanti ai 


campionato giovanili re- 
gionali, permettendo an- 
che alle società professio- 
nistiche intetessate di se- 
guire tali giovani promes- 
se già precedentemente 
selezionati nell’ambito di 
un unico collettivo. Tutto 
ciò conclude Matiz nel ri- 
spetto di un’ etica calcisti- 
ca che salvaguardi total- 
mente i sacrosanti diritti e 
interessi delle società di 
origine di ogni singola at- 
leta. In questa ottica colla- 
borativa si inseriscono i 
programmi . del. settore 
giovanile del.centro spor- 
tivo Fiamma, che tra l’al- 
tro è tenutario di un'inte- 
ressante iniziativa di «va- 
canze e calcio» riservata 
alle fasce di età 75-80: or- 
ganizzate da un comples- 
so turistico del Bellunese 
e presieduta dallo staff 
tecnico del settore giova- 
nile dell'Inter. 


[p.1.] 
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CALCIO / RECUPERI «UNDER 18» REGIONALI 


Il San Luigi sugli scudi 


Avvicinata la Pro Gorizia con il successo sulla Grades 


Zaule 3 
Itala S.M. 3 


MARCATORI: Leban, Canziani, 
doppietta Giulivo, Bergomas, Proco- 


pio, 
ZAULE: Francavilla, Cristofaro, 
Savelli, Ellero (80° Sabadin), savron, 
Novak, Benet, sila, Leban (85° Stefa- 
nutti), Loggia, Giulivo, Tripano. 

ITALA SAN MARCO: Spessot A., 
Lozej, Ripellino, Cavalli, Spessot L., 
Surian, Zorzin, Sabin, Marega (60° 
Procopio), Canziani, Bergomas. 


San Luigi 2 
Gradese 1 


MARCATORI: doppietta di Bisani, 
Luglian. 3 
San LUIGI: Apollonio, Parovel, 
Giursi, Bretz, Bisani S., Biloslavo, 
Dri (Mauro), Gelussi, Benich (Gior- 
gi), Padoan, Bragagnolo, Bolcato, 
Zerial. 

GRADESE: . Facchinetti, Marin, 
Maricchio, Bottin, Tognon, Attura, 
Olivotto, Pozzetto, Iussa, Lugnan, 
Perosa. 


S.M. Sistiana 1 
Ronchi 2 


MARCATORI: Gardena L., Norbe- 
do, Guidolin. 

San Marco; Incovic, Padoan, Ceppa, 
Oldani, Reia, Miali (Bellini), Anto- 
nic, Sette, Leghissa (Biagi), Lovatti, 
Norbedo. 

RONCHI: Cecchet, Fulizio, Ghert, 
Zimolo, Antonelli, Antonelli, Zanet, 
Garzenal, Guidolin, Clemente, Li- 
bassi (Cherin), Braida (Docca). 


. 


Dopo il vittorioso derby con il San Sergio gli «under 18» del San Giovanni 
torneranno a giocare domani in viale Sanzio ospitando la Gradese. (Italfoto) 


Settimana di reuperi questa 
per gli Under regionali. Sono 
infatti ben tre le società trie- 
stine che sono scese in cam- 
po e precisamente il San Lui- 
gi Vivai Busà, lo Zaule e il 
San Marco Sistiana. | primi 
non hanno perso l’occasione 
per avvicinarsi sensibilmen- 
te al battistrada Pro Gorizia. 
Infatti con i due punti conqui- 
stati a spese della coriacea 


: Gradese sono ormai a un 


passo, dalla. vetta. Il 2-1 è 
giunto al termine di una par- 
tita bifronte. Nel primo tem- 
po i giuliani hanno sofferto 
non poco i mamuli molto pe- 
ricolosi dalla cintola in sù. 
Nella ripresa però, c’è stato 
il risveglio e con un bel gioco 
d'attacco hanno legittimato il 
successo giunto grazie alla 
doppietta di Stefano Bisani. 

Chi si mangia'invece le mani 
per non aver fatto bottino 


CALCIO / FERMI I CAMPIONATI DILETTANTI 


Portuale-Edile in coppa 


Fermi i campionati dilettanti 
per la sosta pasquale, sono in 
programma domani sui campi 
della regione gli ottavi di finale 
della Coppa valida per il Tro- 
feo Devetti. 

Fra gli altri incontri spicca il 
derby triestino fra Portuale ed 
Edile Adriatica in programma 
domani pomeriggio allo stadio 
Ervatti di Prosecco. 

1 campinati cedono il passo in 
questo week end pasquale an- 
che all'attività delle rappre- 
sentative. Questi gli impegni 
che attendono; ‘in questo fine 
settimana le selezioni regio- 
nali. 

PROMOZIONE — La nostra 
squadra rappresentativa di 
Promozione sarà impegnata 
dal 30 marzo al 1.0 aprile, in 
un Triangolare di qualificazio- 
ne che si svolgerà in Lombar- 
dia. 

Il programma delle gare è il 
seguente: . 
30.3.'91 Friuli-Venezia Giu- 
lia/Emilia Romanga, ore 16 
campo Comunale 25 Aprile La- 
veno (Va) 


31.3.'91 Friuli-Venezia Giulia/- 
Piemonte, ore 16 campo Co- 
munale Somarini, via Carchi- 
rana Ispa.(Va) 

1.4.'91 Lombardia/Friuli-Vene- 
zia Giulia, ore 16 campo Co- 
munale, via dello Sport, Gavi- 
nate (Va). 

Nessun giocatore triestino fa 
parte della rappresentativa. 
Sono stati convocati infatti i 
seguenti giocatori:  Gruden, 
Goretti, Brandolin (Cormose); 
Moni, Spanu (Maniago); Toso- 
ni, Borgobello (Cussignacco); 
Cappello, Paravano, Greatti; 
Covazzi (Manzanese); Maco- 
righ (Ronchi); Vascotto, Vosca, 
Furlanis (Pasianese Passons); 
Furiani (Lucinico); Specogna 
(Palmanova); Luxic (Itala San 
Marco); Feresin (Cormonese); 
Morandini (Sernissima). 
CALCIO A CINQUE — La no- 
stra rappresentativa è impe- 
gnata da oggi al 31 marzo inun 
quadrangolare di qualificazio- 
ne che si svolge in Emilia Ro- 
magna. La rappresentativa re- 
gionale è stata inserita nel gi- 
rone «D» con l'Abruzzo, l'Emi- 


lia Romagna e l'Umbria. 

Il programma delle gare è il 
seguente: 

29.3.'91 Abruzzo/Friuli-Vene- 
zia Giulia ore 18 campo Sporti- 
glia, Santa Sofia (Fo) 

30.3.'91 Semifinali di qualifica- 
zione campo Sportiglia, Santa 
Sofia (Fo) 

31.3.'91 Finali di qualificazione 
campo Sportiglia, Santa Sofia 
(FO) Da 

Sono stati convocati i giocato- 
ri: Morandini, Mattiussi (Cus); 
Mazzitelli, Letich, Zotich, Se- 
verini (Monfalcone); - Carrer, 
Pavan (Bibione); ‘\Lauber 
(Friul); D'’Oriano (Manzano). 
FEMMINILE — La rappresen- 


, tativa regionale femminile sa- 


rà impegnata dal:30 marzo al 
31 marzo in un quadrangolare 
di qualificazione che si svolge- 
rà in Lombardia. La nostra 
rappresentativa è stata inseri- 


* ta nel girone di qualificazione 


con la Lombardia, il Trentino- 
Alto Adige e il Veneto..Il pro- 
gamma delle gare è il seguen- 
te: 

30.3.'91 Friuli-Venezia Giulia/- 


Lombardia ore 14, campo via- 
le Lombardia, Sesto Calende 
(Va) 

31.3,‘91 Finali ’ 

Sono state convocate le cal- 
ciatrici: Cerato (Fanna Cavas- 
so); Dri, Baiutti, Degano, Mer- 
lino (Rivignano); Delli Zotti, 
Nodale  (Chiasilllis); Fucile, 
Pizzamiglio, | Sinigoi, Lena 
(Ronchi); Sussi, Gabas, Cumin 
(Goriziana); Milanese, Pricco 
(S. Andrea). 

PROVINCE —. Sul campo di 
San Dorligo prende il via 

(ore 16) il Torneo delle Provin- 
ce riservato a rappresentative 
di terza categoria. 

Per il derby con la rappresen- 
tativa udinese l’allenatorè Mi- 
chele Di Mauro.ha convocato i 
seguenti giocatori: 

Breg: Rocchetti. Gianpaolo, 
Slavez Renzo. 

Chiarbola: Castello Omar, Co- 
ciani Daniele, Foti Gianluca. 
Cgs: Ambrosino Massimo, Ru- 
pini Andrej. 

Opicina: Faletti Massimiliano, 
Macor Andrea. 

Primorec:  Ferluga Dimitri, 


Santi Stefano, Smillovich 
Giampaolo. 
Roianese: . Allisi Gherardo, 


Sardella Massimiliano, 

San Vito: Bagattin Massimilia- 
no, Coglitore . Alessandro, 
Franza Giorgio. 

S. Andrea: Spanu Leonardo. 
GIOVANISSIMI —. Sselezione 
della rappresentativa provin- 
ciale giovanissimi che parteci- 
perà alla XVI edizioine del tor- 
neo regionale «Trofeo Fulvio 
Davia»: 

Cgs: Dagri Alessandro; Chiar- 
bola: Toigo: Rietro; Costalun- 
ga: Mondo Andrea, Chermaz 
Peter, Machic Christian; Olim- 
pia: Grandolfo Andrea; Opici- 
na: Deste Federico; Ponziana; 
Bianco Walter, Bursich Paolo; 
Portuale: Bellini Pietro, Lako- 
seljak » Massimiliano, Sinco- 
vezzi Roberto; Primorie: Gu- 


‘stin Elvis; S. Andrea: Luiso 


Marco; S. Giovanni: Sestan 
Marco; S. Luigi V.' B.: Saina 
Matteo; S. Sergio: Berne' Da- 
Vide, Decubellis Alessio, Vido- 
nis Alan; S.n.s. Caffè: Marin 
Marco; Zarj urincic Fabio. 


pieno, quando. sembrava tut- 
to ormai deciso, è lo Zaule.| 
ragazzi di Notaristefano, 
hanno disputato una delle 
migliori partite della stagio- 
ne, coadiuvati anche dall’ot- 
tima Itala San Marco. Certo è 
che rimane l’amaro in bocca 
quando vincendo 3-1 ci si fa 
raggiungere. 

A rovinare la festa alle giu- 
liane ci ha pensato il San 
Marco Sistiana. Come ci dice 


il dirigente Urigana, l’incon- 
tro è stato molto bello e il 
Ronchi vincendo per 2-1 si è 
preso un punto più del dovu- 
to. Clementi, Braida, Novatti 
e Norbedossi sono particolar- 
mente distinti. Domenica 31 
marzo i campionati giovanili 
si fermeranno per le festività 
pasquali. Gli unici a scende- 
re in campo saranno gli un- 
der 18 regionali e provinciali 
che dovranno recuperare la 
giornata intera sospesa per 
il maltempo a febbraio. 
[Paris Lippi] 
Il programma di sabato: 
UNDER REGIONALI 
S. Marco Sistiana-Lucinico 
(Visogliano, ore 15); Ronchi- 
S. Canzian (Ronchi, ore 
15.30);  Cormonese-Monfal- 
cone (Cormons, ore 15); S. 
Giovanni-Gradese (San Gio- 
vanni, ore 15); Sevegliano- 
Portuale  (Sevegliano, ore 
15); S. Sergio-Itala S. Marco, 
(San Sergio, ore 15); Pro Go- 
rizia-Latisana (Fogliano, ore 
15); Zaule-S. Luigi (Aquilinia, 
ore 15). 
UNDER PROVINCIALI 
Azzurra-Chiarbola (Domio, 
ore 14); Olimpia-Montebello 
(v. Flavia, ore 15); Campa- 
nelle-Fortitudo (Campanelle, 
ore 15); S.N.S. Caffè-Costa- 
lunga (Prosecco, ore 15); 
Opicina-Primorje  (Opicina, 
ore 15); Muggesana-Edile 
(Muggia, ore 15). 


TIRO A SEGNO / PREPARAZIONE ALLE OLIMPIADI 


Tre speranze per i Giochi 


Due triestine e un’udinese a competizioni internazionali ufficiali 


Le due triestine scelte dall'Unione italiana tiro a segno a rappresentare ufficialmente l’Italia a gare 
internazionali in vista delle Olimpiadi: Valentina Turisini (a sinistra) e Annalisa Peschier. 


Tre ragazze, campionesse 
italiane di tiro a segno, due 
triestine e una udinese, ar- 
mate di carabina e di pistola. 
Sono state prescelte all’U- 
nione italiana tiro a segno e 
convocate a rappresentare 
l'Italia in impegnativi incontri 
internazionali, ufficiali, che 
costituiscono altrettante tap- 
pe per il conseguimento del- 
le «carte olimpiche» e. dei 
punteggi di qualificazione 
per i Giochi di Barcellona. Si 
tratta di Valentina Turisini, 
21 anni, studentessa univer- 
sitaria, Annalisa Peschier, 


, 20 anni, impiegata, entram- 
be di Trieste, e Barbara Stiz- ; 


zoli, 21 anni, studentessa 
universitaria, di Udine. 

Gli incontri di cui sopra sono 
a Manchester, per i campio- 
nati europei, e a Guatemala 
City, Messico City e Los An- 
geles per la serie valevole 
per la Coppa del mondo. Per 
ragioni di lavoro, Annalisa 
Peschier dovrà limitarsi alle 
gare di Manchester; le ‘altre 
due proseguiranno per le 
Americhe. Valentina, in par- 
ticolare, è stata designata a 
competere sia nella carabi- 
na ad aria compressa, a 10 
metri, sia nella carabina 
standard (a fuoco) a 50 metri, 


tre posizioni (terra, ginoc- 
chio, in piedi) mentre Annali- 
sa e Barbara gareggeranno 
nella pistola da aria com- 
pressa a 10 metri; l'udinese 
anche nella pistola ad aria 
standard a 25 metri. 

ll grado di preparazione del- 
le tre azzurre è elevato. AI 
poligono di Opicina, diretto 
da Raffaele Panareo, gli 
istruttori personali delle due 
triestine sono Antonio Ver- 
ficchi per Valentina, Mario 
Peschier per Annalisa, che è 
sua figlia. A Udine, Barbara 
ha pure la fortuna di avere il 
padre per istruttore, Marcel- 


lo Stizzoli, maresciallo degli 
alpini in congedo con eccel- 
lenza nel tiro ai tempi in cui 
serviva il Corpo. 

Trieste, che vanta attività di 
tiro a segno dalla fine del 
Settecento, ha dato vari cam- 
pioni, sia maschi sia femmi- 
ne. Attualmente, quanto a ri- 
sultati, i tempi sono fra i più 
ricchi e si stanno distinguen- 
do in particolare le rappre- 
sentanti del sesso gentile. Si 
nutrono ragionevoli speran- 
ze di nuove affermazioni e di 
una o più presenze regionali 
a Barcellona. 


[i.s.] 


ASSEMBLEA 
Fragiacomo 
confermato 
presidente 
dell’Edera 


L'associazione . sportiva 
Edera ha tenuto l’assem- 
blea ordinaria dei soci. So- 
no stati evidenziati i pro- 
blemi inerenti le attività 
agonistiche delle cinque 
sezioni: atletica leggera, 
nuoto, nuoto sincronizzato, 
pallanuoto, pattinaggio ar- 
tistico, i cui risultati sportivi 
sono stati valutati molto |u- 
singhieri sia a livello regio- 
nale sia nazionale. . 

Un dibattito si è aperto in 
merito al. problema della 
copertura del campo di pat- 
tinaggio di via Boegan, au- 
spicando che in tempi brevi 
si veda realizzata l'opera il 
cui obiettivo è anche quello 
di trovare una convenzione 
con le scuole dell'obbligo 
interessate a quella disci- 
plina sportiva. 

Il rinnovo delle cariche. so- 
ciali ha dato il seguente ri- 
sultato: consiglio direttivo: 
Oliviero Fragiacomo con- 
fermato presidente; Adria- 
no Fakin' e Dino Carli vice- 
presidenti; Livio Tabor se- 
gretario; Gianfranco Bel- 
lante, Dino Conti, Ely Co- 
smo, Tito Cuccaro, Guido 
Gavinelli, Dino Magnani, 
Franco Rauber, Livio Unga- 
ro, Ottavio Vergani consi- 
glieri. Collegio dei revisori: 
Mario Gregori presidente; 
Antonio Onofrio, Agostino 
Paccori, Gabriella . Fo- 
schiatti, Ovidio Schiattino. 
Collegio dei probiviri: Piero 
Toresella presidente; Tom- 
maso Cappuccio, Fabio De 
Giovanni, Carlo Fabricci, 
Alberto Giglio. 


VELA / PREMIAZIONI ALLA SVBG 


Trentatré scafi impegnati 
nelle tre regate invernali 


De Mattia, Fusaroli e de Gioia premiano alla Svbg la rappresentante 
dell’imbarcazione jugoslava Elan 43, prima classificata della massima categoria 
nelle «invernali». (Foto Pozzar) 


La società velica di Barcola e Grignano, con- 
clusa la serie delle tre regate invernali, e 
compilata la classifica in base alla somma 
delle prestazioni dei 33 yacht in gara, ha riu- 
nito in sede i vari equipaggi partecipanti per 
la cerimonia della premiazione. Con l'occa- 
«sione il sodalizio ha conferito a due perso- 
naggi particolarmente sensibili all’attività 
della Svbg, il prof. Paolo Fusaroli, presidente 
dell'Ente Porto, e l'assessore comunale allo 
sport, Roberto de Gioia, la qualifica di «soci 


onorari», 


La classifica è la seguente. A (da m. 6,30 a 
7,29): 1) Madnes, Butignon (Sca); 2)' Chiaro di 
Luna, Ferfoglia (Ye Cupa); 3) Orcotoro, Ben- 
venuti (Svbg); 4) Fancy Gregal, De Colomba- 
ni (Stv); 5) Delta 21, Stagni (Svbg). B (7,30- 
8,29): 1) Gen Mar, De Martis (Svbg) 2) Dorian 
Gray, Pieri (Stv); 3) Proverbio, Leghissa 
(Svoc); 4) Mago di Oz, Simoniti (Svbg); 5) 
Scaccomatto, Spaccini (idem); 6) Virus, Per- 
narcic (Svoc); 7) Era Ora, Fattori (Stn). C 
(8,30-9,29): 1) Arechi, Tical (Cdvm); 2) Mira- 
londa, Parenzan (Svbg); 3) Marutea, Rovis 
(Stv); 4) Asdrubale, Clemente (Cdvm). D 


nacci 


(9,30-10,69): 1) C'est La Vie, Bezin(Yc Cupa); le. 
2) Perla, Parovel (Svbg); 3) Sweet Charm, Bo- 


(Cdvm); 4) Freisa, 
(Svbg); 5) Schiribiz II, Spagaro (Lni); 6) Swiss 
Job, X Y (Jugoslavia); 7) El Gomer, Scarpa 
(Lni); 8) Saleb, Gustin (Yc Cupa); 9) Selve, 
Tomsic (Sirena); 10) Nausikaa Il, Bieker 
(Svbg). E & F (10,70-13,69): Elan 33 R, Puh 
(Jugoslavia); 2) Pearl, Doriguzzi (Stv); 3) Sali- 
no, Romanò (idem); 4) Ippodromo, Augelli 
(Yca); 5) Rarawak, Martini (Lni). ASSO: 1) As- 
so di Coppe, Melon (Svbg); 2) Satanasso, 
Pressich (idem). 

A Sistiana, lo Yc Cupa ha tenuto un’assem- 
blea per esaminare i problemi del circolo 
collegati alla situazione della baia. Il presi- 
dente Marino Kosuta ha illustrato gli ottimi 
rapporti esistenti fra. il circolo e le autorità 
‘amministrative locali, il Coni, la Fiv, la Capi- 
taneria di porto, nonché la consorella Pietas 
Julia ubicata nella stessa baia,.per l'utilizzo 
di strutture comuni e per le convenzioni de- 
maniali, Elogiati dirigenti e atleti, in modo 
speciale giovani e giovanissimi che ai vari 
livelli danno lustro al circolo, il quale è un 
centro; oltre che sportivo, culturale e socia- 


Dandelli-Prinz 


[Italo Soncini] 


KARATE 
La seconda 
tappa. 

del Circuito 
«Csaim» 


Organizzata dal Centro spor- 
tivo internazionale di Opici- 
na, la palestra «Ervatti» ha 
ospitato la seconda fase del 
Il Circuito Csam di karate. La 
manifestazione, che si arti- 
cola in quattro tappe, adotta 
una formula di gara che è 
stata sperimentata con suc- 
cesso nella passata edizio- 
ne. In ogni singola tappa 
vengono attribuiti dei pun- 
teggi ai primi sei classificati, 
la somma dei risultati ottenu- 
ti nel corso delle quattro fasi 
complessive determina i vin- 
citori delle rispettive catego- 
rie. Risulta evidente che 
questa formula di gara pre- 
mierà alla fine gli atleti più 
costanti e quindi tecnica- 
mente più preparati. 

La gara all’«Ervatti» ha visto 
al via 190 atleti in rappresen- 
tanza di undici società pro- 
venienti dalla nostra regio- 
ne. | risultati di questa se- 
conda fase hanno sostan- 
zialmente confermato i valo- 
ri espressi nella prima tap- 
pa: conseguono nuovamente 
la vittoria parziale Lana Dra- 
goni (Csi) nelle cinture bian- 
che, Federico Macor (Csi) e 


Samantha Loy (Csi) nella ca- i 


tegoria B10 maschile e fem- 
minile. 

Bissano il successo, inoltre, 
Sveva Dei Rossi (Csi) nella 
categoria B19, David Paule- 
tic (Csi) nella C14, Giovanni 
Muzina (Csi) nella C10 e Sa- 
rah Fabricci nella cintura ne- 
ra femminile (Csi). 

Conferma e vittoria di tappa 
anche per Michele Colucci 
(Csi) nella D14 e per il fratel- 
lo maggiore Roberto Colucci 
(categoria D19) che si mette 
in evidenza anche nel Kumi- 
te ragazzi. 

La terza tappa del circuito si 
svolgerà il 21 aprile a Porcia 
e sarà organizzata dalla'lo- 
cale società di karate. 


Venerdì 29 marzo 1991 


Sport 


NAPOLI / ANCORA UN GIALLO CHE VEDE PROTAGONISTA IL CAMPIONE ARGENTINO 


NAPOLI — C'erano tracce di co- 
caina nell'urina del Maradona di 
Napoli-Bari? La Federcalcio non 
smentisce la positività. delle 
analisi effettuate dal laboratorio 
antidoping; si limita a dire che 
per l'argentino bisognerà segui- 
re la stessa procedura osserva- 
ta per Carnevale e Peruzzi. Sol- 
tanto davanti ai risultati delle 
controanalisi sarà, dunque, pos- 
sibile applicare l’articolo 45 del 
codice di giustizia sportiva (san- 
zione prevista: sospensione dal- 
l’attività da un minimo di sei me- 
sia un massimo di due anni). 

Le risposte dei nuovi esami cli- 
nici si avranno entro 24 ore. Per 
Diego Armando Maradona l'uo- 
vo di Pasqua 1991 può contenere 
tre sorprese: 1) conferma della 
presenza di anfetamine, suoi de- 
rivati o altri stimolanti (tutte so- 
stanze vietate dalle norme spor- 
tive ma non punite dal codice pe- 
nale); 2) esclusione della pre- 
senza di qualsiasi sostanza non 
fisiologica; 3) tracce residue di 
sostanze stupefacenti classifica- 
te come «droghe pesanti». Se ri- 
sultasse la presenza di cocaina, 
la posizione. processuale del 
campione azzurro risulterebbe 
gravemente, se non addirittura 
irreparabilmente, .compromes- 
sa. 

Maradona in questo momento è 
sottoposto a due procedimenti 
penali o, più esattamente, egli è 
due volte «persona sottoposta a 
indagine», come vuole il nuovo 
codice che venga definito l'ex 
imputato. Nel primo procedi- 
mento, per il quale si prevedeva 
«il giudizio immediato», è accu- 


sato da telefonate e'da testimoni 
di aver trascorso molte serate 
allegre in alberghi della collina 
di Posillipo con coppie di squillo 
e «neve» da sniffare. Per la de- 
tenzione o la cessione (di «lieve 
entità») di sostanze stupefacenti 
l'argentino rischia fino a sei anni 
di reclusione. 

Nel secondo . procedimento, 
quello avviato dalla procura del- 
la Repubblica di Napoli in merito 
a un misterioso pacco giunto 
dall'Argentina, si è avuto tre 
giorni fa un colpo di scena: il cal- 
ciatore ha annunciato. di aver 
denunciato per calunnia l'ex 
guardia giurata Pietro Pugliese, 
autore della rivelazione sul pac- 
co da due chili contenente uffi- 
cialmente «giornali e riviste». 
L'inchiesta svolta dal pm Luigi 
Bobbio aveva, fino al momento 
della denuncia dì calunnia, ac- 
quisito conferme delle cose det- 
te dal Pugliese, delle quali la più 
significativa era questa: l'avve- 
nuto pagamento della somma di 
venticinque milioni da parte del 
manager di Maradona al Pietro 
Pugliese 1'11 luglio 1990, attra- 
verso la banca della provincia di 
Napoli. «Se è tutto falso quello 
che dice il Pugliese — aveva 
obiettato il pm nell'interrogato- 
rio di Maradona — perché mai 
voi gli ‘avete dato venticinque 
Milioni? A quale titolo?». 

A questa domanda-chiave l’ar- 
gentino aveva risposto: «Nonè a 
me che dovete chiederlo, ma a 
Guillermo Coppola: è lui che gli 
ha dato quei soldi. lo so soltanto 
che il pacco l'ho aperto alla pre- 
senza del Pugliese e lui ha visto 


La Figc non smentisce la positività delle analisi fatte 


dopo la partita col Bari e aspetta solo i risultati 


delle controanalisi: si parla di tracce di cocaina 


e il discorso si ricollega ai procedimenti già in corso 


che dentro.c'erano giornali». Ma 
Pugliese nega di.essere stato 
presente all'apertura e chiede di 
essere messo a faccia a faccia 
con Maradona. 

Questa massa di indizi fluttuanti 
verrebbe incanalata in argini 
precisi e resistenti se la giustizia 
sportiva confermasse che il 17 
marzo, affrontando il Bari, l’ar- 
gentino non aveva ancora smal- 
tito le sniffate dei giorni prece- 
denti. E per Maradona gli anni di 
reclusione previsti per il traffico 
di «notevole entità» diverrebbe- 
ro, nel massimo, venti. 

La Società: Calcio Napoli non ha 
voluto fare commenti sul pre- 


sunto caso di doping: si è limita- » 


ta a emettere un comunicato in 
cui rileva che globalmente «tutta 
la vicenda Maradona è estrema- 
mente complessa. Riteniamo 
perciò — prosegue il comunica- 
to della ‘socfetà di Piazza dei 
Martiri — doveroso da parte no- 
stra mantenere. un atteggiamen- 
to di assoluto riserbo. Questo 
nell'interesse del Napoli e di tut- 


tiisuoi tesserati». 

La società napoletana non ha 
voluto precisare ufficialmente 
se fosse già al corrente del pre- 
sunto caso di doping. Probabil- 
mente ne era stata già informata 
poiché avrebbe già nominato 
nei giorni scorsi i periti di parte 
per l'assistenza nelle controa- 
nalisi. Secondo le indiscrezioni 
pubblicate ieri dal quotidiano 
«La Repubblica», Diego Arman- 
do Maradona sarebbe risultato 
positivo al termine della partita 
Napoli-Bari, del 17 marzo scor- 
so, che si era conclusa con il ri- 
sultato di 1-0 per la squadra di 
casa. La rete era stata realizzata 
da Zola (anche lui sorteggiato 
per l’antidoping) proprio su un 
preciso assist del giocatore ar- 
gentino. 

Le analisi delle urine del calcia- 
tore, come si è-detto, avrebbero 
rivelato tracce di sostanze proi- 
bite. Non si tratterebbe tuttavia, 
secondo quanto rivela il quoti- 
diano, di traccé di eccitanti inge- 
riti per il miglioramento della 


MILAN / PER LA PRIMA VOLTA SI APREL’ALLENATORE ROSSONERO 


Nel futuro di Sacchi forse una nazionale 


E’ probabile che lasci Berlusconi ma non potrebbe lavorare in un’altra squadra di club - Non è per Van Basten che lascia 


GCARNAGO — «E’ possibile 
che alla fine di questa stagio- 
he io smetta di essere l'allena- 
tore del Milan». Lo ha detto Ar- 
tigo Sacchi all'indomani della 
squalifica Uefa inflitta al Milan 
rompendo il silenzio'sulle indi- 
screzioni che. riguardano. il 
suo. domani, e aprendo una 
porta all'eventualità di allena- 
re una nazionale. La squalifica 
europea del Milan è l'argo- 
mento secondario, benché pe- 
si sul clima di tutta la squadra. 
Sacchi ha parlato soprattutto 
‘di se Stesso, cercando di.«di- 
‘menticare» ‘quella che'èlstata 
una giornata fra le più nere 
della storia del club .e soffer- 
mandosi su un suo possibile 
futuro senza Milan. 
«Abbiamo avuto una sentenza 
Uefa che non commento e che 
‘tutti noi possiamo solo com- 
mentare sul campo cercando 
di ottenere il massimo dei ri- 
Sultati e dando continuità al 
. buon gioco di questo periodo. 
\Lo esigono la nostra dignità 
professionalmente e il nostro 
orgoglio, lo esigono i tifosi mi- 
lahisti‘ e non ‘milanisti», ha 


esordito l'allénatore rossone- 
ro. Poi l'annuncio inatteso: 
«Spesso io parlo e non vengo 
creduto. Chiarisco dunque la 
questione del mio rapporto 
con il Milan una volta per tutte, 
poi vi chiederò di non doman- 
darmi tutti i giorni se vado via 
o resto. La mia vuole essere 
una scelta di vita, della quale 
ho messo al corrente la socie- 
tà: è possibile che alla fine di 
questa stagione io smetta di 
essere l'allenatore del Milan». 
«E' una decisione che prende- 
rò a fine stagione, non ora — 
ha'continuato‘il tecnico —ab- 
biamo. un campionato e una 
Coppa Italia da onorare, pen- 
siamo a quelle. Potrei decide- 
re di restare o di andarmene. 
Comunque, non sarà per alle- 
nare in altre società: non cre- 
do di poterlo fare in una squa- 
dra di club che non sia il Mi- 
lan». Poi un accenno alla pos- 
sibilità di guidare una nazio- 
nale: «Se me ne venisse data 
l'opportunità, potrei allenare 
in futuro altre squadre, ma non 
di club. La nazionale? Potreb- 
be essere, ma non esiste solo 


quella italiana». 

Parole di stima per Berlusco- 
ni, che gli ha dato «piena liber- 
tà» di decidere (il contratto di 
Sacchi scade nel ‘92), ma che 
comunque «vorrebbe che io 
continuassi ad allenare il Mi- 
lan, e in ogni caso rimanessi 
all'interno della | Fininvest, 
scegliendomi un ruolo». «lo gli 
ho chiesto scusa — ha aggiun- 
to Sacchi riferendosi all’even- 
tualità di un abbandono — de- 
Vo riconoscenza a lui e a tanti 
altri, a cominciare da Galliani, 
un.grande. dirigente: anche.in 
quest’ultimo caso si è preso 
tutte le colpe e noi abbiamo 
fatto il Ponzio Pilato, Per que- 
sto mi.sento un po’ egoista». 
«Già dopo la vittoria in Coppa 
Campioni, lo scorso anno — 
ha continuato l'allenatore — 
avevo pensato di smettere: fu 
Berlusconi a convincermi di ri- 
manere. Ora questa scelta da 
fare mi crea diversi problemi, 
umani e anche economici». 
Van'Basten: un rapporto sem- 
pre più delicato, forse ormai 
teso. «La scelta che farò non 
riguarderà né Van Basten, né 


SERIE B/ NONO TURNO DI RITORNO 


A Foggia una vera partitissima 
Ad Ascoli match fra retrocesse - Caldo pure a Modena 


La nona giornata di ritorno, dopo la quale 
saranno trascorsi tre quarti di campionato, 
propone diversi scontri interessantissimi sia 
in testa sia in coda, fra i quali il ruolo ig 
match della settimana spetta a Foggia-Udi- 
nese, partitissima tra quella che dall'avvio è 
la capoclassifica indiscussa e quella che sa- 
rebbe la seconda assoluta se non fosse parti- 
ta col fardello di cinque punti di penalizzazio- 
ne sul groppone. Se è vero che ja sconfitta di 


Verona, seguita dal pari casalingo con il'ro- 


busto Padova, ha dato l'impressione che lo 
squadrone di Zeman cominci ad avere il fiato 
un po' ‘grosso, è ‘anche vero che la sonora 
fischiata con cui il pubblico dello Zaccheria 
ha accompagnato i satanelli all'uscita dal 
terreno.di.gioco pretenderà da loro il massi- 
mo impegno in questa seconda partita casa- 
linga consecutiva. Per parte sua, l'Udinese 
potrebbe benissimo essere contenta di finire 
la gara imbattuta nel pieno rispetto della me- 
dia inglese, ma è ben noto che le zebrette 
riescono meglio quando attaccano di quando 
si difendono. Poiché altrettanto vale per il 
Foggia, c'è da attendersi davvero un bell’in- 
contro che del resto sarebbe uno dei pochi di 
questo campionato alquanto scialbo. 
Il sottoclou avverrà in quel di Ascoli, ove i 
retrocessi bianconeri di Rozzi incontreranno 
una delle loro compagne di sventura dell'an- 
no passato, quella Cremonese che vanta in 
Classifica gli stessi punti dell'Udinese non- 
ché la difesa meno battuta. Se Casagrande 
. non dovesse riprendere a segnare (nella 
porta altrui, e non in quella propria...) il risul- 
tato più attendibile dovrebbe proprio essere 
quella spartizione della posta che,permette- 
rebbe ai marchigiani di riprendere il cammi- 
no dopo la sconfitta di Udine mantenendo il 
vantaggio immutato, e ai lombardi di mante- 
nere immutate media inglese e ambizioni, 
Dei due scontri diretti ai fini della promozio- 
ne dovrebbe approfittare il Verona, chiamato 
davanti al pubblico di casa a mettere sotto 
quell’Ancona che, fresco trionfatore sulla Sa- 
‘ lernitana, quindici: giorni or sono al Grezar 
aveva mantenuto del tutto nascoste quelle 
"doti corsare che l'hanno reso famoso. Minori 
‘opportunità invece per le due squadre al 
quarto posto, entrambe impegnate in trasfer- 
te da non sottovalutare. La Reggiana sarà al- 
l’Appiani e dovrà guardarsi dalla voglia degli 
Uomini di Colautti di dimostrare al pubblico 
amico di saper convincere non solo in tra- 
sferta, facendosi perdonare il recente tracol- 
lo casalingo col Brescia. La Lucchese sarà 
invece ospite della Salernitana, precipitata 
dopo un ottimo girone di andata ai margini 
della zona caldissima e quindi motivatissima 
{ a raccogliere punti: sarebbe strano se tra le 
due compagini più aduse al pareggio una 
delle due riuscisse a prevalere in pieno. 
Messina-Pescara è almomento l'unica parti- 


ta di centro classifica della giornata, il che 
significa che ambedue le contendenti avran- 
no utilità di raggranellare punti per tenersi 
lontane dai guai: curioso il fatto che i giallo- 
rossi locali non segnino da sei partite, men- 
tre gli abruzzesi vedono la porta del bravissi- 
mo Mannini inviolata da cinque turni. 

Il resto è lotta per la sopravvivenza, «partico- 
larissimamente» cruenta in quel di Modena: ‘ 
dopo avere battuto sul loro terreno prima il 
Cosenza e poi la Triestina, i canarini sono 
chiamati all’indispensabile tris contro quel 
Barletta che dalla lontananza dal suo caldo 
terreno ha'sempre tratto scarsissimo giova- 
mento. Se indubbiamente al Braglia farà an- 


« cora una volta caldissimo, certo anche a Co- 


senza non si dovrebbe patire il freddo: il Co- 
senza, rigenerato dal preziosissimo punto 
strappato nel derbissimo di Reggio Calabria, 


. ha l'occasione di agguantare,in classifica a 


quota 26 quel Brescia che si è allontanato dai 
bassifondi avendo fatto seguire all'impresa 
di Padova il successo casalingo a spese del 
Messina. Considerato che sinora a Cosenza 
è passata solo la Triestina (1), anche qui il 
fattore campo potrebbe rivestire un ruolo de- 
cisivo; tra l’altro le rondinelle saranno prive 
del loro bomber Ganz (tuttora squalificato), 
cioè dell'unico contropiedista a loro disposi- 
zione. Atmosfera un po' meno incendiata a 
Taranto, in quanto i locali sono risaliti in clas- 
siica con la vittoria di Avellino; ma per l’ospi- ‘ 
te Reggina una sconfitta avrebbe quasi il sa- 
pore di una prematura condanna. 

Infine, in quel pomeriggio di Sabato Santo 
che anni fa c'illuse (ricordate l'1-0 al Bari con 
il gol di D'Ottavio?) e pochi anni dopo ci de- 
presse (0-1 ‘in C-1 con la Reggiana), la Trie- 
stina dances with wolves, balla coi lupi (irpi- 
ni). Lupi, tra l’altro, estremamente affamati 
dopo la cocente debacle interna col Taranto, 
come dimostrato dall'ingaggio a tempo di re- 
cord dell'inossidabile Garellik per sostituire 
l'infortunato Amato e il deludente Brini (por- 
tieri se ne trovavano, evidentemente) anche 


‘ se indubbiamente privati di almeno tante 


zanne (Vignoli squalificato, Miggiano e Ci- 
nello infortunati, oltre ad Amato) quanti sono 
i denti in meno ai nostri muli (Cerone e Con- 
ca squalificati, Terracciano e Trombetta an- 
cora indisponibili). Particolarmente temibile 
tra i biancoverdì il trottolino ex foggiano Fon- 
te, e particolarmente grave l'assenza di Ce- 
rone, che nel ruolo di pilone centrale asse- 
gnatogli da Veneranda stava sorreggendo 
egregiamente il claudicante centrocampo. 
Partita che l'Avellino, non deve perdere, e 
che la Triestina dovrebbe giocare con quella 
stessa oculata spensieratezza messa in mo- 
stra contro l'Ancona: del doman non v'è cer- 


tezza, come diceva il Magnifico. 


[Giancarlo Muciaccia] 


gli altri olandesi — ha però 
sottolineato Sacchi — Van Ba- 
sten vive con me da quattro 
anni. Lo considero un grande 
giocatore, e un ragazzo: e non 
sarà un ragazzo a farmi cam- 
biare idea». Poi una riflessio- 
ne sui tre stranieri del Milan: 
«Gli olandesi non vanno giudi- 
cati come fossero italiani. Di- 
cono e fanno certe cose che un 
giocatore italiano non farebbe 
mai». Sacchi ha ricordato di 
avere rischiato a ragion vedu- 
ta due volte con loro: quando 
ha preteso Rijkaard al posto di 
Borghi e quando ha continuato 
‘a credere nel recupero di Gul- 
lit. Il tecnico ha avuto un lungo 
colloquio col capitano Baresi. 
«Ci abbandona?, mi ha chie- 
sto. Ed ha.aggiunto: '’Sappia 
che se rimanesse noi sarem- 
mo felici”. Sto invecchiando, 
perchè mi sono commosso», 
ha confidato Sacchi. «Questo 
— ha concluso — era un di- 
scorso che avrei voluto fare al- 
la fine del'campionato, ma nel 
calcio è impossibile avere 
queste pretese». 


prestazione agonistica, ma di al- 
tre sostanze comunque vietate. 
Per quanto concerne gli impegni 
agonistici del giocatore del Na- 
poli, che domani non scenderà 
in campo contro l'Inter perché 
squalificato, bisognerà attende- 
re l'esito delle controanalisi che 
dovrebbero pervenire alla Fede- 
razione entro domani. Il rientro 
in squadra del calciatore era 
previsto a. Genova contro la 
Sampdoria nell'incontro di ritor- 
no della semifinale di Coppa Ita- 
lia, in programma mercoledì 3 
aprile. 

leri, per tutta la giornata non si 
sono avute notizie di Maradona. 
Il calciatore argentino non si è 
presentato nel pomeriggio a 
Soccavo per il previsto allena- 
mento, e la sua assenza questa 
volta non è stata preannunciata 
dalla consueta telefonata del 
suo preparatore atletico Signori- 
ni. Al termine dell'allenamento il 
medico della squadra, Bianciar- 
di, ha precisato che ufficialmen- 
te la società non gli aveva comu- 


nicato niente in relazione alla 
notizia del presunto doping di 
Maradona. «A questo punto — 
ha proseguito — è fondamentale 
conoscere quali sono le sostan- 
ze proibite, tracce delle quali so- 
no state trovate nell'urina di Ma- 
radona». 

Alla domanda se il giocatore sia 
stato trovato positivo perché ha 
fatto ricorso al cortisone, il me- 
dico ha replicato: «Da parte mia 
non gli ho mai praticato infiltra- 
zioni. Quando il cortisone viene 
assunto di solito si fa una dichia- 
razione scritta per il medico ad- 
detto al doping. Ma in occasione 
dell'incontro Napoli-Bari questa 
dichiarazione non è stata fatta. 
Per quanto mi riguarda ricordo 
solo che il controllo antidoping 
di Diego durò pochissimo tem- 
po». Il direttore sportivo del Na- 
poli Giorgio Perinetti ha ribadito 
che la posizione della società è 
quella espressa nel comunicato 
diramato in mattinata. «Il riserbo 
— ha aggiunto — è la scelta più 
giusta per proteggere il giocato- 
re». 

Il direttore sportivo ha poi spie- 
gato che la comunicazione uffi- 
ciale del presunto caso di do- 
ping è stata fatta dalla Federcal- 
cio direttamente al presidente 
del Napoli, Ferlaino. Quanto a 
Maradona, Perinetti ha detto che 
con ogni probabilità anche il gio- 
catore è stato informato dalla 
Figc. «Non conosco bene i con- 
torni di questa vicenda — ha 
concluso — di certo aspettiamo 
il risultato delle controanalisi». 
Per quanto riguarda quest'ulti- 
ma si è appreso che il Napoli ha 


MILAN / MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA 


Un comportamento antisportivo 
La squadra ha tentato di manipolare il corso della partita 


BERNA — «E la prima vol- 
ta che una squadra ha ma- 
nifestatamente tentato. di 
manipolare il corso sporti- 
vo di un:incontro. Una tale 
infrazione delle basi spor- 
tive elementari non poteva 
essere,sanzionata con una 
semplice multa» e «l’esclu- 
sione della squadra rosso- 
nera dalle competizioni in- 
ternazionali è una sanzio- 
ne sufficiente ed adegua- 
ta».. Queste le principali 
motivazioni della sentenza 
. emessa contro il Milan dal- 
la commissione di discipli- 
na dell’Uefa rese note ieri 
a Berna. 
«Il Milan è il solo responsa- 
bile» della conclusione an- 
ticipata (all'87') di Olympi- 
que Marsiglia-Milan. La 


commissione ha ritenuto 
che il Milan non avesse al- 
cun motivo per rifiutare di 
riprendere l’incontro, poi- 
ché sia l'arbitro sia il dele- 
gato Uefa ritenevano che 
la luce fosse sufficiente ed 
il sistema. d'illuminazione 
era stato completamente 
ristabilito. D'altra parte, i 
fotografi, che avevano in- 
vaso il campo poco prima, 
avevano lasciato il terreno. 
Il comportamento anti- 
sportivo ‘della squadra è 
stato imputato al capo de- 
legazione del Milan, Adria- 
no Galliani, «poiché egli ha 
agito in quanto portavoce 
responsabile». 

La commissione ha infine 
condannato. l’Olympique 


Marsiglia per organizza- 
zione insufficiente sia per- 
ché i fotografi hanno potuto 
invadere il terreno prima 
della fine dell’incontro sia 
per il guasto del sistema 
d'illuminazione (85. mila 
franchi.di multa): 

L'Uefa ha inoltre confer- 
mato le seguenti ammoni- 
zioni: nel Milan Evani per 
comportamento scorretto, 
Tassotti e Ancelotti per gio- 
co. irregolare. Nel Marsi- 
glia Amoros per perdita di 
tempo e Mozer per gioco 
irregolare. Ancelotti e Mo- 
zer, che avevano già una 
ammonizione a carico, so- 
no stati squalificati per una 
partita delle coppe euro- 
pee. 


Maradona, sospetto doping 


nominato un suo perito, di cui 
peraltro non si conosce il nome, 
mentre non si sa se altrettanto 
abbia fatto Maradona. 
Particolarmente ermetico è ap- 
parso l'allenatore della squadra 
Bigon, it quale si è limitato a dire 
che «piove sul bagnato» e che 
non è in grado di commentare 
«quella che è ancora una indi- 
screzione». Tutti i giocatori del 
Napoli hanno espresso invece 
solidarietà nei confronti di Mara- 
dona. Ciro Ferrara ha promesso 
che la squadra «cercherà di vin- 
cere proprio per lui»; De Napoli 
si è limitato a dire: «E' una setti- 
mana che non vedo Diego, chis- 
sà se lo rivedrò ancora». Più lo- 
quace è stato Careca. «Stanno 
capitando tutte a Diego — ha 
detto il giocatore brasiliano — e 
adesso anche chi gli sta vicino 
gli tira le pietre addosso. Spero 
solo che non si tratti di una con- 
giura anche se credo che molta 
gente non aspetti altro che dare 
addosso a Maradona». 

Infine la Federcalcio non espri- 
me giudizi sulla notizia pubbli- 
cata dal quotidiano «La Repub- 
blica». In ambienti federali si fa 
‘osservare che — come già acca- 
duto ultimamente per la vicenda 
Carnevale-Peruzzi — la Figc pri- 
ma di pronunciarsi attende la 
notizia ufficiale che, in questi ca- 
si, è rappresentata dal risultato 
delle controanalisi. L'esito! di 
queste ultime, per quanto ri- 
guarda il test cui fu sottoposto 
Maradona, dovrebbe pervenire 
alla Federazione oggi o al più 
tardi domani. 


UEFA /MANO PESANTE 

Per cinque squadre italiane 
multe per lanci sul campo 
Indenni solo Inter e Bologna 


ZURIGO — Oltre'alla squalifica per un anno dalle competizioni 
europee e alla sospensione per due anni dell'amministratore 
delegato Adriano Galliani, il Milan è stato multato dalla commis- 
sione disciplinare dell'Uefa di diecimila franchi svizzeri 
(8.740.000 lire) per «lancio di fumogeni» in occasione della parti- 
ta di andata con l'Olympique Marsiglia, quella del 6 marzo. La 
disciplinare dell'Uefa inoltre ha multato altre tre squadre italiane 
partecipanti ai quarti. Si tratta della Roma (12 mila franchi, circa 
dieci milioni e mezzo di lire, per Roma-Anderlecht del 6 marzo), 
dell'Atalanta (diecimila franchi per Inter-Atalanta del 20 marzo), 
entrambe per lancio di fumogeni, e della Sampdoria (cinquemila 
franchi per Sampdoria-Legia Varsavia del 20 marzo) «per lancio 
di monete». 

Una quinta squadra italiana è stata multata dalla commissione 
disciplinare dell'Uefa per «lancio di fumogeni». E' !a Juventus 
alla quale è.stata inflitta un'ammenda di 7.500 franchi svizzeri 
{circa sei milioni e mezzo di lire}. In pratica ‘delle sette italiane 
impegnate nei quarti soltanto il Bologna e l'Inter non hanno rice- 
vuto sanzioni dalla disciplinare dell'Uefa che ha inoltre squalifi- 
cato per cinque e tre incontri europei rispettivamente i giocatori 
Jean Manuel Thetis e Pascal Baills del Montpellier (Francia), 
espulsi nella partita di Coppa delle Coppe contro il Manchester 
United (Inghilterra). . 

Il polacco Maciel.Szczesny, del Legia Varsavia, espulso nella 
partita di Coppa Coppe contro la Sampdoria, è stato sospeso per 
quattro partite e l'allenatore della squadra, Wiadislaw Stachurs- 
ki, che era venuto a diverbio con un guardalinee nella partita del 
6 marzo, squalificato dalle competizioni Uefa per due anni. Il 
Legia, peraltro, è stato multato di diecimila franchi svizzeri. Infi- 
ne il giocatore tedesco Klaus Augenthaler, del Bayern Monaco, è 
stato sospeso per un turno. Altre sanzioni: ammende di tremila 
franchi svizzeri (due milioni e mezzo di lire circa) ciascuno a 
Sporting Lisbona e Montpellier. 


Pronostico 
Totocalcio 


Bologna-Roma 
Cagliari-Parma 
Genoa-Sampdoria 
Juventus-Bari 
Lazio-Cesena 


Lecce-Fiorentina 
Milan-Torino 
Napoli-Inter 
Pisa-Atalanta 
Cosenza-Brescia 
Modena-Barletta 
Carpi-Como 
Catania-Perugia 


nh IND DE dd A i i sd 


Pronostico 
Totip 


1°corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


3* corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


4* corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


5* corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


6* corsa: 


SERIE B / DOMANI AL GREZAR (ORE 15) IL VIA A UN MESE CRUCIALE ti) 


Per la Triestina un obbligo e non tattiche 


Solo vincendo si sopravvive: è la tesi di Veneranda - In campo Levanto - Ritornano Luiu e Marino 


‘Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — «A questo punto 
ogni partita è da ultima 
spiaggia ed è inutile parlare 
di tattiche o strategie, si va in 
campo per vincere e basta. 
E' l'unica maniera per so- 
pravvivere e continuar ad 
andare avanti». Così parlò 
Veneranda con. evidente 


stanchezza di ripetere setti? 


mana dopo’ settimana. gli 
Stessi concetti e le stesse pa- 
role, trovandosi nel.contem- 
po sempre davanti agli stes- 
si problemi e soprattutto af- 
frontando una sconsolante 
ripetitività di risultati. 

Per chi vuol credere ancora 
nelle ultimissime possibilità 
di salvezza, diciamo che sia- 
mo alla vigilia di un cruciale 
periodo: si comincia domani 
in casa con l’Avellino, si pro- 
segue domenica prossima a 
Reggio Calabria, ci si riposa 
il 14 aprile e poi il 21 e il 28 
dello stesso mese casalin- 
ghe con Brescia e Cosenza. 
Se tra un mese ci son sette 
punti in più in classifica allo- 
ra qualche spiraglio c'è, al- 
trimenti si chiude. Taballa di 
marcia dunque quasi proibi- 
tiva, ma se la situazione è 
questa tanto vale tentarle 
tutte. È 

Si comincia dunque domani 
contro l’Avellino, una squa- 
dra presentatasi con molta 
arroganza al via di stagione 
@ poi ridimensionatasi in 


' corso d'opera (all'andata fu 


il primo punto in trasferta 
conquistato. dalla. Triestina) 
per riprendersi a metà cam- 
mino e per rallentare nuova- 
mente sino alla sconfitta in- 
terna col Taranto domenica 
scorsa. 

Contro questa squadra che, 
come è detto qui a fianco, 
non può permettersi di per- 
dere, pena la caduta in una 
zona caldissima della classi- 
fica, la Triestina non può far 
altro che vincere per non do- 
Ver arrendersi ad una retro- 


cessione così anticipata nel 
tempo (con quella di domani 
mancano infatti ancora undi- 
ci partite). Ed allora senza 
tattiche ma con un imperati- 
vo categorico il mister man- 
da in campo l’undici già 
preannunciato ieri. C'è la 
conferma di Riommi fra i pa- 
li: il ragazzo sta crescendo 
domenica dopo domenica 
contagiando con la sua si- 
cuerzza anche i compegni 
della difesa. Fra questi An- 
gelo Consagra che sembra 
aver superato il momento 
più'nero, e così lungo, e che 
è sempre in grado di offrire 
un certo contributo anche al 
centrocampo. A fianco di 
Consagra ci saranno Gorino, 
stopper che sa farsi rispetta- 
re dalle punte più pericolose 
della categoria, Donadon e 
Di Rosa. Più avanti dovrem- 
mo vedere Picci sulla fascia 
destra, al centro Levanto, 
anche nell’allenamento di ie- 
ri notevolmente su di giri, un 
po' asinistra Luiu. 

Molto atteso alla riprova Ur- 
ban che nelle ultime settima- 
ne sta esibendo uno smalto 
nuovo e dal quale si attendo- 
no preziosi suggerimenti per 
gli avanti Scarafoni e Mari- 
no. Quest'ultimo sembra es- 
sere favorito nei confronti 
del oostaffettista Rotella, ap- 
parso domenica scorsa a 
Lucca meno brillante di tante 
altre prestazioni. 

Cosa chiedere a questa Trie- 
stina ? Coraggio ma non in- 
coscienza ma soprattutto 90 
minuti di concentrazione: 
non sono più tollerabili certi 
gol da fermi e tante rimesse 
laterali sprecate malamente. 
Se a questo aggiungiamo la 
decisione nel tiro fatta vede- 
re nella partita di metà setti- 
mana, il risultato non do- 


vrebbe mancare. Fu rattri- 
stato il Natale, venuto dopo 
Foggia, fu nero il capodanno 
segnato dalla Salernitana, 
vogliamo almeno salvarci la 
Pasqua? 


AVELLINO — «L’arma per 
battere la Triestina? La 
tranquillità. Se vogliamo 
tornare in Irpinia con un ri- 
sultato. positivo. non. biso- 
gna perdere la testa». Fran- 
cesco Oddo, tecnico dell’A- 
vellino, ha fiducia. Come 
sempre. 

Sulla . stessa ‘lunghezza 
d’onda è sintonizzato Clau- 
dio Garella, approdato in Ir- 
pinia appena martedì: il 
portierone sembra già la 
«chioccia» di questa squa- 
dra, formata essenzialmen- 
te da giovani. «A trentasei 
anni — sorride Garella — 


posso permettermi... di da- 
re qualche consiglio ai miei 
nuovi compagni. Certo, do- 
po due sconfitte consecuti- 
ve affiorano dubbi, incer- 
tezze: ma la paura, per fa- 
vore, lasciamola alla Trie- 
stina». ì 

Quando si nomina il Friuli- 
Venezia Giulia, comunque, 
a Garella luccicano gli oc- 
chi: «In quella terra — spie- 
ga — sono stato due anni. 
Due anni meravigliosi, una 
Udine con gente ecceziona- 
le. Ma ora sono con l’Avelli- 
no. E certi sentimentalismi 


SERIE B/ ANCORA IN FORSE GARELLA E CINELLO 


L’Avellino in ritiro a Gorizia 


è meglio metterli da parte, 
anche perché Trieste non è 
Udine», 

AI momento Oddo non ha 
ancora deciso se utilizzare 
il nuovo portiere contro gli 
alabardati: «Scioglierò il 
dubbio sabato mattina, al- 
lorquando valuterò anche 
le condizioni di Cinello, che 
ha ripreso ad allenarsi». 
lerì, infatti, nell’ultima se- 
duta al «Partenio» l'attac- 
cante era in campo. Seppu- 
re con cautela. Si è dunque 
aggregato alla comitiva ir- 
pina, che nella serata di ieri 
ha raggiunto il ritiro di Gori- 


SERIE B /A FOGGIA CON UN SENSINI IN MENO 


Udinese, gioco su più campi 


UDINE — E adesso, dunque, 
Viene il bello. Per l'Udinese il 
gioco, pensando alla promo- 
zione e sedendo a due punti 
dalla zona che conta, si fa 
sempre più. difficile: e lo 
specchio di tale situazione è 
proprio rappresentato dal- 


l'appuntamento di domani, 
da questa trasferta pasquale 
in Puglia, sul campo di quel 
Foggia che rappresenta la 
più bella realtà del campio- 
nato. Mentre tutt'attorno si 


agitano mille. voci (radio- 
mercato ha già iniziato le tra- 
smissioni e ovviamente non 
mancano le citazioni di bian- 
coneri, con Francesco Del- 
l'Anno superstar: e dire che 
un anno fa l'Udinese lo ha 
scovato ad Arezzo nell'ano- 
nimato della serie C), Buffoni 


cerca di mantenere lo spo- 
gliatoio impermeabile e stu- 
dia con attenzione le tattiche 
per opporsi ai 'diavoletti’ di 
Zeman. Sensini, si sa, è fuori 
causa: squalificato per una 
prima giornata, ha approfitta- 
to della situazione, lo si è 
scritto, per andare a ritem- 
prarsi in una clinica roma- 
gnola. Rispetto a domenica 
scorsa, alla gara con l'Ascoli, 
si profila una conferma del 
blocco vincente, con l’inseri- 
mento di Vanoli in luogo del- 
l’argentino appiedato. Susic 
quindi confermato e confer- 
mato il blocco offensivo, con 
Dell'Anno libero di svariare 
nelle zone del campo a lui 
più consone: del resto «non 
si può imbrigliare un talento 
del suo livello» ha detto in 


una recente intervista Adria- 
no Buffoni. 

Senza grandi novità, dunque, 
l'Udinese che, affronterà do- 
mani il Foggia. Scendendo in 
campo, come ha avuto più 
volte modo di sottolineare lo 
stesso tecnico, per giocarsi 
in maniera aperta la partita. 
Buffoni sa che imitando So- 
netti, mettendo cioè incampo 
una squadra votata allo 0-0, 
venga come venga, l'Udine- 
se rischierebbe grosso, visto 
anche che il Foggia possiede 
l'attacco più prolifico dell'in- 
tetro campionato mentre 
quella bianconera non è cer- 
to una difesa ermetica. Non 
giocherà per lo 0-0, dunque, 
l'Udinese: ma è al tempo 
stesso ovvio che un pareggio 
sarebbe risultato molto ben 


zia. Il test di stamane sarà 
indicativo. 
«Se Cinello dovesse essere 
in condizione — annuncia 
Oddo — lo manderò in 
campo. Senza timori. A 
Trieste, insomma, gioche- 
remo la partita a viso aper- 
to, cercando di tamponare 
l’irruenza di una formazio- 
ne che non vuol perdere 
l'ultimo treno per la salvez- 
za. Sorbello è în un gran 
momento, ma l'aiuto di Ci- 
nello potrebbe rivelarsi im- 
portantissimo». 

[Aldo Balestra] 


accetto, visto anche che è 
presente in tutte le tabelle 
promozione che circolano 
nell'ambiente. Al 90', poi, co- 
me al solito all'Udinese non 
resterà che attaccarsi alle ra- 
dioline, e attendere i risultati 
dagli altri campi. Partita così, 
da meno cinque, deve infatti 
anche sperare in qualche 
piccolo aiuto da parte delle 
avversarie dirette nella cor- 
sa verso la serie A. Le sue 
partite, insomma, si giocano 
su più campi. E di confronti 
diretti questo ultimo, lungo 
tratto di stagione ne è ricchis- 
simo. Si inizia domani con 
Ascoli-Cremonese, ma an- 
che con Padova-Reggiana, 
mentre la Lucchese scende a 
Salerno. 

[g.b.] 
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BASKET 


ìt STEFANEL / DOMANI A BOLOGNA 


_Knorr da bere a caldo 


Da Brunamonti a Richardson, esperienza e classe 


Neroarancio in buone condizioni 


Presente anche Davide Cantarello 


che ha saltato alcuni allenamenti 


Trovata la giusta concentrazione 


Servizio di s 
A. Cappellini 


TRIESTE — Domani sera pe- 
nultimo atto della regular 
season: già domani sera po- 
trebbero venire molte delle 
risposte che il campionato di 
basket deve ancora dare. E 
sono sopratutto le definizioni 


' degli schieramenti, di alcuni 


posizione di classifica i fatti 
che più interessano in que- 
sto momento. Qualche cane- 
stro in più, un punticino in 
più può significare sia l’ac- 
coglimento fra le elette desti- 
nate a prendere parte ai 
play-off, sia la possibilità di 
partire da una posizione di 
privilegio. 

Una situazione alla quale 
nemmeno la Stefanel è 
estranea, anche se per la 
squadra neroarancio l'obiet- 
tivo raggiunto è già di quelli 
storici. Domani sera Tanje- 
vic porta i suoi ragazzi, com- 
preso il «giovanissimo» Me- 
neghin, a Bologna per af- 
frontare la Knorr, ovvero una 
squadra che, in queste ulti- 
me settimane, ha conosciuto 
un crescendo di forma fisica 
e psichica davvero esempla- 
re. 

La battuta d'arresto subita 
dai felsinei a Cantù nell’anti- 
cipo di sabato scorso non de- 
ve trarre in inganno: la parti- 
ta che la Stefanel si appresta 
a disputare a Bologna è una 
di quelle che si possono defi- 
nire difficili (anche se tutti gli 
impegni in questo equilibra- 
tissimo campionato sono 
stati e sono di particolare im- 
pegno). In effetti la compagi- 
ne di Messina ha trovato, for- 
se adirittura non volontaria- 
mente, la giusta carburazio- 
ne. al momento più opportu- 
no, quando, cioè, c'era da 
giocare tutte le carte a dispo- 
sizione per ottenere il posto 
più utile in classifica. 

La Knorr è compagine di 
grande esperienza, fatta di 
uomini che quasi non hanno 
necessità di ulteriori presen- 
tazioni. Ogni reparto della 
squadra è coperto da gioca- 
tori di indubbia classe, ad 
iniziarsi da Brunamonti, ve- 
ro ispiratore del gioco, un 
«cervello cestistico» che 
probabilmente ha. pochi 
eguali in Italia; per continua- 
re da Sugar Richardson, 


e programmi futuri. 


che contano». 


con l’opposta tifoseria). 


«Siamo ben consci dell’importanza dell'in- 
contro che ci attende, una gara secondo 
me assai poco tecnica e molto tesa dal 
punto di vista agonistico e psicologico — 
dice il capitano Bettarini —. Ma siamo 
d’altro canto convinti che Udine, in prece- 
denti occasioni (lo spareggio con Mestre 
di alcuni anni fa e il vittorioso incontro del- 
lo scorso campionato a Forlì), ha sempre 
dimostrato di esserci proprio nei momenti 


Il direttore sportivo Fabbricatore manife- 
sta invece non ben dichiarate preoccupa- 
zioni riguardo al match di domani sera con 
una Reyer che a Udine sarà seguita da 
qualche centinaio di tifosi (e la forza pub- 
blica, nel capoluogo friulano, è già in stato 
di allerta per prevenire possibili scontri 


Apprensioni, quello dello squalificato diri- 
gente friulano, che possono voler dire so- 
prattutto sfiducia in una coppia arbitrale 
(Maggiore e Fiorito di Roma) più di una 
volta in passato drastica con i colori udine- 
si (i tecnici a King e la rissa in Fantoni Gla- 
xo, scaturita da un particolare stato di ten- 
sione susseguente a taluni decisioni arbi- 


«gegno e sregolatezza», ca- 
pace di risolvere da solo una 
partita, di inventare basket, 
con le «bocche da fuoco» 
Coldebella e Bon, per finire 
con i lunghi Clemon John- 
son, uomo di peso, di decisi- 
va presenza sotto i tabelloni 
e Binelli, anch'egli molto im- 
portante nella spesso decisi- 
va lotta sotto i tabelloni. Il 
gruppo è poi concluso da uo- 
mini come, Portesani, Galli- 
nari, Cavallari e Setti. 

Nella pratica una squadra 
che possiede un tasso di 
classe medio veramente so- 
stanzioso. Contro questi do- 
vrà confrontarsi la Stefanel. 
Impegno difficile, come si di- 
ceva, ma che la squadra trie- 
stina è decisa ad affronatare 
con la duvuta concentrazio- 
ne. Con in più quella innega- 
bile e meritata euforia che 
giunge dopo il conseguimen- 
to di un ambizioso obiettivo. 
E, insieme, con la mancanza 
ormai di quella tensione che 
spesso gioca scherzi spiace- 
voli. 

La forma della squadra è in 
crescendo, come ha dimo- 
strato la partita di domenica 
scorsa a Forlì, e come ha ri- 
badito la partitella giocata 
mercoledì contro l'Olimpia di 
Lubiana. Una situazione suf- 
fucientemente confortante 
per Tanjevic che ha necessi- 
tà di poter disporre di tutti i 
neroarancio per poter-mette- 
re in campo il gioco che pre- 
dilige. Pilutti, Middleton (i lo- 
ro probabili duelli ripettiva- 
mente con Brunamenti e con 
Richardson saranno sicura- 
mente due dei motivi più in- 
teressanti dell'incontro), 
Bianchi, Lokar, Sartori, Fuc- 
ka e Gray sono tutti nelle 
condizioni di giocarsi con di- 
screte prospettive la partita. 
E lo sarà certamente anche 
Cantarello, che, nonostante, 
le continue fermate provoca- 
te dalla recente operazione 
al ginocchio, ha dimostrato 
di essere elemento essen- 
ziale per l'economia della 
squadra. E di essere ancor 
più importante per permette- 
re a Dino Meneghin, oggi il 
vero trascinatore, di inter- 
pretare come sa la partita, 
senza essere costretto a fre- 
nare la propria importantis- 
sima generosità. 


EMMEZETA LO SPAREGGIO CON LA REYER 


E’ sul piatto un intero campionato 
Timori, tensione ma anche consapevolezza dell'impegno 


UDINE — Fabbricatore preoccupato, Bet- 
tarini teso, resto del gruppo (americani 
compresi) fin troppo rilassato: è il quadro 
generale, a 48 ‘ore dall'incontro dell’anno, 
di un'Emmezeta che contro Venezia, do- 
mani sera al Carnera, si gioca campionato 


trali, fanno testo). 

Ma a questo punto ogni fattore emotivo 
estraneo al basket giocato deve venire ac- 
cantonato da un'’Emmezeta che, perdendo 
con Venezia, rischierebbe seriamente il 
crollo in serie B. Anche se, è lo stesso Bet- 
tarini ad ammetterlo, vanno messe in pre- 
ventivo, oltre alla precisione di Lamp e al- 
le penetrazioni di Mastroianni, anche le 
provocazioni, come accadde all'andata a 
Mestre, di Valente e Natali a King nella 
lotta sotto i tabelloni. 

E Bosini, tecnico dalla particolare etichet- 
ta legata a precedenti salvezze goriziane, 
prova, nel frattempo, a mantenere sereni- 
tà e fiducia in un gruppo che sta accettan- 
do Askew nonostante tutto, con lo stesso. 
colored conscio del fatto che la sua per- 
manenza nella non troppo amata Udine è 
ormai legata a pochi giorni soltanto. 
«Dopo tutto le traversie passate nel corso 
della stagione — dice ancora Bettarini — 
è già un miracolo ritrovarci in gruppo, con 
la salvezza a portata di mano anche se le- 
gata ad una vittoria irrinunciabile». 

Un successo che la società di via Leopardi 
vuole ottenere coinvolgendo molto un 
pubblico che domani sera potrà usufruire 
dell'ingresso gratuito nelle donne e nei 
minori di 16 anni. Per festeggiare all’uni- 
sono l'ennesimo scampato pericolo in at- 
tesa di tempi migliori. 


CANTU’ — Cantù mette 
un'altra coppa nella sua 
straordinaria collezione, 
l’Italia degli europei, al 90 
per cento, perde Beppe Bo- 
sa, uno dei più fidati «gen- 
darmi» del c.t. Gamba. Un 
malaugurato quanto occa- 
sionale contrasto con il gi- 
gantesco Romay ha fatto 
saltare un legamento e 
messo fuori posto la clavi- 
cola destra. 

«Potrebbe essere necessa- 
rio un intervento chirurgi- 
co» diceva il giocatore, al 
quale l'incidente aveva mi- 
nato solo in parte la gioia 
per la conquista della Ko- 
rac 1991. «Vedremo se sarà 
il caso di operare. In ogni 
caso i tempi‘di recupero so- 
no nell'ordine di due mesi- 
due mesi e mezzo» ha spie- 
gato il medico della Clear, 
Ezio Giani. 

| conti sono presto fatti: nel- 
la migliore delle ipotesi, 
Bosa potrà riprendere a fi- 
ne maggio. Se la sentirà il 
c.t., in tal caso, di rischiare 
un giocatore che avrebbe, 
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Eccellente la presti 


[Edi Fabris] 


azione di Gracis. 


CLEAR / LA CONQUISTA DELLA COPPA KORAC 


Tutti gli uomini del trionfo 


sì, il vantaggio di essere ri- 
posato ma anche la man- 
canza d'abitudine allo sfor- 
zo agonistico e con logiche 
remore di chi è fresco d’in- 
fortunio? 

L'incidente a Bosa è la nota 
stonata di una magica sera- 
ta per Cantù e per questa 
società a conduzione fami- 
liare, che — pur con un pa- 
lasport ormai superato 'e, 
per le dimensioni della cit- 
tà, con unaridotta potenzia- 
lità di pubblico, oltretutto di 
palato molto fine — riesce 
a essere grande anche nel- 
l'era del basket miliardario 
legato ai colossi industriali. 
Questa decima coppa euro- 
pea è anzitutto merito del 
club, che ha, sofferto ‘otto 
anni di appannamento 
(oblio no, perché ha sem- 
pre saputo essere nelle po- 
sizioni di vertice in Italia) 
lavorando con. immutata 
serietà e immutabile pas- 
sione, quella passione che 
si «leggeva» nelle lacrime 
di Aldo Allievi, il «sciur Al- 
do», padre-padrone di que- 


COPPA CAMPIONI /SCAVOLINI 


Pesaro conquista la «final four» 
Battuti nello spareggio i greci dell’Aris Salonicco 


AROMCAFFE? 
Chiusura 
aFaenza 


TRIESTE — L'Aromcaffè 
si sta preparando ad af- 
frontare l’ultimo incontro 
di questo campionato in 
serie A1, previsto per sa- 
bato a Faenza contro 
l'’Omsa. La formazione 
biancoceleste in questi 
giorni si sta allenando in 
maniera ridotta: assente 
Lisa Ingram, sia Cassan- 
dra Crumpton sia Gra- 
ziella Trampus accusa- 
no dei problemi fisici, al- 
la schiena la prima, alla 
caviglia la capitana 
biancoceleste. 

Con la partita in terra ro- 
magnola l'Aromcaffè si 
congeda dal campionato 
e dalla serie A1 alla con- 
clusione di un'annata 
completamente da di- 
menticare; probabilmen- 
te quella di sabato se- 
gnerà la fine della car- 
riera cestistica di gioca- 
trici che, per ,un periodo 
di tempo abbastanza 
lungo, erano quasi di- 
ventate la bandiera del 
basket femminile triesti- 
no; Franca Pavone e Ca- 
rol Meucci. 


TENNIS /GRAND PRIX 


Gatorade: tre tappe regionali 


TRIESTE — Il secondo grand 
prix Gatorade di tennis farà 
tappa anche in tre località del- 
la nostra regione: Martignac- 
co, Grado e Pordenone. Si trat- 
ta di una delle più importanti 
manifestazioni a carattere na- 
zionale riservate ai non classi- 
ficati (si giocherà solo il singo- 
lare maschile) promosse dalla 
federazione italiana tennis, in 
questo caso con la collabora- 
zione della Sporting Isola Bel- 
lasrl. 

Nella nostra regione le mani- 
festazioni avranno il seguente 
svolgimento: si inizierà presso 
i campi del Tennis Club Marti- 
gnacco dove si giocherà dal 22 
al 30 di giugno; la seconda tap- 


pa si svolgerà invece dal 21 al 
27 luglio presso l'impianto del 
tennis club Grado e infine si 
andrà a giocare sui campi del 
tennis club di Pordenone (dal 
17 al 24 agosto). 

In concomitanza, in altre loca- 
lità italiane (complessivamen- 
te, come detto, si disputeranno, 
192 tornei), si disputeranno al- 
tre tappe del grande circuito 
prima di giungere al master fi- 
nale nazionale che quest'anno 
si svolgerà presso il centro va- 
‘canze Roccaruja a Stintino, in 
Sardegna, dal 16 al 21 di set- 
tembre. 

In precedenza però, dal 25 al 
30 di agosto, i comitati regio- 


nali organizzeranno un master 
regionale di selezione per de- 
signare, per ogni tre vincitori 
dei singoli tornei, un giocatore 
che farà parte dei 64 che di- 
sputeranno il master finale na- 
zionale. Sarà pertanto sola- 
mente un giocatore (o meglio 
quello che risulterà il vincitore 
assoluto nella nostra regione) 
che prenderà parte alla finalis- 
sima dalla seconda edizione 
del grand prix Gatorade (spon- 
sorizzato dalla Quaker - Chiari 
& Forti). 

Dato anche il montepremi mol- 
to allettante, sia per i singoli 
tornei sia, soprattutto, per la fi- 
nalissima (oltre ai premi c'è 
anche la vacanza gratuita per 


il periodo del Master), è preve- 
dibile che la manifestazione 
avrà grande successo. E quan- 
do parliamo di successo non ci 


riferiamo solamente al nume-.. 


ro dei partecipanti che indub- 


 biamente sarà piuttosto alto 


(in particolar modo a Grado 
dove abitualmente d'estate al 
tennis club si svolgono tante 
manifestazioni che registrano 
dei tabelloni alquanto numero- 
si) ma anche al fatto che nel 
Friuli-Venezia Giulia ci sono 
tantissimi non classificati ad 
alto livello che possono aspi- 
rare a partecipare alla finalis- 
sima. 

[Antonio Boemo] 


sta squadra, oppure nella 
riacquistata serenità di Ro- 
berto, suo figlio, finalmente 
in pace con se stesso «dopo 
che per due anni non mi era 
andata giù quella Coppa 
Korac perduta a Belgrado». 
Oppure ancora nella bono- 
mia di Gianni Corsolini, il 
general manager che ha 
una straordinaria capacità 
di prendersi in giro e che 
spiega come ha scoperto il 
modo per far tornare a par- 
lare di Cantù nel modo giu- 
sto: «Abbiamo dato ascolto 
al consiglio di quelli che ci 
avevano indicato una stra- 
da ben precisa: vincere». 

A percorrere quella strada 
ha pensato un giovane ar- 
chitetto milanese, dalla er- 
re moscia e dai modi gar- 
bati: Fabrizio Frates, capo- 
allenatore esordiente. Fra- 
tes è una seconda scelta 
della panchina. Dopo il di- 
vorzio da Recalcati, Cantù 
avrebbe dovuto essere affi- 
data a Mirko Novosel. Ma 
l'avvocato di Zagabria, ad 
accordo fatto, si defilò. Al- 


93-89 


SCAVOLINI: Gracis 18, Ma- 
gnifico 21, Boni 3, Cook 12, 
Daye 17, Zampolini 6, Costa 


. 13, Grattoni 3. N.e.; Labella e 


Cognolato. 

ARIS: Lipiridis, Yannakis 20, 
Galis 31, Sobin 6, Romanidis 
5, Agelidis 2, Doxakis, Sellers 
25-Nie.: Vourtzoumis e Dalia- 
ris. x 

ARBITRI: Arencibia (Spa) e 
Marzin (Fra). O 

NOTE: usciti per-cinque falli 
Sobin al 27749”, Boni al 
32°23”. Tiri liberi Scavolini 23 
su;28, Aris 25 su 25. Tiri da tre 
punti Scavolini 6 su 11 (Gracis 
1/2, Magnifico 1/1, Cook 2/3, 
Zampolini 2/4, Grattoni 0/1); 
Aris 8 su 16 (Lipiridis 0/1, 
Yannakis 5/11, Galis 1/2, Ro- 
manidis 1/1, Sellers 1/1). Falli 
tecnici: alla panchina Arisa al 
18°39”, ‘a Sellersi al 37729”. 
Spettatori 4500. 


Est per trascorrere questo 
ra. 


pertura complessiva di 36 


lo sci nordico). 


Un po” di sole, temperature in diminuzione, ancora ab- 
bastanza neve: sarà questo il cocktail pasquale per gli 
appassionati dello sci e della montagna che, presumi- 
bilmente in massa, si sposteranno nell’area del Nord- 


Transitabili, finalmente, tutti i passi alpini (a eccezione 
dei passi Rest e Stelvio), le previsioni meteo annuncia- 
no infatti — dopo qualche possibile spruzzata di pioggia 
domani — condizioni di tempo generalmente sereno o 
poco nuvoloso. Per quanto riguarda le stazioni turisti- 
che della nostra regione, la neve generalmente «tiene» 
e solo Tarvisio e Piancavallo sono costrette a ridimen- 
sionare la loro «attività»: sul Piancavallo saranno aper- 
te solo le due seggiovie del Tremol, con la possibilità di 
sciare sulla parte alta della Nazionale, mentre nel Tarvi- 
siano funzioneranno la telecabina del Lussari e lo skilift 
Cappia, la cui pista risulta ormai l'unica agibile. 

«A riposo» anche le località di Valdaier 2000, Sella 
Chianzutan, Pradibosco e Laghetti di Timau, prosegue È 
invece la stagione a Forni di Sopra, dove gli 80 centime-. {i 
tri di neve presenti sul Varmost rendono sciabili le piste 
asservite dalle tre seggiovie e dallo skilift Curnut a mon- 
te, nonché dalla sciovia Baby in valle. 

Si.sia inoltre ancora sullo Zoncolan, a Ravascletto (neve 
30-80 cm), località in cui sono in funzione la funivia, le 
seggiovie Valvan e Tamai e i tre skilift in quota. Infine, a 
Sella Nevea, con 30-210 centimetri di manto, viene se- 
gnalata dalla Promotur la piena operatività della stazio- 
ne a eccezione di due sciovie a valle. 

Sempre in zona, l’area carinziana di passo Pramollo 
regge ancora con sucesso la primavera e propone, con 
90-120 cm di neve, l'apertura di tutti gli impianti e di un 
anello di fondo di 10 chilometri. 

A Sappada il manto nevoso si presenta con 10-80 cm 
rendendo agibili gli impianti del Monte Siera e di Sappa- 
da 2000, nonché dei campetti di Cima e dell'anello di 
fondo per 8 km. Ancora in Veneto, Cortina d Ampezzo 
conferma a quota duemila ancora 90 cm di neve e l’a- 


piste sciabili (a cui si aggiungono 15 km di tracciati per 


Passando all’Alto Adige, San Candido comunica che tut- 
te le piste sono ancora aperte (30 cm di neve) e si può 
scendere, pur tra qualche difficoltà, sino a valle, mentre 
per il fondo è ancora praticabile la Val Fiscalina. 

Sul Plan de Corones la discesa a valle è consentita solo 
verso San Vigilio, ma in quota 75 cm di neve permettono 
l’agibilità di 22 impianti per circa 50 km di piste. In Val 
Badia l'altezza della neve varia dai 20 ai 90 cm e sono 
tuttora aperti 49 dei 55 impianti di risalita, con possibilità 
di sciare su circa 130 km di piste e nella vicina Val Gar- 
dena (0-120.cm) ulteriori 130 km di discese percorribi 
rendono ancora soddisfacente tutta l’area. 


lievi allora scelse la promo- 
zione di Frates e la scorsa 
notte il giovane coach — in 
tutta perché il completo 
scuro era ormai ridotto a 
uno straccio — gli ha dedi- 
cato il successo. 

Ma Frates non ha rinuncia- 
to a una sottile ironia: «For- 
se potrei dedicarlo a Novo- 
sel, che con la sua rinuncia 
mi ha consentito di arrivare 
fin qui». C'è molto di suo in 
questa coppa, dell'affiata- 
mento con il suo vice Bruno 
Arrigoni, della capacità di 
«leggere» la partita dalla 
panchina anche nei mo- 
menti più delicati. Ma sulla 
conquista c'è il segno di tut- 
ti: a cominciare da Pace 
Mannion, eccezionale in- 
terprete delle due sfide con 
il Real Madrid, passando 
per, i giovani Rampanti 
(Pessina, Bosa, Rossini) e 
per Bouie (che ha voluto 
dare una dimostrazione di 
quanto spesso sia sottosti- 
mato), per finire a Pierluigi 
Marzorati. 


GLAXO 
Ingaggiato 
Wilson 


MILANO —: La  Glaxo 
(prima in classifica di 
A/2 e ormai ammessa ai 
play-off e alla prossima 
stagione di A/1) ha an- 
nunciato l’arrivo a Vero- 
na di Trevor Wilson, 23 
anni, bianco, ala di 2,03 
e. di 108 chilogrammi. 
Potrebbe essere.il sosti- 
tuto per i play-off di Russ 
Schoene, «tagliato» per 
un malanno alla schie- 
na. 

AI posto di Schoene do- 
mani a Siena giocherà 
Brian Martin, ingaggiato 
per l'occasione. Ma per i 
play-off la società scali- 
gera — vincitrice fra l’al- 
tro, quest'anno, della 
Coppa ltalia — vuole un 
«nome» più importante. 
Wilson sembra rispon- 
dere a questo requisito, 
anche se la sua carriera 
professionistica negli At- 
lanta Hawks è limitata 
alla corrente stagione e 
a sole 25 partite. 


lungo week-end di primave- © 


impianti, per circa 30 km di 


[A cura di 
Roberto Micalli] 


RALLY SAFARI. Per Miki Bia- 
sion e la sua «Lancia Martini» 
il Rally Safari è finito prema- 
turamente ieri, una decina di 
chilometri prima del controllo 
orario di Emali, a circa due 
terzi della seconda tappa. Il 
pilota italiano, che si trovava 
in quinta posizione di classifi- 
ca, stava compiendo il sor- 
passo di un autocarro su un 
tratto di strada dissestata, 
quando — a quanto pare — 
all'improvviso il grosso auto- 
mezzo ha «chiuso» verso l’e- 
sterno mentre dalla direzione 
opposta sopraggiungeva 
un'auto. Biasion ha evitato lo 
scontro frontale, ma non ha 
potuto sottrarsi ad un violento 
urto con il camion, nel quale 
la «Delta» ha avuto la peggio. 
Tanto Biasion quanto il navi- 
gatore Tiziano Siviero sono 
rimasti incolumi; la vettura ha 
riportato danni tali da impor- 
re il ritiro, nonostante i tenta- 
tivi di rimetterla in sesto dai 
meccanici della Lancia. 

AUTO. Domenica prossima 
riparte il Campionato italiano 
di Formula 3 di automobili- 
smo. La prima delle 12 gare 
in programma, rompendo con 
la tradizione che vedeva co- 
me teatro della prima corsa 
l’autodromo romano di Valle- 
lunga, si disputerà sul circui- 
to Santa Monica di Misano 
Adriatico. ‘Vi concorrono 24 
team e 50 piloti con una rap- 
presentanza straniera, che 
vede, tra gli altri, la parteci- 


IPPICA 

Tris incerta 
oggi a S. Siro 
Esculapio Mas 
asorpresa? 


TRIESTE — Dopo la Tris a 
scartamento ridotto propo- 
sta venerdì scorso da Roma 
galoppo, quella odierna, ri- 
servata ai trottatori e avente 
quale palcoscenico la pista 
di San Siro, si annuncia am- 
mantata della più splendida 
incertezza. 
Come ogni volta, lo zucchero 
sta in fondo, e pertanto lo 
specialista di Tris Gabbiano 
Red, e l'americano, ormai 
naturalizzato italiano, Su- 
preme Comfort, balzano su- 
bito all’occhio in fase di cer- 
nita. A noi, pur apparendo a 
prima vista un azzardo, il ca- 
vallo che maggiormente ci 
convince è quell'esperto di 
handicap che ha nome Escu- 
lapio Mas, vessillifero dei 
partenti allo start. 
Premio Fiesse, lire 
27.000.000, metri. 2120-2060, 
corsa Tris. 
A metri 2060: 1) Lovepride (L. 
Canzi); 2) Gianco (O. Milani); 
3) Elino (A. Nuti); 4) Lannette 
Bi (M. Giordani); 5) Ilda del 
Cigno (V. Moroni); 6) Escula- 
pio Mas (Giu. Matarazzo); 7) 
Laudis (I. Bertini); 8) Djerem 
Az (M. Santi); 9) Libod Mo (F. 
Pasini); 10) Inox Blue (F. 
Martinelli). 
A metri 2080: 11) lorlobel (G. 
Andreoni); 12) Gubbia d’Au- 
sa (G.F. Fulici); 13) Linco del 
Rio (G. Carro); 14) Famulo di 
Già (L. Castaldo); 15) Lemon 
Suice (L. Gennero); 16) Gor- 
don Effe (R. Biagini); 17) Gi- 
truf Mo (A. Rosaspina). 
A metri 2100: 18) Ancona (A. 
De Felice); 19) Giava Red (M. 
Baroncini). 
A metri 2120: 20) Gabbiano 
Red (P. Gubellini); 21) Supre- 
me Comfort (A. Fontanesi). 
I nostri favoriti. Pronostico 
base: 6) ESCULAPIO MAS; 
20) GABBIANO RED; 19) GIA- 
VA RED. Aggiunte sistemisti- 
che: 17) GITRUF MO; 12) 
GUBBIA D’AUSA; 21) SU- 
PREME COMFORT. 
: [m.g9.] 


Venerdì 29 marzo 1991 


pazione di due «figli d’arte»: 
Jacques Villeneuve, che par- 
te come uno dei favoriti, e il 
dibuttante Gianmaria Regaz= 
zoni. 

PUGILATO. Il giamaicano Mi- 
ke McCallum, in vista dell’in- 
contro con l'italiano Patrizio 
Kalambay, valevole per il tito- 
lo mondiale dei pesi medi 
(versione Wba), che si svol- 
gerà sul ring di Montecarlo 
lunedì sera, ha un solo pro- 
blema: quello del fuso orario. 
McCallum (39 vittorie di cui 33 
per k.0.) sostiene infatti che il 
fuso orario è stato determi- 
nante nella sua unica sconfit- 
ta, subita proprio ad opera di 
Kalambay il 5 marzo del 1988 
a Pesaro. 

TYSON. Mike Tyson, ex cam- 
pione del mondo dei pesi 
massimi di pugilato, impe- 
gnato in un tentativo per riap- 
propriarsi del titolo mondiale, 
ha riconosciuto davanti al tri- 
bunale della famiglia di Man- 
hattan di essere il padre della 
bimba della ventritreenne 
Kimberly Scarborough. Si è 
trattato di una udienza molto 
semplice nella procedura e 
molto rapida. L'avvocato di 
Kimberly ha chiesto al pugile: 
«riconosce la paternità?», do- 
manda alla quale Mike Tyson 
ha risposto con un monosilla- 
bo: «sÌ». 

ATLETICA. E' in programma 
domani pomeriggio la 12.a 
edizione della «Scarpa d'o- 
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IPPICA / MONTEBELLO 
La riunione di domenica: 
il campo dei partenti 


ro», corsa internazionale su 
strada di 8,100 chilometri, che 
si disputa interamente nel 
centro storico della città du- 
cale. Protagonisti di questa 
edizione sono il kenyano Mo- 
ses Tanui, 26 anni, vincitore 
della «Stramilano» e della 
«Cinque mulini» del 1980, e 
l'italiano Gennaro Di Napoli, 
che proprio lo.scorso anno a 
Vigevano vinse la «Scarpa 
d'oro» davanti a Salvatore 
Antibo. Successivamente Di 
Napoli ottenne la medaglia 
d'argento agli europei di Spa- 
lato e il record italiano dei 
1.500 metri. La «Scarpa d'o- 
ro» partirà alle 15.45. 


DOPING. Lo statunitense 
Butch Reynolds, primatista 
mondiale dei 400 metri, ricor- 
rerà alla corte d'appello di 
Cincinnati (Ohio) contro la 
squalifica per due anni inflit- 
tagli per doping dalla federa- 


zione internazionale di atleti- 


ca (laaf) il cinque novembre 
scorso. Reynolds contesta la 
decisione presa da un giudi- 
ce distrettuale, Joseph Kin- 
neary, di rigettare l'azione in- 
tentata dallo stesso atleta 
contro la Federazione di atle- 
tica statunitense (Tac). Se- 
condo il quattrocentista, il 
‘ Tac non aveva rispettato i di- 
ritti del. cittadino (accordati 
dalla costituzione america- 
na), .squalificandolo senza 
dargli la possibilità di essere 
ascoltato. 


Sport news, tg sportivo 
Pianeta basket 

Basket, campionato 
universitario 

A tutta neve 

Andiamo a canestro 

«Eroi», profili di grandi . 
campioni 

Sportsera 

USA Sport 

Derby 

Eroi, profili di grandi 
campioni 

Caleidoscopio alabardato 
Sportime 

Lo sport 

Calciomania 

Caleidoscopio alabardato 
Assist 

Da Lubiana hockey ghiaccio . 


1.Premio delle Uova Gentlemen: — 

1) Mirkost (Gobbato U.) m. 1660;,2) Molly Fa (Pegoraro 
L.) m. 1660; 3) Magic Speed (Granzotto) m. 1660; 4) Mar- 
canà As ** (Morselli A.) m. 1660. 


2. Premio delle Colombe Gentlemen: ‘ 
1) Merida Bi (Biasuzzi M.) m. 2060; 2) Marchesina (De 
Luca M.) m. 2060; 3) Mark Db ** (Mele Rob.) m. 2060; 4) 


2060. 


3. Premio dell’Azzurro Gentlemen: 
1) Nizza Petral (De Luca M.) m. 1660; 2) Nerone Jet 
(D'Angelo D.) m. 1660; 3) Nicardo Jet (Biasuzzi M.) m. 
1660; 4) Nedo Di Basse (Fraccari F.). 


4. Premio delia Festa cat. E/D - Gentlemen: 
1) Iman Dechiari (Gobbato U.) m. 1660; 2) Luggage 
(D'Angelo D.) m. 1660; 3) Ignitron (Fraccari F.) m. 1660; 
4) Friulano (Stetfé) m. 1660; 5) Estes Om (Pegoraro L.) m. 
1660; 6) Let itbi (Biasuzzi M.) m. 1660; 7) Igneo D'Ausa ** 
(Granzotto) m. 1660; 8) Inoki Pf (De Luca M.). 


5. Premio della Felicità cat. G. Gentlemen: 

1) Lak Dechiari (Genel) m. 1650; 2) Educato Fa (Malvesti- 
ti P.) m. 1660; 3) Igonometro (De Luca M.) m. 1660; 4) 
Ireneo Jet (Mele Rob.) m. 1660; 5) Input (D'Angelo D.) m. 
1660; 6) Fulbert (Tomini C.) m. 1660; 7) Edredone RI 
(Granzotto) m. 1660; 8) Lico Bell (De Luca F.) m. 1660. 
Rapp.: Ireneo Jet/Fulbert. 


6. Premio di Pasqua cat. B/C Gentlemen: 

1) Ligra ** (Granzotto) m. 1660; 2) Grida ** (Steffé) m. 
1660; 3) Lince del Nord (De Luca M.); 4) Gialy (D'Angelo 
D.) m.1660; 5) Philadelphia Hill (Fraccari F.) m. 1660. 


7.Premio delle Rondini Gentlemen: 

1) Nilost (Gobbato U.) m. 1660; 2) Nyrs As (Pegoraro L.) 
m. 1660; 3) Nefando Jet (Biasuzzi M.) m. 1660; 4) Nausita 
Mn (Cepak) m. 1660; 5) Notata (De Luca M.) m. 1660; 6) 
Number One (D'Angelo D.) m. 1660; 7) Noemy Top (Stef- 


8. Premio del Sereno cat. F Gentlemen: 

1) Gasquet (De' Luca M.) m. 1660; 2) Fantastico Red "* 
(Granzotto); 3) Golden Mir (Cepak) m. 1660; 4) Gallipo- 
liss (Steffé) m. 1660; 5) Lido Bi (D'Angelo D.); 6) Epsom 
Ac (Mele Rob.) m. 1660; 7) Lucrezia Ok (Fraccari F.). 
Duplice accoppiata: 4.a e 7.a corsa. 

Corse Tris Montebello: 4.a-5.a-7.a-8.a 

** Cavalli sottoposti a calmante. 


A SORSA [Ma 


1132 Prezzi in recupero malgrado la scarsa attività favorita dal clima prefe- 
stivo. Ordini di acquisto dall'estero per Mediobanca, Generali e telefo- 
(+ 1,43%) nici. Anche la Fiat è in ripresa, 


è 


BORSA DI MILANO (28 


MII marco [OSS@@iig corsapi rest 


‘744 Lira ancora in arretramento rispetto alle monete dello Sme: a depri- 
mere la nostra moneta la tendenza al ribasso dei tassi e l'incertezza 
( + 0,04%) della situazione politica. 


CERO) A cura della POLIPRESS REDDITO SO 


1279,2 Ancora un deciso balzo in avanti per la divisa americana, che si ripor= 
3°. taaîlivelli diun anno e mezzofa rispetto alla lira. A spingere il dollaro 
( + 1,50%) le voci di una ripresa dei tassi americani. 


AZIONI Chiusura Dif. Diff. Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- AZIONI Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- AZIONI Chiusura Dift. Diff. Minimo Massimo Var% Div.% Chius- TITOLI Quot. Var& | 
lire ire % 196990 1089-90 setpr chius. utaz lire fire *% 198990 1989-90 setpr. chius. utaz lire lire % ‘196990 1989-90. setpr chius. utaz ii 
‘ Snia BPD i663 Si 32 1250 3473 -12 39 ilo  BuonidelTesoropolienna! 
EEN Atò tecnomas. 2795 30 111750 4130 -46 32 197 [e] cabeti 2815 0 00 2370 4245 -22 00 — SniaBPOrisp. 1650 35 221290 3431 -12 52 109 BIPgen92925% 98,40 0,00 
Atei 102950 1850 18 G9100 136350 05 19 179 Gue 1675 95 60 1226 3672 -48 19 187  SmiaBPDmo ti TL I PEA O CT NI) 
‘Acq. De Ferrari 8500305 37 — 3067 9500 22 09 523 Gaicrip 1660__30 18 1182 1815 -25 00 — Sniafibe 1524 ___0_ 00 1335 2075 28 66 85 BIPfeh.92925% SOSIO 
Acq. De Ferrari mo. 2650 20 08 1257 3370 -i,7 34 163 Gemina 1794 22 121521 2450 05 32 206 Shia Tecnopolimen 3980 57 12 3425 8020 08 62 83 Bipien9ziiona 98,90 0,05 
Acq. Marcia 343 11 33 280 741 06 00. 42  Geminame 1365 if 08 1210 2404 -iî_ 49 i58  SofaF 9900235 64 — 2841 6590 02 25 188 
Acq. Marcia mo 310 0 00 203 547 __-25 00 38 Generali 34680 710 21 27630 43198 02 09 396 2375 20 08 1428 3851 -06 49 115 BIPmar92915% 98,40 0,00 
Aedes 18750 200 i, 12910 27090 0,2 07 525  Gerolimich 110 000 87 133 -0,9 2,7 386 2364 4_02 2010 4375 -25 42 84 BTP apr. 92/9,15% 9,10 020 
Aedes mc 9310 0 00 5650 15600 0, 16 261 Gerolimichisp. 9 II 79___108_-3i 74 333 263-132 44 204 360 «44 00 — 
Alcatel Cavi 5810 10 02 3845 7550-43 24 i6î1 Gewiss 20200 220 11 8200 2200007 17 223 iso Hi 08 820 {429 02 DS SD BIPapc 211008 9890 0,00 
Alcatel Cavi mo 3700 ___0 00 2231 4390 01 49 102  Gilardìni 3230 178-568 2200 6185 49 56 456 7300-35 _-05 930 I 20 226 245 BTPMag.929,15% 98,00 -031 
E 34450 0 00 19530 35400 -0i 00 — TO: Ò 
Alenia 2279 49 22 1375 3915 30 57 100  Giladinime 2700 5î_ 19 i9I0 4500 45 74 497 3 
Alitalia 869__-1_-Qi 638 2469-24 00 98 Gm 7300 0.00 5380 12775 -17 22 356 Standamo 7960. sO 08 Bebo dell È 09 — BTP mag. 92 11,00% 98,45 0,00 
Alitalia priv, 749 0 _00 598 {781 12 00 85 Gimmo = 2899 000 1833 4550 24 69 167 Stefanel Sr do due sete TIVI] 97,75 026 
o 745 30 86 — 606 1430 a2î 00_S4 Gottardo Ruffoni 4130 1 00 3000 4250 20 00 Ste E ) I5_0 
Alivar 12099 99 08 8500 17300 _-36 00 3025 Grassetto 20110 310 16 11290 25790 06 24 433  Stetmo 2000 19 10 1490 2356 -20_ 23 75 BIP@UQS2IIS08 98,80 0,05 
‘Alleanza 49440 1140 24 29722 50000 12__09 3) 
Alleanza mo 42750 400-0929872 —asote 00 107997 Milton. 14850 200 14 11800 30680 -23 20 24 Tecnost 1895 16 08 1975 9665 40 Sa 71 BTPagug211508 98,65 010 
é È È 27 Ill 5530 280 5,3 3580 8300 34 2,2 333 Teknecomp BÎ1___0_00 ST1 1605 43 86 79 prpset921250% 99,85 0,00 
Ame Fin.mo 3010 0003460 12050 2025 21 jiimo 3105115 38 1931 5050 0845 179 Teknecompme BI6 709 680 1400 32 _98_80 _ a 
Ansaldo Trasporti 3000 140 30 3520-590004 54513 jfiw 1489 59 41 — 115025858300 Teleco Cavi 14560 250 17 9601 16400 06 00 — BIPol921250% 9985 -005 
Assitalia 3190 90 TO 740017200 e IST rw.roo 9003034 RI O reni 2215-20 _-09 (129 2665 53 16 390 DE - 2 . 
Altiv. Immobiliari #250 25 06 5500 S780_D2 33 RI MT E E I TI 320 — 0-00 400 — 960 —24—e3_il9  BIPleb:931250% 9970 000 
Auschem ZL N I AS TI BODIES AE E TA 1334 1 :0Î 853 1560-12 321643 Toro 24500 1000 43 17354 27800 27 11 253 BIPlug.9312508 9920 -020 
‘Auschem mo 1730 0 00 id60 2300 2i 90 33 esi CRU ; Tuo 12780 —"ta0 1a — sost — sesso gi dis03 9312; ; 
DI 5 industrie Zignago 5980-20-03 5150 8990 28 43 77  Toropì i 
Ausiliare 12790 900 19300 15600 ATTI ST@ interbanca pr 39950 0 00 23200 70100 02-20 170  Toromo 12150 365 31 7714 15200 2 23 125 1BTPago.931250% 99,35 0,00 
‘Ausonia 10512 021001 2348 36 00 d67 [e 2 ife DOO 19557 2979-20-85 Temo 340515 04 2810 5395 0A 23 331 poser ogizs08 3920 _-0,05 
Autostrada To-Mi 15860 120 08 8410 17050 04 28 259 isvim 11100 d0_08 10390 12955 1800 — Tripcovich 13000 -260 -2,0 5613 14920 -32 06 1495 L n n Ò 
Autostrade priv. 1137 32 _29 SEO ISO ana o eno 285: A sicane 8255 207 02 3836 11000 1-30 10 i6î Tripcovichmo 6240 0 00 2237 7950 Bi 15 554 BIPott931250% 9950 005 
‘Avir Finanziaria 6633 0 00 4805 9740-19 27 94 acne GIS 60 TI III - TRAI AE 
Îtalcementi, 2215050 02 17550 29921 16 16 1466 [Musa 23050 215 09 17840 33180 11 24 141 992, AES 
8] Banca Agr. Mil. 14900 40 03 11550 17499 -23 37 168 italcementimo 13200 __150. i,i 8501 20819 -08 29 85 Unicem 11400 180 16 9105 15946 25 22 132 ° BIP17nov.931250% 99,00 0,00 
Banca Comm. 4735 65 id 3419 5949 06 42 133 ialgas 2950 30 10 2028 3120-15 di 185  Unicemmo 1892 136 18 4701 10526 02 93 100 
Banca Comm. it. mc 4086 46 1,4 3070 Di DI do 56 115 Italmobilare 190 2000 2,7 5079696133 de 03 120 cre Manifatture, io 23 De dui se 00 1 È 50,4 BTPgen9412,50% 98,95 0,05 
Banca Manusardî 127516 13 1030 -04 28/1030 Îtalmobilaremo 100 800 18 21029 66667 -17 08 Unipar È il _ TP 9875 -005 
t-='s=5f52:drereeemi "= -:;--s--a cenni 
Agr. 7450168 1 16 410 olly Hotel 1 -40 -03 11150 19710 nipol - 
EE a 3023 __-12 si 2050 Di =5,5__3,8 17,41 ‘Jolly:Hotel risp. mir Unipol priv. 12870 -230 -18 11790 19750 +32 22 142 Certificati di credito del Tesoro _‘. Mercatoufficiale Bastogi Irbs 274 sl 
Banca Naz.Agr. mc 1814__31_1 196,6 104 rali* 33975 34590 Comau x 2090 
Banca Toscana 4475 105 _24 3820 6249 01 45 171 [,@ kemen 600.4 5 08 472. 749 -02 38 166 VI Valeo dOSo 49 11 3190 9200-54 52 SO — COTApiO! + 100,00 000 cere "i COLGO FISSATI 
Banco A. Vi 4980 30 06 3040 5810 -iî 24 307 Kemelitmo 92046 53 520 1750 -iî 36 — Vettereltalano Csi I 10) TI 23 SOI ccrmagoi 10000 000. L'OYdAd_ Ce 
Banco AVemo 3146 __21 0% 1361 4070-17 45 194 Vann-Industra pe Ri AE È È È Lloyd Ad. risp. 11200 11110 Gerolimich&C. 110 ti 
Ranco A-V. mo T/DO. Jro__60_20 26460 3769-05 00 — (MM cepeso Ias 0I 14000 26700 29 43 214 i dederaz 10250 30-09 SI2014I76 26 ii 286 | COUS —— 10000 006 RS 19600 19550 Gerolimichrisp. 9595 
Banco Chiavari 4650 32 07 2960 6170-08 6i 84  LaFondianiaAss. 14450 _-120_-08 9995 —16010__00_ 14 954 o î i CoTUG.OI Tann - TO Spe) 
Banco Lariano 6000 20 0,3 3169 7865-16 3,1 15,7 La Previdente 19180 170 09 14810 27350 -16 18 1993 Westingh ° 52790 1790 3527600 53000 02 99 353 È cd Zi Rasrisp. 10300 ime 3 
Banco Napoli mo. 18650 450 25 12852 20801 08 7i 265 Latina 10550 100 1,0 8710 18440 -19 14 197 n ii ouse 5998 i 1561 — S140—0î 07379 CCTago.91 100,30 0,00 |. Sai 15950 16000 Stet* 2170 2247. 
Banco Roma Si 199 2000208200 3092 Lalname E E E A E VA ; COTSEL.SI 10060 _-005 Sai ris 7950 8100 Stetrisp” 1950 2025 
Banco Roma W.7% 551 8 15 415 618 -18 00 —  Linifico 10901009 770 2390-09 5552 oi is ETC GETDo i 60-01 i risp. etrisp. 
Banco Sardegna mo J8751 251 14 Si08 22900 03 5î1 15  Linifiiome 89916 18 710 1930-44 8343 pause 790 — BI 11 630019900 244988 COTOILOI 100,75 0,05 Montedison: = =  Tripcovich 13250 13000 
Bassetti J1100 500 47 6210 it680 70 23 — LoydAdratico 13900 110 08 12000 18400 -09 29 i80  ducchi È ERICA Montedison risp." = —  Tripcovichrisp. 6240 6240 
Bastogi 215 1 04 225 449-168 909 52  LioydAdriaticome 11110 -90 -08 7146 15576 -56 40 154 CCT nov.91 100,60 0,05 POLE : Gao 3 4230 4250 
Benetton. 8490-30 _-0,4 160011490 80 7,1 107 mM fi MERCATO RISTRETT GCT dic.gI 100,40. 0,00 Pirelli 1680 1675 Attività immobil. 
Ra aan a itomì fio us || Piso ton fin fer CCI 
cero Bartolomeo S Magneti Mar. D i i di ci Îh jus: L i Ò ni i i iva 
Bonifiche Ferraresi 39000 0 00 233507 50500 23 1,0 444 MagneliMar.sp, 993 13 138202426 08 86 38 AZIONI re oe ero TESTS Pirelli risp. n.0. Ta at Dova Direct 
-—-—+s sis. | sl=ààzez= i em iii chio || ceiberen so 6 feno pur 
Bonifiche Stele mo 2130 1,6 E lagneti Mar. W. risi E => Valor 2210 10 05 2050, 2800 00 34 276  CCligapo2 100,85 0,10 Snia BPD' 1610 1650 Gilardini 3050.3230 
Breda 676, 91,3 499 1415 5,6 533 35 Magona 11320 _-80 _-07 7450 11500 1,1 18 497 n TRES rr 
Breda Warrani 1472000 147 — 349 -19 00 — MandeliSpa 93009010 — 701012945 12 22 di o si leo ai To 126 197 GOTIOmegO2 100,60 _-0,05 Shia BPD risp. 1610 1640  Gilardinirisp. 2650 2700 
Brioschi 9800700 805 1750 -48 00 30 Manifattura Rotondi 70000 0 00 21750 70000 29 00 — SEI 3 CIERAITO CCT 20 lug. 92 100,15 0,05 Snia BPD risp. n.c. 1290 1295 Dalmine 390 395 
Buton 4060-15 -04 25305310 23 42 198 Marangoni 3490 40 12 2849 8700 16 115 — Bcacr.Pop.Sîr. 290000 00 7350 33000 _-17 15 205 Le ==: rai 
Gc È deg Mago CE E I E I 3 BcadelFruî 25000. 00,0 18150 30000 0,0 28189 CCTi9ago92 100,40 0,05 Rinascente! sero g100 Lene Mero sTo__st®0 
Caffaro 852 13 15 6 1516-26 59 66 larzotto risp. 4 88: I 7 7 4 999 26 30 12,1 Rinascente priv. il ane Marzotto r. 
Cato nen aio 20 00 oO 100 id 62 08 Nacotome sii siii i) 2 di li) Gabone — soo son: —S00 600 de lies crt io0tO 00 |f Fnscenenm so d600 leneMerotor 0% OMO 
Gio Sa 4685 85 18 2971 5689 0,8 5,3 209 Merloni 2290, 5_02 1789 3645 _-0,7 00 119 B.ca P. Lomb. 3950-15 -04 2949 5819 -15 30 203 n A Ù i Gottardo Ruffoni 4130 4130 ‘Chiusureunificate mercato nazionale 
Caltagirone 3020 60 1 e 1680 5996 12 2) io Marie = = È dI 800 J410 DO) so 12 BcaPop.Comm.I. 18800 50 03 17700 21600 05 431869  CCfgen 175 0,01 G.L. Premuda. 2595 2650 © Terzomercato 
Caltagirone mc. o 0,0 2250. 5850-25 27 111 lerloni rnc_1-‘ =25 = E == T Ci ‘9000 0 00 8410 13110 00 56 88 193 99,85 0,00 n 
“Cam Finanziaria 4210 40 -09 2450 5820 42 137 MilanoAssicur. 25780 _670_27 21000 30600 29 09 377 edi gs AI G.L.Premuda risp. 1630 1630 lccu 1000 1000 
Cantoni ITC 585015026 4920-1356 17 39131 Mino Assicur me FI340 800211100 20120 DICI] 8268 do Ci 17850 90295 teron orde 08130 CCTMAn9I 100,05 0,05 SIP exfraz. 1295 1335 So.prozoo. 1000.1000 
Cantoni TO mo ‘40300 00 3570 Glia 90 Mintel 2 Berg. 29020; a — — x ira ri 
Cart Ascoli 3199 _-1 00 2340 5450 38 63 Mondadormo 10990 90 08 7726 28300 _-10 18 85 BcaPop.diBrescia 8150 -5 -01 5856 9600-06 56 122 O0lop.93 lat StE risp. ex ifez:o T1310/NN325 "7 CamnicalAss: Siri LU 
Cart. Binda-Sottr, 955 iS -16 8001809) 52 106 Montedison = 1526 HO 19 Foe Le de - i B.ca Pop. di Crema 41900 __300 0,7 35300 54200 -02 30 121 CCTmag93 100,35 0,05 
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Cementir 220000, E n 
Centenari& Zineli 286 31 25546517 00 — [e] ocese 2480 60 25 1700 — 4420. -62 60 55 Eu ui 1550 Do 13 = Ci 13 48 ua CCT mag. 95 98,60 -005 
Giga 3048 -195 _-60 2130 6199 7616.1077 Olivetti 3046 26-07 28490078 08 68 Gi itibant Ital 4970 20,6 150, 02 Era ATO 
Giga mo 2075-34 -16 1265 3915 54 60 808  Qivettipivo 2774-26 -09 — 2200 6453 09 97 43 Condotte/ica. Roma 2001004 IIa 3 Mona PIAZZA AFFARI 
it pulci Bui — i di Qivettime i & no deo Se i A Credito Agr.Bresc. 7900 0 0,0 6577 8600 0,1 ,28 157 CCIlug.95 98,55 0,00 DI s 
Cirrisp. 2525__A0_A E Olivetti W, = i: 
cene ti: Sa i) Teo Sue di n? 26 Qheme (ren Setta Bergamasco 3600 0_DO 265444000 "08 29 245 coramosS CERETTO Interessati alle Generali 
CENE di “ii ib i 20 00 = [ragion 499 1 02° 10 eo og 40 eg Ferovi Nu 0880 460 05 — 31000 — 00600 I e COS SSR ti sce " 
ia - = ‘acchet 8 ‘EITOVii TC ll hs A sn 
Colide 3IG0 -i2O do 2/0 ss -102 29 _— Poma 12036 5505 4664 13073 -13_ 151405 Finance 75800 — 0003100077550 09 07 642 COIONOS 98,00_-005 gli investitori esteri 
Colide me RIO = Partecipazioni SIA0 TSO 092060 BIIOTLII TIE Finance pi, 72600 500 _07 15600 7470-19 07 615 COTnov.98 9820010 
Cofide.W. 27 0 19 Partecipazioni me I O. O I AEREA 7710-20-03 — 6750 9000-16 39299 Sn 
Di RR 3212 o : 4 tito DI 1) di dia ferter co TI Tio i i 18 so ita "n 1245 5 041245 1855 399 — È TSO SRIOOA MILANO — Buon recupero per piazza degli Affari: l'indì- 
sJogetar-Imp. nc = ig = SS: 30 31 a a. 23 Srannt Sane n dr n A } ini 
Comau__> 2078-12-08 19904045 2907073 petios Ion 0=30 1418 44 120 invevrop 1031 28 28 0981 it8gnrag = == OCT gevDOeV ADE Ato: ce Mib ha raggiunto quota 1.132 (+13,2% dal principio 
Ge LE I o Pe TS470 do "09 —on00 ing Si 33129 italiana Incendio Vi 203600 650 0,3 196000 260700 " 15 06 3I7 CCTIeb.oG 99.100,40 dell'anno) con un guadagno dell’1,43% rispetto alle 
srociere. = = ininfai A ” * + dr n 
Giulia 4655 30:06 2779 5540 00 39 184 Piefi&to 7150 55 08 5050 14 37 PiccoloCr.Valteli 17650 70 04 13830 20720 09 45 118 cCcrmarg6 9955 0,05 quotazioni di mercoledì. 3 È te 
Credito Fondiario, 6497 217 35 3411 7145 49 3 115  Piell&Cmo 3190 240 Bi ——D199 i 0 TermediBognanco 500-027 1604880 ASI = ct PORTO Al progresso non ha corrisposto però una ripresa signi- A 
Credito Italiano, 2967 23 09 1721 3039 -23 33 148 pirelisSpa 1675 19 11 1429 3 Zerowatt 5740.7003 0,010 2050) 6500) 0007 TIA RI ficativa:degli biche sil sonoimanienitiaigisotto: 
Grado relano me 3045 1 38 300 #00 si E 185 Pene z ni 1904 1a to tico 3 creo Dido noe deli nl die O 4 l'assenza di molti operatori che 
Credito Lombardo È SSA n Pirelli Spa rnc. 164. 1 lella media anche per l'ass a dI 
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Do 402: (3.070 000269 46979. 9196180 prnorime i re - azionari 196,58 (+0,07%) Fonte: Studi Finanziari. 7 E Se SEI sono presentati in recupero fino dall'apertura, con mo- 
almine. È remalin Fin. î Adriatic Bond 12043 0,32. Imicapitaî T__0f 7 100.0; Air e ; ; panta È 
Danieli & C. 91S0 _400_46—6770 12930 27 24 113 PremafinFinW 2840 di 33 1580 4050 32 00 = AfialicGioba 12234 0,83 imi2000 14976 0.06 COL Do STORTO desti ordini di acquisto dall’estero e borsini praticamen: 
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ataconsys 2150 E Raggio di Sole 3001 0 00 65 3940 -: futura 13079 004 imirend 14020 __0,07 î i È 
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EL rano E RI7S TONO santa a 3 “a so 150 so si di n America 13692 0,23 in Capital Elite 10205 0,16 CCTfeb.97 97,95 -0,15 l'offerta. | 
| Fabbri priv. È as mo 440. DI 21555 022 inCapital Equity 12059 __0,64 3 
paitotale dio 00 20 380000 19 115 Ratti A700__69 15 3400 1305 15 21 — Re 10836 —DI0 indio E li AT Gli ordini dall’estero si sono concentrati soprattutto su 
Ellolona 4350 0 00 3270 4580 00 30 203 Recordal 8550 _-260 -30 6745 14750 70 34 123 ARR 12177 005 inzialva 10407 023 CCTmar97 9820 0,15 Mediob +3,62%), telefonici (Sip +3,5%, Stet 
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Economia 


MOVIMENTO NELLE BANCHE 


MILANO — Cala il costo del 
denaro in Italia. Il movimento 
è iniziato ieri con un annun- 
cio della Cariplo che ha scel- 
to di fare da battistrada, anti- 
cipando la riduzione di mez- 
zo punto percentuale (dal 
13,5 al 13%) del prime rate e 
dei tassi passivi a partire 
dalla settimana prossima. 
Per ora non ci sono decisioni 
analoghe di altri istituti di 
credito, ma i segnali che si 
raccolgono dalle banche 
principali fanno prevedere 
che la mossa della Cariplo 
sarà seguita a breve dall’in- 
tero sistema bancario. 

La Banca Nazionale del La- 
voro, per esempio, fa sapere 
di essere ancora in una fase 
di studio e che non si esclu- 
dono ritocchi dei tassi nei 
prossimi giorni, e piùo meno 
lo stesso dicono fonti del 
‘Banco di Sicilia. Il vertite 
della Banca Popolare di Mi- 
lano sta affrontando la que- 
stione in questi giorni e un 
portavoce afferma che la set- 
fimana prossima verrà resa 
nota una decisione: proba- 
bilmente si tratterà anche in 
questo caso di un calo di 
mezzo punto dei tassi attivi e 
passivi. 

Il Banco Ambroveneto deci- 
derà un ritocco dei saggi nei 
prossimi giorni e lo stesso 
farà il Banco di San Geminia- 
no e San Prospero. Più caute 
le Bin: il Credito Italiano e la 


Bnl ancora 
in fase di studio. 
Anche le Bin 
in lista d’attesa 


Banca Commerciale per ora 
non si sbilanciano e si limita- 
no a dire che stanno esami- 
nando la situazione e «certa- 
mente seguiremo il merca- 
to». La Banca Popolare di 
Novara e il San Paolo di Tori- 
no sono sulla stessa linea: 
per ora non ci sono novità in 
vista, ma non si nega che 
nelle singole contrattazioni 
con la clientela si registra 
una leggera flessione dei 
tassi attivi. 

La Cassa di Risparmio di To- 
rino è intenzionata a ridurre 
di mezzo punto i tassi passivi 
(quelli che riconosce ai de- 
positanti), ma non intende, a 
quanto sembra, ritoccare il 
prime rate. 

La Cassa di Risparmio di Fi- 
renze appare orientata, in- 
vece, a seguire la Cariplo. 
«Da due o tre giorni, da 
quando cioè si è verificato il 
deciso calo dei rendimenti 
dei Bot, stiamo valutando la 


situazione» ha dichiarato il 
direttore generale Giovanni 
Pagliai. «Studiamo una ma- 
novra di riduzione sia del 
prime rate che dei tassi pas- 
sivi, ma non abbiamo ancora 
deciso nulla. Riteniamo ra- 
gionevole che una simile 
manovra possa verificarsi a 
partire dai primi giorni di 
aprile». 

Il Banco di Sicilia esaminerà 
la situazione dei tassi la 
prossima settimana. «Nei 
comportamenti — ha detto il 
direttore generale Ottavio 
Salamone — già assecon- 
diamo la tendenza che vede i 
tassi ced’ «ti in una situazio- 
ne di dist isione della liqui- 
dità. In una parola ‘teniamo’ 
il mercato, stando comunque 
attenti a non riprodurre con- 
dizioni troppo distese che 
giustifichino manovre di ag- 
giramento finanziario da 
parte della clientela. Una ri- 
flessione approfondita su 
eventuali manovre sul prime 
rate e sui tassi passivi verrà 
fatta dopo Pasqua». 

Anche il Monte dei Paschi di 
Siena resta in attesa di ulte- 
riori conferme dei movimenti 
dei tassi. «Arrivano segnali 
molto forti dal mercato — os- 
serva il provveditore gene- 
rale del Monte, Carlo Zini — 
nel senso di una discesa dei 
tassi, tuttavia aspettiamo 
un'ulteriore conferma». 


IN GENNAIO SECONDO L’ISTAT 
La produzione industriale - 
ha ripreso un po’ quota 


ROMA — Timidi cenni di ri- 
presa per la produzione in- 
dustriale. A gennaio, dopo il 
rallentamento dell'ultima 
parte del 1990 — secondo 
quanto comunica l'Istat— il 
volume fisico della produ- 
zione effettivamente realiz- 
zata è cresciuto dello 0,4% 
rispetto allo stesso mese 
del 1990, a parità di 22 gior- 
ni lavorativi. Con riferimen- 
to ai comparti di attività 
economica a gennaio, ri- 
corrispondente 


spetto al 
mese del 1990, si sorio regi- 
strati aumenti percentuali 
significativi nei minerali fer- 
rosi e non ferrosi (+9,5%), 
nei prodotti alimentari, be- 
vande e tabacco (+5,1%)e 


negli «altri prodotti» 
(+3,9%), dovuti rispettiva- 
mente alla produzione e 
prima trasformazione dei 
metalli (+9,5%), alle indu- 
strie alimentari di base 
CORO) e alla carta e 
stampa (+7,4%). Traicom-- 
parti che hanno invece regi- 
strato un'attività produttiva 
inferiore a quella di genna- 
io 1990, si distinguono quel- 
lo dei prodotti chimici 
(-4,2%), quello dei minerali 
e dei prodotti non metallici 


(-2,7%) e quello dei prodotti 
energetici (-1%). 

Gli indici secondo la desti- 
nazione economica hanno 
segnato, rispetto a gennaio 
dello scorso anno, un au- 
mento del 3,7% per il com- 
parto dei beni di consumo, 
del 2% per quello dei beni 
di investimento e una dimi- 
nuzione dell'1,5% peri beni 
intermedi. La variazione 
complessiva dei beni di in- 
vestimento costituisce la 
sintesi, osserva l'Istat, degli 
aumenti del 13,7% degli 
«altri beni», dell'8,4% dei 
mezzi di trasporto e della 
diminuzione del 2,9% delle 
macchine e apparecchi. Il 
miglioramento nella produ- 
zione dei beni di. consumo 
deriva da una espansione 
del 6% dei beni durevoli, 
del 4,5% dei beni non dure- 
voli e dell'1,8% dei beni se- 
midurevoli. L'indice desta- 
gionalizzato, cioè epurato 
della stagionalità e corretto 
del diverso numero di gior- 
ni lavorativi dei singoli me- 
si, è risultato a gennaio '91 
pari a 117,6 contro 115,4 di 
dicembre, 111,5 di novem- 
bre e 116,3 di ottobre. 


PARLA L’EX LEADER DELLA CISL 


ala il costo del denaro |Marini si darà alla politica 


La Cariplo apre le danze e diminuisce il prime rate di mezzo punto D'Antoni e il «delfino» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Franco Marini ha 
varcato il Rubicone. Il segre- 
tario generale della Cisl la- 
scia il sindacato per appro- 
dare sulla sponda della poli- 
tica. L'altra notte, al termine 
di una lunghissima riunione, 
Marini ha accettato la carica 
di coordinatore della corren- 
te «Forze Nuove» della Dc. In 
sostanza Marini, coordinan- 
do un direttorio composto, 
oltre che da lui stesso, da 
Sandro Fontana (l’attuale di- 
rettore del Popolo) e da Lu- 
ciano Faraguti, diventa il lea- 
der della corrente che fu di 
Carlo Donat Gattin. Un giro di 
telefonate con Forlani, An- 
dreotti, Gava e De Mita, e 
l'ormai di fatto ex segretario 
generale della Cisl è pronto 
per la nuova avventura. 
Marini, l'approdo alla politi- 
ca comporterà l’abbandono 
della poltrona sindacale? 
«Ne è la naturale conse- 
guenza, anche perchè riten- 
go che le due cariche siano 
incompatibili tra loro». 
Quando lascerà ufficialmen- 
te la Cisl? 

«Entro pochissimo, al massi- 
mo qualche settimana. Solo 
il tempo di convocare il con- 
siglio generale dell’organiz- 
zazione. Del resto è già tutto 
preordinato». 

Chi prenderà il suo posto? 


«Non è un mistero. L'orga- 
nizzazione sa che proporrò 
Sergio D'Antoni come segre- 
tario generale, mentre per 
l'aggiunto farò il nome di 
Raffaele Morese». 

Anche se preordinato, per la 
Cisl sarà un passaggio indo- 
lore? 

«Ne sono certo, perchè la- 
scio una Cisl tranquilla e in 
crescita di iscritti. Soprattut- 
to lallascio con un gruppo di- 
rigente forte e unito. Insom- 
ma, è inbuone mani». 

Come affronta l’esperienza 
da «politico»? 

«Con molta umiltà. Mi sento 
un esperto di sindacato, ma 
in politica ho molto da impa- 
rare. Spero con gli amici di 
Forze Nuove di riuscire a fa- 
re un buon lavoro». 

Su quali linee intende fare 
muovere Forze Nuove? 
«Non ci sarà nessun muta- 
mento di rotta rispetto alle 
direttrici tracciate. dal mio 


L’esponente sindacale 
(nella foto) prenderà ‘ 
il posto di Donat 
Cattin alla guida 
della corrente dc 
Forze Nuove. «Lascio 
una Cisl più forte». 


maestro Donat Cattin. Inten- 
do continuare il suo lavoro 
politico. Quindi, sostegno 
leale alla segreteria di Forla- 
ni, nonchè molto impegno 
per realizzare ciò in cui cre- 
do molto, anche se per qual- 
cuno è un'utopia: la ’sinistra 
possibile della Dc'». 

Ossia? 

«La caduta ideologica del 
comunismo è un fatto positi- 
vo, ma c'è il rischio che essa 
comporti squilibri non indif- 
ferenti. Il più grande di tutti è 
che il ‘mercato’ sia visto co- 
me l'elemento in grado di ri- 
solvere tutto e si dimentichi 
l'uomo. E' una tentazione 
che può toccare tutte le forze 
politiche, compresa la Dc. A 
mio parere ciò va evitato. 
Con il liberismo però biso- 
gna fare i conti. 

«Lo so bene. lo sostengo so- 
lo che bisogna fare attenzio- 
ne al liberismo non tempera- 
to dalle ragioni dell'equità». 


Come pensa di operare? 
«Bisogna rendersi conto 
che, dopo le dimenticanze 
della storia, ridiventa centra- 
le-la dottrina sociale della 
Chiesa. Trasportati in politi- 
ca, questi concetti conduco- 
no allo spirito della sinistra 
sociale della Dc. Quello spi- 
rito che, senza soluzione di 
continuità è passato dal fon- 
datore della corrente, Giulio 
Pastore, a Donat Cattin, e in 
cui io mi riconosco piena- 
mente», 

Donat Cattin non ha mai na- 
scosto il suo forte anticomu- 
nismo. Lei farà lo stesso? 

«Il comunismo non c'è più. 
Come si fa a essere acceso 
oppositore di una cosa che 
non esiste?». 

Siete quindi disposti a discu- 
tere con il Pds? 

«Il Pds, almeno nelle inten- 
zioni, si è messo sulla strada 
del cambiamento. Noi siamo 
pronti a ragionare e a valuta- 
re i ‘fatti con tutti». 

Ora che ha fatto Il gran pas- 
so, si sente più sindacalista 
0 più politico? 

«Ho passato una vita lavo- 
rando nel sindacato. Il pas- 
saggio alla politica lo ritengo 
uno sbocco naturale. Quindi, 
non ho rimpianti. E poi è una 
cosa che mi aveva chiesto 
esplicitamente il mio mae- 
stro politico, Carlo Donat 
Cattin». 


«MATRIMONIO» IMMINENTE 


Cariplo, Imi dietro l’ang 


Mazzotta: «Sarà uno dei maggiori gruppi finanziari europei» 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Il progetto è 
pronto, ci auguriamo che 
l'approvazione arrivi in tem- 
pi brevi, perché i termini del- 
la legge Amato non sono 
molto ampi». Per Roberto 
Mazzotta, presidente della 


. Cassa di Risparmio delle 


Provincie Lombarde (Cari- 
plo) e dell'Accri (l’associa- 
zione che raccoglie le casse 
di risparmio italiane), il ma- 
trimonio fra il suo istituto (la 
sesta banca italiana per mo- 
vimento di denaro) e l'Istituto 
mobiliare italiano (Imi, il pri- 
mo istituto di mediocredito 
nazionale) con la partecipa- 
zione delle altre casse di ri- 
sparmio, è cosa quasi fatta: 
potrebbe avvenire nelle 
prossime settimane. Secon- 
do Mazzotta il progetto per- 
metterebbe di realizzare uno 
dei maggiori gruppi finanzia- 
ri europei, con più di 130 mi- 
la miliardi di intermediazio- 
ne, in grado di competere a 


tutto campo nell’ambito del 
mercato libero del ’92. 

Il primo passo sarebbe la 
trasformazione in società 
per azioni delle casse di ri- 
sparmio (attualmente enti 
morali), come previsto dalla 
legge Amato. 

«Ma il matrimonio risulte- 
rebbe squilibrato — ha pre- 
cisato Mazzotta — senza la 
partecipazione delle altre 
casse di risparmio. Si tratte- 
rebbe comunque di un’unio- 
ne formidabile, quella fra 
Caripio e Imi, ma visto che 
noi non abbiamo intenzione 
di proseguire la nostra politi- 
ca di espansione del numero 
di sportelli al di fuori dell’a- 
rea padana, risulterebbe 
zoppicante sotto il profilo 
della presenza bancaria sul 
territorio nazionale. Le cas- 
se di risparmio sono banche 
locali che non devono perde- 
re.il loro punto di forza, che è 
il radicamento nelle realtà 
locali, ma al tempo stesso 
rinvigorirsi sotto il profilo 
della patrimonializzazione e 


dei servizi alla clientela. La 
loro partecipazione è essen- 
ziale al progetto». 

Insomma, il '92 potrebbe ve- 
dere un gruppo bancario ita- 
liano balzare nelle classifi- 
che europee: con quale for- 
mula societaria Mazzotta 
non lo ha voluto spiegare, 
sostenendo che occorrono 
prima le autorizzazioni degli 
enti pubblici preposti ad ap- 
provare il matrimonio. Nel 
frattempo ha illustrato i dati 
di bilancio del 1990 della Ca- 
riplo, che è la più grande 
cassa di risparmio del mon- 
do. La raccolta ha raggiunto 
quasi i 70. mila miliardi 
(+15,5% rispetto all'89) dei 
quali 42.300 da clientela 
(+15,2%), con una raccolta. 
indiretta di oltre 53 mila mi- 
liardi. Gli impieghi sono am- 
montati a 70.536 miliardi 
(+12,5%) dei quali 40 mila 
(+ 16,3%) verso la clientela. 
Il rapporto sofferenze/impie- 
ghi è del 3,8 per cento (4% 
nel 1989). Secondo quanto 
dichiarato dal direttore ge- 


nerale della Cariplo, Sandro 
Molinari, l'istituto potrebbe 
aumentare gli impieghi di al- 
tri 20 mila miliardi secondo i 
coefficenti di rischio dati dal- 
la Banca d'Italia. 

Per quanto riguarda il 1991, 
Mazzotta ha dichiarato di 
non concordare con le previ- 
sioni degli analisti che pre- 
Vedono una riduzione del 
reddito delle casse di rispar- 
mio in realzione all'aumento 
delle sofferenze: «Dopo un 
lunghissimo periodo di 
espansione degli impieghi 
— ha dichiarato — è natura- 
le che le sofferenze aumenti- 
no. Ma non c'è differenza tra 
le piccole banche locali che 
lavorano con piccoli impren- 
ditori e le grandi. Caso mai, 
nel caso delle grandi, in Ita- 
lia c'è sempre qualcuno che 
interviene per sanare certe 
situazioni. Ma a noi non è 
mai parso un criterio gestio- 
nale accettabile, come testi- 
monia la nostra politica di 
prudenza — nell'espansione 
degli impieghi». 


CONTINUA L’ASCESA DELLA DIVISA AMERICANA 


il dollaro mostra i muscoli 


Parla Roni Hamaui (ufficio studi Comit): «Aspetti positivi e negativi» 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Da poco più di mil- 
le a quasi 1.280 lire in poche 
settimane: dalla fine della 
guerra nel Golfo la divisa ame- 
ricana sembra aver invertito 
una lunghissima tendenza al 
ribasso che aveva lentamente 
eroso, negli ultimi anni, il suo 
potere di acquisto rispetto alle 
monete europee. Ma un balzo 
di più del 25 per cento in un 
itempo così breve non può 
comportare effetti sconvolgen- 
ti sui mercati monetari e sul- 
l'economia italiana? 

Lo abbiamo chiesto a Roni Ha- 
maui, capo dell’area studi del- 
la Banca Commerciale Italia- 
na, uno dei massimi esperti 
nazionali di problemi monetari 
applicati. 

«Credo — ha detto Hamaui — 
che un primo effetto del dolla- 
ro *forte’ sia una maggiore 
competitività delle merci ita- 
liane sui mercati americani e 
dei paesi dell’area del dollaro 


(paesi arabi, America Latina). 
Questa competitività, se la 
tendenza al rialzo della divisa 
statunitense venisse confer- 
mata, potrebbe estendersi an- 
che sui mercati europei in tutti 
i casi in cui i nostri prodotti so- 
no in concorrenza diretta con 
quelli di aziende americane. 
Perfare un esempio a caso, un 
computer Olivetti diventereb- 
be più competitivo rispetto a 
un ibm». 

Dunque un effetto positivo? 
«Prevalentemente sì, anche se 
non manca la parte negativa. 
Le materie prime e soprattutto 
il petrolio diventano più care, 
ma questo secondo effetto non 
è molto forte, perché le mate- 
rie prime hanno prezzi abba-' 
stanza deboli in questo mo- 
mento. Il petrolio è anche sce- 
so, nelle ultime settimane, più 
© meno quanto il dollaro è sali- 
to. C'è poi da dire che il nostro 
sistema economico è abituato 
a queste oscillazioni, e gli ope- 
ratori hanno imparato a caute- 


larsi contro simili 'salti' valuta- 
ri. Anzi, forse la rivalutazione 
del dollaro corregge un ecces- 
so di ribasso che indubbia- 
mente c'è stato. Chi ha fatto un 
Viaggio di recente negli Stati 
Uniti si è accorto di quanto po- 
co costasse la vita là. Adesso 
ci sarà certamente un effetto 
positivo per il nostro turismo, 
oltre che per l'industria. La no- 
‘stra offerta turistica stava per- 
dendo di interesse per gli 
‘americani, penso che stia riac- 
quistando punti». 

Nessun effetto per il nostro de- 
bito estero? 

«Indubbiamente ci sarà un ag- 
gravio: il debito estero, che è 
piuttosto. ingente, diventerà 
più caro per la parte in dollari. 
Ma in buona parte l'aggravio 
dei costi verrà compensato 
dalle riserve in valuta della 
Banca d'Italia. Caso mai l'ef- 
fetto negativo verrà avvertito 
maggiormente dai privati che 
si sono indebitati in dollari nei 
mesi scorsi approfittando del 
cambio favorevole». 


Cosa succederà alla lira in 
campo europeo? 

«Un dollaro più forte rende più 
stabile lo Sme. La lira non ha 
certo problemi, anzi, la situa- 
zione rende possibile una ma- 
novra di riduzione dei tassi e 
un contenimento dell'inflazio- 
ne». Ripeto, i problemi ci sarn- 
no soltanto per alcuni settori 
specifici, cioé per chi importa 
più materie prime di quanto. 
non esporti manufatti. Certo 
l'Eni e l'Alitalia non sarnno 
soddisfatte, ma le aziende che 
vogliono partecipare alla rico- 
struzione del Kuwait sono av- 
Vantaggiate. In sostanza sia- 
mo ancora nella normalità: il 
balzo del dollaro sembra mol- 
to forte, ma fluttuazioni del ge- 
nere sono ormai assolutamen- 
te fisiologiche. In più per il no- 
stro sistema economico mi pa- 
re che i vantaggi superino gli 
svantaggi. Caso mai saranno i 
giapponesi e i tedeschi ad es- 
sere un po'più arrabbiati di 
noi», 


PASSATO AL SENATO IL DISEGNO DI LEGGE 


olo | Liberta di prezzo per gli alberghi 


Ma - dicono gli addetti - non ci sarà nessuna improvvisa rincorsa al caro-letto 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Mentre si avvicina 
l'unificazione economica 
dell'Europa, il mercato con- 
quista nuovi spazi in Italia. 
Se tutto andrà bene, se cioè 
la Camera approverà per 
tempo il disegno. di legge 
«passato» l’altro. giorno al 
Senato, dal primo gennaio 
del 1992 i prezzi degli alber- 
ghi saranno completamente 
liberalizzati, sarà cioè aboli- 
to l’attuale sistema di prezzi 
‘amministrati. 

Per i clienti non ci dovrebbe- 
ro però essere brutte sorpre- 
se. Gli albergatori assicura- 
no infatti che non ci sarà al- 
cuna improvvisa rincorsa al 
caro-letto e che i prezzi con- 
tinueranno a essere «traspa- 
renti». Spiega Giovanni Co- 
lombo, il presidente degli al- 
bergatori italiani: «L'impe- 
gno della categoria è quello 
di frenare ogni aumento in- 
giustificato, fissando una ca- 
denza annuale della denun- 
cia dei prezzi con funzione di 
calmiere». 

Oggi le tariffe alberghiere — 
per il solo dormire (esclusa 
quindi la prima colazione e 
gli altri servizi) — sono sta- 
bilite attraverso un sistema 
complesso, su proposta de- 
gli imprenditori del settore 
ma con l’ultima parola che 
spetta di volta in volta ai Co- 
mitati provinciali prezzi, isti- 
tuiti presso le Camere di 
commercio, e al Comitato in- 
terministeriale prezzi. 

Con il sistema che dovrebbe 
entrare in vigore dall'anno 
prossimo le tariffe saranno 
invece fissate liberamente 
dai singoli albergatori, i qua- 
li dovranno comunicarie 
ogni anno alle Regioni entro 
il 31 luglio. Si realizza così 
quel principio di «pubblicità 
e trasparenza» di cui parla 
Giovanni Colombo, presie- 
dente della Faiat, l'associa- 
zione che rappresenta gli 
operatori del settore (in Italia 
gli alberghi sono 37.500, la 
grandissima maggioranza di 
dimensioni medio-piccole). 
Erano anni che gli albergato- 
ri chiedevano la fine del regi- 
me di prezzi amministrati, e 
lo stesso ministro del Turi- 
smo, Carlo Tognoli, ammette 
che «questo sistema si rivela 


ormai inadeguato alle mo- 
derne esigenze di mercato». 
E sarà proprio il mercato — 
sottolineano gli operatori del 
settore — a fungere da vero 
calmiere delle tariffe, visto 
che la concorrenza non si 
misura su scala locale e nep- 
pure nazionale, bensì euro- 
pea. Un albergo di Roma non 
può praticare tariffe superio- 
ri a quelle in vigore in altre 
capitali di analogo richiamo 
turistico. 

Colombo parla della libera- 
lizzazione come di una stra- 
da che consentirà di ridare 
«slancio e vivacità alla no- 
stra offerta turistica», che nel 
suo complesso deve assor- 
bire la perdita secca di 2.500 
miliardi determinata dalla 
guerra nel Golfo. La fine del 
vincolo dei prezzi ammini- 
strati porterà una ventata di 
sana concorrenza tra. gli 
operatori, li costringerà a 
cambiare mentalità, contri- 
buendo per esempio a ren- 
dere più elastico il ventaglio 
delle tariffe. 

Alla Faiat propongono, a tito- 
lo di esempio, quello che 
normalmente succede negli 
Stati Uniti: se un cliente arri- 
va in albergo senza aver pre- 
notato all'ultimo momento, 
dopo le 11 di sera, e si impe- 
gna a lasciare la camera en- 
tro le 9 di mattina, allora pa- 
ga la tariffa scontata del 50 
per cento. 

Intanto gli albergatori de- 
nunciano i danni che il regi- 
me di prezzi amministrati ha 
causato al settore negli ulti- 
mi anni. Due le cause princi- 
pali indicate: i ritardi con cui 
i Comitati provinciali fissano 
le tariffe, spesso quando i 
«pacchetti» turistici sono sta- 
ti già venduti per l’anno suc- 
cessivo; e poi le decisioni 
del Comitato interministeria- 
le prezzi, che di solito impo- 
ne aumenti non oltre il tasso 
programmato d'inflazione, 
ben al di sotto di quella rea- 
le. 

«Dal 1986 a oggi — dice Co- 
lombo — i nostri prezzi sono 
cresciuti di circa la metà del- 
lo stesso tasso programmato 
dal governo per ciascun an- 
no, con la conseguenza di 
impedirci di agire sui costi e 
sui ricavi e quindi offrire un 
servizio correlato alla ‘do- 
manda di mercato». 


TAGLI ANCHE PER LA CONSOCIATA ITALIANA 


L’Ibm licenzierà 14mila addetti 
Un intero settore produttivo ceduto alla Clayton-Dubilier 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW.YORK — L'IBM perde 
i pezzi. Per far fronte alla 
crisi anche se la recessio- 
ne sembra ormai al crepu- 
scolo, il colosso dell'indu- 
stria elettronica e compu- 
teristica americana ha an- 
nunciato ieri che licenzierà 
nei prossimi mesi 14.000 
dipendenti circa il 4% della 
sua intera forza lavoro che 
ammonta a circa 380.000 
unità a livello mondiale. Il 
provvedimento si riferisce 
a tutte le sedi dell'azienda 
e non solo americane, 
quindi saranno interessati 
ai tagli, probabilmente nel- 
la stessa misura anche i 
100.000 dipendenti europei 
ei 14000 italiani. 

Ventiquattro ore prima del- 
l'annuncio il gigante della 
Westchester County, a due 
passi da New York, aveva 
concluso la vendita per 1,5 
miliardi di dollari (circa 
1800 miliardi di lire) dell'in- 
tero. settore delle macchi- 


ne da scrivere, delle stam- 
pati laser e degli attrezzi 
per ufficio con un fatturato 
di 2 miliardi di dollari l’an- 
no, alla «Clayton e Dubilier . 
Inc », una società di inve- 
stimenti. 

Le ragioni del drastico ta- 
glio alla «International Bu- 
siness Machines» secondo 
il portavoce della multina- 
zionale di Armonk, sareb- 
bero dovute ad un conteni- 
mento dei costi resosi indi- 
spensabile dopo la non fa- 
cile situazione finanziaria. 
dell'ultimo bilancio e alle 
stime sul: 1991, che preve- 
dono un drastico calo dei 
profitti e ad una spregiudi- 
cata politica dei prezzi del- 
le varie compagnie con- 
correnti. | grandi boss IBM, 
che per lungo tempo ave- 
vano teorizzato la politica 
del' non licenziamento, so- 
no stati costretti da un pau- 
roso calo delle vendite a 
questo tipo di scelta. Dei 
mille e ottocento miliardi 
ricavati dalla vendita di 
una fettina di società, si ri- 


tiene che circa 850 miliar- 
di, verranno utilizzati per 
finanziare i piani di incenti- 
vazione e la buona uscita 
dei dipendenti, che vorran- 
no: andarsene spontanea- 
mente consentendo in que- 
Sto modo la riduzione degli 
organici nei vari settori. 
L'operazione-incentivo 
aveva già funzionato in due 
precedenti occasioni a par- 
tire dal 1986 quando da 
404.000 che erano a livello 
mondiale i dipendenti IBM 
sono passati a 374.000 alla 
. fine del 1990. 

Nell’accordo con la «Clay- 
ton e Dubilier» la IBM ma- 
dre si è tenuta il 10% delle 
azioni della nuova società, 
mentre. una consistente 
parte del pacchetto è stato 
ceduto agli ex dipendenti e 
ai manager. La Clayton e 
Dubilier commercializzerà 
quasi tutti i prodotti della 
@x-IBM e in molti casi sarà 
‘anche in grado di vendere 
attraverso i concessionari 
che avranno lo stesso logo 
della «IBM». 


Un aprile di lotta per i tessili: 
indette 12 ore di sciopero 


MODENA — Si intensifica la 
lotta dei lavoratori del setto- 
re tessile dopoda rottura del- 
le trattative per il rinnovo del 
contratto avvenuta il 23 mar- 
zo scorso. Dopo il blocco de- 
gli straordinari e due ore di 
sciopero effettuate questa 
settimana, i sindacati di ca- 
tegoria Cgil, Cisl e Uil hanno 
indetto altre 12 ore di asten- 
sione dal lavoro nel periodo 
che va dal 2 al 26 di aprile. 

Per fare il punto sulla verten- 
za e decidere le prossime 
mosse in vista della ripresa 
del confronto con la Feder- 
tessile, i comitati direttivi di 


Filtea-Cgil Filta-Cisl Uilta- 
Uil, si sono riuniti ieri a Mo- 
dena. «Non ci siamo nei con- 
tenuti complessivi. Le offerte 
presentate dalla Federtessi- 
le sono carenti sul piano 
quantitativo e insufficienti su 
quello qualitativo». Così ha 
esordito Nicola Montanari, 
segretario generale della 
Uilta, nella relazione che ha 
dato il via ai lavori degli or- 
ganismi unitari e dei delega- 
ti. «L'atteggiamento della 
Federtessile — ha aggiunto 
Montanari — ha vanificato la 
possibilità di rinnovare. il 
contratto in tempi brevi e 


senza scioperi. | dati di con- 
fronto internazionale intema 
di competitività nel sistema 
— ha proseguito il sindacali- 
sta della Uil — non possono 
essere valutati solo in riferi- 
mento al costo del lavoro, 
senza un confronto sullo sta- 
to tecnologico del settore e 
sulle flessibilità realizzate 
nel nostro Paese». 

Aldo Moretti, segretario ge- 
nerale della Filtea-Cgil nel: 
suo intervento, ha sostenuto 
tra l’altro, che «la rottura del- 
le trattative è stata inevitabi- 
le e perfino necessaria». 


OGGI SI RIUNISCE L’ASSEMBLEA DELL’AMEF 


Mondadori: le tappe di una battaglia annunciata 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Perchè fosse stata 
fissata proprio per il giorno del 
venerdì santo, nessuno - tra 
coloro che avevano preso la 
decisione - era riuscito a spie- 
garlo. Forse, dicono ora i mali- 
gni, perchè la vicenda della 
Mondadori è ormai un tale cal- 
vario da suggerire anche ad 
avvocati e amministratori tap- 
pe dolorosamente significati- 
ve. Fatto sta che proprio oggi - 
Venerdì Santo, appunto - si 
riunisce a Segrate l'assem- 
blea ordinaria dell'Amef, la cui 
convocazione fu deliberata al 
termine del consiglio di ammi- 


nistrazione che, alcune setti- 
mane orsono, riportò alla pre- 
sidenza Luca Formenton. 
L'ordine del giorno è in tre 
punti: revoca del consiglio di 
‘amministrazione in carica; no- 
mina del nuovo consiglio; no- 
mina ‘del suo presidente. In 
realtà, dalla sala sotterranea 
in cui si terrà la riunione non 
sono attese particolari sorpre- 
se. Il consiglio è attualmente 
composto da dieci membri: 
sette fanno parte della cordata 
Fininvest-Formenton-Monda- 
dori; tre di quella guidata dalla 
Cir. I tre membri nominati a 
suo tempo dal Tribunale di Mi- 
lano si sono dimessi dopo la 


‘sentenza della Corte di Appel- 


lo di Roma che restituiva le 
azioni Amef della famiglia For- 
menton ai legittimi proprietari. 
AI loro posto sono subentrati 
Leonardo Mondadori, Franco 
Tatò e Alberto Predieri. Cosa 
succederà allora? «Sostan- 
zialmente nulla — dicono dal- 
le rispettive trincee i soliti be- 
ne informati — Alle dimissioni 
dell'attuale consiglio seguirà 
la nomina delle stesse perso- 
ne. Semplicemente un atto for- 
male e tecnico». 

La nuova battaglia, se batta- 
glia ci sarà, slitterà così a do- 
po Pasqua. Anzi, proprio a sot- 
tolineare lo scarso interesse 
per questa sorta di investitura 


Ufficiale del nuovo consiglio 
targato Fininvest, almeno uno 
dei consiglieri Cir (l’attuale di- 
rettore generale della Monda- 
dori, Corrado Passera) è già 
partito per levacanze. — 

Quella di Passera, del resto, 
sembra la prima testa destina- 
ta a cadere a Segrate dopo il 
ribaltone di equilibri azionari a 
favore di Silvio Berlusconi. 
L'allontanamento maturerà in 
tre tappe. La prima è stata fis- 
sata proprio ieri, con l'annun- 
cio che il consiglio dell'Amefsi 
riunirà a Milano martedì 9° 
aprile per deliberare la pro- 
pria indicazione di voto all’as- 
semblea ordinaria Mondadori 


del giorno successivo. Il 10 
aprile ci sarà ilsecondo round, 
quando i soci della Mondadori 
rinnoveranno il loro consiglio 
a tutto vantaggio dello schie- 
ramento berlusconiano. Infi- 
ne, proprio lo stesso giorno, 
uno dei primi atti previsti dal 
nuovo esecutivo sarà quello di 
destituire Passera dalla carica 
di direttore generale della 
Mondadori e collocare al suo 
posto Franco Tatò. 

Quanto all'Amef, le ostilità ri- 
prenderanno invece alla fine 
del prossimo mese. Per il gior- 
no 30, infatti, gli uomini di Car- 
lo De Benedetti hanno chiesto 
e ottenuto la convocazione di 
una assemblea straordinaria 


per.cercare di strappare modi- 
fiche statutarie che - se varate 
- aumenterebbero i loro mar- 
gini di manovra. Subito dopo, 
tuttavia, è già' in programma 
un'assemblea ‘speciale ‘ per 
cassare ogni delibera contra- 
ria alla Fininvest. 

Quanto alle trattative esse 
sembrano del tutto bloccate. 
Berlusconi e soci lasciano in- 
tendere di non volere più ce- 
dere nè Repubblica nè l'E- 
Spresso, mentre voci incon- 
trollate parlano ancora di trat- 
tative separate tra sua emit- 
tenza da un lato e Carlo Carac- 
ciolo ed Eugenio Scalfari dal- 
l'altro, 6 5 
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L'ESERCIZIO FINANZIARIO ’90 DELLA COMPAGNIA 
Lloyd, sui conti hanno pesato 
concorrenza, Golfo, dollaro 


TRIESTE — Tutto come pre- 
Visto al consiglio di ammini- 
strazione del Lloyd triestino, 
riunitosi ieri mattina per esa- 
minare il progetto di bilancio 
dell'esercizio '90. Il consiglio 
di amministrazione ha ap- 
provato il documento conta- 
bile, che verrà sottoposto al- 
l'assemblea degli azionisti 
convocata per il 29 aprile. 
Tutto come previsto, si dice- 
va; per quanto riguarda le ci- 
fre contenute nel progetto di 
bilancio, che confermana le 
nostre anticipazioni. L'anna- 
ta ‘90 è riassunta in uno scar- 
no comunicato di una cartel- 
la, diffuso ieri pomeriggio. 
Nel ‘90 l’utile è stato di 8 mi- 
liardi e 386 milioni contro i 
110 milioni conseguiti 
nell’89: va però osservato 
che il risultato comprende gli 
‘effetti della vendita della se-- 
de di piazza Unità. Le plu- 
svalenze dell'operazione 
immobiliare non sono state 
riportate nel comunicato (cir- 
ca 22 miliardi), come del re- 
sto nella nota non si cita la 
consistenza dei contributi 
pubblici (poco meno di 40 mi- 
liardi). 

Nel comunicato la dirigenza 
Iloydiana elenca schemati- 
camente quattro fattori nega- 
tivi che hanno caratterizzato 
i mercati in cui opera la so- 
cietà (e che di conseguenza 


hanno negativamente influi- 
to sui conti del Lloyd): la 
guerra del Golfo ha determi- 
nato un crollo dei traffici e ha 
riversato capacità di stiva 
sulle aree limitrofe (India- 
Pakistan-Africa Orientale); è 
notevolmente aumentato il 
prezzo del combustibile; una 
depressione economica ha 
colpito Sud Africa e Austra- 
lia; si manifesta in tutti i set- 
tori dello shipping una forte 
concorrenza. 

Il Lloyd, recita il comunicato, 
Ha posto in atto «salvaguar- 
die» per fronteggiare la si- 
tuazione, consentendo di 
confermare i volumi del tra- 
sportato (da 1.364.090 t. 
nell'89 a 1.394.762 t. nel '90), 
mentre il numero di contai- 
ner ha subito una lieve fles- 
sione (da 114mila nell'89 a 
1imila nel '90). Il fatturato 
ha raggiunto i 237 miliardi, 
«pur in presenza — è scritto 
nella nota — di un deprezza- 
mento medio del dollaro nel 
periodo di circa il 13%». 

Nel corso del '90— annuncia 
infine la nota — con l’entrata 
in linea della «Nuova Euro- 
pa» si è completata la prima 
fase di ristrutturazione dei 
servizi di linea previsti dalla 
legge 856/1986 per un inve- 
stimento complessivo di ol- 
tre 300 miliardi. 


La cessione alla Regione della storica sede di piazza Unità ha permesso al Lloyd di 
realizzare nell'esercizio finanziario ‘90 un utile di oltre 8 miliardi. Ma senza 
l'operazione immobiliare e senza i contributi pubblici i conti Lloyd avrebbero 
presentato un sensibile disavanzo. i 


LE IMPRESE ITALIANE COMINCIANO A MUOVERSI 


La Zanussi nel consorzio Kuwait 


Si associano a Roma 150 società interessate a riprendere l’interscambio commerciale 


ROMA — Le imprese italia- 
ne cominciano a muoversi 
per partecipare alla ricostru- 
zione del Kuwait e inseririsi 
nel giro di forniture che do- 
vranno consentire all’emira- 
to di tornare ad essere un 
paese normale. Il primo stru- 
mento che permetterà alle 
aziende di «dialogare con la 
controparte kuwaitiane è il 
consorzio società italiane 
per il Kuwait», costituito a 
Roma e presentato dalla ca- 
mera di commerico italo- 
‘araba, che/ha:radunato oltre: 
150.imprese interessante a 
riprendere presto  l'inter- 
scambiuo commerciale. 

Il consorizo non ha scopo di 
lucro — ha spiegato il presi- 
dente della camera Sergio 
Marini —e il suo obbiettivo è 
quello di costituire un'ufficio 
a Kuwait City, che faccia da 
tramite tra le esigenze ku- 
waitiane e le possibilità pro- 
duttive italiane. In questa fa- 
se particolarmente delicata 
per l'emirato (mancano an- 
‘cora i collegamenti telefoni- 


ci, l'acqua ed in molte zone 
l'energia elettrica) sarebbe 
difficile per molte imprese 
muoversi autonomamente: 
meglio quindi un consorzio, 
controllato da società di sor- 
veglianza, che canalizzi do- 
manda e offerta. 

Le premesse sembrano po- 
sitive. Oltre al grande nume- 
ro di aziende che hanno dato 
la loro disponiblità a farne 
parte (erano presenti tra l'al- 
tro Fiat, Pirelli, Ferruzzi, Iri, 
Coop, Eni, Italgrani, Zanussi, 
‘Alcatel, -Bnl-«ed- altre. medie. 
del calibro di Guzzini, Cera- 
miche Dolomite, Salini, Offi- 
cine Galileo, Techint) il San 
Paolo di Torino ha offerto l’a- 
pertura di una linea di credi- 
to «open» per le attività di ex- 
port. 

Altre aperture interessanti 
sono venute dall’ambascia- 
tore kuwaitiano in Italia 
Ghaith Abdullah, che ha 
smentito le ipotesi di com- 
messe già pre-assegnate ad 
imprese americane ed ingle- 
Si. «Il Kuwait è un mercato 


“genza.di 


aperto — ha detto — e gli ap- 
palati già concessi riguarda- 
vano solo quei lavori che ne- 
‘cessariamente potevano es- 
sere svolti solo da poche e 
bene identificate società, co- 
me quelle specializzate nel- 
lo. spegnimento degli 800 
pozzi in fiamme». 
Nell’emirato, in pratica, po- 
trebbe esserci molto lavoro 
per l’Italia. Qualche nube pe- 
rò ancora staziona sugli oriz- 
zonti commerciali. In parti- 
colare viene avvertita l’esi- 
‘annullare quei 
provvedimenti restrittivi alla 
libertà di commercio con il 
Kuwait disposti dopo l’inva- 
sione irachena dello scorso 
‘agosto. Anche se un regola- 
mento comunitario è interve- 
nuto nel frattempo a render 
più fluida la situazione. L'Ita- 
lia è tuttora il solo paese eu- 
ropeo che non abbia elimi- 
nato l'embargo finanziario 
verso l’emirato. 

Il problema, fanno notare 
fonti della Farnesina, è supe- 
rabile. facendo ricorso a 


provvedimenti di deroga ca- 
so per caso, ma la perma- 
nenza in vigore del decreto 
del 4 agosto costringerebbe 
ad un notevole appesantito 
tecnico: ogni deroga verreb- 
be concessa dopo il parere 
di due ministri, la firma del 
ministro delgi esteri e quella 
del presidente del consiglio. 
Da non sottovalutare, inoltre, 
la suscettibilità kuwaitiana. 
L'ambasciatore kuwaitiano 
ha ringraziato l’Italia per il 
ruolo svolto sia nella libera- 
zione: dell'emirato sia per il 
rispetto del. diritto interna- 
zionle, e ha invece lanciato 
una sibillinafrecciata ad altri 
sconosciuti interlocutori 
Stranieri. 

«Alcuni residenti esteri, du- 
rante l'occupazione irache- 
na — ha detto — hanno avu- 
to un comportamento da tra- 
ditori, collaborando con le 
forze di occupazione. Sarà 
adesso la legge a definire il 
tipo di tradimento e la pun- 
zione». Richiesto di chiari- 
menti l'ambasciatore non è 


voluto entrare nel merito, li- 
mitandosi ad affermare che, 
si sta verificando la situazio- 
ne». 

Il consorzio intanto spera di 
approdare a Kuwait City su- 
bito dopo la fine del mese 
mussulmano del Ramadam, 
intorno a metà aprile, e di 
trovare una sede da cui ini- 
zare l’attività per rianimare 
l'intercambio italo-kuwaitia- 
no. Le ultime cifre disponibli 
stimano in'‘510 miliardi la 
perdita subito dall’Italia a 
causa:dell'invasione-irache- 
na. L'export.verso l’emirato 
nell’ultimo triennio ha ri- 
guardato principalmente la 
meccanica. (31,2%), seguita 
da metallurgia (17,6), trasfor- 
mazioni minerali non metal- 
lici (11,8), abbigliamento 
(10,3) e legno (9,9). 

Nel 1989 l’Italia, anche se 
con un modesto volume d’af- 
fari, figurava al quinto posto 
tra i partners del Kuwait, do- 
po Usa, Giappone, Germania 
e Gran Bretagna, con un sal- 
do passivo di 237 miliardi. 


FATTURATO DI 901 MILIONI 
Bic: un bilancio in salute 
Seed guarda a Budapest 


INFORMATICA 


La Finsiel acquista 
il 60% Eurosystem 


ROMA — La Finsiel, finan- 
ziaria dell’Iri per la produzio- 
ne e lo sviluppo di sistemi 
software, ha concluso un ac- 
cordo diretto ad acquisire il 
60% del pacchetto azionario 
di Eurosystem, società di in- 
formatica del gruppo San 
Paolo di Torino. Il San Paolo 
manterrà il restante 40% a 
conferma del riconoscimen- 
to del ruolo primario dell’a- 
zienda milanese per gli svi- 
iluppi e le realizzazioni del 
gruppo nel settore dell'infor- 
matica. 

Con questa operazione, il 
gruppo San Paolo, attraver- 
so l’apporto in Eurosystem 
delle esperienze tecniche e 


applicative maturate dalle » 


aziende Finsiel, disporrà di 
una:struttura in grado di sod- 
disfare le esigenze dell’Isti- 
tuto. nella evoluzione delle 
soluzioni informatiche ne- 
cessarie a sostenere la com- 


petizione nel Mercato unico 
europeo. 

Eurosystem, il cui capitale 
sociale è di circa 10 miliardi, 
occupa attualmente circa 
200 persone e opera nell’a- 
rea della consulenza orga- 
nizzativa e applicativa e nel- 
lo sviluppo di sistemi softwa- 
re per il settore bancario; 
Con Eurosystem Finsiel con- 
solida le iniziative di collabo- 
razione da tempo instaurate 
con i grandi Istituti di credito 
e potenzia la sua presenza 
nell'Italia settentrionale. 
L'inserimento nel gruppo 
Finsiel consentirà a Eurosy- 
stem di operare su un mer- 
cato più ampio e di valoriz- 
zare le proprie capacità pro- 
duttive, utilizzando anche le 
esperienze maturate dalle 
società Finsiel nella proget- 
tazione e realizzazione di si- 
stemi informativi complessi. 


| FRA CAP ECOMPAGNIA 


Nubi di guerra sul porto di Genova: 
forte rottura sul «patto sociale» 


GENOVA — Le nubi tornano 
ad addensarsi sul porto di 
Genova. leri sera il Consor- 
zio autonomo ha emesso un 
comunicato nel quale si dice, 
tra l'altro, che durante gli in- 
contri che lo stesso Cap ha 
avuto con la compagnia dei 
portuali «si sono verificate 
sostanziali  differenziazioni 
nei valori economici che ca- 
ratterizzano i rapporti tra im- 
prese». 5 
In sostanza è quindi fallito 
l'ennesimo tentativo di arri- 
Vare ad un cosidetto. «patto 
sociale» che definisse una 
Volta per sempre, soprattutto 
nell'interesse della clientela 
dello scalo, le garanzie di la- 
voro ed i rapporti economici 
tra le parti. 

La tanto auspicata e decan- 
tata «operatività certa a costi 
fissi», nel porto di Genova, 
ancora una volta sembra im- 
possibile da ottenere. Il Con- 
sorzio autonomo, nella sua 
veste di port authority, ha in- 
viato alla compagnia dei 
«camalli» un documento. 


CAMERA DI COMMERCIO: MISSIONE A PRAGA 


Da Gorizia verso l’Est 


GORIZIA — La Camera di 
commercio di Gorizia sta in- 
tensificando i contatti e le 
peessio sullo scenario dei 
‘aesi dell’Est per mettere a 
fuoco problemi e prospettive 
di un incremento dell’inter- 
scambio, in vista dell'appli- 
cazione della legge sulle 
aree di confine che dovrebbe 
avviare il centro servizi e do- 
cumentazione alle. imprese 
ubicato a Gorizia. 
Dopo la missione a Buda- 
pest, una delegazione came- 
rale guidata dal presidente 
Enzo Bevilacqua e composta 
anche dal presidente del- 
l'Associazione degli indu- 
Striali, Giovanni German, 


nonché dai rappresentanti di 
sedici imprese goriziane dei 
settori metalmeccanico, tes- 
sile, import-export, si è reca- 
ta a Praga. L'organizzazione 
era stata curata dal direttore 
dell'ufficio dell'Istituto per il 
commercio estero (Ice), Da- 
rio Corrado. 

Per un'intera giornata si è 
sviluppata una fitta serie di 
contatti con i delegati di 
un'ottantina di imprese ce- 
coslovacche, preselezionate 
settore per settore dall'uffi- 
cio. dell’Ice. Poiché questi 
contatti si sono rivelati frut- 
tuosi, varie imprese gorizia- 
ne hanno poi prolungato al 
giorno successivo la perma- 


nenza a Praga, per definire 
subito i termini di nuovi ac- 
cordi di collaborazione. 
Molto proficua si è rivelata 
anche la parte istituzionale 
della missione. Il presidente 
Bevilacqua ha incontrato il 
viceministro dell'Economia 
del governo cecoslovacco, 
Ladislav Chrudina, il suo col- 
lega per il commercio este- 
ro, Zdenek Cerveny, e il pre- 
sidente della Camera di 
commercio cecoslovacca 
Voytech Bures. A Bratislava, 
invece la delegazione ha in- 
contrato il direttore generale 
del dipartimento economico 
della. repubblica slovacca, 
Jozef Neumann. 


FINANZIARIA REGIONALE PER IL LEASING 


Friulia: accordo con l’Api 


TRIESTE — La finanziaria re- 
gionale locazioni industriali di 
sviluppo Friulia-Lis ha incre- 
mentato in questi mesi l’azio- 
ne sul territorio regionale a fa- 
vore delle piccole e medie im- 
prese industriali e delle azien- 
de artigiane. Nella provincia di 
Udine, in particolare, la Lis ha 
intensificato la propria azione 
nei confronti delle associazio- 
ni di categoria. Per far fronte 
alla crescente richiesta del 
mercato, che si orienta sem- 
pre più verso lo strumento del 
leasing la Friulia-Lis'ha attiva- 
to una convenzione con l’As- 
sociazione delle piccole indu- 
strie di Udine. 

La convenzione è stata firmata 


in questi giorni nella sede del- 
la Friulia-Lis. L'accordo, che 
prevede agevolazioni sugli 
strumenti di leasing mobiliare 
e immobiliare, è stato sotto- 
scritto dal Presidente della Lis 
Fabio Mauro e-dal Presidente 
della Api Service udinese Ber- 
nardino Ceccarelli. Nell’incon- 


tro, al quale erano presenti an- 


che i due direttori generali ra- 
gionieri Gracco Gotti e dott. Al- 
berto Brocca, è stato anche af- 
frontato il tema degli insedia- 
menti industriali nella provin- 
cia. La Friulia-Lis e l'Api Servi- 
ce hanno anche convenuto di 
avviare uno studio per le reali 
necessità della piccola e me- 


dia imprenditoria per quanto 
riguarda nuovi insediamenti 
industriali e procedere quindi 
alla loro realizzazione da par- 
te della Friulia-Lis. 

Il presidente Mauro, espri- 
mendo la propria soddisfazio- 
ne per l'esito dell'incontro, ha 
ricordato in chiusura che la fi- 
nanziaria ha recentemente de- 
liberato di intervenire. anche 
nel settore dei mezzi targati 
con.esclusione delle autovet- 
ture. Si tratta di un allarga- 
mento del leasing mobiliare 
anche a questo settore, favo- 
rendo così l'’ammodernamen- 
to e la rotazione dei mezzi del- 
le imprese dell'intera regione. 


TRIESTE — Il Bic ha chiuso il 
suo secondo anno di attività 
con un bilancio positivo. Il 
consiglio di amministrazione 
del Bic ha approvato ieri la 
bozza di bilancio, che sarà 
sottoposto all’assemblea dei 
soci il prossimo 24 aprile in 
cui si evidenzia un fatturato 
di 901 milioni e un utile di 46 
milioni a fronte di ammorta- 
menti per 464 milioni. 
| risultati sono da conside- 
rarsi decisamente positivi se 
si considera che all’interno 
del Bic Trieste sono ospitate, 
fino alla fine del 1990, ben 18 
nuove aziende impegnate 
nei settori tecnologici più 
avanzati. Il Bic (che è sorto 
due anni per iniziativa della 
Spi, la finanziaria di sviluppo 
del gruppo Iri) in questo mo- 
do è riuscito a far fertilizzare 
il territorio triestino fornendo 
una serie di servizi essen- 
ziali a delle neo imprese che 
hanno scommesso sulla lo- 
gica dell'innovazione. 
Da una costola del Bic Trie- 
ste (per iniziativa della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
della Spi) è nato anche .la 
Seed (Service for eastern 
economic development Spa) 
che ha lo scopo di esportare 
il modello Bic nei paesi del- 
l'Europa dell'Est che si sono 
aperti all'economia di mer- 
cato. Sempre ieri si è tenuta 
la prima riunione del consi- 
glio di amministrazione di 
Seed che ha nominato gli or- 
gani societari e ha confer- 
mato i relativi poteri. Ammi- 
Nistratore delegato è stato 
delegato Francesco Zacchi- 
gna, e direttore generale 
l'ingegner Antonio Sfiligoi. 
Seed ha già all'orizzonte nu- 
merosi impegni. tra cui 
un'importante iniziativa che 
prevede l’industrializzazio- 
ne dell’area di Pecs (vicino a 
Budapest), in collaborazione 
con l’Ezit. «Il fatto che la Re- 
gione — ha detto l’ammini- 
stratore delegato Francesco 
Zacchigna — abbia affidato 
a Seed il compito di avviare 
un progetto per lo sviluppo 
integrato dell’area industria- 
le di Pecs, incollaborazione 
con l’Ezit, non è semplice de- 
lega formale ma è il risultato 
di un lavoro fatto in profondi- 
tà che ci permette ora di rac- 
cogliere i primi frutti». 
[Franco Del'Campo] 


GUERRA DEL LEGNAME 
L’Eapt scende in campo: 
«nessuna scorrettezza» 


TRIESTE — Prosegue la 
polemica. sulla «guerra 
del legname» — o presun- 
ta tale — fra i porti di Trie- 
ste e Monfalcone, in se- 
guito a un’interrogazione 
presentata a Biasutti da 
quattro consiglieri regio- 
nali, appartenenti a Doc- 
Pds-Psi, con la quale in 
sostanza si accusa l'Eapt 
e la Culpt triestine di sot- 
trarre traffico a Monfalco- 
ne adottando | tariffe 
«stracciate». leri è sceso 
in campo anche l'Ente 
porto con un comunicato. 
L'offerta commerciale 
presentata dalla Compa- 
gnia impresa, sostiene 
l'Eapt, si basa sulla tariffa 
generale adottata per il 
traffico di legname e non 
si tratta quindi di un'offer- 
ta ridotta del 50%. Stesso 
discorso, argomenta l’en- 
te, vale per la stessa Eapt 
per quanto riguarda le 
quote di ormeggio e ma- 
gazzinaggio, fissate dal 
consiglio di amministra- 
zione nel novembre ’90. 
L'Eapt contro-argomenta 
inoltre che gli operatori 


PORDENONE 


PORDENONE — La legge 
sull'artigianato approvata 
dalla Camera e che ora pas- 
serà alla supervisione del 
Senato, con le nuove aper- 
ture verso il credito «risol 
verà sicuramente una buo- 
na parte dei problemi che 
sino ad ora abbiamo incon- 
trato nell'instaurare i rap- 
porti con le banche, poiché 
fino ad oggi l’indebitamento 
a breve termine era per noi 
l'unica possibilità per otte- 
nere finanziamenti». 

Lo ha rilevato il direttore 
dell'Unione artigiani della 
Provincia di Pordenone, 
Maurizio Lucchetta, in un 


IN IGLUNATA 


VIDEOCASSETTE 
INRECALO 


Salve Amici! 


Per vincere 4 videocassette 
anziché 2, dovete 
spedire, in busta chiusa 
o conuna cartolina posta- 
le, lo stesso bollino insieme 


Non fatevi sfuggire questa grande occasione! 
Per partecipare all'estrazione e vincere 

2 videocassette Warner Home Video, 
dovete solamente ritagliare il bollino dalla 
cartolina che troverete all'interno delle 
videocassette della serie “GLI SCUDI” e 
spedirlo a “Con Gli Scudi Vedi Doppio” 
presso Clipper C.P. 16105 - 20158 Milano 

- Bovisa entro e non oltre il 30/06/1991 


Raddoppiate il premio! 


al coupon che troverete qui sotto. 


Aut.Min. n.4/1147 


© Warner Home vineo 


La legge sull’artigianato: 
la categoria è soddisfatta 


privati hanno sollecitato 
l'efferia della Compagnia 
impresa in considerazio- 
ne «... delle penalizzazio- 
ni subite nel recente pas- 
sato dalle proprie navi nel 
porto di Monfalcone a cau- 
sa delle lunghe attese ino- 
perose». Il porto di Trie- 
ste, allora, per evitare che 
parte del traffico di legna- 
me fosse dirottato su altri 
scali non regionali, si è 
mosso «... per subentrare 
in una funzione perlome- 
no sinergica con Monfal- 
cone». 

All’Eapt invece risulta che 
aree e capannoni del por- 
to monfalconese vengono 
utilizzati per il deposito 
delle merci in forma semi- 
gratuita, fuori da ogni logi- 
ca economica. All’Eapt ri- 
sulterebbe inoltre che la 
Camera di commercio di 
Gorizia sostiene determi- 
nati traffici, non di transiti 
estero per estero, crean- 
do «pericolosi casi di con- 
correnza sleale pepetrati 
mediante l'utilizzo distor- 
to di fondi pubblici». 


comunicato in cui si dice 
che «ora il previsto finan- 
ziamento di 1.500 miliardi di 
lire, che sarà erogato nel- 
l'arco di tre anni, permette- 
rà alle piccole-medie im- 
prese di ammodernarsi, di 
ingrandirsi e di arrivare al 
confronto con il '93 senza 
nulla temere». 

Lucchetta ricorda che tra le 
misure di rilievo previste 
dal decreto legge figurano 
contributi per l'acquisizione 
di servizi, per l'introduzione 
di nuove tecnologie, oltre a 
norme che prevedono l'ac- 
cesso a crediti agevolati 
per le spese di ricerca. 


ART. DIAECHON A ILLUSTRATION: FABIO MEREGNETTI 


Il Piccolo 


Spedire a “Con Gli Scudi Vedi Doppio” c/o Clipper C. P. 16105 - 20158 Milano/Bovisa 


con nome, cognome e indirizzo 


PER TROVARE LE VIDEOCASSETTE “ELI SCUDI” 
CONSULTATE L'ELENCO DELLE VIDEOTECHE SPECIALIZZATE 
CHE TROVERETE IN QUESTO GIORNALE NELLA PAGINA DELLA VOSTRA CITTÀ 


6.55 Uno mattina. Con Livia Azzariti e Puccio 


Corona. 


10.15 Musicale: | cinque concerti per pianofor- 
te e orchestra di Ludwig van Beethoven. 


11.00 Tg1 mattina. 

11.05 Cartoni: Hello Kitty. 
11.40 Occhio al biglietto. 
12.00 Tg1 flash. 


12.05 Varietà: «Piacere Raiuno». Con Piero 
Badaloni, Simona Marchini, Toto Cutu- 


gno. 
13.30 Telegiornale. 


14.00 Attualità: Tribuna politica. Intervista al 


Pr. 
14.10 


Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 


14.40 Documenti: | figli del mondo». 
15.40 Attualità: Speciale «Parola e vita». 


17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tg1 Flash. 
18.05 Attualità. «Italia ore 6». 


18.45 Varietà. Piacere Raiuno. Idee per un 


week end. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 Attualità: | dieci comandamenti all'italia- 


na. Un programma di Enzo Biagi. 


21.30 Attualità. «Via Crucis». 
22.30 Telegiornale. 
22.40 


Jacques Breuer, William Berger. 


24.00 Tg1 Notte, Che tempo fa. 
0.50 
Campionati del mondo. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56; 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19,21, 23. 

6.32: Pack, settimanale della terza età; 
6.40: Cinque minuti insieme, di Gino 
Negri; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
Regione; 7.30: Gri lavoro; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.30: Gri speciale; 
8.40: Bolneve; 9: Gianni Bisiach condu- 
ce in studio «Radio anch'io '91»; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11:*Gri Spazio 
aperto; 11.30: Dedicato alla donna; 
12.04: Memo Remigi e Silvia Nebbia 
presentano «Via Asiago Tenda»; 13.20: 
Ondaverde week-end; 13.30: Radiode- 
tective; 13.45: La diligenza; 14.04: Voci 
e musiche del mondo dello spettacolo; 
15.03: Transatlantico, settimanale di 
attualità politico-parlamentare; 16: Il 
paginone; 17: In collegamento con la 
Radio Vaticana. Dalla Basilica di San 
Pietro Celebrazione della Passione del 
Signore presieduta da Papa Giovanni 
Paolo Il; 19.29: Gri sport presenta 
Mondo motori; 19.39: Ascolta si fa sera, 
rubrica religiosa; 19.44: Gr1 mercati, 
prezzi e quotidiani; 19.49: Audiobox; 
20.20: Mi racconti una fiaba? Favole di 
ogni Paese; 20.30: Invito al concerto; 
21.04: In contemporanea con Raiste- 


A 


ì 
; TELE ANTENNA 
II 


12.00 Telefilm: «Boys and girls». 
13.00 Telefilm: Un eroe da quattro 


soldi». 

13.30 Pianeta basket. 

14.30 Film: «IL. PRINCIPE LA- 
DRO». 

16.00 Documentario: L'uomo e la 
Terra. 


16.30 Telefilm: Selvaggio West. 

17.30 Cartoni animati. 

18.30. Telefilm: Special 
scienza. 

19.15 Tele Antenna notizie. 

19.40 Caleidoscopio alabardato. 

20.00 Telefilm: «Un eroe da quat- 
tro soldi». 

20.30 Film: «RUOTA DI SCORTA». 


fanta- 


22.00 Telefilm: Speciale fanta- 
scienza. 
22.30 «Il Piccolo» domani. Tele 


Antenna notizie. Caleido- 
scopio alabardato. 

23.15 Telefilm: | gialli di E. Walla- 
ce. 

24.15 «Il Piccolo» domani (r.). 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


into n rr_rt"r_______7| __0_—___ww2l = loop IL T 
TELECAPODISTRIA 


. ITALIA 7-TELEPADOVA 


Film tv, drammatico: «LE DUE CROCI». : 
Con Heinz Bennent, Pamela Villoresi, 


7.00 Cartone: «Babar: il voto di re Tort-Ruga». 
8.00 Varietà: L'albero azzurro. 
8.30 Telefilm: Mr. Belvedere. 


9.30 Attualità. «Radio anch’io ’91». 
10.20 Inglese e francese per bambini. 
10.50 Destini. Serie Tv. 


11.55 Varietà: «I fatti vostri». E 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


13.30 Tg2 Trentatré, Meteo 2. 

13.45 Beautiful. Serie Tv. 

14.15 Quando si ama. Serie Tv. 

15.10 Detto tra noi. La cronaca in diretta. 


16.25 Varietà: «La Tv degli animali. 
17.00 Tg2flash. 

17.05 Dal Parlamento. 

17.10 Sport. 


17.30 Varietà: «Videocomic». 
17.45 Telefilm: Alf. 
18.10 Attualità: «Casablanca». 


18.20 Tg2 Sportsera. 
18.30 Musicale: «Rock Café», 
18.45 Telefilm: Hunter. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 
20.30 Varietà: «Il circo nel mondo n. 6». 


22.05 Varietà: «...e compagnia bella». 
23.15 Tg2 Pegaso. 


12.00 
14.00 
14.30 
15.30 
15.40 
16.15 
16.40 
17.15 
17.40 
18.05 
18.45 
19.00 
19.30 
19,45 
19.55 
20.05 
20.30 


22.25 
22.40 
23.50 

0.20 


Attualità. «Il circolo delle 12». 

Tg regionali. 

Documenti: La lampada di Aladino. 
Sport. «A tutta neve». 

A tutta neve. 

Da Modena: «Pallacanestro all stars». 
Documenti: «Schegge». 

Telefilm: | mostri. 

Telefilm: Vita da strega. 

Documenti: Schegge di radio a colori. 
Tg3 Derby, Meteo 3. 

Tg3 Telegiornale. 

Rai regione. Telegiornali regionali. 
Attualità. Aspettando un terno al Lotto. 
Blob cartoon. 

Varietà: Blob. 


Film: «I QUATTRO DELL’OCA SELVAG- 
GIA». Con Scott Glenn, Barbara Carrera. 


Tg3 sera. 
Attualità. 
Tg3 Notte. 
Documenti: 20 anni prima. 


«Harem». 


SUL MAGAZINE ITALIANO TV 


TUTTI | FILM TRASMESSI 


DALLA TELEVISIONE DIVISI 


E ORDINATI PER FASCE 
ORARIE CON LE TRAME 


Hockey su ghiaccio. Giappone-Italia. 


TELEFRIULI 


24.00 Meteo 2, Tg2, Oroscopo. 
0.20 Film drammatico: «DUEL». Di Steven 
Spielberg. (Usa 1971). 


“dhe rurtm@tttli’’’ilò’rur@r.i@k@—@@P@——@r11@__m@m_É&@É@@nQ0000/0VGUQL rue messo mensa 


reouno: Concerto Sinfonico; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


=. kÉ«W—___—_—_————_—————_————€ 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16:30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

7.55: Giocate con noi, 1X2 alla radio; 8: 
Conversazione ebraica; 8.10: Dse un 
poeta, un attore, incontro quotidiano 
con la poesia del '900; 8.15: Radiodue 
presenta; 8.45: Cala normanna, origi- 
nale radiofonico; 9.33: Largo Italia ‘91, 


minicronache dal condominio; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.13: A video spento; 10.30: 
Dagli studi di Via Asiago in Roma Ra- 
diodue 3131; 12.10: Gr regione, Onda- 
verderegione; 12.49: Ermanno Anfossi 
presenta Impara l'arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Le lettere da Ca- 
pri, di Mario Soldati; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 15.45: Pomeridiana, avvenimenti 
della cultura e della società; 17.32: 
Tempo giovani. Ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.32: Il fascino discreto del- 
la melodia; 19.20: Bolneve; 19.55: Spe- 
ciale Gr2 cultura; 20.02: Conversazio- 
ne quaresimale del Gr2; 20.10: Le ore 


8.30 Film: «LA ROSA TATUATA», 
con Anna Magnani, Burt 
Lancaster. 

10.20 Premiere. 
10.25 Talk-show: 
ne», 

11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 

12.35 Quiz: «Tris». 

12.55 «Canale 5 news». 

13.20 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 

14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 

15.00 Premiere. 

15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 

niale. 

15.35 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. } 

16.00 Cartoni: «Bim, bum, bam». 

18.15 Telefilm: Robinson. 

18.40 «Canale 5 news». 

18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 

19.35 «Tra moglie e marito». 

20.15 News: Radio Londra. 

20.25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Show: «Il gioco dei giochi». 

22.45 «Rivediamoli». 

23.15 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo Show». 

0.00 «Canale 5 news». 


«Gente comu- 


‘© 1.15 Premiere. 


1.20 «Striscia la notizia» (r.). 
1.35 Telefilm: Marcus. Welby. 


della sera; 21.30: Le ore della notte (Il 
parte). Nel corso del programma in di- 
retta la Via Crucis presieduta dal Papa; 
22.19: Panorama parlamentare; 22.46: 
Le ore della notte (Ill parte); 23.23: Bol- 
mare; 23.28: Chiusura. 

= —________ 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Bolneve; 7: Calenda- 
rio musicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 10: In 
diretta dagli studi di via Asiago in Ro- 
ma Chiara Galli e Paolo Modugno pre- 
sentano «II filo di Arianna»; 10.45: Con- 
certo del mattino (Il.a parte); 12: Il club 
dell'opera; 13: Leggere il Decamerone; 
14: Diapason; 16: In diretta dagli studi 
di Via Asiago in Roma Paolo Morawski 
e Rossella Panarese presentano Orlo- 
ne; osservatorio quotidiano di informa- 
zione, cultura e musica; 17.30: Dse, in- 
formagiovani, settimanale di orienta- 
mento su istruzione, formazione, lavo- 
ro; 17.50: Scatola sonora (1.a parte); 
19: Terza pagina; 19.45: Scatola sonora 
(2a parte); 21: Il clavicembalo ben 
temperato di Johann Sebastian Bach; 
22.15: Concerti jazz; 23.25: Il racconto 
di ogni sera; 23.58: Chiusura. 


D 


8.30 Studio aperto. Emergenza 
Golfo. 

7.00 Show: Ciao ciao mattina. 

8.30. Studio aperto. 

8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

9.45 News: Premiere. 

9.50 Telefilm: La donna bionica. 

10.45 Telefilm: Sulle strade della 
California. 

11.45 Studio aperto. 

12.00 Telefilm: T. J. Hooker. 

12.59 News: Un minuto al cinema. 

13.00 Telefilm: Happy days. 

13.30 Cartoni: Ciao ciao. 

14.30 Gioco: Urka. 

15.45 Show: Il paese delle meravi- 
glie. 

16.30 Telefilm: Simon and Simon. 

17.30 Studio aperto. 

18.00 Premiere. 

18.05 Telefilm: Mai dire sì. 

19.00 Telefilm: Mac Gyver. 

20.00 Cartoni: Scuola di polizia. 

20.30 Telefilm: Chiara e gli altri. 

21.30 News: Studio aperto. 

21.35 Telefilm: College. Con Fe- 
derica Moro, Fabrizio Brac- 
conieri. 

22.35 Sport: Calciomania. 

23.35 Telefilm: Valentina. 

0.00 News: Weekend al cinema. 

0.30 News: Studio aperto. 


TELE +1 


DETTAGLIATE PER POTER 


MEGLIO SCEGLIERE! 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Cinema e dintorni; Nordest cul- 
tura; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
peso Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
Istria. 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 


voi care; 10: Notiziario e rassegna del- 
la stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: Ro- 
manzo a puntate. Ivanka Hergold: «Il 
coltello e la mela»; 12: Dal mondo del 
cinema; 12.15: Musica orchestrale; 
12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Segnale orario, Gr;' 
13.20: Settimana radio; 13.25: Soft mu- 
sic; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «Una 
punta di colore»; 14.30; Da Muggia a 
Duino; 15: Chanson francesi; 15.30: 
Blues; 16: Noi e la musica; 16.45: Con- 
versazioni quaresimali; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Avvenimen- 
ti culturali; 17.40: Onda giovane; 19: 
Segnale orario, Gr 


9.35 News: Premiere. 
9.40 Telenovela: «Senorita | An- 

drea». 

10.10 Telenovela: «Per Elisa». 

11.00 Telenovela: «Senora». 

11.45 News: Premiere. 

11.50 Telenovela: «Topazio». 

12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 

12.50 Telenovela: «Ribelle». 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.45 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 

15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 
rentola». 

16.15 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

16.45 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

17.15 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more... 3 anni dopo». 

18.20 News: Un minuto al cinema. 

18.30 Quiz: «Cari genitori». 

19.10 Show: «C'eravamo tanto 
amati». 

19.40 Telenovela: «Marilena». 

20.35 Telenovela: «La donna del 
mistero». 

22.30 News: «Cronaca». 

23.25 News: Weekend al cinema. 

23.30 Film: «REDS». Con Warren 
Beatty, Diane Keaton. Regia 
di Warren Beatty (Usa 1981), 
drammatico. 


TELEMONTECARLO 


13.15 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni animati. 
13.45 Usa today, news. 


14.00 «Incatenati», teleroman- 


zo; 

14.30 Aspettando il domani, 
teleromanzo. 

15.00 «Andrea Celeste», tele- 
romanzo. 

16.30 Andiamo al cinema. 

16.45 Cartoni animati. 

17.15 | rangers delle galassie. 
cartoni. 

17.45 | difensori della terra, 
cartoni. 


18.15 Centurions, cartoni. 

18.45 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 

19.15 Usa today. 

‘19.30 Agente Pepper, telefilm. 


20.30 «FRANCESCO D'ASSI- 
Sl», film. 


22.30 «ANTONIO DI PADO- 
VA», film. Con Aldo Fa- 
brizi, Silvana Pampani- 


ni. 
0.15 Andiamo al cinema. 


TELEQUATTRO 


12.35 Week end. (replica). 
13.50 Fatti e commenti. 
14.00 Week end (replica). 


19.00 Filo diretto (1.a parte) 
19.30 Fatti e commenti. 
20.00 Filo diretto (2.a parte). 


23.35 Filo diretto (replica). 
0.05 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
0.35 Filo diretto (replica). 


13.00 Salotto in rosa. 

13.05 Telenovela: «Rosa». 

13.40 Telenovela: Tra l'amore. 
@ il potere. 

14.15 Telenovela: «Cuori nella 
tempesta». 

15.05 Telefilm: A Sud dei Tro- 
pici. 

16.00 Ciao ragazzi. 

18.00 Telefilm: Monkees. 

18.30 Telefilm: E' proibito bal-- 
lare. 

19.00 Marameo, giochi in di- 
retta. 

19.30 Teletfriuli sera. 

20.00 Anteprima sport. 

20.30 Sceneggiato, Marco e 
Laura 10 anni fa. 

22.00 Album, storie friulane. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 


TELE +2 


14.30 Gol d'Europa, rubrica di 
calcio internazionale 


(r.). 

15.30 Basket, campionato uni- 
versitario Ncaa. 

17.15 Eroi, profili di grandi 
campioni (replica). 

17.30 Campo base, il mondo 
dell'avventura. 

18.30 «Wrestling spotlight». 


19.30 Sportime, quotidiano 
sportivo. 

20.15 Eroi, profili di grandi 
campioni. 


22.30 Assist, rotocalco di bas- 
ket. 


23.30 Supervolley, 
di pallavolo. 
24.00 Tennis, Atp tour. 


rotocalco [ 


16.00 Trasmissioni sportive. 

18.30 Programma. in lingua 
slovena. 

18.45 Odprta meja, confine 
aperto (trasmissione 
slovena). 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Videoagenda. 

19.25 Lanterna magica, pro- 
gramma peri ragazzi. 

20.00 | misteri del mondo (do- 


cumentario). 

20.30 Il diario di Sara, sceneg- 
giato. 

21.30 Dottori con le ali, tele- 
film. 


22.00 Telegiornale. 
22.10 Rubrica sportiva. 


Pamela Villoresi 
(Raiuno, 22.40). 


13.30 Film: «UNA PICCOLA 
STORIA D'AMORE», con 
Laurence Olivier, Diane 
Lane. Regia di George 
Roy Hill. (Usa 1979), 
sentimentale. 

15.30 Film: «BERNARDETTE». 
Con Jennifer Jones, Vin- 
cent Price. Regia di Hen- 
ry King. prod. Usa 1943, 
drammatico. 

18.05 Film: «LA VEGLIA DEL- 
LE AQUILE» con Rock 
Hudson, Rod Taylor. Re- 
gia di Delbert Mann (Usa 
1963), guerra. 

20.00 Doc: That's Hollywood. 

20.30 Film: «UNA PICCOLAS 
TORIA D'AMORE» (R.). 


18.40 Ditelo nella luce, rubrica 
religiosa. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «ARMONIA» Film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «GIOVANNA D'ARCO» 
film. 


TELE +3 i 

ce 
«FABIOLA» 
Michel Morgan, Gino 
Cervi, Michel Simon. 
Regia di Alessandro 
Blasetti. (Italia-Francia) 
1949, drammatico. (Ogni 
due ore dall'1 alle 23). 


Film. Con 


11,20 Potere, telenovela, è 

12.00 -A pranzo con Wilma. 

12.30 Doris Day show, tele- 
film. 

13.00 Oggi news, telegiornale» 

13.15 Sport news, Tg sportivo. 

13.30 Tv donna. 

15.00 Il film di tv donna: «UNA 
CASA PER SEMPRE». 

16.30 Tv donna (2.a parte). 

18.10 Ora locale, talk-show. 

19.00 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

20.00 Tmc news, telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo. 
«BAMBINI COME QUE- 
STI», film. 

22.25 Festa di compleanno. 

23.25 Mondocalcio. 

0.40 Stasera news, telegior- 
nale. 

1.00 Cinema di notte: «LA 
LUNGA CORSA» film. 

TV7 

mmm ——________—__ 

17.00 Cartoni animati 


17.25 Telefilm: Momotaro. 
18.20 Telenovela: «Dancing 
i days». 

19.15 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.50 Cartoni animati: Dalta- 
nius. 

20.15 Film giallo: «IL MARSI- 
GLIESE STORIA DEL RE 
DELLO SCASSO». 

22.00 Rubrica: Il cavallo atleta 
eisuoiuomii. 

22.30 Campionati mondiali di 
catch. 

23.30 Film: «IL PUGNO DEL 
DRAGO». 


Radio e Televisione 
er RAIUNO 


Tonini. 


Reti private, ore 20.30 


Venerdì 29 marzo 1991 : 


Rispetta i genitori 
(ma anche i figli) 


Su Raiuno, alle 20.40, c'è la quarta puntata del viaggio di 
Enzo Biagi tra i peccati e i peccatori d’Italia. Il comandamen- 
to preso in esame è «Onora il padre e la madre». Biagi dà, 
però, la parola anche ai figli, chiedendosi se tocca soltanto a 
loro chinare il capo e obbedire. Il diciottenne Giorgio Coppo- 
la risponde di no e chiama il padre davanti ai giudici accu- 
sandolo di avergli negato il suo affetto. 

Il secondo servizio è su Zaira di Nomadelfia, che ha donato 
tutto l'affetto di cui era capace ai 30 figli adottivi allevati in 
una comunità fondata da Don Zeno Saltini alle porte di Gros- 
seto. L'ospite illustre è Catherine Spaak, che si esprime sul 
comandamneto nelle vesti di figlia e di madre. 

In studio ci sarà anche un padre tradito nel suo amore dal 
figlio che, giovanissimo, si è tolto la vita a Cosenza. Sul tema 
della serata Enzo Biagi sentirà il parere di monsignor Ersilio 


Oscar. 


TV /NOVITA’ 


MILANO — Andrà in onda 
domenica alle 20.35, su Ca- 
nale 5, lo sceneggiato di 
Franco Rossi «Un bambino 
di nome Gesù: Il mistero», 
terzo film perla Tv che Retei- 
talia ha realizzato sull’infan- 
zia di Gesù, liberamente ri- 
costruita sulla base dei Van- 
geli apocrifi. Lo sceneggiato 
narra il pellegrinaggio a Ge- 
rusalemme di Gesù a nove 
anni (interpretato da Matteo 
Bellini) assieme al padre 
Giuseppe, nei panni del qua- 
le è lo jugoslavo Bekim Feh- 
miu. Ma la figura centrale del 
film è Maria, interpretata 
questa volta da Irene Papas, 
che vive attraverso premoni- 
zioni il mistero che circonda 
il figlio e la missione che lo 
attende. 

«Abbiamo cercato di ideare 
una storia verosimile di que- 
gli anni della vita di Gesù dei 
quali non si sa nulla — spie- 
gano Vittorio Bonicelli e 
Francesco Scardamaglia, 
autori e sceneggiatori del 
film con Franco Rossi — te- 
nendo presenti i "Vangeli 
apocrifi’ come dato cultura- 
le, essenziale per compren- 
dere quel periodo della vita 
in Palestina, permeato di re- 
ligiosità. La storia è incen- 
trata sulla figura di Maria, vi- 
sta come madre e come irra- 
diatrice di sentimenti, rac- 
contata in modo forse diver- 
so dalla figura tramandata 
dai Vangeli». 


TV /PROSA 


ROMA — La televisione conti- 
nua a parlare di teatro. Da lu- 
nediì 1 aprile Raiuno proporrà 
alle 23.10 alla prima delle 
quattro puntate di «Teatro!», 
un programma mensile di cul- 
tura e informazione teatrale 
scritta da Dante Cappelletti 
con la regia di Paolo Petrucci. 
Dopo i lusighieri ascolti otte- 
nuti da «Tutto il mondo è tea- 
tro», la trasmissione accatti- 
vante anche sul piano del «talk 
show» condotta da Vittorio 
Gassman, la prima rete ha 
pensato così di riprendere un 
discorso rimasto ignorato per 
lunghi anni. Sono state proprio 
la mancanza di una prosa in 
quanto tale e l'assenza di una 
informazione ‘specifica. che 


L'emarginazione di «bambini come questi» 


In prima serata c'è «Bambini come questi», in onda su Tele- 
montecarlo alle 20.30. E* un film con Martin Balsam, Richard 
Crenna e Tyle Daly, diretto da George Stanford Brown, che 
racconta il dramma di due genitori di un bambino «Down» 
che si trovano ad affrontare una personale battaglia contro la 
mancanza di strutture sociali. L'appuntamento di maggior ti- 
chiamo è alle 23.30 su Retequattro con «Reds», la storia di 
John Reed, il giornalista americano autore dei «Dieci giorni 
che sconvolsero il mondo». A dirigere e interpretare questa 
moderna epopea sulla Rivoluzione d’ottobre è Warren Beat- 
ty. Accanto a lui, Diane Keaton e Jack Nicholson. «Reds» ha 
vinto tre oscar, uno dei quali andato a Vittorio Storaro, che ha 
firmato la fotografia anche dell'ultima impresa cinematogra- 
fica di Beatty, «Dick Tracy», anch'esso premiato con tre 


Alle 23, Odeon Tv propone il poliziesco «Bersaglio altezza 
uomo», di Guido Zurli, con Luc Merenda e Pamela Villoresi. 
All'una, Telemontecarlo ha in programma il «road movie» 
«La lunga corsa» di Pal Gabor con John Savage. 


Costato sei miliardi e copro- 
dotto da Reteitalia e dalla te- 
desca «Beta Tv», lo sceneg- 
giato è stato finora venduto 
in oltre 50 Paesi, Usa com- 
presi. | primi due cicli, tra- 
smessi in Italia nella Pasqua 
1998 e a Natale del 1989, fu- 
rono seguiti da oltre sette 
milioni di spettatori. 

Irene Papas, che nel terzo 
episodio di «Un bambino di 
nome Gesù» ha preso il po- 
sto della modella spagnola 
Carmen Sanmartin, aveva 
già lavorato accanto a Bekim 
Fehmiu nella riduzione tele- 
visiva dell'«Odissea» di 
Omero, diretta anche quella 
volta da Franco Rossi. «Sono 
spesso chiamata a interpre- 
tare ruoli drammatici — dice 
l'attrice greca, 64 anni, che 
fu ’’adottata’’ dal mondo del- 
lo spettacolo italiano quan- 
do, verso la fine degli anni 
'60, il ’’regime dei colonnel- 
li?" in Grecia ne decretò il 
boicottaggio—. Pesco la 
drammaticità nella  memo- 
ria, in quei momenti di terro- 
re e di lacrime che hanno se- 
gnato anche la mia vita». 
Ora, a quanto ha antici ato, 
la attende un ruolo brillante 
nel film del regista greco Ka- 
kojannis intitolato provviso- 
riamente «Sopra, sotto e a 
lato». 

Gli autori di «Un bambino di 
nome Gesù» non hanno 
escluso per il futuro la realiz- 
zazione di una quarta serie 


hanno spinto Carlo Fuscagni 
(direttore di Raiuno), Carlo 
Canepari e Dante Cappelletti a 
varare questo «Teatro!». 

«Il titolo del programma — ha 
detto Dante Cappelletti — più 
che polemico vuol essere spe- 
ranzoso e offrire diverse pos- 
sibilità di lettura. Teatro con 
l'esclamazione può significa- 
re: possibilità di gioia, essere 
dentro una situazione e non 
averla lontana. E' come dire, 
anche: com'è bello il teatro!». 
Il programma, che dopo que- 
sto primo ciclo riprenderà in 
autunno, sarà «una lettura del- 
la realtà teatrale italiana sen- 
za orpelli». 

«Abbiamo pensato di realizza- 
re questo programma — han- 


Raidue, ore 18.10 


L'ultima puntata di «Casablanca» 


Si concluderà alle 18.10 su Raidue, dopo cento puntate, «Ca- 
sablanca», il programma di informazioni librarie ideato e 
condotto in studio da Gabriele La Porta, giunto alla seconda 
edizione, in onda dal lunedì al venerdì per sei minuti sulla 
seconda rete Rai. «Ci hanno visto in media 806.000 Spettatori 
per puntata — ha notato Gabriele La Porta — con uno ”sha- 
re" dell'8.5 per cento, che hanno fatto di ''Casablanca” il 
programma più seguito tra quelli che si occupano esclusiva- 


mente di libri». 
Reti Rai, ore 22,40 


«Le due croci» di Silvio Maestanzi 


«Le due croci», di Silvio Maestranzi, è un film-tv della Rai che 
Vvenna realizzato nel 1987 e che ora ritorna in programma 
grazie al suo denso rapporto con la realtà, poiché ispirato a 
Un fatto vero durante la Seconda guerra mondiale. Per il «ci- 
nema di notte» di Raidue (ore 0.20) c'è, invece, l'ormai cele- 
bre «Duel», opera che rivelò Stefen Spielberg nel 1971. 
Dramma da camera ambientato sulle grandi strade del de- 
serto americano, «Duel» aggiorna l’antico mito dél mostro 
biblico, caro alla tradizione americana da Melville in avanti, 
proponendo la caccia all'uomo da parte di un camion alla cui 
guida c'è un individuo misterioso. 

«Le due croci» (in onda su Raiuno alle 22.40), trae spunto, 
invece, da un fatto realmente accaduto nell’Olanda del 1942. 
Heinz Bennent (il sacerdote Titus Brandsma) sceglie di en- 
trare nelle file della Resistenza per raccogliere intorno a sè 
un gruppo di giovani intellettuali dell'università. 


Raiuno, ore 14.40 


«I figli del mondo» sull'adozione 


Il Dipartimento Scuola Educazione (Dse), nella puntata'di og- 
gi, propone uno speciale su «I figli del mondo», in onda alle 
14.40 su Raiuno, con replica domenica alle 24 su Raidue. Il 
documentario, realizzato dal Daniela Palladini, affronterà il 
problema delle adozioni di bambini stranieri in Italia. 


Nel terzo film televisivo dedicato a «Un bambino di nome Gesù, il regista Franco Rossi ha affidato all’attrice 
greca Irene Papas (a sinistra nella foto) il ruolo di Maria. Bekim Fehmiu (al centro) e Matteo Bellina (a destra) 
vestono i panni, come nelle due pellicole precedenti, rispettivamente di Giuseppe e del piccolo Gesù. 


dello sceneggiato. «Il miste- 
ro — affermano — racconta 
la vita di Gesù tra i sette e i 
nove anni. La ricostruzione 
si ferma alla presentazione 
di Cristo al tempio. Potrem- 
mo, certo, continuare il rac- 
conto, a condizione di trova- 
re una chiave originale per 
riproporre vicende della pre- 
dicazione di Cristo già am- 
piamente ricostruite». 

«Devo confessare — afferma 
il regista Franco Rossi — 
che è stata per me un'espe- 
rienza commovente ritrova- 
re nei volti familiari di Ulisse 
e di Penelope tanta aderen- 
za all'immagine che avevo 
dentro di me del padre e del- 
la madre di Gesù. Sicura- 
mente non dimenticherò la 
‘rimpatriata’ sul set di que- 
Sto film che, per tornare alla 
domanda, è stato realizzato 
con mezzi tecnici e produttivi 
che non fanno certo rimpian- 
gere la '’vecchia” Tv di un 
tempo». 

«La presenza di Maria al 
tempo della Passione — pro- 
segue Rossi — non significa 
che l’azione si sposti oggetti- 
vamente in avanti, cioè negli 
ultimi giorni della vita di Ge- 
sù. Il Bambino ha nove anrfi 
e l'azione nasce e si conclu- 
de durante un pellegrinaggio 
a Gerusalemme compiuto in- 
sieme al padre (la madre è 
assente, essendo rimasta a 
Nazareth). Il racconto di Ma- 
ria anziana e del suo dolore 


no dichiarato i responsabili 
della rete — perché siamo 
convinti che per riportare la 
gente a teatro non bisogna 
tanto fare della prosa in televi- 
sione quanto informare sul 
teatro, facendo capire che il 
rapporto con la scena è una 
relazione che permette anche 
una mediazione sicuramente 
più umana nei confronti dell’e- 
Vasione e deltempo libero». 

«Per far nascere nella gente 
una confidenza con il palco- 
scenico — ha aggiunto Cap- 
pelletti — la prosa va presen- 
tata gradatamente, con un po’ 
di spiegazioni e di didattica». 

Ogni numero di ‘«Teatro!», 
condotto da attori sempre di- 
versi, sarà incentrato su un te- 


Il mistero di Gesù bambino 


Domenica, su Canale 5, la terza parte della serie firmata da Rossi 


di madre è un racconto pa- 
rallelo, nel quale il Figlio non 
si vede mai». 

«Voglio dire subito — spiega 
il piccolo Matteo Bellina — 
che questa volta non è stato 
soltanto un'gioco. E’, infatti, 
la terza volta che interpreto 
questo mio coetaneo vissuto 
duemila anni fa in Palestina, 
e sto imparando molto da lui, 
al punto da recitare con mol- 
ta facilità il mio ruolo. Credo 
di avere capito infatti che Ge- 
sù, anche da bambino, era 
un ragazzo come tutti gli altri 
e che, poco a poco, ha sco- 
perto la sua natura divina fa- 
cendo del bene agli altri». 
«Come ho fatto anche negli 
altri episodi — conclude Be- 
kim Fehmiu—,, il mio sforzo 
recitativo, per rendere viva e 
attuale la figura di Giuseppe, 
si è concentrato soprattutto 


nel sottolineare gli aspetti 


straordinariamente moderni 
del suo carattere e del suo 
comportamento. A ben guar- 
dare, infatti, sembre che la fi- 
gura di Giuseppe sia il proto- 
tipo di quella paterna e que- 
sto senza alcuna limitazione 
temporale. Pur essendo per- 
fettamente a conoscenza 
della natura ultraterrena del 


‘figlio, Giuseppe — come del 


resto accade anche a Maria 
— continua a preoccuparsi 
per la sua educazione, per la 
sua salute e per la sua inco- 
lumità come farebbe anche 
un padre del giorno d'oggi». 


E dopo il lungo esilio, «Teatro!»..... 


ma di fondo, trattato nello 
«speciale» che darà il caratte- 
re alle singole puntate insie- 
me a brevi rubriche fisse di ap- 
profondimento. | temi centrali 
delle puntate saranno: | nuovi 
autori - Le donne comiche nel 
teatro - | giovani attori - La re- 
gia, oggi. 4 
La prima puntata del program- 
ma, realizzato quasi comple- 
tamente nei teatri con le inter- 
Viste realizzate sui palcosce- 
nici, sarà proposta da Valeria 
Moriconi. «Ci sarà la Moriconi 
— ha spiegato Dante Cappel- 
letti — perché è una persona 
molto sensibile ai problemi dei 
nuovi autori. 

[Umberto Piancatelli] 


Venerdì 29 marzo 1991 


Spettacoli 
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CINEMA: PORDENONE 


De Mille kolossal | Bjs con Massimini 


al decimo «Muto» 


PORDENONE — La macchi- 
na organizzativa per festeg- 


«giare i.dieci anni delle «Gior- 


nate del cinema muto» è già 
in funzione. Quest'anno, la 
manifestazione dedicata a 
registi e.attori delle origini si 
terrà dal, 12 al.20 ottobre. 
Gran parte delle proiezioni 
saranno dedicate ai fratelli 
Cecil e William De Mille, ai 
loro kolossal e a uno stile re- 
gistico che ha.lasciato il se- 
gno, attirando imitatori. a 
grappoli. x 

Il programma delle decime 
«Giornate» sta prendendo 
forma proprio in questi gior- 
ni. Tanto che gli organizzato- 
ri hanno voluto fare una pri- 
ma panoramica insieme ai 
rappresentanti‘ degli enti che 


. finanziano e sostengono la 


manifestazione pordenone- 
se, conosciuta ormai.in tutto 
il mondo. Oltre a Livio Jacob 
e Piero Colussi, presidente e 
segretario delle «Giornate», 
erano presenti all’incontro il 
sindaco di Pordenone, Alva- 
ro Cardin, il vicepresidente 
della Provincia, Sergio Chia- 
roîto, e l'assessore alle atti- 
vità culturali, Antonio Avon, 
il vicepresidente della giunta 
regionale, Gioacchino Fran- 
cescutto, e l'assessore re- 
gionale alla cultura, Silvano 
Antonini Canterin, oltre a En- 
nio Simioni, in rappresentan- 


TV 
’Antenati’: 
trent'anni 


NEW YORK — Celebra- 
zioni in vista negli Stati 
Uniti per «Gli Antenati»: 
compie infatti trent'anni 
la famosa serie di carto- 
ni animati imperniati sul- 
le avventure di una tipi- 
ca famiglia americana 
dell’età della pietra, i 
Flintstone. Per l'anniver- 
sario la «Hanna-Barbera 
Productions» ha però 
deciso di non strafare: il 
pubblico sembra un po’ 
stufo di queste celebra- 
zioni sul. nostalgico-rie- 
vocativo; i 50 anni di To-d 
polino e j 30 di Bugs Bun- 
ny non hanno portato a. 
un sostanziale aumento 
delle vendite per le linee 
di prodotti che si ispira- 
no ai popolarissimi per- 
sonaggi dell'immagina- 
rio infantile. Così si pen- 
sa solo a una T-shirt 
commemorativa, a uno 
special, televisivo e al 
lancio di una collana di 
Videocassette. 


Le «Giornate» 


in programma 


nel periodo 
12-20 ottobre 


za della Seleco che ha con- 
fermato la sponsorizzazione 
alla rassegna. 

De Mille, si diceva. La scelta 
sulla grande famiglia di ci- 
neasti americani non è cadu- 
ta a caso. Gli organizzatori 
delle. «Giornate» hanno re- 
perito in America, e in giro 
per le cineteche di mezzo 
mondo, materiali filmati di 
grandissimo pregio. Oltre a 
un'ampia selezione di. pelli- 
cole firmate da Cecil e Wil- 
liam De Mille, infatti, a Por- 
denone si potranno vedere 
opere prodotte o supervisio- 
nate da loro, lavori influen- 
zati dal caratteristico «stile 
De Mille», cinegiornali, do- 
cumentari, interviste sul set. 
E, per finire, inediti film fami- 
liari e rarità, per un totale di 
50 ore di proiezione. 

La retrospettiva sarà affian- 
cata da una mostra che, at- 
traverso bozzetti, fotografie, 


CINEMA 
E’ morto 
Aldo Ray 


NEW YORK — E’ morto 
all’età di 64 anni, per un 
tumore alla gola, l'attore 
americano di origine ita- 
liana Aldo Ray, noto so- 
prattutto per una lunga 
serie di ruoli interpretati 
în film di guerra, tra | 
quali, in particolare, 
quello del burbero ser- 
gente In «Il nudo e il mor- 
to», tratto nel ’58 dall’o- 
monimo romanzo di Nor- 
man Mailer. 

Nato come Aldo Da Re 
da una famiglia di immi- 
grati italiani; Ray parte- 
cipò alla seconda guerra 
mondiale, fu per un anno 
.sceriffo di un paesino 
della California e comin- 
ciò nel ’51 una carriera a 
Hollywood. che doveva: 
‘durare oltre trent'anni e 
finire peraltro Inglorio- 
samente quando l’atto- 
re, ormai senza più scrit- 
ture e ridotto alla fame, 
accettò persino di girare 
film pornografici. 


M USICA /TOURNEE 
Novecento per Duo: 
Budapest applaude 


BUDAPEST —La cultura ela 
musica italiane hanno sapu- 
to confermarsi protagoniste 
di primo piano all’estero gra- 
zie alla professionalità e alla 
tecnica di due valide musici- 
ste del Friuli-Venezia Giulia; 
meritato successo ha infatti 
riscosso la tournée in Un- 
gheria del duo Elsa Negro- 
Mariaconcetta Squadrito 
(soprano e pianoforte), esibi- 
tosi a Budapest nell’ambito 
delle attività promosse da 
quell’Istituto italiano di cultu- 
ra. 

Elsa Negro, udinese, si è di- 
plomata in canto al conser- 
Vatorio Vivaldi di Alessan- 
dria,  perfezionandosi poi 
con. maestri insigni quali 
Edith. Martelli, Ferdinando 
Guarnieri e Sesto Bruscanti- 
ni. Ha debuttato a Vienna con 
l'Orchestra da camera della 
> Radio austriaca e attualmen- 


te svolge intensa attività con- 
certistica in Italia e all’este- 
ro, La Squadrito si è invece 
diplomata in pianoforte al 
conservatorio Tartini di Trie- 
ste sotto la guida del mae- 
stro Luciano Gante, perfezio- 
nandosi quindi con profes- 
sionisti di fama quali Gyoer- 
gy Sandor, Rodolfo Caporali 
e Bruno Mezzena;. attual- 
mente è impegnata sia come 
solista sia in diverse forma- 
zioni concertistiche e came- 
ristiche. 

La tournée ungherese, du- 
rante la quale sono state 
eseguite liriche del ‘900 ita- 
liano (di Tosti, Pizzetti, Re- 
spighi, Berio), ha confermato 
il valore artistico del duo, co- 
stituitosi tre anni fa con l’in- 
tento di approfondire lo stu- 
dio della lirica vocale da ca- 
mera. 


reperti originali, ripercorre- 
rà le tappe principali della 
carriera dei De Mille. Tra 
l'altro, sono in corso contatti 
per far approdare l’esposi- 
zione a Londra, dopo le 
«Giornate» di Pordenone, e 
Ospitarla nelle sale del Mu- 
seum of Moving Images. 
Non mancheranno le «serate 
musicali», diventate ormai 
uno dei principali richiami 
delle «Giornate». Verranno 
proiettati «Carmen» del 
1915, con esecuzione orche- 
strale dal vivo della partitura 
originale tratta da Bizet, e «| 
dieci comandamenti», con 
accompagnamento all’orga- 
no. Sono inoltre in corso trat- 
tative con il Festival di Lon- 
dra per coprodurre lo «sco- 
re» di un lungometraggio di 
De Mille. E saranno rinnovati 
anche i tradizionali omaggi 
al cinema italiano, ai «clown 
silenziosi» (quest'anno ver- 
rà ricordato il centenario di 
Lloyd Hamilton) e le sezioni 
dei film da identificare, per- 
duti e ritrovati. 

A novembre, i dieci anni del- 
le «Giornate» verranno fe- 
Steggiati a Parigi dalla Ciné- 
mathèque Francaise. L'anno 
prossimo, invece, la rasse- 
gna dovrebbe tenere banco 
sia a Barcellona sia negli 
Stati Uniti. 


Cocciante, quei tre anni negli Usa 


Un bell’album del vincitore di Sanremo. Ma chi spopola nelle vendite è Marco Masini 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Dischi ovunque, persino nel- 
le uova di Pasqua. Il panora- 
ma di queste settimane è an- 
cora dominato dalle uscite 
degli album dei sanremesi. 

Riccardo Cocciante, innanzi- 
tutto. Il suo nuovo disco, inti- 
tolato semplicemente «Coc- 
ciante» (Virgin), è una bella 
sorpresa per chi aveva 


Un'immagine un po! stereoti- 
— pata dell'artista nato a Sai- yy 


gon. Il risultato musicale di 
tre anni passati negli Stati 
Uniti è tutto in questo felice 
connubio fra salde radici 
melodiche e pulsioni rock, 
fra canzone all'italiana e sa- 
pori che sanno di blues e di 
musica popolare. 

«Energia», «Jimi suona»; 
«Prima gita scolastica nel 
mondo del jazz, del blues e 
del rock» hanno un taglio te- 
so e Vibrante; «Vivi la tua vi- 
ta» (dedicata al figlio David, 
nato in Florida) predilige gli 


OPERETTA: TRIESTE 


Sandro Massimini con Ahnalena Lombardi, giovane 
promessa televisiva, che lo affiancherà nella 
«Principessa della Czardas» e nella «Danza delle 
libellule» al Politeama Rossetti. 


DISCHI: NOVITA” 


aspetti più intimisti; «Per tor- 
nare amici», «E mi arriva il 
mare» e «Sì Maria» alterna- 
no picchi struggenti e corpo- 
se. sonorità mediterranee. 
Insomma, un buon disco, nel 
quale ovviamente non pote- 
Va mancare «Se stiamo in- 
sieme», il brano che ha vinto 
a Sanremo. £ 

Ma quello che.finora ha fatto 
il vero en-plein nei negozi, 
pur essendo. arrivato solo 


uo «Malinconoia» 
(Ricordi) è l’album italiano 
più venduto di queste setti- 
mane: trecentomila copie 
soltanto con lè prenotazioni, 
per un lavoro che si avvia a 
diventare il caso discografi- 
co italiano dell'anno. -Mi- 
schiando malinconia e noia 
già nell’'ardito neologismo 
del titolo, andando a pescare 
a piene mani nelle angosce e 
nei drammi umani, il giovane 
artista toscano pone la sua 
candidatura a «nuovo Ra- 


MUSICA /PORDENONE 


Un pubblico tutto da svezzare 


La stagione di concerti e le altre iniziative «didattiche» curate da Roberto Repini 


Servizio di 
Fedra Florit 


PORDENONE — Mentre sul- 
la direttrice. Trieste-Monfal- 
cone-Gorizia le attività con- 
certistiche languono e le tan- 
te prospettate chiusure dei 
teatri regionali (per restauri 
e adeguamenti alle norme di 
sicurezza) non dipingono un 
roseo domani, qualche pia- 
cevole novità giunge da Por- 
denone, località spesso non 
sufficiententemente toccata 
dalle nostre recensioni mu- 
scali. Ma non è tanto all'i- 
naugurazione di una rasse- 
gna concertistica — che pu- 
re ha preso il via il 18 marzo 
scorso (sette appuntamenti 
accomunati dal titolo «Il clas- 
sicismo viennese e aspetti 
della musica del '900») 
che guardiamo con rinnova- 
to interesse, quanto'all'insie- 
me delle iniziative in procin- 
to di espandersi sul territorio 
pordenonese, con l'intento 
di incidere su un pubblico da 
sempre restio a. concedere 
la giusta attenzione al setto- 
re «musica classica». 
Pordenone è nota, tra gli ad- 
detti ai lavori, per le sue de- 
solanti sale semivuote e per 
un perdurante disinteresse 
nei confronti di concerti an- 
che di ottimo livello. Una si- 
tuazione difficile, quindi, che 
non. incentiva ‘a investire 
energie; ma Roberto Repini 
(ideatore e direttore artistico 
delle manifestazioni) non si 
lascia scoraggiare e oggi, 
dopo qualche anno di lavoro 
sul posto in campo didattico 
e concertistico, sta per attua- 
re un progetto che, per i giu- 
sti presupposti dell’azione, 
si prospetta adeguato a sol- 
lecitare la «crescita» musi- 
cale della città. 

L'azione interessa più setto- 
ri; non ci si limita solo a pro- 
porre l’ascolto di un prodotto 
già confezionato (con una 
stagione concertistica «mi- 
rata») ma si intende interes- 
sare un potenziale vergine 


Ampio progetto 


come risposta 
all’immobilismo 
dei conservatori 


quale i bambini delle scuole 
elementari, facendoli assi- 
stere e spiegando loro i «se- 
greti» di alcune pagine scrit- 
te da grandi compositori pro- 
prio per la fruizione infantile. 
Un lavoro questo che, in pro- 
spettiva, può non solo agire 
sul pubblico di domani, ma 
anche spingere, oggi, a uno 
studio attivo (e più specifico) 
della musica, del quale si oc- 
cupa, con crescente vitalità, 
la locale Scuola di musica, 
potenziata e curata, nel cri- 
terio di scelta di insegnanti e 


MUSICA 
Boito-video 
e Donizetti 
TRIESTE — Martedì 2 
aprile alle 17, al Ridotto 
del Teatro Verdi, ripren- 


de la rassegna del VI- 
deo-club con la prima 


parte del «Mefistofele» 


di Boito nell'edizione del 
Teatro Comunale di Fi- 
renze diretta da Bruno 
Bartoletti, protagonista 
Samuel Ramey; lunedì 8 
aprile verrà presentata 
la seconda parte dell’o- 
pera. Il giorno 5, intanto; 
andrà In scena la prima 
di «Don Pasquale» di Do- 
nizetti, preceduta il 3, al- 
le ore 18, dalla prolusio- 
ne di Egidio Saracino. 


I; ‘è Marco 


mazzotti» della scena musi- 


. cale degli anni Novanta. 


giovanissimi sono già tutti 
dalla sua parte. Ma l'ascolto 
dell'album spegne i possibili 
entusiasmi di un fruitore ap- 
pena più:distaccato. L'unica 
bella canzone. di Masini ri- 
mane la «Disperato» dell’an- 
no scorso, e in questo disto 
ovviamente:non c'è. Qui do- 
minano soltanto | due ele- 
menti che danno vita al tito- 
Jo. Diluiti.in vischiosa-salsa 
pop. 

Ancora da Sanremo, anche 
se lontano dalle luci dei ri- 
flettori. Lui si chiama Gianni 
Bella, nibto al grande pubbli- 
co soprattutto come autore 
nonchè fratello di Marcella. 
Il suo album, trainato dalla 
presenza al Festival, si inti- 
tola «La fila degli oleandri» 
(Fonit Cetra), ed è un lavoro 
più che dignitoso, che po- 
trebbe finalmente regalare a 
questo artista qualche bri- 
ciolo di credito in più. In cabi- 


allievi, dallo.stesso Repini. 

Promuovere, interessare, 
coinvolgere — e a questo 
scopo è nato da poco un pe- 
riodico d'informazione musi- 
cale curato da Federica Vet- 
ta e Antonietta Zancan — 
strati diversi di popolazione, 
secondocriteri (come tiene a 
sottolineare lo stesso piani- 
sta triestino). non solo intesi 
a colmare le lacune locali, 
ma anche indirizzati verso 
un approccio che vuole es- 
sere una risposta all'immo- 
bilismo e alla poca determi- 
nazione (divulgativa e pro- 
fessionale) dei conservatori. 
L'esperienza concertistica e 
didattica di Repini cerca 
quindi nuovi sbocchi e una 
concretizzazione di tante 
idee. da tempo coltivate, il 
che. produrrà quest'anno la 
realizzazione di «Pierino e il 
lupo» di Prokofiev e dell’o- 
maggio mozartiano «Wolferl 
e il dado magico» da inserir- 
si nel «Progetto musica nella 
scuola elementare», ‘un ci- 
clo-Schumann incentrato 
sulle pagine «infantili» per 
piano solo, pianoforte a 
quattro mani, pianoforte e 
Voce (comprendente, fra l'al- 
tro, l'esecuzione integrale 
dell'«Album per la gioven- 


tù», ad opera di quattro allie- 


vi della Scuola di musica) e il 
già citato ciclo di concerti se- 
rali (promosso dall'Associa- 
zione Pordenone) che vedrà 
la partecipazione del Jess- 
Trio-Wien (27/3), di Frangois 
Joel Thiollier (8/4), dell'Ex 
Novo Ensemble di Venezia 
(16 e 22/4), di Bruno Canino 
(9/5) e del Quintetto Jupiter 
(14/5), cui va aggiunta l’'esi- 
bizione dell'Orchestra da ca- 
mera Slovenicum di Lubia- 
na, che ha già inaugurato la 
breve stagione. 

Come si può capire le propo- 
ste sono interessanti e, sulla 
carta, assai convincenti. Riu- 
sciranno a far breccia nei 
BOMMANOAe ito Buona fortu- 
na! 


Due popolarissimi titoli dal 2 aprile al «Rossetti» 


TRIESTE Ritorno alla 
grande di Sandro Massimini 
a Trieste. Il popolarissimo 
interprete. di* tanti Festival 
dell'operetta Sarà infatti al 
Politeama Rossetti a partire 
da martedì 2 aprile: con la 
sua compagnia, Massimini 
proporrà due tra i più celebri 
capolavori della piccola liri- 
ca, «La principessa della 
Czardas» di «Stein e Jem- 
bach, su musiche di Emme- 
rich Kalman, in scena dal 2 
al 4 aprile, e «La danza delle 
libellule» di Lombardo e Le- 
har, dal 5 al 7 aprile. 

Si tratta di due nuove e spet- 
tacolari edizioni che, oltre a 
Massimini (incontrastato 
«mattatore» di questo gene- 
re teatrale, fin dal suo debut- 
to nella compagnia di ope- 
rette di Elvio Calderoni), si 
avvalgono della partecipa- 
zione di due giovani promes- 
se, lanciate in altrettante, 
fortunate trasmissioni televi- 
sive: Annalena Lombardi, 
Vedette di Pippo Baudo in 
«Serata d'onore», e Gabriele 
Villa, spalla di Enrico Monte- 
sano in «Fantastico '88». 
Peri dieci ballerini del corpo 
di ballo Don Lurio firma le 
numerose coreografie, che 
si annunciano  particolar- 
mente spettacolari, come i 
numeri di pattinaggio nell’o- 
peretta di Lehar (realizzati 


ma da ghiaccio). 


sua compagnia 
spettacoli di operette» è 


dall’11 al 14 aprile. 


Stabile del 


di Galleria Protti. 


na di regia c'è Mogol, che fir- 
ma i testi di queste eleganti 
canzoni, sospese fra atmo- 
sfere mediterranee e tenta- 
zioni addirittura etniche. 
Sempre dalla rassegna san- 
remese, un'incursione fra i 
giovani. Lei si chiama Irene 
Fargo, piazzata al Festival 
con «La donna di Ibsen». Ora 
il suo primo album, intitolato 
semplicemente con nome e 
cognome (Carosello-Emi), 
permette di. apprezzarne la 
Vocalità limpida e versatile. 
Le sue note biografiche par- 
lano di un passato come soli- 
sta di musica polifonica. 
Quel che è certo è che que- 
sta Fargo ha una notevole 
personalità interpretativa, di 
quelle che non passano 
inosservate. Trovasse un re- 
pertorio all'altezza delle sue 
doti vocali, potrebbe essere 
lei la nuova signora della 
canzone italiana. Insomma, 
un'artista da tenere d'oc- 
chio. 


MUSICA /MONFALCONE 
Teatro chiuso per restauro 
E il «Danubio» va in secca 


MONFALCONE — Ci mancherà «Danubio». Certo che la 
primavera musicale dei monfalconesi — ma potremmo 
senz'altro dire degli amanti del «classico» di qualità, che da 
tutta la regione guardano a Monfalcone come a un punto di 
riferimento — sta per trovarsi dinanzi a un triste vuoto, 
ancor più evidente se si ripensa per un attimo alla grande 
offerta di musica che, in circa un mese e mezzo, la pro- 
grammazione di Carlo de Incontrera era solita offrire; un 
impegno notevole, anche per il pubblico, una presenza for- 
se esageratamente ricca di appuntamenti, ma di gran pre- 
stigio per.la cittadina che ha ospitato e promosso i passati 
Festival. 

Un colpo di spugna su «Danubio», ma per colpa di chi? Non 
si sarebbero potuti studiare meglio i tempi di chiusura del 
Teatro Comunale? Perché è proprio di questo che si tratta: 
lavori di ristrutturazione per un necessario adeguamento 
alla recente, ferrea normativa in merito alla sicurezza nei 
luoghi, pubblici. ll Comunale di Monfalcone, seppur di re- 
cente ricostruzione, non è risultato, in un secondo tempo, in 
regola con i parametri fissati per tendaggi, rivestimenti e 
paramenti ignifuchi, e questo già lo si sapeva; ma la situa- 
zione è precipitata con la crisi di giunta: sono scaduti alcuni 
termini di proroga e il nuovo staff politico non si è sentito di 
assumersi una responsabilità in contrasto con la non per- 
fetta regolarità dell’edificio in questione. 

Così, di punto in bianco, non vi è stata la firma dei contratti, 
e gli artisti contattati per.il Festival si sono visti annullare 
l'impegno. Ora ci si chiede (non senza la logica preoccupa- 
zione che la chiusura di un teatro comporta) se i tempi di 
restauro riusciranno a mantenere i termini prefissati, e se 
agli auspici di prammatica l'amministrazione comunale as- 
socierà una fattiva volontà di rendere agibile il teatro per la 
ripresa autunnale. Frattanto non ci resta che attendere con 
fiducia, atteggiamento del resto condiviso da Carlo de In- 
contrera che, astenendosi da ogni commento, preferisce 
lasciar decantare la situazione. 

A noi (e a tutti coloro che all'ultimo concerto hanno firmato 
per sollecitare lo svolgimento dei lavori) resta per il mo- 
mento il confortante ricordo di una stagione invernale che 
ci ha regalato un folgorante Grigorij Sokolov, un creativo 
Philippe Bender, una travolgente Liana Issakadze, una 
sensibilissima «accoppiata» Sumi Jo-Charles Spencer, un 
lucidissimo Arditti String Quartett, accanto a «ritorni» di 
classe quali il Melos Quartett e l'Alpe Adria Ensemble. 
Esibizioni queste.(tra le altre) che, più di ogni lungo discor- 
so, dovrebbero sollecitare la giusta ambizione di porre 
Monfalcone al centro degli avvenimenti e il motivato orgo- 
glio di aver creato, in una cittadina senza background cultu- 
rale, un centro di fruizione musicale ad altissimo livello. 
[Fedra Florit] 


con pattini speciali, fatti ve- 
nire appositamente dagli 
Stati Uniti, e dotati di rotelle 
centrali che simulano la la- 


Per entrambi gli spettacoli la 
«riduzione in due tempi» è 
firmata dallo stesso Massi- 
mini e da Pino Nugnes; art 
director è Titus. Vossberg, 
mentre a dirigere l'orchestra 
è il maestro Roberto Negri. 
Quello con Massimini e la 
«Grandi 


primo di una serie di appun- 
tamenti con il teatro musica- 
le che avranno luogo nelle 
prossime settimane al «Ros- 
setti»: dopo Massimini, è in- 
fatti atteso Gino Bramieri nel 
musical della premiata ditta 
Garinei e Giovannini «Gli at- 
tori lo fanno sempre», nel 
quale il comico milanese è 
affiancato da Lino Jannuzzo; 
lo spettacolo sarà a Trieste 


Per tutti questi spettacoili, 
che arrivano a Trieste dopo 
una fortunata serie di «esau- 
riti» nelle maggiori piazze 
italiane, sono previsti forti 
sconti per gli abbonati alla 
stagione di prosa del Teatro 
Friuli-Venezia 
Giulia; la prevendita si effet- 
tua alla biglietteria centrale 


Riccardo Cocciante: dopo 
Sanremo, un bell’album. 


TRIESTE 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 2 al 4 apri- 
le «La Principessa della Czar- 
da», dal 5al 7 «La danza delle 
libellule», con Sandro Massi- 
mini. Regia di S. Massimini, 
Coreografie di D. Lurio. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Sconti agli 
abbonati. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dall'i1 al.14 
aprile, Gino Bramieri in «Gli 
attori lo fanno sempre», con 
Gianfranco Jannuzzo. Regia 
di Pietro Garinei. Prevendita 
presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Forti sconti 
agli abbonati. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Alle 20.30 il 
Teatro Stabile del'F.-V.G. pre- 
senta «Scacco pazzo», di V. 
Franceschi. Regia dì N. Loy. 
Coproduzione con la Nuova 
Scena/T. Testoni. in abbona- 
mento: tagliando n. 9. Turnoli- 
bero. Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO MIELA. (P.zza Duca 
degli Abruzzi 3 - tel. 365119) 
Sabato 30 marzo, ore 21: con- 
certo «Octavo» rock francese, 
una poderosa sfida all'impos- 
sibile, animata da un sorriso a 
prova di. proiettile. Ingresso 
interi L. 10.000, ingresso soci 
L.8.000. 

L’AIACE AL LUMIERE. (Tel. 
820530) Ricordo di A. Tarkovs- 
kij. Ore 16, 18.45, 21.30 «Sacri- 
ficio» di A. Tarkovskij con Er- 
land. Josephson e Susan 
Fleetwood. Il film è il momento 
più alto di tutta la produzione 
del grande regista, girato in 
uno stato di grazia che com- 
muove e mette.i brividi. Palma 
d'oro a Cannes. '86. Colore. 
Per tutti. 

ARISTON FestFest. Ore 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: Dal best- 
seller del dottor Oliver Sacks 
la storia vera dei risvegli, do- 
po decenni, dei malati di en- 
cefalite. letargica: «Risvegli» 
di Penny Marshall, con Robert 
De Niro e Robin Williams. 3.a 
settimana di grande successo 
per un film che appassiona e 
commuove giovani e anziani. 

.N.B.: in programma fino a 
martedì 2 aprile. 

SALA AZZURRA. FesiFest. Ore 
17, 18.40, 20.15, 22: «Volere 
volare» di Maurizio Nichetti e 
Guido. Manuli, con Maurizio 
Nichetti e Angela Finocchiaro. 
Una storia d'amore comica, 
molto... animata! 


POLITEAMA ROSSETTI 
SANDRO MASSIMINI 


in 
LA PRINCIPESSA 
DELLA CZARDA 
dal 2 de aprile 
LA DANZA 
DELLE LIBELLULE 
dal 5 al 7 aprile 
regia di Sandro Massimini 
coreorafie di Don Lurio 


Prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 


TEATRIE CINEMA 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Un poliziotto alle ele- 
mentari» di ivan Reitman, con 
Arnold Schwarzznegger, Pa- 
mela Reed, Penelope Ann Mil- 
ler. E' il poliziotto più duro di 
Los Angeles... ma dei ragazzi 
lo possono fare a pezzi. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Donne e 
cavalli, calde emozioni». Non 
crederete ai vostri occhi! Pro- 
duzione ’91. V. m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Misery non deve mori- 
re». Con Katy Bates premio 
«Oscar» 1991 per la migliore 
interpretazione e con James 
Caan, regia di Rob Reiner. Dal 
romanzo di Stephen King e 
con la speciale partecipazio- 
ne di L. Bacall. Thriller. Viet. 
min. 14a. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Zio Pa- 
perone'alla ricerca della lam- 
pada perduta» di Walt Disney. 
Precede: «Pluto e la foca». 

NAZIONALE 1.. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell'anno vin- 
citore di 7 Oscar, tra cui mi- 
glior film e miglior regia. In 
Panavision e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Fuoco, neve e dinami- 
te» con Roger Moore e Shari 
Belafonte nel nuovo film di 
Willy Bogner il regista delle 
scene d'azione dei films di 
007. Piste da oltre 180 km ora- 
ri, una caccia senza respiro. 
135 milioni di dollari di avven- 
ture. 

NAZIONALE 3, 16, 18, 20.10, 
22.15: «La setta» di Dario Ar- 
gento con Kelly Curtis ed Her- 
bert Lom. V. 14. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Brian di Naza- 
reth» dei Monthy Python. L'e- 
vento comico del 1991. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Mamma, ho perso l'aereo»: 
una commedia divertentissi- 
ma che piacerà a tutti! (Interi 
5000, anziani 3000, universita- 
ri 3500). 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 
18, 20, 22: Premio Oscar a Je- 
remy Irons interprete di «Il mi- 
stero von Bulow» di Barbet 
Schroeder, con Glenn Close. | 
misteri e le ambiguità di un 
processo per omicidio irrisol- 
to che ha turbato l'America. Il 
settimana di successo. In pro- 
gramma sabato, domenica e 
lunedì alle ore 16, 18, 20, 22, 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
L'Aiace presenta alle ore 16, 
18.45, 21.30, «Sacrificio». Di 
Tarkovskij. Colore. Per tutti. 
Domani: ore 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: in seconda visio- 
ne «La storia infinita 2» di 
George Miller con Jonathan 
Brandis, Kenny Morrison, Cla- 
rissa Burt. Il secondo straordi- 
nario viaggio nel mondo della 
fantasia. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Lunedì (Pasquetta) mattinata 
ore 10.2 11.30 «La storia infini- 
ta 2» 


ALCIONE 


PREMIO OSCAR A 
JEREMY IRONS PER 


DA DOMANI 


LA STORIA 
INFINITA 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Bottega del vino 


Prenotatevi per il pranzo di Pasqua. Tel. 309142, 


365946, chiusura ore 2. 


Ristorante «Loggia 90» 
Cucina tipica triestina specialità alla piastra, specialità pe- 
sce di giornata. Trieste, via del Pane 2 (dietro municipio), tel. 


Locanda Mario 


Draga S. Elia tel. 228173. 


Cene allietate dal complesso romeno «Vassili Nasturica». 


Trattoria Natasa Trebiciano 10 


Ultime prenotazioni pet Pasqua. Pranzi e cene a lume di 
candela tutti i giorni chiuso il mercoledì. Tel. 214739. 


Osteria de Toni 


Blocco di Plavie. Si riapre il 1.0 aprile. Ciao. 


Ristorante l'UvapassA 
Via Corridoni 2 (100 metri da piazza Garibaldi). Tel. 761906. 
Aperto a pranzo e cena fino a tardi. 


Anni 60 stasera 


Dancing Paradiso Trieste via Flavia dalle 22 con l'orchestra 
Giuliano e Company, il prossimo venerdì gli Homo Sapieris. 


Domani sera dalle 21.30. 


I Los Pedritos al Paradiso 


TRIESTE 
FM 91.800°105 


| UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


e vete Sea * | 


Moore LA. 


ri 


. tilampadari 041/988361. (Gpd) 


IL PICCOLO 


Venerdì 29 marzo 1991 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gili avvisi si ordinano presso | 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi El. 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11 
telefono 366766. Orario 8.3 


piazza Marconi 9, telefon 
0432/506924. MILANO: viale MI- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. 


APPRENDISTA parrucchiera 


cerca lavoro anche come com- 


messa tel. 304125 ore pasti. 
(A53963) 

OFFRESI muratore come ope- 
raio tuttofare solamente po- 
meriggio. Tel. 14.30-15. allo 
040/830614. (A53788) 


4 Impiego e lavoro 
i Offerte 


CERCASI aiuto cuoco o cuoco. 
Oîtimo trattamento. Tel. 
0481/630383. (B93) 

CERCASI pulitori vetri esperti 
e automuniti e pulitrici con di- 
sponibilità orari serali presen- 
tarsi venerdì 29/3 presso Pul.- 
man. via Agro 3/1 in mattinata. 
(A1411) 

CONCESSIONARIA automobi- 
listica Gorizia cerca ragionie- 
re con esperienza pluriennale 
contabilità generale, adempi- 
menti fiscali, uso computer. 
Cassetta n. 6/P Publied 34100 
Trieste. (B90) 

CONIUGI toscani offrono a gio- 
vane slava bella presenza vit- 
to alloggio 400.000 mensili 
compagnia lavori domestici 
0585-349646 ore 20-22. 

SOC, di servizi ricerca perso- 
nale con esperienza coordina- 
mento commesse, settore 
elettrico/meccanico/siderur- 
gico, per collaborazione. Gra- 
dita esperienza anche settore 
expediting. Dettagliare curri- 
culum a cassetta n. 4/P_ Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1409) 
SOC. internazionale ricerca 
per collaborazione primo uffi- 
ciale coperta con esperienza 
petroliere, Cow e lgs, per atti- 
vità in zona Trieste. Dettaglia- 
re curriculum a cassetta n. 4/P 
Publied 34100 Trieste. (A1409) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA forniture abiti lavoro 
e infortunistica cerca agente 
per province Go/Ts: offresi 
1.500.000 fisso, provvigioni e 
congruo listino. Tel. 
0432/522447. (A1360) 


Vendite 
d'occasione 


OCCASIONI: vendo a singoli 
pezzi arredo mia casa antica 
alcuni gioielli compresi tappe- 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C00) 


12) Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. 
(A1106) 


Auto, moto 
cicli 
n — 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire’ 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A1353) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A1364) 

PRIVATO vende Alfa 75 1.600 
anno 1989. Tel. 213070 ore se- 


srali. (A099) 
'VERE occasioni Concessiona- - 


ria Lancia Ferrucci Flavia 55 
tel. 820204, 8202214 Delta Pri- 
sma 1.300 1.600 integrale 88 
come nuova ultima serie The- 
ma benzina e Thema Turbo- 
diesel ultima serie full optio- 
nals motore in garanzia revi- 
sionato Dedra 1.600 1990 tetto 
apribile ruote lega Alfa 33 
Sportwagon 4x4 Alfa 75 1.600 
87, Pegeot 405 SRI 88 altre Golf 
Croma CHT e I.E. climatizzata 
finanziamenti Sava in sede ga- 
ranzia Sistema Usato Sicuro 
visitateci. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


completo. 


Radio Verde Rai. 


RADIO RAI. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. GS immobiiare affitta LO- 
CALE D'AFFARI a MONFAL- 
CONE 120 mq ufficio e servizi 2 
ingressi su strada ideale attivi- 
tà commerciale e/o uffici rap- 
presentanza. Tel. 040/823430. 
(A1402) 

A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
‘liazioni società. Trieste 390039 
= Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444. 
(A099) i 
‘ CAMINETTO, via Roma 13: af-. 
fitta Aurisina mansarda in villa! 
ben arredata, soggiorno, stan- 
za, servizi; non residenti. Tel. 
040/69425. (A1336) 
CAMINETTO, via Roma 13: af- 
fitta S. Giovanni appartamento’ 
vuoto, soggiorno, 2 stanze, 


Per chi ama l'ascolto veloce, 
magari viaggiando, comincia 


Radio1, Radio2 e Radio3, secon- 
do linee editoriali diversificate, so- 
no una fonte ricca, costante e 
pluralista di aggiornamento in 
ogni campo del sapere. Rubriche 
mediche e scientifiche, letture in- 
tegrali dei capolavori della lettera- 
tura, rievocazioni storiche, libri da 
leggere e film da vedere. Gli stru- 
menti critici per capire ogni 
espressione artistica: dalle grandi 
mostre alle esecuzioni musicali. E 
la ribalta teatrale della radio è 
sempre accesa sul repertorio 
classico e sulle novità. 


RADIO RAI È SOCIETÀ 


RADIO RAT, 


Dal 31 MARZO vanno in onda 
nuovi giornali radio e nuovi 
programmi per offrire all’ascol- 
tatore un servizio sempre più 
interessante, immediato e 


| Per la musica giovane arriva - 
Stereo Rai di giorno e di notte. 
CERCA LA TUA RADIO NELLA 


È INFORMAZIONE 

GR1, GR2, GR3, le testate per 
l'informazione regionale, sportiva, 
notturna e per l'estero sono nel- 
l'insieme la più grande redazione 
giornalistica italiana. Con Radio 
Rai, momento per momento, in 
ogni angolo del mondo, gli avve- 
nimenti diventano subito notizie, 
interviste e commenti. 


Radio Rai dialoga intensamente 
con il suo pubblico e gli dà vo- 


040/69425. (A1336) 

LORENZA affitta: uffici, Foro 
Ulpiano, 2 stanze, segreteria; 
XX Settembre, 4 stanze, servi- 
zi 400,000. 040/734257. (A1325) 
ZARABARA 0040/371555 Duino 
affittasi assolutamente non re- 
sidenti, uso foresteria, vuoto 
recente cucina, saloncino, due 
camere, doppi servizi, poggio- 
lo 600.000 mensili più spese: 


Capitali 
Aziende 


TRIESTE vendesi causa trasfe- 
rimento avviatissimo centro 
estetico sportivo fisioterapico 
attrezzatissimo anche ginna- 
stica passiva. Prezzo e condi- 
zioni interessanti. Trattative ri- 
servate c/o Agenzia Immobi- 
liare GABBIANO. 0481/45947. 
C00) 


VIP 040/64112 BARRIERA av- 
Viatissimo bar latteria licenza 


-PIÙ DIRETTA, 


PIÙ INFORMAZIONE, 


PIU CULTURA, 


DI 


PIÙ MUSICA, PIÙ SPORT, 


PIÙ SPETTACOLO: 
COSÌ RADIO RAI 


avviamento arredamento affa- 
re 60.000.000. (A02) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO con urgenza casetta in 
zona semiperiferica anche da 
ristrutturare telefonare 040- 
774470. (A09) 

MANSARDA ristrutturata e 
non in casa preferibilmente 
con ascensore acquisto in 
contanti. 040/369710. (A014) 
PRIVATAMENTE acquisto con- 
tanti appartamento 50-70 mq 
in Trieste preferibilmentecon 
riscaldamento autonomo tele- 
fonare Trieste  040/734355. 
(A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ALVEARE 040/724444 San 
Giacomo tranquillo primin- 
gresso, autometano: soggior- 


LA PRIMA RADIO E: 


servizi, box; foresteria. Tel. 


no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, 19.000.000 + mutuo 
54.000.000. Circa L. 750.000. 
mensili. (A53777) 

+ L’IMMOBILIARE — tel. 
040/733393 Viale signorile 
‘epoca saloncino 4 camere cu- 
cina doppi servizi poggiolo. 
A. QUATTROMURA recente 
ottimo soggiorno, cucinino, 
camera, bagno, poggiolo, po- 
sto macchina. 135.000.000. 
040/578944. (A1339) | 


‘A. QUATTROMURA Servola 


casa epoca 110 mq, cortile, au- 
tometano. 040/578944. (A1339) 
ABITARE a Trieste. Ville pros- 
sima consegna. Sistiana nel 
verde. Salone, cucina, tre ca- 
mere, due bagni, poggioli, ta- 
verna, lavanderia, cantina, 
soffitta, garage. Giardino pro- 
prio. 040/371361. (A1329) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- REVOLTELLA piccolo appar- 
tamento adatto persona sola 
cucina matrimoniale bagno 
poggiolo, altro 75 mq matrimo- 


DA' VISTA ALL’UDITO. — 


niale soggiorno veranda cuci- 
nino stanzetta bagno riposti- 
glio poggiolo cantina. (A1322) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Ginnastica da ristrutturare 90 
mq cucina abitabile tre stanze 
servizio veranda anche studio 
‘ambulatorio. (A1322) 
ALPICASA Servola recente 
perfetto soggiorno cucinino tre 
camere doppi servizi poggiolo 
box. 040/733229. (A05) 

GEOM. GERZEL: 040/310990 
Rozzol, palazzina recente, 
vendesi nuda proprietà allog- 
gio mq 100. (A1328) } 
GREBLO 040/299969 Redipu- 
glia casa recente due piani 
con terreno zona tranquilla. 
(A016) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centro storico zona 
pedonale ufficio primingresso 
stabile signorile circa 193 me- 
tri quadrati interni - tutti con- 
forts -. (A1330) i 
LIGNANO Sabbiadoro società 
Annia Srl via Tirrenia 3/A ven- 
de Iva 4% bifamiliari termoau- 


RAI/PROM - ITALIA/BBDO 


RADIO RAI È MUSICA 


RAD 


tonome tricamere biservizi pi- 
scina giardino tel. 0431/720560 
ufficio 422437 abitazione. (F00) 
LORENZA vende: Lignano Ri- 
viera, metri 200, dal mare, 
3.500 metri giardino condomi- 
niale, 2 stanze, cucinino, ba- 


gno, terrazzo, parcheggio, 
45.000.000. 040/734257. 
(A1325) è 

MONFALCONE ABACUS 


0481/777436 bellissimo appar- 
tamento in palazzina giardino 
condominiale. Atrio salone cu- 
cina tre letto doppi servizi ri- 
postiglio terrazza doppio ga- 
rage cantina. (C121) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca casa 
d'epoca prestigiosa 2 piani da 
ristrutturare, annessa depen- 
dance, porticato terreno mq 
1700. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Grado centro ap- 
partamento in villa stile liberty 
soleggiato, ampie metrature, 
giardino, garage. (C00) 


IO RAI È SPORT 


Chi non conosce Tutto il calcio 
minuto per minuto, il supercam- 
pione della domenica? Ma il pal- 
lone non è solo quello del calcio: 
le radiocronache si allargano ai' 
campionati di pallacanestro, pal- 
lavolo, pallanuoto. Dal Giro d’Italia 
ai campi da tennis, dalle piste di 
sci agli ippodromi, i microfoni di 
Radio Rai vi portano dentro tutte 
le competizioni sportive. 


È DIVERTIMENTO 

Radio Rai intrattiene con amici- 
zia e cordialità, ciascuno può 
trovare in tante, tantissime ore 
di trasmissione (oltre 59.000 
all'anno) i motivi preferiti di sva- 
go. Non mancano gli spazi parti- 
colarmente dedicati allo spettaco- | 
lo leggero, al quiz, al varietà tradi- 
zionale, ai nuovi comici. È assicu- 
rato almeno un sorriso. 


RADIO 
TELEVISIONE 
ITALIANA 


SEMPRE LA PRIMA, 


TRE | 040/774881 Navali, pre- 
stigiosamente rifinito, vista 
mare, posto macchina, attico 
adatto singoli o coppie. Tratta- 
tive riservate. (A1337) 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE vicinanze Sappada 
Pensione Stella Alpina per Pa- 
squa lire 65.000 giornaliere 
tutto compreso, camere con 
bagno, ottimo trattamento. Te- 
lefonare 0435/460107. (A1295) 


Matrimoniali 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner, test di compa- 
tibilità di coppia. Trieste 040- 
574090. (A967) 

75ENNE cerca signora vedova 


scopo matrimonio. Scrivere a |. 


Cassetta n. 2/P Publied 34100 
Trieste. (A53970) 


ce. Radio Anch'io, Radio Due ORARIO FERROVIARIO 


3131 e Prima Pagina, solo per 
ricordare tre importanti trasmis- 
sioni in diretta, confrontano le 
idee e approfondiscono i proble- 
mi che ci toccano da vicino. Per 
favorire la libera ricerca di una 
convivenza migliore. 


Radio Rai, anche con le sue or- 
chestre, offre il più alto numero 
di programmi musicali per ogni 
gusto e ogni età. Tutti i concerti, 
tutte le opere liriche, tutte le 
canzoni che desiderate. Tutti 
protagonisti: anche jazz e rock. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.56D TarvisioC.le(2.acl.) 
7.00D Udine 
8.10D Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Udine (2.a cl.) 
Udine. (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
«Italien Osterreich Ex- 
press» - Vienna - Mo- 
naco (via Udine Tarvi- 
sio) 
Udine (2.a cl.) 


10.151 
12.200 
13401 
14.10D 


14.351 
16.40D 


17.161 
17.50D 


18.25D 


19.20D 
21.15D 


23.251 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.28L Udine(2.acl.) 
6.25L Gorizia (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia (via Udine) 
(soppresso nei giorni 
festivi) 
8.40 L/D «Osterreich Italien Ex- 
press» - Monaco - 
Vienna (via Tarvisio - 
Udine) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 


7.05L 
7.50D 


9.351 


10.50D 
14.22 D 


15.051 
15.45D 


16.40D 
18.18L 
19.07L 
19.42 D 
21.10L 
22.20D 


[ZIA 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
GRADO - BUDAPEST - VAR- 
SAVIA - MOSCA - ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


| 915E  SimplonExpress-Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Budapest - 
| Varsavia - Mosca; WL 
Î 
| Roma - Mosca (escluso 
| sabato) 
Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1 gennaio, 
1, 25 aprile e l'1 mag- 
gio) 
Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, ‘1 gennaio, 
1, 25 aprile e |'1 mag- 
gio), 
Venezia Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Skopje - 
Atene; WL e cuccette 
Venezia - Belgrado; 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Atene 


20.45D 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel- 
fonoe (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 


F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza 
Marconi: 9, tel. (0432) 506924 


Per sapere VERAMENTE TUTTO sull' aviazione sportiva, 


, Il volo turistico e sportivo, . 
gli aerei ultraleggeri e 1 deltaplani. 


IN TUTTE LE EDICOLE ! 


Vogliamo ringraziare di seguito chi ci ha sempre seguiti 
permettendo questo grande suaesso editoriale: 


le Officine Rodaro costruttore ULM 
. tel. 0431/99105 


SIRIO (ali delta e aliante ULM) tel. 0481/778994 


